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DEGLI ANNI SANTI 

LIBRO TERZO 

disposte dubbi morali , che possono 
facilmente nascere sul Giubileo 
deli' Anno Santo . 

C A P O I. 

Ctièbj , che rìsgiKirdcmo V Indulgenza 
medesima dell' Anno Santo . 

I. INTon ò mìo intendimento di sten- 
dere qui un compito Trattato di Mo- 
rale Teologia sul Giubileo . Tutta- 
volta cercherò di sciorre i dubbj » 
che più facilmente.! possono nascere 
intorno dell’ Anno Santo , seguendo 
principalmente i sicurissimi lumi j che 
ci ha dati BENEDETTO XIV. nell’ 
eccellente lettera Circolare o’ Peni- 
tenzieri IMineri , e a* Confessori de- 
putati dal Cardinal Vicario di Ro- 
ma per V Anno Santo del 175^* 
Il che tanto più conviene di fare pel 
Giubileo, ‘a cui ci accostiamo , dac- 
ché nella Bolla , con cui CLEMEN- 
TE XIV. lo pubblicò , dopo i Pream- 
boli si è , dove alla sostanza dell’ 
intimazione si viene , molto avvedu- 
tamente trascritta di parola in paro- 
la quella di BENEDETTO XIV. Per 
Parie IL A 
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* DEGLI ANNI SANTI 
ora diremo di quc’ dubb) , che all’ 
Indulgenza stessa del Giubileo ap-, 
partengono . 

Z)ab.I. II. E primieramente si può do- 
auando mandare ) quando incominci 1 ’ Anno 
_ Santo , se per morte del Papa , o 
cominci, pubblicata la Bolla d’ 

sciamar- intimazione , o al giorno solito non 
ie delPa- si potesse aprire la Porta Santa . 
paimpe^ Il P, Teodoro dallo Spirito Santo 
( p» 88. ) crede , che per comin- 
ci Giubileo dell’ Anno Santo 

la^oUa Vigilia di Natale non sia ne- 

o l'opri- cessarlo , nc che sia stato pubblica- 
mento to dal Papa, ne che si apra la Por- 
dellaPor- ta Santa , e io non saprei altramen- 
ia Sonia, pensare. Chiara è la Costituzio- 
ne di PAOLO II. , il quale in per- 
petuo stabilisce 1 ’ Anno Santo di 25. 
in s5. anni senza mentovare ne nuo- 
va pubblicazione , ne Porta Santa • 
Statuimus ( cosi egli nella Decretale 
Inetfabilis ) et ordinamus , quod da 
celerò perpetuis faturis temporibus 
Annui Jubilaeus , • •. cum omnibus , et 
singuUs Indulgentiis et peccatorum re- 
missionibus supradictis de viginli quia- 
tjue annis cum gr aliar um actione^et 
mentis jucunditate debeat ab omnibus 
Christifidelibus frequentari . Però sic- 
come prima della Costituzione di BO- 
NIFACIO VlIIt ad ogni centesimo 
anno per ' natale venivano a Rom» 
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LIB. m. CAP. l. 3 . 
per P Indulgenza i Fedeli , comecché 
non ne fosse fatta nuova pubblica- 
zione , ne si pensasse a Porte Sante 
perchè il primo Datore di tale In- 
dulgenza aveala già conceduta in per- 
petuo senza fissarne il principio ad 
aprimento di Porta Santa , cosi do- 
po la Bolla di PAOLO IL » il qua- 
le in perpetuo diede la stessa In- 
dulgenza per ogni xxv. anni , ac- 
ciocché i Fedeli possan goderne, non 
v’ è mestiere ne di altra promulga- 
zione , ne di aprire la Porta Santa . 
Questo discorso riceve incredibil for- 
za dalla Decretale di GIULIO III. , 
il quale dopo la morte di PAOLO 
ni. seguita nel Novembre eletto Pon- 
tefice nel Febhrajo dell’ anno i 550. , 
benché non aprisse la Porta Santa , 
che nel giorno di S. Mattia , tut- 
tavia dichiarò , che l’ Anno Santo era 
secondo le ordinazioni di PAOLO IT. 
incominciato nella Vigilia di Natale 
dell’ anno antecedente. Annumque Ju- 
bilaei praedictam a Vigilia Nativi- 
tatis Domini Tfostri Jota Christi 
proxime praeterita ìncepisse , et ju- 
xta Litterarum PAULl IL huju~ 
smodi continontiam , alqae tenorem 
Jinire debere , decernimut , et decla^ 
ramus . Eppure , come nel primo li- 
bro abbiamo veduto , parecchi dotti 
Uomini sostengono , che nel 1549. 
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4; DEGLI ANNI SANTI 
PAOLO non pubblicasse il Giubileo 
del e quando con a^tri vo- 

gliasi il contrario , almeno è indu- 
bitata cosa , che stando i Cardinali 
in Conclave non si fece alcun apri- 
mento delle Porte Sante . Si pubbli- 
chi dunque o no il Giubileo , si 
apra , o no al tempo prescritto la 
Porta Santa , l’ Indulgenza dell’ Anno 
Santo a stare alle determinazioni di 
PAOLO 'IL confermate da GIULIO 
III. incomincia nella Vigilia di Na- 
tale ; intendasi sempre , se un altro 
Papa non rivocasse i Decreti de’ suoi 
Antecessori . Saggio nondimeno è il 
consiglio 5 che suggerisce lo stesso 
P. Teodoro . Questo è j che i Car- 
dinali se pubblicata fosse la Bolla , 
ed eglino nella Vigilia di Natale non 
fossero chiusi in Conclave , facessero 
aprire le Porte Sante delle Basiliche 
Vaticana , e di iS. Paolo da’ Vesco- ^ 
vi di Ostia 5 e di Porto , e per quelle 
di S. Giovanlaterano , e di .S. Ma- 
ria Maggiore dagli Eminentissimi Ar- 
cipreti . Che se poi non fosse la Bol- 
la promulgata , sarebbe spediente , che 
a nome del Sacro Collegio si man- 
dasse lettera circolare a tutto il Cri- 
stianesimo per l’ intimazione dell’ An- 
no Santo , ed i Signori Cardinali rin- 
chiusi in Conclave deputassero per 1’ 
aprimento delle Porte Sante de’ Par 
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LIB. m. CAP. I. s 
triarchi , Arcivescovi , o Vescovi j che 
fossero in Roma . E veramente , se 
ciò non si facesse , sarebbe facilissi- 
ma cosa ad accadere , che tra Popo- 
li o per dubbio , o per timore , che 
l’ Indulgenza non ci fosse per man> 
canza di queste per altro accidenta- 
li , e non necessarie solennità , si rat- 
tiepidisse il fervore , e si scemasse la 
premura del Sacro Pellegrinaggio Ro- 
mano j e in Roma stessa almen nella 
gente minuta , e pifi materiale na- 
scesse imbarazzo j e dubbierà , e in- 
certezza con grande- svantaggio della 
(eligiosa I pietà . 

IH. Altro maggior dubbio esser po- Dab.ll. 
trebbe , qual sia 1’ effetto del Giu- 
bileo dell’ Anno Santo < Al che ri- 
spondo pure colle parole della Boi- 
la di CLEMENTE XIV. ( e questa , 
ove altra non abbiasi a specificare, 
indicherò sempre in appresso col no- ' 
me di ultima Bolla ) conferirsi per 
l’ Indulgenza dell’ Anno Santo , a chi 
la conscguisca , plenissimam omnium 
peccatoram suorum indulgentiam , re- 
missionem , et veniam . Ma queste 
parole vanno spiegate . Alcuni nel 
quindicesimo Secolo furon d’ avviso , 
che per l’ Indulgenze si togliosse dal- 
r anima il vincolo della cólpa ugual- 
mente , che .della pena ; anzi non 
mancaron di quelli , che autorizza- 


Digitized by Google 



6 DEGLI ANNI SANTI 
vano questo lor pensameto con al- 
cune Bolle Apostoliche , dove dice- 
vano concedersi Indulgenze ad asso- 
luzione da colpa , e pena . Ma quan- 
to all’ essersi cotal formola usata nel- 
le Pontificie Costituzioni j il Cardi- 
nale Cusano in un Concilio , che 
verso il i4s|o> tennest a Madde» 
largo ) protestò che ciò era fal- 
sissimo . Tanto abbiamo dal Monaca 
Autore della gran Cronaca di Fian- 
dra ; Reverendissìmus in Cristo Fw» 
ter, die’ egli, NfCOLAUS S. Petri 
ad Vincola, PresbiterCardinalis per 
^lemanniam Legatus . . omnibus , 

^ui in suae Legationis terminis hahi- 
tabant vere contriti» , et confessis con- 
cessit \ubUaeum, idest plenam omnium 
peccatorum remissionem , non autem 
a poena , et culpa , quia ut ipse in 
Synodo Provinciali, noèis audien'* 
tibus , Magdeburgi per ipsum cele^ 
Irata , dicebat : Sede» Apostolica sub 
bis verbi» a poena , et culpa Indul- 
gentia» numquam dare consuevit sed 
bene omnium peccatorum remissionem. 
Quanto poi al senso di quella for- 
inola, se mai da qualche Papa fu 
veramente adoperata, egli è facile ' 
il vedere , qual sia . Ella è innega- 
bile Verità di Cattolico doraraa , che 
P indulgenza non si stende a libera- 
re P anime dalla colpa . Perocché se 
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LIB. III. CAP. I. 7 

di mortai peccato si tratta , non può 
questo togliersi senza l’ infondimeii- 
to della grazia ; ne questa dice il 
Bellarmino ( i ) con uman mini- 
stero s’ infonde , non se per mezzo 
de’ Sagramenti . Se poi si parla di 
colpe veniali quantunque a- cancel- 
larle oltre de’ Sagramenti abbiamo pa*- 
recchi mezzi (a) , come i Sagramen- 
tali ; nondimeno sempre alla lor re- 
missione, secondo che insegna iS. Tom» 
muso ( 3 ) requiritur actus procedent 
ex grafia , per qaam removefur inor- 
dinata adhaesio ad rem temporalem . 
Per la qual cosa non in altro senso 
potrebbe cattolicamente dirsi , che 
l’ indulgenze tolgon la colpa, se non 
in quanto l’ Indulgenza d’ ordinario 
va unita alla Sacramentai Confessione, 
o almeno alla Contrizione , e fa , che 
quegli , il quale o pel Sagramento , 
o per la Contrizione fu dalla colpa 
assoluto , resti pure assoluto dalla 
pena (4) ; e al piò de* Giubilei par- 
landosi potrebbesi ancora aggiugner 
con Silvio ( 5 ) , che quella maniera 


(i) De lodalg. lib. i. cap. 7. 

(3) Il Cane, di Treuto sess. XIT cap. 2. 

(3) 111. P. q. 87. art. 2. ad 3. 

(4) <9. Antonino part. i. tiu 1 o.cap.3.£ef* 
larm, 1. c. Quarti del Giub. cap. 1. Pun- 
to 4* dub. 3. 

(5) Comtn. ad sappi. 3« pait. S. $• Thom. 
quaest. 2$. art. 2. 



t DEGLI ANN! SANTI _ 
dì dire indica la facoltà a’ Giubilei 
spezialmente annessa di ottenere T as- 
soluzione da’ casi riservati , Non al- 
tro dunque fa l’ Indulgenza del Gm- 
bileo, che torci la temperai pena alle 
nostre colpe dovuta , quale , e quan- 
ta esser questa potesse tanto nel 
foro Sacramentale , quanto in quello 
di IHo ; si è per modo $ che vengaci 
rimessa non solo ogni pena , che pe’ 
nostri peccati ci fosse ingiunta , o 
ci potesse esser ingiunta dal Con- 
fessore, ma ancora tutti gli acerbis- 
simi tormenti , che nel purgatorio ci 
sarebbono dalla Divina Giustizia ap- 
prestati , 

Dub.TiI. IV. Ma qui si dirà, se non altro 
co// e Un fi il Giubileo, niuna differenza sa- 

l’Indulgenza del 
iz/eo 5 ^ la Plenaria. Eppur Ba- 

/c P/e/ia- NIPACIO Vili, di quella parlando 
rie sia protestava nella sua Bolla : non sol- 
difjcrcn- lum plenam , et lurgiorem PLENIS'- 
* S IMAM omnium suorum concedimus 
et concedemus venìarn peccatorum , 
Cosi è . Quanto alla reniission della 
pena temporale non ha 1’ Indulgenza 
del Giubileo alcun vantaggio sull’ 
Indulgenze Plenaria. Ne faccia fcwza 
quell’ espressione di BONIFACIO . 
Gli antichi Teologi ci hanno vera- 
mente trovato del Mistero , e chi 
una via, che l’altra ha tentato per 
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LIB. III. CAP. I. 9 

dichiarare la differenza , che erede- 
vasi passare tra 1’ Indulgenza piena 
pih piena , e pienissima (,i ) . Ma in 
realtà non accadeva arzigogolar tanto 
sià d’una maniera di -dire , f;he altro 
in fine non è , che una enfarttica e- 
spressione per denotare , che l’ InduU 
genza del Giubileo è la maggiore , 
a cui si stenda la podestà delle chia- 
vi . Nè, è già questa una ideal con- 
ghiettura . Il Cardinale Giovanni 
Monaco glossando la Decretale di 
BONIFACIO attcsta di avere dalla 
bocca stessa di BONIFACIO udita 
la data interpretazione . Ec/o le sue 
parole . Dico Papam BONIFICI UM 
Vili, interpretalum fuisse in Con- 
cistorio y me praesenle y illam Indul- 
gentìamy quam y dederaty adeo plenam 
prout clavium potestas se extendit (a) . 
Per altro l’Indulgenza del Giubileo 
ha qualche cosa di pih particolare , 
che la Plenaria Indulgenza non ha . 
Perciocché in primo luogo come col 
Sua fez ( 3 ) afferma il Ch. P. Teo* 
, _ A 5 


(1) Veggunsi Paludano in 4 « «l'st. 20. 
qaaest. 4 * » Cordova quaest* j 1. de Indalg. 
rtavarro de Indulg. et Jobel. Notab. g. 

(2) Si può consuVare su ciò anche il, 
P. Cherubino da Roma lib. 11. cap. Ì, 

(p) in 3 . p. Uisp. Li sect. 4< n> 7. 



IO DEGLI ANNI SANTI 
«ioro DALLO SPIRITO SANTO (») > 
r lodulgenza del Giubileo ma\orem , 

/ vel maximam hahet cflus5a/» (piissima 
cioè , ed universalissima > , guqe da 
afftcta. IndulgentiaB certiores potei,t 
Ttddere Christi fideles • In secondo 
luogo all’Indulgenza del Giubileo sono 
annessi dalla Sede Apostolica molti 
favori, che neppur si danno alle In- 
dulgenze Plenarie concedute per mo- 
do di Giubileo, quod sacro Jubilei 
anno , come scrivca BENEDETTO 
XIV. nella lettera Enciclica ad ctnnes 
Patriarchas etc. de preparatione ad 
unnum universalis Jubilaei^ ConfeS“ 
sariis ad id muneris designatis amn 
plior tribuatuf facullas cum absolvetidi 
a peccatis , lum dispcnsandi super 
vinculis 9 ac impedimeniis quibtisdamy 
quibus non semel poenitenlium con- 
scieniia ìtretitur . Però a ragione av- 
verte il citato Suarez ( !• i* n. 8. ) 
dover coloro , che denunziano > o pre- 
dicano le Indulgenze , badare , no 
■siniplUem. Indulgentiam Plenariam 
nomine Juhilaei pronunciet , ne fonas- 
se aliqui decìpiantur, putantes non tan- 
tum propriam Indulgentiamy sed etiam 
alias favores , seu privilegia eis con- 
cedi y quia nomen Jubileei juxta adae^ 
quatam significàtionem haec omnia in 
vigore complectitur , 

(0 de Jobil. cap. i. i i.pag. io. 


l 
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LIB. m. CAP. I. II 

V. Dalle cose sinora dette potrebbe 
alcuno trarre, chentl Giubileo , anzi 
pure in ogni altra plenaria Indulgenza 
non siaci obbligo nè per parte del incocscn 
■Confessore d’ ingiugnerc , nè dalle 

parte del Penitente di accettare nel PemVen- 
foro Sacramentale la Penitenza . Per- Sacra. 
ciocché dandosi la Penitenza per sod- 
disfar la temporal pena alle colpe 
dovuta , ove questa sia interamente 
tolta per l’ Indulgenza , manca il reato 
della pena, eh’ è il fondamento , e 
la matèria della soddisfazione . Ma 
su questo è da procedere con mag- 
giore esame . Due qualità con S» 
Tommaso (i) nella S.acramental sod- 
disfazione distinguono i Teologi , 
una di punizione , e di vendetta delle 
colpe commesse ; 1’ altra di medici- 
nale preservamento dalle nuove. Ora 
l’ Indulgenza , avvegnaché ci liberi 
dalla pena , che pagar si dovrebbe a 
Dio in punizione de’ passati delitti , 
non ha forza di medicina rispetto alle 
colpe , alle quali uno si trova inchi- 
nato (a) . Ma questa medicina me- 
desima può considerarsi di due ma- 
niere . Una è assolutamente necessaria 
per non ricadere , come sarebbe il non 
giuocarc , per chi avesse 1’ abito dì 
bestemmiare nel giuoco . L’ altra è pur 

(1) Qaodlib. 2. Jj.ìé, art. l 6 . ad 

(2) ÀDgalic. I. c. 
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j4 DEGLI ANMI SANTI 
radente alile a mantenersi lontan da’" 
peccati. Da quella non v’ha dub- 
bio , che l’ Indulgenza tanto non ci 
libera , che ed il Confessore è in 
coscienza obbligato a prescriverla , 
e peccherebbe gravemente il Penitente, 
se la ricusasse . E’ vero , che il Car- 
dinale de Lugo (*^^1 ) pretende , che 
in questo caso la detta obbligazione 
nasca dal gius naturale , non dalli 
podestà Sagramental delle chiavi . Ma 
nò ciò è da ammettersi , non essendo 
in virtù delle Chiavi il Confessore 
men Medico , che Giudice (a) ; nè 
quando pur si dolesse sostenere 
sarebbe men vero, che tali- penitenze 
debbansi ingiugnere senza che il pre- 
testo dell’ Indulgenza vaglia a dispen- 
sarcene . Quanto poi all’ altro genere 
di medicinali soddisfazioni , almeno 
son queste da consigliare , dice 5% 
Tommaso ( 1 . c. ) . Nondimeno la 
maggior controversia cade sulle pe-^ 
nitenze in quanto son punitrici delle 
colpe . Tutti i Teologi sono di av- 
viso; che con tutta l’Indulgenza vanno 
raccomandate C 3 ) . Ma quanto all’ 

(1) de Poenif. (lisp. 27. sect 2. 

(2) Viva de Jubil, quaest. 5 . art. 2. 

(3) Il Card, da Lago gran dijàn- 
sorc delta senlema , che assolala dàlC ob- 
bligo- dalla Pendenza chi guadagna V In- 
dulgenza plenaria 1. c, n. Si* conclUudoi 
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LiB. in. CAP. r. jj 

obbligo precìso o d’ imporre tài pei» 
nitenre , o di adempreite , gran parte 
de’ Dottori lo nega (t) ; altri mas- 
simamente moderni col Valenza ci- 
tato da BENEDETTO XIV. nella let- 
tera Circolare s.* Penitenzieri Minori 
(n. 64.) lo sostiene con caldo impegno. 
Se chi piglia Indulgenza fosse certo 
di conseguirla, non dubiterei di atte- 
nermi alla prima sentenza per la ragione 
appunto dianzi tocca , che cessando 
allora la materia, e *1 fondamento della 
soddisfazione vendicativa , non v’ è 
luogo alla soddisfazione . Ma non es- 
sendovi questa certezza ( e come sareb- 
bevi senza divina rivelazione ? ) , e 
prescindendo da una espressa dichiara- 


consnlandum semper esse pocnitenrì , nt 
opera imposita , qaoad fieri possit adim— 
pleat , Ileo debere poenitentias omitti In- 
da! gentiarnm' occasione : quia illa opera 
imposita etiam faerant a Medico ex desi- 
derio salntis , et quia prosunt ad meri- 
tum , quod plaris faoiendutn est , quam 
tedemptio poenae tempora! is : et qaia fre- 
quentar homo reus est majoris poenae , 
quam putet ^ et facile cqptinget, ut post 
Jubilaeum , etiam reus maneat alicnius 
poenae ; quia propter l'arias causas Indul- 
gentiae efìbetus potuit, ex aliqua saltetn 
parte , impediri . 

(i) Quarti del Ginb. cap. i. punt. 
dub. 2 . Fr. Teodoro dallo Spirito Sanio^ 
de Itidulg. Ti 1 . cap, 3. artici 3. 
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alone del Romano 'Pontefice datore 
della Indulgenza (i) non saprei adat- 
tarmi ad altra opinione , che alla se- 
conda . Perciocché ove non abbiasi tale 
certezza , si esporrebbe il Sacramento 
ad esser manchevole di una parte inte- 
grale , qual* è la soddisfazione, e tanto 
più eh’ essendo in oggi le plenarie 
Indulgenze assai divulgate i c pomuni» 
appenache rimanesse occasione d’impor- 
re la Sagramental penitenza , id quod 
non reputare ahsurdum $ dirò col 

(0 Ko ^ così deilo ^ perocché dal Car- 
dinale Giovanni Monaco Glossatore del- 
la Stravagante Antiqnorani di BONIFACIO 
Vili, sappiamo , che questo Pontefice de- 
claravit etiam , quod sui Poenitentiarii ni- 
hil debent injungere ultra injanctionem hic 
positam ; alias ( ut dìcebat ) indulgentia 
fmstraretur . ” Dove si osservi primo che ciò- 
non risguardava le Penitenze medicinali^ 
onde soggiugne il citato Eminentissimo 
Glossatore : nisi ad alinm finem injun- 
gerctur : verbi grada , Poenitentia nedum 
est ad remissionem poenaruna prò eom— 
missis , et omissis debitarum , sed etiam 
ad cautelam ruturoram , et quoad istud for- 
san potest Poenitentia injungi . Secondo 
notisi che essendo allora- rarissUne le In- 
dulgenze Plenarie , non erad il sì fre- 
quente pericolo , che ahhiamo ora di fru- 
strare il Sagramento della Confessione di 
una parte integrale , quando realmente 
non acquistisi /’ Indulgenza . E poi le 
parole di BONIFACIO , checche possu 
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Valenza ( * ) j fnìhi abiurdissimum 
videtur . Èj quindi ò , che ancor nelle 
Bolle de’ Giubilei si suole aggiugncre 
inìuncta eis salutari poenitentia j e 
BENEDETTO XIV. nella Costituzione 
Convocatis ( n. a6. ) ordinò a* Peni- 
tenzieri , e Confessori deputati per lo 
Giubileo del i7«;o. : nan praetermit^ 
tant {uam cuiijue Ppeniteuti salutarem 
Poenitentiam ( a ) ■ impanerà in Sa. 

avcf in.'cso U Glossatore , dehbonsi rife- 
Tire ult Indulgenza Plenaria , come è in 
se medesima , nella sola supposizione , che 
fosse ac(]uista{a ; nel cjual caso toglien- 
do ella ogni reato di- pena suoplet per 
dirla con S. Tommaso ( I. c. ) lociim sa- 
tisfactionis , in quantum est punitiva , quia 
scilicet pocna , quam alius sustinuit ini— . 
potatur isti , au si ips® snstinuisset ; et ideo 
reatus poenae tollitur ; ma siccoi^ que- 
sta supposizione ha nella pratica mille 
dubbj , ed incertezze , così non può nel- 
la pratica stessa dare badcvolc fonda- 
mento ad esimere dalla Sagramental pe- 
nitenza , Finalmente se ben si riflette a 
quelle parole ; Pocnitcntiarii nihil debent 
injungepc ultra injunctiooem hic positatn; 
non sarebbe irragionevole il credere ^che 
BONIFACIO intendesse di volere da' Pe- 
nitenzieri prescritte a soddisfazione le stes- 
se visite delle Basiliche ( perciocahò que- 
s'a è la sola injuiictio hic posila il 
che già ci darebbe la necessaria soddi- 

sfazione . ^ 

(«) T.IV. di*p. vn.quacst. XX. punct.o. 

(2) Per salutar Feniienza non inten- 



Dab. V. 

se il fruU 

io delGiu 
ètico sia 
uguale , 
e della 
stessa mi 
Stira in 
tutti , 
q li andò 
abbicmo 
adempite 
r opere 
ingiunte. 
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cramento ^ ne praetextu quidem Jif» 
hilaei per eamdein Poeniteniem conse<~ 
quendi . 

VI. Proponiamo già un nuovo dub- 
bio 5 e questo sia , se il frutto del 
Giubileo ( dicasi lo stesso di quello 
dell’ altre Indulgenze ) sia uguale, e 
della misura medesima in tutti , 
postoccbe abbiano adempite l’ opere 
ingiunte . Prima di rispondere a questo 
dubbio , due cose son da avvertire, 
che ndl’ Indulgenza si' possono con- 
siderare , e i meriti , che ci vengono 
applicati , di Cristo , c de’ Santi 
( questi chiamans» meriti ex opere ope- 
rato) ^ e ì meriti di quegli atti 
virtuosi , che sono prescritti , perché 
questi meriti ci sieno applicati ( e 
questi diconsi meriti ex opere epe- 
rantit). L’altra cosa da notare è, 
che questi atti virtuosi ingiunti non 
sono mezzi per conseguir l’lndulget>- 
za , ma solo condizioni a tal fine 
richieste . Ciò premesso è ben vario 
nell’ Indulgenza il merito ex opere 
operantis secondo la maggiore , o 
minor divozione , di chi adempie le 


dosi già la sola medicinale , come talu- 
no potrebbe avvisare , No, BENEDETTO 
intende la penitensa , come è prescritta 
da' Concili di Laterano , e di , Trento ; 
Vegga si la sue lettera Circolare a' Ve- 
DÌteuzieci Minori n. 
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opere ingiunte , siccome è manifcstof 
ma quanto al merito ex opere operato, 
nell’ applicazione di cui Sta tutto il 
frutto dell’ Indulgenza , è questt> 
uguale in tutti e per tutti . Insegnasi 
ciò chiaramente da S, Tommaso con' 
queste parole (i) : quod ille , qut 
est vicinus Ecclesiae , et etiam Sa- 


eerdotss , et Clerici consequuntur 
lantam tndulgentiam , skut illi ^ qui 
venirent a mille dietir , quia remistia 
non proportionatur labori ( che è il 
merito ex opere operantis) sed meritif, 
quae dispensantur ; cioè a’ meriti ex 
opere operato . E la ragione di questo 
è , perchè quella fatica non è mezzo, 
come la contrizione ad impetrare il 
perdono , il quale però ha una siffatta 
proporzione con quella , che quanto 
ella è piiij o meno inteiisa, ha tanto ' 
maggiore o minore virtfi ad ottenerce- 
lo ; quella fatica è sol condizione, 
come era per la guarigione del Leb- 
broso Evangelico l’ andare dal Sacerdo- 
te , e mostrarglisi , e nelle condizioni 
non si attende il modo , con cui si 


mettono , ma alla sola loro sostanza 


si bada , la qual posta ne segue ad 
una maniera l’ effetto . Ma perchg 
dunque , si domanderà . BONIFACIO 
Vili, nella sua Costituzione del Giur 


(1) iniy. disu 1» art.?, quaesu 2. ad 4 * 
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bileo sì dichiarò , che unasifuisq^u» 
plus merehitur j et Indulgenùam ef^ 
ficacius consequetur 5 qui Basilicas 
amplius j et dex^Otius frequenlabit ? 

' La risposta è facile . BONIFACIO 

non altro dir volle , se non che alla 
misura della divozione risponderebbe 
primo il merito maggiore o minore 
ex opere operanth ( plut merebitur 
secondo una maggiore , o minore 
sicurezza di conseguir Indulgenza 
( htdulgentiam efficacius conseque» 
tur ) (!) . 

Dub.vi. VII. Due altri du’^b) , e terminiara 
quejto Capo. Sia il primo j se re- 
plicandosi nell’Anno Santo 1 ’ adem- 
pimento dell’ opere ingiunte si possa 
Bo Sunto guadagnare nuovamente il Giubileo . 
guuda- l^ Quarti col Navarro f ed altri mol- 
gncircpiù ti e di i parere , che si j, La ra- 
* >s gione è , dic^ egli , perchè le pa* 
role della Bolla , secondo la propria 
t, sighificazione , possono aver que- 
5, sto senso ( non limitando Sua San- 
>j tità la grazia una sol volta ) * 

9t Dunque si può ottenere più voltCi 

(i) ^I/re inlerpreieuàoni si danno da 
Teologi alle parole di BONIFACIO ^ 
come pu& vedersi presso il Suarez de 
Pocnit.disp. LII. *ect. 8. , e il Vìva de ' 
Jabil. quaest. v. artio. b. Ma questa è la più 
naturale , e la più conforme alla diritta 
ragione . 
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>, Sì conferma perchè i beneScj , c 
yy favoli conceduti da*^ Principi Supre^ 
5, mi } secondo le leggi ) si devono 
„ interpretare ampiamente , quando 
„ non pregiudicano a veruno : dunque 
j, ec. ,, Ma io col Saure z j e col 
P. Teodoro dàlto Spirito Santo son 
di contrario avviso , e credo ^ 
che il poter.- i o no conseguire piii 
volte il Giubileo dipenda dall’ espressa 
dichiarazione del Pontefice , che lo 
concede. Certamente, come attesta 
il Filliucciof ( I ) ; interrogato s& 
ciò Papa clemente Vili, rispose, 
semel tantum siimi posse Juhilaeum 
tam in Anno Suncto , quam in aìiisj 
e nel Maggio del 1 620, la Sacra Con- 
gregazione del Concilio dichiarò , 
tantunfi semel acquivi Indulgentiam 
per Jubilaeumy et semel tantum absolvi 
quempiam posse Il dire con alcuni 
Casisti , che queste risposte non sono 
autentiche , è un rispondere pec 
rispondere . Il Filliucci era Autor 
contemporaneo , e in quello stesso 
mese di Maggio , in cui usci la di- 
chiarazione iidella Congregazion del 
Concilio , la inserì- neh suo libro : 
aiverte , die’ egli , HOC MENSE 
MAIO MDCXX. declorasse Sacram 
Coagregationem Concila . Con qual 

(1) T. LTract. YIIL cap. 10. 
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fondamento vorrebbesi escludere la 
sua autorità , tacciandolo o come 
credulo , o come mal informato ? 
Non sia pur dunque autentica, cioè 
proposta colle solennità del foro quella 
dichiarazione ; se nondimeno la buona 
critica domanda , che al Filliucci 
si creda , non ci possiamo dalla dot- 
trina compresa in quella IXchrarazione 
allontanare . Confermasi ciò , perchè 
di fatto alcuni Pontefici dichiararono 
potersi i lor Giubilei acqpktare piìl 
volte ; come URBANO Vili, nella 
Costituzione ^ilias a NoBis,pCt un 
Giubileo straordinario del i634. } e 
benedetto XIV. nella Bolla Co«- 
vocatis pel Giubileo ordinario del 
J 7 S o. : contrasegno eh* eglino 

erano persuasi , a ciò non bastare 
una Bolla , che non fosse limitata ad 
Una Sola volta . Dove anche si noti, 
che URBANO oltre il potersi pih 
volte conseguire il .Giubileo accordò, 
che più volte potessero i Fedeli 
servirsi delle facoltà , e degl’ indulti 
de’ Giubilei; non cosi BENEDETTO, 
il quale si dichiarò ," che con tutto 
il potersi riguadagtjat^ il suo-Ginbileo, 
nondimeno per la' ptimai sola volta 
accordava 1’ uso de* f^ori aggiunti al 
medesimo Giubileo . Il che è un’ altra 
prova , che tutto in siffatte cose di- 
pende dalla espressa intenaone del 
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Papa j e non da’ raziocìn; dì lìberi 
ingegni , nè da parità sottilmente 
proposte . Quindi alla ragione del 
Quarti rispondo , che dipendendo 
la significazione delle parole , che 
leggonsi nelle Bolle del Giubileo , 
dalla intenzione del Romano Pontefice, 
se di questa non sianio certi , che 
lasci luogó al replicato guadagno del 
Giubileo , non può a quelle parole 
darsi una illimitata significazione . Nè 
vale il dire , che trattasi di favori 
conceduti dal Principe Supremo . An- 
che le dispense sono un favore , nè 
però sono a prendersi ampiamente, 
ma strettamente . Non bisogna dunque 
precisamente' considerare la ragione di 
Javore • ma molto piti la {jualità del' ' 
favore . Ora qual favore è il Giubileo? 

E’ un’ Indulgenza Plenaria , e una tale 
plenaria Indulgenza , cui vanno an- 
nesse parecchie grazie , come di asso- 
luzione da’ casi nservàti , e dalle cen- 
sure . Se si riguarda come Indulgenza 
Plenaria ragion vuole , che oltre il 
dovere non si moltiplichi il nurrero 
dì tali perdoni 9 acciocché nè le In- 
dulgenze stesse inviliscano , nò di 
soverch-io si rilasci la disciplina . Se 
poi si considera come Indulgenza 
munita delle accennate grazie , è da 
vedere , che non se ne allarghi la 
concessione, acciochò oltre lo snervarsi 


Digitized by Google 



a» DEGLI ANNI SANTI 
della disciplina non si offendano i 
diritti de’ 'Vescovi nelle restrizioni de’ 
casi , e nelle pene canoniche . Se 
però il Papa non concede espressamente 
il replicato guadagno del Giubileo , 
è sempre a presumere , eh’ egli come 
cauto dispcnsatcre del tesoro della 
Chiesa non voglia darlo con tanto 
pregiud-zio della buona disciplina , e 
dell’ordine Vescovile. 

Dub.viT. Vili. L’ altro dubbio , di cui’ in- 
Se r In- tendeva dire , è se applicabil sia 
If^dulgenza del Giubileo alle Sante 
bileo^si Anime del Purgatorio . Sino da’tempi 
po^soap- di BONIFACIO Vili, si mosse il dub- 
plicarc bio 5 se l’ Anime Purganti giovar si 
alle Ani- potessero del Giubileo. In un Codice 
me Libraria di Torme , come 

^urgato- vedersi nell* erudito ' Catalogo 
(i) di essa tra gli altri dubbj , che 
si leggono già proposti sulla Decre- 
tale di quel Pontefice pel Giubileo, 
uno era questo : Qaaesìvimus prò illis, 
qui sunt in Purgatorio . E qual fu 
la risposta ? Responsum fuit , quod 
non } cum dicat Dominus Papa : 
Vere poenitentiBut , et confestis . llli 
non possunt poenilere , nec con/ìteri', 
ergo nec Indulgeniiam consequi . . 
Ma con tutta la risposta de’ Teologi 
del tredicesimo Secolo, la quale è 

(>) T, ir pag. i4^. 
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tin po’ materiale, resta in piedi la 
difficoltà , se almeno i vivi , che 
certamente possono e pentirsi e con- 
fessarsi possano prcn-lere l’ Indulgenza 
applicandola per modo di sufTragio 
alle Anime de’ Defonti : le* dico 
adunque col Benzoni ( 1 ) , coi 
Quarti ( 1. c. dub. 6. ) , c col P. 
Cherubino da Ro(ua ( p. ) r- «^he 

noi possono . E la ragione si è , 
perchè secondo la dottiira di S. 
Tommaso (2)1’ indulgenza non 
istendesi a’ Defonti , se nella Bolla 
di concessione non si esprimano . 
Però non trovandosi eglino mentovati 
nelle Bolle de’ Giubilei , eccettuata 
quella di ALESSANDRO VI., resta, 
che non si possa il Giubileo applicare 
alle Anime del Purgatorio « 

CAPO II. 

Vubbj sulla disposizione a prendere 
il Giubileo , 

I. P ER disposizione al Giubileo non 
intendo qui quella, che i Teologi 
chiaman rimota , e consiste in tre cose, 
nell’ esser cioè la persona , che vuoi 
prendere il Giubileo , non dissennata, 

(i) De Jubil. lib. ii> cap. 47. 

(s) in IV, din. <ivtaest 2. 
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battezzata , e per * lo . vincolo deiU 
Ecclesiastica comunione unita alla 
Chiesa . Peroerhè su queste cose non 
può esserci dubbio . Maggiori dubbj 
muovonsi sulla po55Ìma disposizione . 
Noi ile proporremo due soli , che sono 
ì piò imporranti , e piò pratici , 
lasciandone altri , .sò quali sarebbe 
forse stato meglio, che i Casisti si 
fossero risparmiati la pena di specolare, - 
I-l primo dubbio è adunque , se chi 
vuol gtiadagnare il Giubileo , debba 
essere in istato di Grazia . Nd che 
è incontrastabile verità , che l’ultima 
opera , in cui si acquista 1’ indulgenza, 
dee esser fatta in istato di Grazia , 
non rimettendosi la pena temporale, 
se non cancellato il peccato , c ri- 
messa la pena eterna , al che è ne- 
cessario lo stato di Grazia . Scio si 
-può dubitare , se Deressario anche 
sia il fare in Grazia tutte le opere 
ingiunte , come nel Giubileo dell’ 
Anno Santo le trenta visite delle Ba- 
siliche pe’ Bomani , o le quindici 
pe’ Forastieri . E ben desiderabil sa- 
rebbe , che tutte sì facessero in Gra- 
zia^ Nondimeno la comune opinione 
è , che a conseguire il Giubileo ba- 
stino le opere ingiunte , eziandio se 
fatte in istato di peccato ; purché 
come diceasi l’ ultima opera facciasi 
in grazia; c questa opinione , dice 
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BENEDETTO XIV. nella lettera Cir- 
colare a’ Penitenzieri Blinori (n.yj.)- 
5, ha il suo valido Fondamento ; 

,, essendo le visite delle Chiese , 
jj- benché fatte da chi non è in gra- 
55 zia 5 opere moralmente buone 5 
,5 benché non meritorie dell’eterna 
55 vita 5 e benché siano opere di ùa 
5) inimico, che s’incammina alla. ri-. 
5, conciliazione con Dio : e nella sacra 
55 antichità ciò sembra adombrato 
5, nelle pubbliche penitenze , che si 
55 facevano da quelli, che erano cadtiti 
„ in eccessi gravi e pubblici , e che 
5, prima di ottenerne 1’ assoluzione , 
„ e cosi in ìstato di peccato s* an- 
„ davano esercitando in adempimento 
„ delle opere , e penitenze a loro 
j, prescritte , Fissato poi il punto 
„ che lo stato delda grazia sia as- 
„ solutamente necessario nell’ uUima* 
„ opera , che si fa per conseguire 
^ l’ Indulgenza , e che lo stato prcdet- 
yy to non sia assolutamente necessa- 
5, rio , quando le altre opere ingiunte 
3, si adempiono , > chiamano i citati 
„ Autori in loro ajuto la pubbli-^, 
ca consuetudine de’ Fedeli , saputa 
,, e non riprovata, da chi concede 
„ l’Indulgenza;, essendo impossibile, 
,, eh’ esso creda , che le visite , che 
,, si (anno o trenta o quindici volte 
M in giorni interpolati per conseguire 
Parte li. B 
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i) il Giubileo , non si facciano , che 
n da quelli costituiti in grazia z ne 
punto si rimuovono da questo loro 
9, sentimento per esser nel Giubileo 
9, universale promessa la Confessione, 
9, e la Comunione alla visita delle 
9j Basiliche , mentre rispondono , non 
a, esser l’ordine delle parole regola 
95 adequata per 1’ ordine de’ fatti ; 
93 ed aggiungono , nelle Indulgenze 
95 bastare l’ autorità nel concedente , 
95 la grazia in cbi le riceve , e la 
,3 pietà nella causa , ed esser pie le 
95 visite delle Basiliche , ancorché non 
95 siano fatte da chi è in grazia , 
93 purché siano adempite colle dovute 
95 circostanze , essendo disposizioni 
95 a conseguire la grazia abituale ,, . 
E questa opinione ha acquistato un 
nuovo fondamento anche pih grave, 
non avendo BENED. XIV. inteso di 
recedere da essa , com’ egli stesso si 
dichiara nella cit. Circolare (n. 7;6,)^ 
e però avendo egli nella Costituzione 
Convocatis ( n. xLV« ) insegnato :: 
ConfesHonem et Cammunìonem prò 
hoc Jubilaeo conseguendo injunctas ^ 
non necesse est visUationiius quatuor 
^asilicarum praemittere ^ come sareb- 
be stato necessario , se tutte , e 
ciascuna visita dovessero farsi in istato. 
di Grazia : satis erit vel in htqùsniodi 
visitaiionum decursu , vel etìam post 
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^àsdem 'visitationes explelat Confes- 
lionis et Communìonis Sacramenta 
tuscipere , 

II. Passo ad altro dubbio j die è, Dub.il. 
se il peccato veniale si opponga all’ 
acquisto dell’ Indulgenza . Dove col 
Bellarmino ( 1 ) vuoisi distinguere opponga 
il tempo, in cui si fanno le opere aWucqw- 
prescritte dal tempo, in cui far si sio delC 
dovrebbe P acquistò dell’ Indulgenza. Indulgcn 
Se parlasi di questo tempo , non ^ * 
v’ ha vìfficoltà . Se in quel tempo 
uno od abbia , o commetta un pec- 
cato veniale, nell* acquistar l’Indulgen- 
za non otterrà la remissione della 
pena dovuta a questo peccato 5 ma 
ciò non farà eh’ egli non conseguisca 
il perdono della pena dovuta alle 
altre colpe o veniali , o mortali già 
per la penitenza cancellate , e rimes- 
se . Perciocché ad acquistar l’ Indul- 
genza si richiede lo stato di Grazia; 
nè questo stato dal peccato veniale è 
impedito . 

III. Tutta la difficoltà riducesi al 
tempo , in cui si adempiono le ope- 
re ingiunte . Ora in due modi si può 
in questo tempo colle opere buone ^ 
che si adempiono , mescolare il pec- 
cato veniale; cioè <1. come , drco- 

fia 

• ( 

(1) de Indulg. lib; i. eap. 1?. 
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stanza della medesima opera \>uona , 

2t per semplice coesistenza o conco- 
mitanza ; onde sia bensì commesso 
nel medesimo tempo e luogo, nel 
quale si fa l’opra buona prescritta, 
ma peraltro sia un atto disparato da 
essa . Ciò posto se il peccato venia- 
le sia una circostanza dell’ opra buo- 
na 3 conviene col P. Teodoro dallo 
' Spirito Santo (i) usare di una di- 
stinzione , e vedere, se quel pec- 
cato veniale sia effetto di malizia per- 
fettamente volontaria , come sarebbe' 

^e uno stesse nella visita delle Chie- 
se composto , e modesto per vana- 
gloria , c non piuttosto sia effetto 
imperfettamente volontario di umana 
fragilità, come sarebbe , se uno stes- 
se con distrazioni involontarie , o con 
qualche no)a . Quando il peccato ve- 
niale non sia , che un effetto della 
debolezza umana per ignoranza , per 
Inconsideratezza per tedio leggermen- 
te colpevole, siccome non rendereb- 
be l’ opera assolutamente rea , uè le 
terrebbe la morale bontà , che ha' ' 
dal suo obietto , così non impedi- 
rebbe , eh’ ella fosse bastevole al frut- 
to del Giubileo , Tutt’ altro col Sel-> 
tarmino ( l. c. ) è. da dire , se il 
peccato veniale fosse del primo ge- 

( 1 ) de JuLil.cap. V. §. 4- 
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nere , e perfettamente volontario, 
perchè allo'ra corromperebbe 1* opera , 
e di buona che sarebbe , rendereb- 
bela malvagia . Non dat j dice San 
Bonaventura (i) , Indulgentiam ( par- 
la il Dottor Serafico de’ Giubilei 
staordinarj ) P&ntifex prò eleemosinu 
exteriori ( dicasi il medesimo di ogni 
altra opera ingiunta) considerans da.' 
tum , sed Jì-uclum , videlicet quia a 
radice honae voluntatis procedi! . 

, IV. Che se i peccati veniali colla 
visita , o con altra opera buona sien 
mescolati per mera coesistenza , co- 
me col citato Bellarmino ben in- 
segna il (Quarti ( 2 ) , „ non vi- 
zi ano le dette opere buone , on- 
de saranno atte all’ acquisto del 
Giubileo . La ragione è , perchè 
5, la bontà , e malizia dell* operazio- 
ni deriva dall’ oggetto e dalle cir- 
3, costanze dell’ atto medesimo , e 
„ non altronde . Ora nel caso no- 
33 stro li peccati veniali mescolati 
33 non sono oggetti , nè circostanze 
33 della visita , o d’ altra opera buo- 
3, na . Dunque non possono viziar- 
}y I3 33 . 

V. Da questa vera dottrina lo stes- 
so Quarti trae alcuni Corollarj • 


(1) in IV. disi. XX. p. ll.quaest. 4 
(3) Gap. 1 1. punt. 3; 
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Proporrolli colle parole di lui . » 

», S’ inferisce prima, che se uno 
», mentre visita le Chiese , fa un at- 
„ to d* impazienza , perchè è calpe- 
„ stato dalla calca , o dice villanie 
„ ad un altro , che li diede un ur- 
3, tene , e poi ravvedutosi seguita la 
j, sua Orazione, non per questo di- 
», vien cattiva 1 ’ Orazione , o la vi- 
,, sita , e vale per il Giubileo : per- 
,, chò queir impazienza è un atto 
», disparato. S’ inferisce secondo , 

„ se uno , mentre orava in Chiesa, uaò 
3, negligenza in scacciare un pensie- 
» ro brutto sopra una donna , che 
3, lo guardò ; ma avvedutosi per non 
35 distrarsi dal r Orazione , li diede- i 

3, repulsa t dico , che quella negli- ' 

„ genza non vizia 1 ’ orazione , per- 
„ chè non é circostanza dell’ orazio- 
„ ne . Similmente se dimandato di 
,3 qualche cosa dicesse una bugìa j 
3, questa non vizia l’ orazione per P 
„ istessa ragione , inferisce terzo : 

3, se mentre alcuno visita le Chiese j 

,3 per la strada va immodesto , e i 

5, scomposto 3 o mormora , o dice i 

,, parole sconcie , o cose simili ; ma 
„ arrivato in Chiesa si compone , 

„ e fa le sue orazioni devotamente 5 
,3 dico 3 che costui sodisfa all’obbligo , 
del Giubileo ; perchè la visita s* 

3, intende, mentre si sta ia Chiesa ,'oo- 
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de li peccati antecedenti non sono 
„ distanze della visita, ne la pos- 
» sono viziare „ , 

C A P O III. 

Duhbj sulle opera ingiunte pel 
Giubileo , 

§. I, Della Confessione • 

I. •Benedetto XIV. nella più voi- ivbn è 

te citata lettera Circolare a’ Peni- 
tenzieri ha sciolti felicemente pres- 
socchè tutti i_^dubbj , che alle volte 
possono sorgere' sulle opere ingiante^ww/u? . 
pel Giubileo , Però a lui principal- 
Hiente ci atterremo. E dalla Con- 
fessione incominciando già dissopra 
abbiamo notato , che quantunque sa- 
late voi cosa fosse > e degna di es- 
sere a ^ tutti i Fedeli raccomandata , 
che prima di ogni altra cosa , chi 
al Giubileo si dispone , si acconcias- 
se 1 ’ anima col Sagramento della Pe- 
nitenza 5 non ò ad ogni modo neces- 
sario di premetterlo alle vìsite delle 
Basiliche. Il che ancora è assai con- 
forme alle parole, che usò BONI- 
FACIO Vili. nella sua Decretale ^n- 
iiquorum , benché omesse da’ Succes- 
sori j vere poenitentiàus , et confes- 
*is , vel qui vere poeniteòunt , et 
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confitehuntur ; parole , le qua^ assai 
manifestano , che quegli anrora , t 
quali i>on premessa la Confessione , 
ma colla sola ferma risoluzione di 
poi confessarsi avessero le prescritte 
visite intraprese, acquistar potessero 
la salutare Indulgenza . 

Dub. I. venendo a’ dubbj , dalle pa* 

Se òash vere poenitentibus , et confessis y 
usano nelle Bolle de’ Giubilei , 
i' Indili- volte è nata una gran contro- 
genza la Versta , ,, se per conseguire 1 ’ InS^ul- 
Confts— j, gonza sia necessario il confessare 
Siene ^ in attualmente al Sacerdote i pecca- 
' ,, ti , o pure se basti il pentirsene 

5, con vero atto di contrizione , col 
55 proposito di confessarsene , diffe^ 
5, rendo la Confessione ad altro tem- 
5, po. e specialmente alla Pasqua ) nel 
■j5 qual tempo ogni Fedele è obbliga- 
3, to a ricevere la Sacra Comunione j, . 
Molti antichi con Durando , Lodovico 
Bolognino 5 ed altri citati da Santa- 
relli (i) 5 c dal Leone (a) sostenne- 
ro che bastava la Confessione in Fo- 
to 5 cioè la Contrizione , e a questo 
sentimento inclinarono anche Felino 
Sandeo 5 Silvestro , il Bellarmino , 
benché chiamino la. contraria opinio- 
ne più sicura y, e ne consiglino 1 ’ uso . 

(i) Variar. Resol. quaest. 76. a n. 7. 

' (2) de Jobil. 1. p. qitaest. i. num. 

'seqq, . ^ 
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Il Navarro avca già 1’ antica senten- 
za seguita , ma nel suo Trattato del 
Giubileo l’abbandonò mosso dall* au- 
torità del Cardinal Gaetano , e di- 
venne grandissimo patrocinatore dell* 
, opposta sentenza . E questa opinione , 
che fu anche difesa dal citato Santa- 
relli , dal Pauliani , dal Quarti , dal 
iva j dal Costantini j da’ PP. Che- 
rubino da Roma , e Teodoro dallo Spi- 
rito Santo può dirsi con BENEDETTO 
XIV. diventata opinione della Santa Se- 
de,,, Imperocché, segue a dire il Ponte- 
jj fice, essendo stato proposto alla 
33 Congregazione delle Indulgenze il 
33 quesito , se , siccome i Missiona- 
33 rj , che stanno ne’ paesi degl* In- 
,3 fedeli , celebrano lecitamente la 
33 Santa Messa premesso un atto di 
,3 Contrizione per qualche peccato 
, ,3 commesso , non essendovi Confes- 
33 sore 3 con cui possano confessarsi i 
j, e non dovendo i Fedeli restar senza 
,3 Messa nel giorno di Festa ; cosf 
„ debbano dirsi capaci di conscguic 
,3 le Indulgenze concedute verepoe- 
,3 nitentibus 3 et conjèssis , facendo 
,3 un’ atto di Contrizione , e non pre- 
,3 mettendo la Confessione ; rispose 3 
33 non esserne essi capaci (i)., ma 
— , B 3 

• (1) «’ig. SeUemire vjZì» Veggasi il 
cuòio F, Teodoro de c. YL P 0 {p> 4 > 
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^ doversi pregare H Sommo Ponte» 

„ fice di renderli capaci coJi nuova ' 
5j grazia , acciò contriti , senza es- 
^ sersi confessati , mancando il Con» 
„ fessore > restino abilitati a conse- 
y, guire le dette Indulgenze . Ed il 
5, nostro Predecessore CLEMENTE' 
35 XII. approvò la risoluzione , e con- 
55 cesse la grazia . • « • Noi sotto no- 
55 me di vere poenitentiBus , et co«- 
55 fessis abbiamo inteso 5 e sempre in- 
5, tenderemo i* attuale Confessione 
^5 che riponiamo fra* le opere ingiun- 
55 te da ademfvìrsi per conseguire- 
5 5 le Indulgenze ,5 . Sin qui BENE- 
DETTO j il quale con queste ultime 
parole toglie di mezzo uno de’ prin- 
cipali fondamenti della contraria opi- 
nione 5 cioè che la Confessione noa 
sia nelle Bolle de*" Giubilei nomina- 
ta come opera prescritta , ma sola- 
mente per ispiegare la disposizion ne- 
cessaria all’ essere uno capace del Giu.- 
bileo 3 vale a dire lo stato di Grazia*. 
L’ antica forinola delle plenarie. In- 
dulgenze 5 e quella spezialmente , che 
‘INNOCENZO Ut. usò nel quarto Con- 
'cilio di Luterano pe’ Crociati 5 era 
< questa : de qùihus Juerìnt corde con- 
- ititi 5 et ore eonfetsi . Quale più chia- 
ra spiegazióne dell’altra * che oggi 
^si adopera ? E’ vero^s che gli Ay- 
• Yersarj vogliano a, che P et Vada iu;- 
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teso in senso disgiuntivo , come se 
vatessc vel ; quantunque assai volte , 
e massimamente ne* secoli della bas- 
sa latinità , veggasi 1* ti sostituito 
al vel , nondimeno essendo la parti- 
cella et di sua natura , e propria- 
mente, copulativa , non disgiuntiva , 
va sempre intesa nel naturale e pro- 
prio senso , quando ragion chiara , 
qual certo non abbiamo nel, nostro 
caso, non ci forzi a darle il signi- 
ficato men proprio , 

Nuova forza ha ottenuto il fatto di- 
scorso dopo i decreti de’ due Cle- 
MENTI XIII. , e XIV. Il primo nel 
celebre decreto de’ 9. Dicembre 1763. 
nel quale contro ciò che a’ 19* di 
Maggio del 1759. era stato genc- 
’ralraente stabilito dalla S. Congrega- 
zione delle Indulgenze , acconsenti , 
che i buoni Fedeli, i quali soliti 
. sono di confessarsi almeno ogni otto 
giorni 5 potessero guadagnar l’ Indul- 
genza anche senza l’ attuai Confessio^ 
ne j protestò di niente innovare cir*‘ 
ea Indulgentias Jubilaei tam ordi- 
narli t quam extraordinarii , aliasqaa 
ad instar Jubilaei concestas 9 prò qui- 
bus assequendis sicut et alia opera 
injuncta , ita et Saerammtalis Con- 
/èssio 3 tempore in earam conees rione 
praeseripto peragatur . Ma CLfiMEN* 
T£ XIV, passò pili (Atrcj ed annui- 
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lò pure la concessione poc’ anzr d* 
BENEDETTO XIV. citata di CLE-^ 
MENTE XII. a ‘ tàvore-de’ Missiona- 
rj . Io tanto piti volentieri porterà 
questo nuovo decreto di CLEMEN- 
TE XIV, , perchè non è sinora stam- 
pato , e ne ho solo avuto copia dall*' 
umanissimo Monsignore Ste/ano Bor^ 
già oltre ogni credere interessato m 
tutto ciò 5 che risguarda le lettere ^ 
•o T vantaggio 'del Eubblico', 
jj Ex AudientiaSanctissimi Domini Nò.. 
„stri Domini CLEMENTIS PP.XIV. 
,, habita die 17. Maii 1772* 

,5 Sanctiss. me infrascripto Sac.. 
Congregationis de Propaganda Fi- 
5, de Secretarlo referente , declara- 
,, vit , per Decretum editum a Sa- 
,j era Congregatione super Indulgen- 
^ tiis j & sacris Reliquiis die 9. De- 
„ cembris 1763. approbante Sa. Mem- 
„ CLEMENTE Xlll. fuisse deroga- 
5, tum quibuscumque particularibus 
3, Indulgentiis etiam illis a Sa. Mem. 
'5, CLEMENTE- XII. ‘per organum' S, 
*3, Congregationis de Propaganda Fide- 
5, Missionariis in locis Infiddium de- 
53 gentibus concessis 5 lucrandì sci- 
55, licei Plenariam Indulgentiam absque- 
55 actuali Confessione „ 

55 Datum ex Aedibus dictae Si Con- 
gregationis die a’^.Maii 177*. 

,5 Stephanus Borgia Secretati us 3» 
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Parve ciò duro a’ MÌ5SÌonar/ del- 
la Cina e de*^ Regnr del TunJtino 
' df ly/ar» dalla Cocincina &c. i quà^ 
‘H per la difficoltà , che avesno di 
trovar sempre Confessori , vcdeansi 
' con grave danno rnabilt a conseguif 
P Indulgenze. Però volendo Io stes- 
so CLEMENTE XIV. provvedere al 
lor bisogno stando fermo il decreto -, 
che alle Indulgenze andasse premés- 
sa la Confessione , a’ 24. di Maggio 
del 1772. con decreto , che da Pro- 
paganda fu stampato , concedette a* 
Vescovi , a’ Vicar; Apostolici , ed 
Missionari di que% Regni P/enoria/» 
Indulgcntiam ^ ctian animabus Puf“ 
gatorio detentis per.^modum suffeagii 
applicabilem , qaafer in anno lucrane 
dam in quacumque die , qua peccata 
sua fueeint confessi , Missam cele~ 
hf averint ^ vel saltem sacvam sutce^ 
yerint Communionem j dummodo ta^ 
men eadem die serventes ad Dean* 
prò Sanctae Fidai propagatione prer- 
ces efluderìnt .j Ecco nuove prove , 
che la dottrina, la quale all’ Indul- 
genza non solo dd Giubileo , ma a 
ogni altra richiede V attuale Confes- 
sione , è diventata opinione della 
Santa 'Sede i come dicea BENEDET- 
TO XIV. Su questo dunque è tolt» 
per sempre ogni dubbio • 



Stib. IT. 
se la Con 
fissione 
Ha cT ob^ 
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uiali. 
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ni. Segue un’altro dubbio, ed è* 
se alla Confessione sia tenuto , chi 
d’ altri peccati non é a «c stesso* col- 
pevole , se non di veniali : Scntiartio 
sii ciò BENEDETTO XIV. „ S. An- 
,, tonio espressamente nella sua Som* 
>, ma (i) insegna esser cosa molto lo- 
„ devote per conseguire V Indulgenza il 
„ confessarsi de* peccati veniali, non 
^ avendo il Penitente peccati raorta- 
„ li . Ma ciò nemmeno bastava pel 
,, nostro intento , avvegnacchè^ il 
„ punto non è circa P utile , ma circa 
Sì il necessario . Il nodo si riduce 
„ alla questione, che trattasi fra i 
„ Teologi , se essendo ordinata la 
„ Gsnfessione pel consegmniento del 
„ Giubileo intendasi ordinata anche a 
Sì chi non ha peccati mortali , ma 
,, solo veniali . Nel Santarelli (a) , e 
,y nel corso Morale de’ Salmaticesi 
tì ( 3 ) si possono vedere radunati gli 
Sì Autori per la parte affermativa, e 
per <la parte, negativa , Essi si 
„ protestano aderenti all’ opinione af- 
sì fermati va , qualificandola per la pift 
5, sicura , Il Cardinale de Lago (4) poi, 

<|) T. 1. Tit. 10. cap. 3 ". Hr 10 % , 

(2) qaaest. 76. Variar.' Resol. n. 2» ^ 

< 3 ) T.i. -Traci, i. cap. 7. punct. 3 . n. 34 * 
(4) «le Poeiàt* disp. 27» secl' 7» nutUr 


Dtgilized by Googic 



tiF. nr. CAP. m. f . ^ 

99 ed il £eanc?ro (i) seguono la parte 
99 negativa (a), pel motivo che, quando 
» P^rlà della Confessione , s^ntende 
5» sempre della Confessione de’peccatf 
» mortali. Essendovi però P autorità 
» d’ ingiungere la Confessione de*^ 
») peccati veniali,, come molto bene 
» rmettono il Cardinal di Lauria > 
ed il elencato , il che si comprova 

V Pontefice elemento 

s» V. nella Clementina ,, che incomin* 
9i aa : IVe in agro , de stata Mo~ 
nacliorumj ove impone ai Monaci 
>5 il peso di confessarsi almeno una 
w volta il mese, ancorché ragione- 
99 volmente si potesse e dovesse sup- 
99 porre , che una gran parte d* essi 
„ non fosse per avere ^ che peccati 
99 veniali ; ed essendo anche certo , 
99 che prescrivendosi per I’ acquisto 
» del Giubileo il ftre opere , che di 
99 sua natura sarebbero di puro con- 
99 sigilo , e di supererogazione , com* 
« esempio il digiunare alcuni 

99 giorni non prescrìtti dal precetto 
99 Ecclesiastico o visitare divotamen- 
99 come succede nel presente Giubi- 
99 leo dell* Anno Santo j la Basiliche}. 
99 può ancora presa iversi la Confessio- 
99 ne de* veniali , in thi non ha pec* 

(1) F. 1. Traci 5 Vai 4 |<. i 4 . q. 76; ^ 

(2) e te segue pure il Quarti oap. a, 
fout* 1. Dub. 3 ... 
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5, càti mortali ; quantunque prescin- 
9, dendo da queste circostanze , e 
^ parlando in astratto , 1 ’ obbligo di 
yy confessare i veniali vi L'sse yy . 

Resta dunque a vedere , se le Con- 
fessione del Giubileo dell’ Anno Santo 
sia ordinata come disposizione allo 
stato della Grazia necessario per gua- 
dagnare il plenario perdono , o come 
opera ingiunta per conseguir l’ Indul- 
genza . perocché se si richiede la 
Confessione, come opera ingiunta, è 
certo , che alla Confessione è quegli 
pure tenuto , che colpevol non sia se 
non di veniali peccati . Ora BENE- 
DETTO XIV. 5 benché non abbia usa- 
to se non le solite formole vere poe- . 
niientibus , et confessis y ha dichiarato, | 
esser la Confessione opera ingiunta , 

Vi è dunque obbligo della Confessione 
per quelli , che di sole veniali colpe 
si trovino rei . Quindi lo stesso BE- 
NEDETTO nella Costituzione Convo- 
catis ordinò ( n. XLVI. ) Cum confessio 
Sacramentalis iti hoc JubUoeo sit opus j 
injunetum ^ peragenda eadem erit ab 
eo y (jui solis peccatis veniulibus tenea- 
tur si hoc luerari Jubìlaeum vellt • 
DuWII. IV. Ma può talvolta accadere , che i 
Scc/Uri- avendo già, fatta la Confessione, 

cade in ^ visitate per alcune volte le Basili- i 

morìale che , cada per sua disgrazia in qualche , 

prima di^nuovo peccato mortale . Che dunque 
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dovrà, farsi in tal caso? Basterà, che iermina^ 
costui si rimetta in istato dì grazia ^ ^ 
con un buon atto di Co,itrizione alme- 
no nel tempo , che V ultima opera sarsTdè 
ingiunta eseguisce , e cosi capace si nuovo'i 
renda di guadagnar la Indulgenza ; ov- 
vero sarà d’ uopo , che di nuovo re- 
plichi un altra Confessione ? L* una , 
e 1’ altra sentenza vien difesa da gravi 
Autori . Il Cardinal de Lago ( L. c.n, 

102.) cd il Leandro ( 1 . c. q. 79.) 
sostengono , che basti la Contrizione; 
al contrario il Suarez (i) con altri è 
a fav'ore della Confessione . Anche a i, 
questo ha pensato BENEDETTO XIV. ' 
determinando , che in questo caso 
abbiasi a tifare la Confessione, alme- 
no avanti di eseguire l’ultima opera, 
•ingiunta'. Al che si è egli condotto 
•per la ragione , che,, nella Bolla -la 
Confessione si " riferisce all’ Indul- 


,, genza , e che per conseguente ri- 
5, chiede la Confessione de* peccati 
,, mortali commessi insino al termine^ 
,, in cui si ottiene il frutto d’ essa . 

V. Per questa ragion medesima il 
•citato Suarez insegtw , che ti quit 
'^confitealuf occaiiione' ialis JubUaei y 
‘et bona fide obliviscatur alicujus pee- 
■cati , postea <i>er& recordetur Uliu$ ante 
elapsum Juòilaei lempus y fiecessarium 


(i) de poenit. disp» Sa. Seet. 3T. n. 7 . «n 
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illi esse intra illud tempus pecàatum 
confileri j alioquin Jructum Jubilaei 
non censequeretur • Katio fam tacta ^ 
quìa ex vi formae necessaria est con-f 
fessio taliuni peccatorum s come quel- 
la , che refertur ad Indulgentiam , et 
ideo comprehendit totum tempus usqiie 
ad praedictufn termìnum ( del Giubi- 
leo ) j et consequenler omnia etiam 
peccata intra iilud temp us commiss a- 

§. IJ# Della Communiane . 

I. Tl pdmo, che pel Giubileo dell’^ 
.Anno Santo ingiugnesse la Comunione , 
come altrove abbiamo notato , fu BE- 
NEDETTO XIV. Quale Comunione 
egl’ intendesse j Io dichiarò nella let- 
tera Circolare^ con queste parole . j> 
„ Non crediamo , che da veruno pos- 
sa eccitarsi la questione, se sotto no- 
ree di sacra Comunione intendasi la 
5, Comunione Sagramentale, o pure 
„ la Comunione Spirituale , giacché 
» il Sacro concilio di Trento (i) fa 
„ menzione di tre Comunioni ; cioè 
yf della sola Sagramentale , eh* è quel- 
,, la di coloro , che la ricevono in 
» peccato, mortale j della sola Spi- 
rituale i xCh^ è quella di coloro, 
,, che sompiameotc desiderando di 

( Ssss*' XUI< Ca p» > 
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99 gustare U Pane Eucaristica con 
>5 fede viva 5 quae per dilectìoaem 
3j operatur > ne sentono il frutto , e 
99 l’utilità j e- della Sagramentale in- 
99 sieme , e Spirituale , che è di 
>3 Quelli che prius ita se prohant et 
>9 instruunt 9 ut- vestem nuptialem in- 
99 duti 9 ad divinarti Mensam acce- 
,9 dant . Noi sotto nome di Sacra 
99 Comunione abbiamo inteso , ed in- 
99 tendiamo la Comunione .Ja^rame»- 
99 tale insieme 9. e Spirituale; essen- 
' 99 do questo il. senso ovvio delle 
9, parole , e non credendo mai , che 
,9 possa cadere in mente a veruno , 
99 che possa intendersi sotto nome di 
9> Sagra Comunione , la sola Gomu- 
9, nione Sagramentale , come anche 
„ fu bene avvertito dal Padre Pas^ 
99 scrino (i) 9 non ostante che esso 
99 scrivesse bensì dopo la condanna 
99 della Proposizione fatta da ALES- 
99 SANDRO VII. a’ •j, di Settembre 

99 166^. Qui /acU confessionem vo- 
99 luntarie nullam y non satisfacit prae- 
99 cepto Heclesiae \ ma scrivesse pri- 
■ 99 ma della condanna della proposi- 
99 rione fatta dal ' Venerabile Servo 
,9 di Dio INNOCENZO XI; aVa. di 
99 Marzo l6yg . Ptaecepto Comwsio- 

• \ 

(ty de Indolg>.qUACSt. 4.3. e 44> 
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Se cfucUi, 
che non 
sono per 
l'età am- 
messi al- 
la Comu- 
nione, Sie- 
ne capaci 
del Giu- 
bileo ? 
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^ nis annuae saiisfil per Saeritegam 
j, Domini manducationem , 

li. Piuttosto potrebbe nascer dub- 
bio se posto l’ obbligo della ConiU:- 
nione quelli che per la loro età, e ca- 
pacità naturale sono ammessi alla Con- 
fessione , ma non alla Comunione , 
sieno capaci di conseguir l’ Indulgen- 
za ? Anche a questo dubbio rispon- 
de BENED. XIV. „ In questa contro- 
3, versia alcuni hanno opinato, che non 
33 essendo quelli dei quali si tratta, ca- 
,3 paci della Comunione , restano in- 
33 capaci di conseguire il Giubileo ; 
3, non giovando l’ importanza, o qua- 
„ lunque altro leggittimo impedi- 
3, mento , a chi non può , o è impc- 
„ dito di adempire 1’ opera prescritta 
3, ad effetto di conseguire l* Indul- 
3, genza . Cosi discorre il Lavorio 
33 t,i)5 senza che ad esso, e ad al- 
3, tri dello stesso partito , dia verun 
^3, presidio la facoltà , che avesse 
,3 il confessore di commutare le ope- 
3, re ingiufite, a prò di chi è ira- 
*3, .pedito di eseguirle 5 si perchè tal 
facoltà non comprende la commu- 
„ tazione della Santa Comunione 3 si 
3, perchè è ristretta a quelli 3 che 
3, accidentalmente sono impeditÌ3 come 
„ sono le Monache , i carcerati 3 gli 

(1) Fart. !• cap. 21. de Job. n, ?i. 
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» ammalati , che non possono far le 
,, visite delle Basiliche , o i povc- 

retti , che non possono far limosina , 
jj quando la limosina viene annove- 
3, rata fra le opere ingiunte ; e però 
,, non può ampliarsi a 'quelli, che 
,, non per accidente , ma per dispo- 
,, sizion di ragione sono incapaci di 
,, fare , quanto è prescritto nella Bol- 
,, la del Giubileo , Questo è il sen-* 
„ timentodel Passerino ( del Card. 
,5 de Logo (2) , e del Vanranst (g) • 
„ Non è mancato chi facendosi inter- 
,, prete volontario della mente ’de* 
,9 Sommi Pontefici , ha sostenuto , 
,, che l’opera ingiunta della Comu- 
„ nione abbraccia quelli , che per 
5, 1’ età sono incapaci di comunicarsi , 
9, essendo 'ima' condizione De iure' 
5, impossìbile rispetto ad essi ; o pu- 
95 re doversi supporre, che dal Papa dia- 
9, si a’ Confessori la facoltà di commu- 
9, tare a’ predetti la Comuiiione in 
9, un’ altra opera pia ; ancorché espres- 
99 samente non 1* abbia detto . 1 no». 
9, mi di questi si possono vedere ap» 
,9 presso il Passerini (1. c. ) jj • Ma 
BENEDETTO p§r levare appunto tale 

r : 

(0 De Indalg. quaest 46 » * 

(2) De Sacram. Poenit. disp. 27. scct, 7;’ 

n. 1 2 ^. 

( 3 ) De Indalg. quaest» 7.0. 52 . 
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imbarazzo nel §. XLvm. della Co- 
«tituzione Convocatisi diede a* Con- 
fessori la facoltà di commutare 1 ’ ope- 
ra ingiunta della Comuniene in qual- 
che altra opera pia per lì fanciulli, 
che non sono stati per anche anames- 
si alla prima Comunione , e che ^ 
secondo il giudizio del Parroco , o 
del Confessore , non sono in grado 
di potere essere ammessi alla detta 
prima Comunione nel decorso delP 
Anno Santo . 

II L Delle Visite delle Basiliche . 

Dui). I. I, "V arie questioni intorno le visite 
delle Basiliche si posson fare. Quasi 
sUa delle jg prenderemo dalla citata let» 

Vc^iUche Circolare di BENEDETTO XIV. 
possa yitr 55 La prima , dic^ , se siccome la 
si in più ,5 visita delle quattro Basiliche si può 
giorni ’i „ fare a tenore della Costituzione in 
„ giorni interpolati , come per esem- 
j) pio si può fare una visita delle 
„ quattro Basiliche a’ lO.del mese di 
j, Gennajo , ed un altra visita delle 
quattro Basiliche a’ i § , cosi possa 
t, farsi la visita per esempio di due 
,, Basiliche in un giorno , e la visita 
,, di due altre Basiliche in un’ altro 
,, giorno j sinché sia compiuto il nu« 
„ mero delle trenta , o rispettiva- 
,, mente quindici visite per ciaschc- 
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yj duna Basilica . Le parole saltèm se- 
99 fntl in die , si leggono ancora nella 
3, citata Decretale di BONIFACIO 
99 Vili. Anù(fuorum : .ed il 'Chiosa^ 
3» toro cementando le dette parole , 
99 attesta 3 die il detto Pontefice ia 
3, Concistoro dichiarò , potersi fare 
33 le visite delle Basiliche nel modo 
33 poc’ anzi accennato 3 cioè d’ una 
33 Basilica in un giorno , e d’ un 
33 altra in un’ altro 3 purché il numero 
93 delle visite di ciascheduna Basilica 
,3 sia il trentesimo 3 quanto a’Jioma- 
„ ni 3 ed il decimoquinto quanto a’ 
3, Porastieri . Quando sussista il fatto 
35 riferito dai Chiosatore , crediamo, 
3, doversi dire , che il Pontefice BO- 
33 NIFACIO non già dichiarò , che 
3, tale fosse l’ intelligenza delle parole 
33 saltem semel in die 3 ma che non 
33 ostante la contraria disposizione 
33 della sua Decretale , potessero farsi 
33 le visite delle Chiese nel modo ac« 
33 cennato , ed in fatti quanti hanno 
3) scritto ne’ tempi susseguenti sopra 
33 le Bolle del Giubileo dell’' Anno 
33 Santo, nelle quali -sempre si ritrovano 
33 le parole saltem semel in die , va^ 
33 lutando dirsi in dfie in aingolare 3 e 
33 non in diebus in plurale 9 hanno 
,3 detto doversi fare la visita delie 
„ ,quattroDhieseinuo giorno . », 
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IDub. II. n. La seconda controversia rìsguard* 
Guai Sia misura del giorno , in cui ^ come 
^ detto dee farsi la V'ìsita delle 
z'iomot quattro Chiese . Alcuni hanno creduto 
w cui dei doversi misurare il giorno della mezza- 
bonsi fa- notte precedente all’ altra mezza notte 
re tutte e del giorno susseguente » per esempio 
<]ualtrole dalla mezza notte del Giovedì fino alla- 
viste, g^j2za notte del Venerdì susseguente. 
Altri poi hanno creduto doversi il gior- 
no misurare dai vespri del giorno 
precedente ài vespri del giorno susse- 
guente , per esempio dai vespri del 
Giovedì sino agli altri vespri del V^ener- 
dl susseguente , che è lo stesso , che 
dire sino al principio delia notte , o sìa 
alle ventiquattr’ ore del Venerdì , 
giacché la Compieta è il compimento 
del giorno. Fù esaminata questa contro- 
versia nell’occasione dell’Anno Santo ce- 
lebrato dal Pontefice CLEMENTE X. , 
e non fù risoluta , come attcsta il 
Febei (i) . Fu sottoposta a nuovo esa- 
me nell’ occasione dell’ Anno Santo 
intimato da INNOCENZO XII. Il H«- 
^anrt (a) aderì all’ opinione, die il. 
giorno dovesse computarsi dai primi 
vespri sino ai vespri del giorno se- 
guente . Non mancò di portare vali- 
ci) De ÀDfio Jubil. part, 2 . cap. i5. p. 

*4i, . . „i , 

^ (- 1 ) Tom. 4« ad* Eeg. S?. a num.a2t us-^ 

^ue «d fin. ' 
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disdirne ragioin pel suo sssunto , ri- 
flettendo molto a proposito 5 che le 
Porte Sante si aprono nella Vigilia 
della Natività di N<^siro Signore avan- 
ti i Vespri , e si chiudono nella sus- 
seguente Vigilia della Natività dd Si- 
gnore dopo i Vespri , cioè vivino ai 
tramontar del Sole . Furono queste 
•ragioni pregiate , ■ ed abbracciate da 
alcum , che intervennero alla Congre- 
gazione , e da altri , i sentimenti de* 
quali furono dalla stessa Congrega- 
aione richiesti . Altri poi della Con- 
gregazione , ed anche de’ Consultati 
dalla stessa Congregazione seguitaro- 
no la sentenza , che il giorno doves-, 
«e misurarsi da una mezza notte all* 
altra mezza .notte . Prevalse questa 
' opinione , come può vedersi nello stes- 
so Bigant’ ) e nella Notificazione del 
Cardinal di Carpegna Vicario fu di- 
chiarato , che il giorno debba inten- 
dersi cominciare , e finire da una mez- 
za notte air altra . ,, Ma noi ( sog- 
„ giunge BENEDETTO XIV. ) acciò 
,, possano i Fedeli più facilmente 
,, adempire la visita delle quattro 
5, Basiliche nell’ imminente Anno San- 
5, to , abbiamo nella nostra Costitu- 
3j zione tolta di mezzo ogni disputa ^ 
,, dichiarando , che la visita delle 
3, quattro Basiliche possa farsi o nell’ 
53 una 3 o nell’ altra maniera ^ cioè 
Parte II, C 



5 o DEGLI ANNI SANTI 
93 oda una mezza notte all* altra 
,, mezza notte t o dai vespri del 
3, giorno precedente sino a’ vespertini 
3, crepuscoli del giorno susseguente. 

Terminando uno le Visite in S» 
Tàolo a cagion d’ esempio al mezzodì, 
possa dopo qualche tempo uscirne ,a 
ricominciare le Visite pel giorno se- 
guente . E quando si serbi la debita 
misura del giorno si , che la nuova 
.visita di S. Paolo non si ripigli , se 
non al cominciare del giorno seguente 
K il che è necessarissimo, perchè si 
salvi il saltem semel in die , nè si com- 
penetrino in un giorno le Visite , che 
debbon farsi in due giorni distinti ) 
non veggo , perchè ciò non possa 
farsi , e facendosi, non adempiasi con 
tutta la maggior sicurezza la visita in- 
giunta . E’ certo da una parte , come 
abbiam detto , si suppone , che all* 
ora del ripigliarsi la visita sia ve- 
ramente cominciato il giorno seguente; 
e dell’altra qual ragione può addursi 
mai , onde quella visita non vaglia ? 
Perocché è bensì prescritta pel Giubi- 
leo la Visita, ma non il Viaggio, se 
non in quanto non può visitar la 
Chiesa, chi non civada , ne qui dee 
badarsi all’incomodo che si torreb- 
be . E che ? Quelli , che stanno di 
Casa accanto alle Basiliche , non sof- 
frono il disagio* del cammino ; per 
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tjuesto non varrà loro la visita ? Me- 
ritali meno ex opero operantis , m» 
adempìon l’obbligo . In una parola ; 

1 ’ opera ingiunta è la visita ; questa 
farebbesi nel detto caso 5 dunque 
farebbesi 1 ’ opera ingiunta . < 

Ma quantunque tutto ciò sia vero, 
e si possa pur confermare colla pa- 
rità deir Uffìzio Divino , che in un 
:giorno non solo si può, ma ancora 
pih lodevolmente dovrebbesi termi- 
nare , e insieme lo stesso giorno ri- 
pigliare pel dì >seguente , servando la 
misura del giorno Ecclesiastico ; pur 
nella pratica io temo in primo luogo 
d’ inganno nella maggior parte di quel- 
li 5 che promovono questo dubbio , 
ce in secondo luogo mi si para da- 
vanti una nuova difficoltà di non si 
agevole scioglimento , 

L’inganno di cui temo, è , che 
molti per facilitarsi questa doppia 
visita , si formino una capricciosa mi- 
sura di giorno , come sarebbe dalle 
14 .. ore , o dal mezzo giorno , del 
Lunedi alle 14 . ore , o al mezzo giorno 
del Martedì. Noi Non è lecito di 
Tarsi un arbitraria misura di giorno 
per conseguire il Giubileo. 11 giorno 
dentro il quale debbonsi fare le vi- 
site , dee pigliarsi dalla mezza notte 
V. g. del Lunedì alla mezza notte del 
Martedì^ o da’ Vespri nel Lunedi a* 
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Crepuscoli del Martedì . Queste sono 
le sole misure di giorno , che hanno 
fissate due Papi, BENEDETTO, E 
CLEMENTE XIV.. Ecco le parole' 
delle lor Bolle ; per triginta conli- 
nuos , aut interpolatos dies sive na« 
turales , sive Ecclesiastico s , nimirum 
a primis yesperis unius diei usque ad 
integrum illias subsequentis diei vespcr^ 
tinum erepusculam compufandos . Pe- 
rò qualunque altra misura siccome 
capricciosa , e aliena dall’ infezione de* 
Sommi Pontefici non può bastare per 
visitare le Basiliche al fine dell’ In- 
dulgenza . Per la qual ragion mede- 
sima errano a mio deboi giudizio 
quelli, che a cagion- d* esempio vi- 
sitano allegai, del Lunedi S. Pietro, 
la mattina del Martedì le altre tre 
Basiliche , e ’l dopo desinare tornano 
a visitare S. Pietro alle ai. per le vi- 
site , che vogliono farcii Mercoledì.- 
Se i Papi avesser detto , come facil- 
mente potevano , nimirum a primis 
jy esperir unius diei usque ad V esperas 
subsequentis , la cosa camminerebbe 
benissimo ; ma avendo eglino per ter- 
mine del giorno fissati noni secondi 
Vespri, ma ^ intieri crepuscoli della 
sera , cioè , come spiegò BENEDET* 
TO stesso nella Circolare a’ Peni- 
tr.neieri Minori , le 2^ ore , il ter- 
minate il Martedì le visite incomin- 
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date il Lunedi , c poi ripigliarle 
alle ai. del rredenw Martedì , è 
un alteratela misura del giorno pre- 
scritta da’ Papi , Prrocchè alle 21. del 
Martedì , dura ancora il giorno Ec- 
cl siasti;o del Lunedi , il qual giorno 
non finisce che a’ Crepuscoli interi 
della sera del Mai tedi *3 onde la 
nuova visita, che alcun fa esse il 
dono desinare del Martedì a S- Pie^ 
tro , sarebbe bend in giorno distinto 
secondo l’ ordine naturale , ma non 
in giorno diverso secondo l’ ordine 
Ecclesiastico , come esser dee per 
salvare la Bolla . Nè una benignfi 
confessione di BENEDETTO , e dì 
CLEMENTE per maggior comodo de* 
Fedeli , i quali se si dovesse pren« 
dcre il giorno naturale , dovrebbono 
nelle ore diurne di un sol giorno fare 
le visite con gravissimo strapazzo 
della persona , dee torcersi sconcia- 
mente , e contro P intenzione di 
tutti i Papi , che hanno sinor con- 
ceduto gli Anni Santi , a formarsi il 
giorno di un computo arbitrario , che 
non è nè il naturale,, nè 1 * Ecclesia- 
stico , come si è spiegato e voluto 
dagli ultimi due Pontefici dispensa- 
/ tori del Giubileo . Dichiaiiam tutto 
ciò coll’ esempio del giorno naturale. 
Uno , che nelle visite voglia seguire 
la misura del di naturale , a la. ore 
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del lunedi le compie : Domando r 
potrcbb» egli passare ad una delle Ba- 
siliche per ricomincrarle pel di se- 
guente > Mai no^^ si dirà subito da 
chiunque, e si dirà bene . Ma per- 
chè? perchè non terminando il giorno^ 
naturale , di Lunedi , se norr alla, 
mezza notte , la visita , che si facesse- 
alle 23. di quet giorno , non potreb- 
be entrare nel giorno- naturale se- 
guente , che comincia alla mezza notte 
del Lunedi . Ma non è lo stesso del 
giorno Ecclesiastico ? Se questo non' 
finisce, che a’ crepuscoli ìntiertdella 
sera , come avanti che compiasi que- 
sto giorno , possono farsi visite-, le 
quali agpartengano al seguente giorno 
Ecclesiastico, onde si possano secondo- 
l*' Apostolica ordinazione tutte e quat- 
tro in un sol giorno adempiere T 
Strigniamo I’ argomento anche più ^ 
Questi , che vorrebbero ripigliare le 
visite alle 21. del giorno , in cui han- 
nole già fatte per un di, quando hannole 
cominciate?. Alle ai. v. g.. del Lu- 
nedi sono iti a S» Pietro. Ma per- 
chè non, hanno visitato 5. Pietro alle 
ore 16. o i8.V Perchè la. visita sarebbe 
allora stata fuori del giorno Ecclesia- 
stico, che non incomincia se non a’’ 
Vespri. Benissimo-. Ma quegli stessi 
Papi , che assegnano i primi Vespri per 
principio dei di Ecclesiastico, fissanu 
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per termine di questo medesimo giorno 
i crepuscoli della sera . Dunque sic- 
come il cominciar le visite innanzi i 
Vespri sarebbe un principiarle fuori 
del giorno , che da’ primi Vespri si 
computa così il ricominciarle prima 
de’ Crepuscoli Vespertini sarebbe un 
ripigliarle dentro il giorno delle vi- 
site' già fatte . Ma tanto il visitar le' 
Basiliche fuori del giorno , in cui 
tutte e quattro debbono esser visi- 
tate , quanto il visitarle dentro il 
giorno , in cui non si possono visitar 
tutte e quattro', è un visitarle' non 
in die , come' vuol la Bolla , ma in 
due diversi giorni, che non' possono 
far mai un solo giorno , nò natu- 
rale , nè Ecclesiastico'. Dunque tanto 
r una , che 1’ altra’ visita' non può 
bastare a conseguire il Giubileo . 

Quindi ora nasce grande dificoltà 
contro' la pratica della doppia visita 
di 5 . Paolo\ come è stata’ dianzi 
proposta .• Egli è evidente , che se 
uno per le sue visite prendesse la 
misura , che sola era stata prescritta 
da INNOCENZO XII. pel Giubileo 
del 1700, da una mezza’ notte' all* 
altra mezza notte , appenache fósseci 
luogo al caso , se non si voglia, che 
uno ( cosa assai difncile ad accadere ) 
trovisi in S. Paolo alla mezza notte 
a» terminare le visite del giorno pie- 
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cedente , e pa««!ata questa, e però 
entrato g'à il giorno seguente preso 
nella st ssa misura y faccia la vi- 
sita per r altro giorno • 

Quasi la st ssa diffi:oltà cade sul 
giorno F desia ti 6 spiegato come so- 
pra • Pero 'chè se il giorno Ecclesia- 
stico incomincia da* Vespri di 110 
giorno , e finisce solo a* crepuscoli 
vesp.rtifii del dì seguente , accioc- 
ché uno pot'^sse nella Basilica , ove 
termina la visita del di precedente, 
ri' O.nin iar l’ al'ra, converrebbe che 
ripigi inssela solo dopo le - 24 - ore ; 
p rocvhè allora solo può secondo ls‘ 
Bolla orim'ipiare il nuovo giorno . 
Ma chi non vede la diflìcoltà di- 
ereguir questo , solendosi a quell*" 
ora rhiu<!cr la Chiesa ? Da tutto ciò 
seguita che quantunque si ammetta, 
come io stimo, per vera* e sicuris- 
sima la dottrinà di potersi con pic- 
colo spazio frammesso di tempo vi- 
sitare una Basilica l’ultima volta pel 
girino antecedente , e la prima pel 
di seguente , nondimeno volendo 
uno stare , come certo dee , alla 
iristira stabilita, e spiegata da* Papi 
sì del giorno naturale , come dell* 
1 t lesiastico , in pratica è malagevole 
di prue uso. 

Si dirà forse, che BENEDETTO , 
il quale fu seguito da CLEMENTE 
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XIV. j nello stabilire per le visite la 
già detta misura del giorno , si di- 
chiarò di farlo per comodità de’ 
Fedeli , e però che essendo piti co- 
modo il visitare le Chiese da un 
Vespro all’ altro j non si farebbe con- 
tro la mente de’ Papi alterando di 
poche ore questa misura. Risponde^ 
che i Papi non han badato a qualun- 
que maggior comodo de’ Fedeli, ma 
solo al comodo maggiore che ò que- 
sto di poter fare de’Ve-pri a’ cre- 
puscoli vespertini di due distinti gior- 
ni le visite, quando se si stesse al- 
la misura del giorno naturale , do- 
vrebbonsi con gran disagio farsi in 
un solo , siccome ho poco dianzi no- 
tato . Certamente se avesser voluto 
dare innoltre ancor questo massimo 
di poter da un Vespro all’altro ter- 
minare le visite per cominciarle di 
nuovo quel giorno stesso , in cui si 
finiscono , colla mutazione di poche 
parole 1’ avrebbono espresso . Se pe- 
rò non l’ hanno detto, che segno è 
se non che non hanno voluto darlo? 
E tanto piià , che non dee poi ri- 
guardarsi il maggior comodo di al- 
cuni particolari , ma quello del co- 
mun de’ Fedeli , al quale hanno prin- 
cipalmente inteso i Papi di provve- 
dere ; ne vi sarà chi non vegga , 
che al commi de’ Fedeli riuscirà semr 

C3 
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pre- pifi comodo il fare una visita il^ 
dopO' desinare 5. un’ altra o due la 
mattina^ seguente , la terza nel’ dopo 
pranzo , che nou il visitare un gior- 
no una Basilica , tre le, mattina ve- 
gnente, ricominciando poi al dopo 
desinare una nuova visita . 

III. Non minor controversia potreb- 
be venire in campo sulle persone, 
che debbono go. volte visitar le Ba- 
siliche „ e sulle altre, che solo i 5 . 
volte sono tenute a farle . „ Il Pon- 
„ tefice BONIFACIO Vili. , ripiglio 
„ a dire con BENEDETTO XIV., nel- 
„ la sua piJi volte' nominata Decre- 
„ tale Antiquorum stabilì la visitai 
5, dii trenta volte delle Sacre Basili- 
che Romani ,e la visita di quin- 
,, deci volte per li Pellegrini 3 e Po-- 
restieri : Si fuerint Romani , ad 
„ minus- triginta diehus continuìs 
,, seu interpolatis , et sallem semel 
,, in die : Si vero Peregrini fuerint , 
,5 aut Forenses simili modo diehus 
quindècim ad Basilicas easdem ac~ 
,, cedant : Queste stesse parole si 
,, ritrovano nell’ altra Decretale dì 
„ CLEMENTE VI. ,.che incomincia 
3, Unigenitus . Lo stesso linguaggio 
3, fui adoperato dal Pontefice CLE- 
3, MENTE- Vir. nell’intimazione che- 
fece- del! Giubileo nella sua Bolla 
che incomihciatZ/iter sollicitudinett, 
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y, spedita ai 17. di Dicembre del 
In progresso di tempo alla 
},• parola Rowjani fa aggiunta 1’ al- 
jv tra vel Urbis Jncolae j*- e lu leva- 
»j ta la parola Forenses , come può 
5j' vedersi nella Costituzione di GRE- 
j> GORIO XIII. 5 che incomincia Do- 
ìf minus y ac Bedemptor . • Triginta 
yì continuis , vel interpolati^ diebur 
ss semel saltem in die , fi Romani , 
ìx vel Urbis incolae fuerint,^' si vero 
n Peregrini , quìndecim diebus de-' 
ss vote visitaverint s ^d in molte al- 
ss tre . Ancorché la parola Romani 
ss sembrasse iniapace d* ogni coutro- 
ss versia , non fu però così , poiché , 
ss essendo non solo Bòmano quello , 
ss che è nato s ed abita in Roma x 
Ss ma quello ancora , che nato in 
ss Roma s ha trasferito altrove il do- 
,y micilio , dubitossi , se venendo 
jj- questi a Roma 1 ’ Anno Santo per 
guadagnare il Giubileo ,> dovesse 
35 visitare o trenta , o quindici vol- 
j, te le Basiliche . Il Navarro fu di 
5,. sentimento, che bastassero le quin- 
sx dici volte ; dovendo in questo ca- 
,, so prevalere al domicilio l* origine , 
tanto' piii , che il Romano s che ha 
„ altrove il domicilio e viene aRo- 
ma ,• subisce lo stesso incomodo 
,, del viaggio,che subisce ilForestiere, 
,^0 il' Pellegrino .. Il Bjmzom per. 
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3, Io contràrio lo credè obbligato a 
5, fare le trenta visite : Turpe est 
sy enim > dice esso , virum Romanum 
yy vel avaritiae y vel acidiae y seu tor- 
yy poris vitto labofarc y praesertitn in- 
yy eo jénno y in quo urbs tota gau~ 
,y dio Jubilationey munìficentia y at~^ 
yy que singularissima festivitate reful^ 
y, gei y ed inoltre si propose il que* 
5, sito , se sotto nome di Romano y 
^y per r effetto , di cui si tratta , re* 
stasse compreso ancor, quello , che 
abita nelle vicinanze di Roma . Al- 
le dispute sopra la parola Roma- 
ni successero le altre sopra le pa» 
role vel Urbis incolae • Il Navar- 
ro dice , che sot>to nome d' inco- 
ine nel caso presente deve inten- 
dersi , chi sta in Roma un* anno 

0 almeno chi vi stà tanto tempo,, 
che possa dirsi abitatore àx Roma ^ 
Il Quarti ^ ed il Costantini discor- 
rono praticamente . Il primo vuole , 
che sotto nome d* ineolae Urbis 
s’ intenda chi non è nato in Ro- 
ma è oriundo , ma vi ha con- 

^ tratto il domicilio, e che peròi 
^ Curiali , i Procuratori , gli Avvo- 
^ cati , i Cortigiani siano obbligati 
,, alla visita delle trenta volte, e 
che allo stesso peso siano sotfo- 
„ posti gli Scolari , i Mercanti , cd 

1 Litiganti-, che abitano ih 
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LIB.III.CAP. 1II.§.3. ’ 6r 
,, ìa maggior parte dell’ anno , aven- 
„ do tutti questi contratto , se non 
,, un vero domicilio , almeno un qua- 
}, si domicilio . Il secondo conside- 
„ rando prefiggersi ai Pellegrini il 
„ solo numero di quindici volte per 
y, ragione dell’ incomodo soiferto nel 
,T viaggio , e prefiggersi ai Romani , 
,, ed abitanti in Roma il maggior 
„ numero di trenta volte^, giacché 
„ non hanno essi sopportato il pre- 
,, detto incomodo e disagio , dice 
„ esser sottoposti al peso delle tren- 
„ ta volte tutti quelli , che non han- 
,, no sofferto l’ incomodo del viag- 
gio , e che poi restino esenti dal 
peso piJi grave , ed obbligati al pi^^ 
ìì leggiero 1 visita delle quin- 

,, dici volte , tutti quelli , che han- 
no sopportato il sopraddetto in- 
,, comodo del viaggio „ . BENE- 
DETTO XIV. nella Costituzione Pe~ 
regrinantes ^ e CLEMENTE XIV. si 
sono serviti delle seguenti pai ole r 
Per triginta continuos , aut interpo- 
lalos dies etc:' si Remuni ^ vel Inco- 
lae Urbis ; si vero Peregrini , aut 
alias extcrni /uerint , per quindecim 
saltem hujusmodi dies devote -visita^ 
verint . Chiosando poi BENEDETTO 
nella Costituzione Convocatis , e nel- 
la lettera Circolare queste parole di- 
chiarò Piùno vemre sotto nome dì 
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Romani tutti' quelli , che sono nati’,, 
ed abitano in* Roma ^ o che sono na-- 
ti , ed abitano nel distretto dì Roma 
che' è lo- stesso', che dire' nelle Vi- 
gne dentro le' cinque miglia’ dalla 
Città • essendo’ questa 1 ’ intelligenza 
legale' della parola Romano . Secon- 
do venire sotto' nome d’ incolae Ur- 
his tutti quelli , che sono venuti a 
Raota con animo d^'abitarvi la mag- 
gior parte dell’ Anno , e tutti quelli , 
che stando in Roma per qualche im- 
piègo , o per ritrovare impiego , se 
non contraggono un vero e rigoroso’ 
domicilio' , almeno contraggono un- 
quasi domicilio . Quindi dichiarò a 
visitare 30. volte le quattro Chiese 
obbligati ancor quelli , che vengono 
a’ Roma per altra causa , che per con- 
seguire il Giubileo ; perchè , lascian- 
do» da^ parte la controversia , se pos- 
sano» costoro comprendersi sotto no- 
me' incolarum Urbis^^ cosa certa si 
è', che avendo I sofferto l’incomodo' 
del viaggio per altro motivo , non 
debbono' essere in’ grado di conse- 
guire il Giubileo che- facendo la^ 
visita delle Basiliche 30Ì volte : e 
tutti quelli ancora , che venendo a’ 
Roma pel fine di guadagnare il Giubi- 
lieo , in essa si trattengono per più di' 
sei mesi , potendo senza grave* inco-- 
modo nel decorsQ del detto» tempo* 


\ 
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adempire per trenta volte la visita del-- 
leMHche.- . 

IV. Ma intorno ir numero di queste’ Dub.iy;^ 
visite nasce nuova questione Appar- mino- 
tien’ ella al' caso , in cui nel progresso 
dell’ Anno Santo si spedisca , com’ è ^dulto% 
solito alle volte di farsi , qualche In- visUe,va- 
dulto di minorazione del numero pre- glUmo le 
fisso delle visite delle Chiese • Dubita- giòfattei: 
si dunque , se avendo' taluno già visi- 
tate le Basiliche , potesse prevalersi 
delle visite già fatte computandole 
nel numero delle visite stabilite nell’’ 

Indulto, e dubitasi inoltre , se aven- 
do prima dell* Indulto compito il nu- 
mero delle visite in esso prefisse , po- 
tesse prevalersi dell’ Indulto senza fare- 
altra visita. Tutte queste- difficoltà so- 
nosi tolte da BENEDETTO XIV. nella- 
Costituzione ConvocatU (ff. i«)dichia- ‘ 
rando , che chi ha visitate qualche 
volta le Basiliche , prima che fosse 
pubblicato L’ Indulto , può prevalersi 
delle visite fatte per compire il nu- 
mero’ prefìsso nel detto Indulto., c . 
dichiarando , che chi prima dell’ In- 
dulto ha compito il numero in esso ' 
prefisso delle visite , può godere del- 
1? Indulto , purché: faccia un’ altra vi- 
sita delle quattro^ Basiliche j facen- 
, dola tutta in. um giorno .. 

V. Accostiamoci pih dappresso al- 
visite stesse E prinu veggiamo , , 
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64 DEGÙ ANNI SANTI 
ne<xssa- se per conseguir V Indulgenza sia^e-- 
rio en- cessano l’entrare, o uscire la 

trare , o . Il Passerini , il Quar^ 

per r* ri e ’l Pignattelli , e gli altri Dottori 
pVria comunemente rispondon di no , non 
Sanial essendo ciò in veruna Apostolica Co- 
stituzione stabilito, e solo aggiungo- 
no , che il farla è un* opera di su- 
pererogazìone , e di maggior divozio- 
ne . E questa risposta è autorizzata 
da BENEDEEtO XIV. nella dianzi ci- 
tata Costituzione (^. 49’)* Ma s-i 
Dub, VI. domanderà forse , se entrando per la 
5e/>ec. Porta Santa si peccherebbe da chi 
cAereòòe jaccesselo con mortale peccato ? Il 
chi e n~ saggiamente afferma , che non 

per^/a si peccherebbe , perché , die’ egli (i). 
Porta non pecca , se non chi opera contro 
Santa la legge o divina, o umana ; ma 
concfual- rjou y’ è legge che ptoibisca al pcc- 
chc pec- p ingresso per questa Porta 5 

' dunque non è peccato ; sebbene è 
qualche indecenza . 

D,,,, vn VI. Ma che diremo della Orazione 50 - 
nuàlOra\\t^ nelle Bolle de’ Giubilei prescri- 
iione deb Versi per la visita ? Debb’ ella esser 
ba farsi vocal? ? o basta , che sia mentale ? ,, 
nella vi- ^ yii,u, di -e BENEDETTO XIV. , 

' » ha creduto , che basti la mentale ; 

„ il Costantini disse esser probabile , ' 
„ bastar la mentale, ma esser più 

( 1 ) Cap. 2 punt. 5. dub. 4* 
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,, sicura la vocale ; il che ba-‘ 

,, sti o 1’ una , o 1» altra ; il Cardinale 
,, de Lago e l* Amori esser pih sicuro 
,, alla mentale aggiugnere anche la 
,, vocale ; il Vanronst , che non- 
5 , basti la sola mentale , e nemme* 
j, no basti la sola vocale notabi- 
,, liter modica , E contro la sovcr- 
„ chia modicità dell’Orazione escla- 
,, mano anche il Viva , e gli altri 
,, accennati : perchè sebbene una bre» 

,, ve orazione fatta con gran fervo- 
,, re può soddisfare all’ iatenzione del- 
^ le Bolle de’ Giubilei ; per lo piò 
„ però la brevità dell’ Orazione suole 
,, procedere dalla poca divozione , 

„ o dal poco^ affetto agli esercizj 
„ spirituali , o da neglisenza , e te- 
I, dio. „ Ma BENEDETTO senza di- 
partirsi da queste considerazioni di- 
chiarò , ( 1 ) , bastar per conseguire 
„ r Indulgenza la pia Orazione vocale , 

,, doversi lodare , chi ora mental- 
,, mente, purché però v’aggiunga 
„ ancora qualche vocale orazione. Ijud.viu 
VII. Il P, (Quarti propone qui un 
dubbio , Uno visita le Chiese molto ^ ^ 
a buon ora , e ne trova alcune serrate : 
si dimanda , se sodisfa facendo 1’ ado- alla 
razione , e orazione avanti la porta ì porta 
Risponde, che comunemente li Dot- de/te Po- 
tori dicono di si , e l’ istesso sareb- sicché ? 
(i) Goiut, Coni>ocdis $. Su 
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66' DEGÙ ANNI SANTI • 
be se per calca non si potesse en- 
trare in Chiesa . La ragione è , per- 
chè moralmente si dice', che colui 
ha visitato la Chiesa . Pure perchè 
altri Autori- airermano il contrario 
è pih sicuro^ aspettare , che aperte 
le porte si possa fare L^' Orazione den- 
tro la Chiesa 

Dub. IX. VIIL Che- se alcun domandasse , 
Se Jeòòa jg necessario far questa Orazione 
C^azfon sette altari di ciascuna’ basilica , 
a’ 7 , gli risponderei' collo stesso*?, ^«ar- 
t ari di tv à\ nò'. Perciocché quantunque per 
ciascuna alfre Indulgenze debbasi fare la vi- 
Basilica, sita de’ sette Altari',, per lo* Giubi- 
leo basta fare orazióne all’ Aitar Mag- 
giore ; e questo' appunto- è il solo 
Altare che nelle Bolle di ALES- 
SANDRO VI. , e di CLEMENTE VI.,, 
trovasi nominato 

CAPO IV.. 

Dubbj sopra là sospensione delle- 
Indulgenze , e delle facoltà . 

§’• r. Della sospensione dette- 
indulgenze.. 

comtn^^ r. Sogliono' i Romani" Pontefici ne- 
of^ssero i 8^^ sospendere ogni altra’. 

Bapi a Indulgenza* con alcune poche qcce-- 
sospende^ dapprima: non. fw cosi .. 
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BONIFACIO Vili, nella, sua Bolla 
non fece 'motto di altre Indulgenze . 
CLEMENTE, VI., e- URBANO^ VI. 
non parlarono», se- non; delle- Indul- 
genze di Roma ,, ma: approvando-, e 
confermando» tutte quelle-, che da*' 
loro» Predecessori' erana già state ac- 
cordate- alle- Basiliche , e- alle altre 
Chiese della- Città . NICCOLO’ V. 
Imitò- Pesempio di BONIFACIO , 
tacendo di ogni' altra Indulgenza . 
SBTO IV# fu, il ptimo',, che pel 
Giubileo sospendesse- le' Indulgenze- 
nella Stravagante ^uemadmodUm ditZ' 
nelle Calendè dii Settembre del 
ed. eccone- la formolk t. Omnes ^ et 
stngulas Plenarias ^ etìàm< ad.' instar- 
dubilael , ac etiam commutandì vota , 
aut super- eis-, et male- ablàtis- incer~ 
tìs-, aut per usurariam pravitatèm , veV 
aUumillicitum.madùm extortis, disperi- 
sandi^ et componendi:, aut illis sub certo- 
modo, et forma remittendi'^et deputan- 
di Confessores cum potèslate absolven- 
di etiam- iti èasibus Sedi Àpostolicae- 
reservat is facullates , concessiones , et 
indulla a Nobis 5, et eadem Sede j, 
veb illius jiuthoritate quibuscumque 
Ecclèsiis j Monasteriis- , Hospitalibus,, 
et Piis Locis , Uhiversitalibus-3 Fra- 
ternitatibus- quibuslibet y. tam in per— - 
petuum ,, qaam ad certum tempus iw 
vita, seu- in mortis articulo. y quoviat 
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6» DEGLI ANNI SANTI 

modo y aut quavis causa quomodo- 
libet concpssas y et concessa y et im- 
posterum ./orsitan concedtndas , vel 
concedendo Authoritate Apostoli- 
ca tenore praescntium y de Aposto- 
lirae potestatis plenitudine y usque ad 
nostrum , et Sedis Apostolicae bene- 
pjacitum suspendimus , illasque du- 
rante beneplacito nostro y et Sedis 
praedictae , suspensas esse, rolumus, 
nec interim alicui suffragaci ; Indul- 
gentiis tamen Basilicorum Urbis irt 
suo Tobore durontibus • Dove sì os- 
servi primo, che il Papa sospese le 
Indulgenze Plenarie , tutte , e cia- 
scuna , preservando tuttavia le Indul- 
gente delle Romane Basiliche . Se- 
condo che le sospese usque ad no- 
strum y et Sedis Apostolicae bene- , 
plucitum • 

Quando ALESSANDRO VI. non nel- 

la Bolla , con cui intimò il Giubi- 
stituzio- ieo 5 ma m altra a parte de’ i a. Apri- 
ne . le 1 quale incomincia : Con- 

sueverunt sospese le Indulgenze sul 
fl.>t’molario di SISTO. I seguiti Pon- 
tefici sino a GREGORIO XIII. ripi- 
gliarono non solo le formole di SI- 
SIFO IV, , ma le inserirono nella stes- 
sa Bolla, con cui intimarono gli An- 
ni Santi . Ma GREGORIO. Xlll. at- 
tenendosi all’ esempio di ALESSAN- 
DRO VI, con diversa Bolla da quel- 
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la, con cui avea gii proiimlgato il 
futuro Giub Ico , il d! pri/no di Set- 
tembre del 1574. sospese le Indul- 
genze in questi termini . Nos prò con- 
scqufnda «o anno Indui^entxa quao 
diclis tilt erti euprnua tu , multorun 
Roma lorum Ponuficam morem seca- 
ti , de j 4 pos(otiean potesfaiis plenitu- 
dine suipendimus ad nostrum y et Se- 
dis Apostolicae beneplacitum omnes , 
et guascamque Indufgi’utias Plenarias 
etiam ad instar Jubilati , et indulta 
quaecumque a Nobis , et dieta Sedej 
ejutque aneto ''Hate qnihuscumque Ec- 
clesiit » et MonasterU-s utnusque. Se- 
xus , ac Conventibus , Domibuf , Con- 
gregationibus j Hospitatibus j et Piis 
Locis ) nec non Ordinibus j etiam 
Mendicantium y et Mditarium y nec 
non Confraternitatihus , et Universila- 
tibusi earumquCiet altis cujusque digni- 
tatis 3 gradus 3 et conditionis , personis 
Ecclesiastiois 3 et Saecularibus per uni- 
versum Orbem constitulis etiam per mo- 
dum communicationis 3 extrnsionis 3 et 
alias quomodocumque perpetue 3 vel ad 
tempus quibusvis tnodis , et ex quibu- 
svis causis concessas 3 et concessa 3 qui- 
buscamque illa sint concepta formulis 5 
oc restii utìonibus 5 mentis atlestationi- 
bus 3 aliisque clausulis 3 et decretis 
communita Decernente s interim illa 3 
• et literas desuper confectat nulli pror- 
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sus suffragati debere \ neo non ìrrin 
tum 3 et inane 3 quidqid secus per 
quosaumfjue ‘Contjgerit attentari j In“ 
dulgentiis Sasilicarum , et uliarum 
Ecdesiarum Urbis nihilominus in suo 
robot e duraturis . Praecipimus igitur 
atque .inter dicimus 3 ullae aline , 

quam praedicti xt Ifobis indiai Ju^ 
bilaei Indulgcntiae 3 sive publice , si- 
ve privalim ubique locar um 3 et gen- 
■tium interim publicentur 3 prwdicen- 
tur nuncientur 3 in^usum de~ 
mandentur 3 qui secus feceriat in ex- 
communicationis sententiam eo ipso 
incurrant 3 et ab Ordinariis locorum 
prò cujusque arbitrio puniantur ^ Qui 
non solo le plenarie Indulgenze date 
alle Chiese , a’ Luoghi Pii , alle Uni- 
versità 3 e -agli ordini Regolari , ma 
ancora le concedute alle particolari 
persone contro il costume de’ passa- 
ti Pontefici , i quali dalla sospensio- 
ne avean queste preservate , furono 
da GREGORIO sospese . E’ manife- 
sto poi , che in questa generai so- 
spensione eran comprese ancor le In- 
dulgenze della Santa Casa dì Loreto^ 
ma 3 come narrano Mons. Benzoni che 
allora era in Roma (1) 3 e "*l Torselli- 
no nella sua Storia della Madonna 

( 1 ) De Anno Sancto Jubt liR 4^ «»p*7. 
(dub. 
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M Loreto, dichiarò poi il Pontefice, 
che a queste Indulgenze non inten- . 
deva di togliere il vigore, e lascia- 
va! e intatte ^ 

III. Ma nel Giubileo di GREGORIO Dubbio 
nacque gran contesa sulle trascritte 
parole ,5 ad nostrum 5 .et Sedìs Apo- ^ 
stolicae beneplacitum„ da SISTO IV. 
ne Giubilei ordinarj incominciate ad j^postoU- 
usare ,. Quanto viene stabilito ' colla eoe iene- 
c!ausula,jad beneplacitum Sedis Apo- placitum 
stolicae j, dura anche dopo la morte 
del Papa, che.lVha stabilito ; non 
cessando lo stabilito., se non è ri- 
vocato dal Successore : ,, si usque ad 
Apostolicae Sedis beneplacitum gratia 
concedatur ; tunc .enim , quia Sedes 
ipsa non moritur , duratit perpetuo, 
nisi a successore fuerit revocata ; ,, ' 
il che non succede allora, che l’atto 
si fa dal Pontefice ,, usque ad suac 
voluntatis beneplacitum, „ perchè la 
concessione cessa colla morte del 
concedente ; Si gratiosc tibi a Ro- 
mano Pontifice concedatur , ut benefi- 
cia , quae tempore tuae promotionis 
obtinebas , posses usque ad suae vo- 
luntatis beneplacitum retinere , huju- 
smodi gratia per ejus obitum,per quem 
ipsius beneplacitum omnino extingui- 
tur , eo ipso expirat : sono parole di 
BONIFACIO Vili, citate da BENE- 
DETTO XIV. nella ,, Circolare sino» 
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7« DEGLI 'ANNI SANTI 
ra lodata ( o. i8. ) Quindi cominciò 
a dubitarsi primo se durasse la re- 
voca di SISTO IV- , e se però av esser 
potuto i successori di lui farne una nuo- 
va ? Secondo se GREGORIO dovesse 
finito l* Anno Santo rivocare la sua so- 
spensioneVfl Jfr.vjno trovandosi molto 
perplesso consultò Matteo Cantarelli $ 
che allora era Datario del Papa , e 
poi fu Cardinale , perch'^ volesse esa- 
- minare, se si trovasse alcuna revoca 
di SISTO , e qu’l sii ciò fosse la men- 
te di GREGORlU . Risposegli il 
Contarelli , come ncconra egli stesso 
(i) : ,, prò •-erto me posse tene- 
re , quod nullnm revocationem ex- 
pressam g neralem fecit praedi tus 
SIXTUS , ncc ulU talis fuit per lap- 
suin anni tacite facta ; et consequen- 
ter nullam faciet expressam , et ge- 
neralem Sanotissimus Dominus Noster 
GREGORIUS Xlll. nec ulla talis ta- 
cite fiét ; quamvis credere possim » 
aliquas parri ulare<: , logatu aliquo- 
ruin j Fe is e SiXTUM, et alìquas , 
quae videbuntur expedire . facturum 
esse Sanctissimum D. N. Quod con- 
sequitur } operae pretium lacturos 
esse eos , sivt siiit Universi^ates , et 
Collegia , sive siogularcs personae , 
quibus sunt facultaCes quaerendi pie* 

(i) de Indulgi et Jub. Kotab. dd, 
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nani Indulgentiam , et aliae ejus quae- 
rendi causa factae/sì ad benignita- 
tem Sactissinri Domini Nostri rcfii- 
gientes, earum confirmationem non 
obstante sospensione , sibi obtinuerint 
et suis animis recte consulturos si 
nullatenus eis ntantur , nullatenu- 
sque illas praedicent , vel publicent , 
antequam ujusmodi confirmationem , 
yel suspensionis revocationem quoad 
Hlas obtinuerint, „ E niuna siffatta 
revoca fece veramente GREGORIO j 
onde S. Carlo Borromeo a’ 4 * di Feb» 
brajo del 1576., cioè due mesi do- 
po il Giubileo avvertì i Parrochi , che 
non pubWicassero Indulgenze Plenarie, 
ne sponesserne le tabelle, guoniarn y 
diceva egli , adbuc viget prohibitio f 
suspensio , Tai cose inchinarono 
l’animo di Navarro a credere (i) , 
che di quei giorni fosse ancora in- 
vigore la sospensione di SISTO. „ 
Ma se taluno , come acutamente 
„ riflette BENEDETTO XIV. (a) , a- 
,5 vesse alla risposta del Contarelli 
5, soggiunto, o soggiugnesse , darsi- ' 
j, alcune revoche, come parlano le 
„ Scuole , virtuali ed eguipollenti al- 
55 le revoche espresse , ed esser que-- 
Parte IL - D 

(») Gonsil. lib, de PoeDÌt. et Remi*, con* 

«1. 17, • . 

(i) nella cUaia Circolare n. 20. 
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j, ste intervenute nel caso , di cui si 
„ tratta, giacché non ostaate la.so- 
„ spenzione fatta de’lle indulgenze 
„ nell’ Anno Santo , si é mai sempre 
3, dai Sommi Pontefici saputo , che 
„ uomini pii 5 e religiosi , passatoi* 

„ Anno Santo, hanno predicate, e 
3, pubblicate le Indulgenze sosppe , 
3, le hanno inserite ne’ loro Libri , e 
3, sopra esse hanno scritto diffusa- 
3, mente , senz’ aver mai la Sede A- 
„ postolica latto passo contra vruno 
3, degli predetti ancorché non abbia 
3, tralasciato di proibire le Indulgenze 
3, apocrife , ed anche individuare con 
„ varj decretile rivocate , ognivol- 
3, ta che é venuta l’occassione di 
3, farlo ; avrebbe senza dubbio posto , 
3, come suol dirsi, alle strette il 
3, Tfavarro i e porrebbe ancora alle 
3, strette > chiunque si fosse dato , 
3, o si desse per seguace della di 
3, lui opinione „ . La riflessione, sog- 
3, giunge BENEDETTO , non è no- 
3, stra, ma del CASTROPALAO nel- 
3, le sue opere morali (i) . E quando 
3, dalla predetta riflessione altro non 
3, si possa dedurre , o si deduca , se 
3, non che per lo meno la materia 
j, è dubbia , ciò è potuto bastare a* 

(i) Pari. IV. Tract. a4» dispu. unic. punct. 

12, §, 2, D. et i 7 . - ' ' 
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5, nostri Predecessori 5 ed è bastato 
-,3 a Noi , per fare una nuova sospen-, 
^5 sione delle Indulgenze , e facoltà 
„ nell’ occasione del Giubileo dell’ 
3, Anno Santo 3 non ostante la so- 
33 spensione di SISTO IV. „ . Ag^ 
giugnerò cosa -, che notabilmente il- 
lustra 3 e conferma , il fondato di- 
scorso di BENEDETTO > Accostavasi 
I’ Anno 5 anto del 1675. Era allora Se- 
gretario della Sacra Congregazione 
delle Indulgenze l’ Abate Michelange- 
lo Ricci 3 che fu poi celebre Cardi- 
nale . Egli adunque per acquietar le 
coscienze de’ Fedeli in cosa sì grave3 
a’ 5. di Marzo del 1674* propose a 
quella Sacra Congregazione da deci- 
dersi il dubbio : ,3 quid sentiendum 
sit de auspensione GREGORII. XII. 
ex vi ìllius clausulae : Indulgentias 
ad nostrum 3 et Sedis Apostolicae 
beneplacitum suspendimus , post An- 
num jubilaei 1 ByS ; an scilicet adhuc 
manerent suspensae , et qua via in- 
commodis esset occurrendum 3 si re- 
vera adhuc revocatae Indulgentiae re- 
perirentur, aut dubiae ? I^ce dun- 
que la Sacra Congregazione esamina- 
re a’ Consultori il dubbio 3 e uditi i 
Voti loro decise 33 suspeiisionem ex- 
pressam post annum iSyj. non ha- 
beri ; sed prò majori cautela suppli* 
candum Sanctissimo3 ut dignetur re* 
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laxare sUspensionem . » Tanto narrà 
il P. Teodoro dallo Spirito Santo 

IV. Dopo GREGORIO tutti 
gli altri Pontefici in Bolle partico- 
lari 3 com’ egli avea fatto , sospese- 
ro le Indulgenze. Il primo a seguir 
quest’ esempio fu CLEMENTE Vili, 
nella Costituzione Cum Sancii Juii- 
laei data a’ 19. di Maggio del iBgg; 
ma fece alcune mutazioni alla for- 
mola di GREGORIO . Perrochè oltre 
1’ aver cambiate le parole ad nosiruntf 
et Sedis Jpostolicae beneplaàtum , le 
quali alla sinor narrata controversia a- 
vean data occasione sotto GREGORIO - 
XIII. » in questejche poi da’ Succes- 
soli furono adottate durante Anno 
Sancto 3 lasciò il Plenarias , e stese 
l<i sospensione anche alle Indulgenze 
delle Basiliche di Roma , e a quelle 
delle Medaglie , e delle Corone . 
0/M«es , dic’egli „ et sìagulas Indul- 
gentias etiam perpetuas , et peccato- 
rum remissiones , ac facultates 3 et 
indulta absolvendi, etiam in Casibus 
Sedi Apostolicae reservatis , etiam 
in literisdie Coenae Domini legi solitis, 
contentis , quibusvis Ecclesiis , Mo- 
nasteriis , Hospitalibus etiam Sancti 
lohannìs Hierosolymitani 3 DomibuSj 
Militibus 3 Ordinibos etiam Mcndican- 

(1) de Jobil. cap« lai §. i. n« 9» 
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tìum 5 Congregsitionibus , Confrater- 
nifatibus etiam laicorum , Universita- 
tibiis , et Piis Locis , illorumque Or- 
dinibus. Capitulis , Conventibus , Ma- 
gistris j S'jperioribus , et tatti Secula- 
ribus 3 quatti quorumvis etiam Men» 
dicantium Oi'dinum Regularibus per- 
sonis , Coronisque , gratiis imaginibus, 
et numismatibus ex metallo , seu qua- 
cumque alia materia confecti? , tam 
singulariter , quam universaliter , per 
quoscumque Romanos Pontifìces Prae- 
decessores nostros , ac etiam Nos , 
etiam ad instantiàm Imperatoris , Re- 
gum , Ducum , et aliorum Principum, 
aut ipsis etiam Imperatori , Regibus, 
Principibus , vel aliis quacumque mun- 
dana , vel ecclesiastica dignitate , 
etiam speciali nota digna fulgcnt bus, 
etiam ad instar Jubilaei , aut alias 
quomodocwmque , et ex quibusvis 
causis , et occasionibus , sub quibu- 
scumque tenoribus , et formis, ac cum 
quibuslibet clausulis , et decretis , 
etiam motu proprio , et ex certa 
scientia , ac alias quomodolibet con- 
cessis , quorum omnium tenores , for- 
. mas , derogationes , & decreta prae- 
sentibus prò expressis haberi volumus , 
Apostolica autoritate , de eorumdem 
Fratrum consilio , et assensu , ac Apo- 
stolicae potestatìs plenitudine , suspcn- 
dimus , et suspènsas esse declaramu 5 j| 
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Qasque j, et ea eodem anno durante % 
nulli aut prodesse y aut suffragar! de- 
bere irritum quoque , et inane de- 
cernimus , si secus super bis a quo- 
.cumque quavis authoritatc scicnter*, 
vel ignoranter contigerit attentar! 
Quocirca, ' per praese.ntea Authorì-- 
tate Apostolica praecipinaus j et man- 
damus ne interim aliae , quam in- 
dicti a Nobia praedicti. Jubilaei 
dulgentiae, seu publice , sive privatim,, 
quovis practextu j ubivislocorum j et 
gentium sub excommunicaticnis co. 
ipso incurrendae , aliisque arbitrio Or- 
dinariorura infligendis poenis publicen- 
tiir , vel nundeptur ,, aut iti' usom 
demandentur . „ In un Breve poi degli 
otto di Maggio del i6oo» dichiarò; 
CLEMENTE Vili, che non erono nelli 
sospensione inchiuse le- Indulgenze 
della Boll^ della Crociata ». Seba~ 
stiano Scosta nella, spiegazione di 
questa Bolla ( quaest. lOi.) ne reca 
queste parole.; „ Nos s. quibus prac- 
cipue curandà sunt ea , quae ad fidem 
Catholicam tuendam, etadjuvante Deo 
aliquando propagandam pertinent . . . 
. auctoritate. . praesentium declaratnus 3 
suspensionem eandetn 3d Indulgcntiass 
facultates, & concessiones 3 et indui 183 
quacuraque occasione dictae Expedi? 
.tionis 5, et Crociatae in Portugallia- 
et Coronae Regnoium ipsius subje- 
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Ctis concessa , non extendi , eaque 
omnia, et singola sub dieta sospen- 
sione minime comprehendi : atque 
propterea Commissario Generali ^ et 
aliis ab eo deputaiis , et prò tempore 
deputandis omnia , et singola per 
pracdictas Literas 'demandatas Tacere 
exequi j et plenariae executioni de- 
mandare absqoe aliquo conscientiae 
scrupolo , sententiarum , aut poenaruni 
incurso , ut prius ante quam suspen- 
sionis Literae a Nobis emanassent y 
licere . ,, Una; simil dichiarazione fece 
CLEM ÉMTE per ' 1 ’ Indulgenza di As^ 
tisi i come scrive il Card# Mattai 
in una sua lettera de*^ 19, di Luglio 
del 1600. : Questa mattinala San- 
tità di Nostro Signore ci ha detto in 
Concistoro , che si contenta , che pos- 
^o ammettersi i Fedeli al perdono 
d? Assisi , se „b.ene è l’ Anno Santo . 

V. Non parrebbe , che su questa so- 
spensione d’ Indulgenze avesser potuto 
nascer dispute . Una tuttavia se n’ è 
accesa, che sino a BENEDETTO XIV., 
come poi vedremo , ha divisi Ì pa- 
reri de’ Teologi 5 e de’ Casisti . Que- 
sta. è , se ^a CLEMENTE .yill- ( e 
così poi dagli altri suoi Successori ) 
sieno state sospese anche le Indulgenze 
parziali}' c tìoa tenarie y a sivvero 
le sole plenarie , e totali ? Nei che 
é da confessare , che la più comune 
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sentenza de* Dottori è stata , che le 
sole plenarie tener doveansi per sospe- 
se . Cosi opinarono il JSfavarro , il 
Benzonì , il Lavorio , il Quarti (l) , 
il Viva , cd altri moltissimi . Il Quarti 
lo prova primieramente , perchè do- 
ve non^ milita il fine o motivo della 
Legge , non ha luogo la disposizione 
di essa Legge. Or nell’ Indulgenze 
parziali non milita il fine nel caso 
nostro ; poiché si sospendono 1’ In- 
dulgenze , che possono ritardare ì Fe- 
deli dal venire a Roma pel Giubileo^ 
le quali non sonó^ìspàrziali ^ ma le 
sole plenarie $ le quali convengono col 
Giubileo . Dunque le non plenarie non 
sono sospese . Appresso , ne’ Giubilei 
passati dell’Anno Santo li Pontefici 
sospesero le sole Plenarie > come è 
chiaro dì SISTO IV. e GREGORIO 
Xlll. nelle loro Bolle f e sebbene 
altri non espressero ciò 'in iscritto , 
dichiararono a bocca , che la loro 
mente non fa di sospendere le InduK 
genze parziali conforme ne fan- 
no fede gravissimi Autori appresso 
il Leone . (i. p. num. ia6. ) Dun- 
que possiamo credere > che tale 
, > ' 

(i) benedetto XIV. nella Circolare 
n, 22. lo cita per la contraria opinione-, ma 
quel dotto Poniejice fu ceriamenlc ingun.. 
nulo , da chi la ajiitò nel suo lavoro » 
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ancora sia la mente degli altri Pa- 
pi 3 poiché nelle loro Bolle dico- 
no di sospendere l* Indulgenze ad imi- 
tazione de’ loro Predecessori . Ag- 
giugne il f^iva la legge Praecìpi- 
mus Cod. de Jppellat. dove abbia- 
mo che quidquid in posteriori lega 
non fuerit expresium specialiter id 
veterum Constitutionum regulis reli- 
ctum esse , intelligendum est . Tutta- 
volta avrebbe dovuto sempre preva- 
lere la sentenza di Barbosa 3 dell* 
Altieri 3 di Tannar seguiti poi dal 
Costantini , e dal Padre Teodoro dal- 
lo Spirito Santo 3 sol che avessero 
quegli Scrittori considerate due cose. 
La prima è , che quando CLEMEN- 
TE Vili, dalla Bolla tolse il piena- 
rias 3 che aveano espressi i suoi An- 
tecessori , ebbe certo qualche inten- 
dimento } nè questo esser altro po- 
teva 3 se non quello di ampliare la 
sospensione, oltre quanto aveano fat- 
to i suoi Predecessori : ora dove 
starebbe quell’ am pliazione , se le sole 
Plenarie 3 come prima , doveano ri- 
manete sospese ? La seconda è , che 
alcuni Pontefici > durante l’ Anno San- 
to 3 han conceduto , che alcune par- 
tiali Indulgenze fosser rimesse , e sì 
pubblicassero ; il che non avrebbero 
fatto, se non avessero dianzi avuti 
intenzione di comprenderle sotto la 
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sospensione . Certamente dichiararono 
talora i Papi , che alla già pubblica- 
ta sospensione delle Plenarie ne sot- 
traevano alcune ; e questo era buon 
argomento per crederle già nella pri-- 
ma sospensione realmente comprese. 

E non avremo a dire il medésimo 
delle Parziali , quando ne veggia- 
mo alcune similmente dopo la pro- 
mulgata. sospensione da’ Sommi Pon- 
tefici raffermate ? Queste due sole os- 
rervazioni sono ben. d’ altro peso che 
le ragioni in contrario recate . La pri- 
ma ragione del Quarti fa contro di, 
lui . Perciocché i* Fedeli- avrebbono 
certamente maggiore stimolo di pel- 
legrinare a Roma nell’ Anno Santo, se 
fuori dL Roma non potessero conse- 
guire niuna Indulgenza ne totale , ne 
V parziale , di quello , che avrebbono , 

se non. recandosi a Roma potessero 
almeno godere delle Indulgenze par- 
ziali ; dunque il fine della sospensio- 
ne ci obbliga a creder sospesa noa 
solo le Plenarie, ma ancora, le par- 
ziali . In fatti lo stesso Quarti con 
altri insegnò, non. essere sospese le 
'Indulgenze , che i vivi possono ap- 
•plicare a’ defonti , anche Plenarie ,, 
, poiché questa applicazione ristretta a’ 
soli defonti non impediva il fine del-- 
la legge,, cioè il concorsoi al Giu- 
bileo Romano-, E nondifncno. CLE- 
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IWENTE X., c INNOCENZO XII. le 
dichiararon di poi nominatamente so- 
spese , senza dubbio , perchè impe- 
gnar dovea maggiormente al viaggio 
Bomano ^ se si trovassero in istato 
di non potere nè tampoco colle In- 
dulgenze giovare alle anime de’ lo- 
ro defonti . Meno ha di forza la se- 
conda ragione ,, perocché tutti i Pa- 
pi dicono di sospendere' le Indul- 
genze ad imitazione de’ loro Predeces- 
■sori, benché poi alcuni ne eccettuino 
altre ,, che i loro Antecessori espres- 
samente dichiararon sospese , e vi- 
ceversa ; anzi. BENEDETTO XlVt , 
che pure espressamente revocò le In- 
dulgenze non plenarie , - protestò pa- 
rimenti dì sospendere le Indulgenze 
ad esempio de* suoi' Antecessori ; 
dunque l’imitazione, di cui parlano, 
non riguarda le particolari Indulgen- 
ze , che cadano , o no sotto la so- 
’ spensione medesima, che cita il P, 
Viva , non può aver luogo , dove 
nelle ' posteriori Costituzioni si usi 
qualche maniera y la quale equivaglia 
ad una speciale espressione, come 
appunto nel nostrocaso in cui t es- 
sersi tolta la parola Plenarias y che 
nelle precedenti Costituzioni vedeasi 
posta ,. amplia di sua natura la so* 
spensiòne rendcla però equivalènte 
ai fo/TT Ptenarias y quam non Pienti 



degli anni santi 

riat 9 che come diremo-, adoperò p<>i 

benedetto XIV. 

Sospen- VI. Tornaodo alla ihcomiodata Sto- 
sionejut xn. della sospensione, URBANO VIIIv 
l/r- Bolla Cum nuper de* i 8 ^ Mag- 
* gio i6a4' tenne la formola di CLE- 
MENTE Vili. ^ ma poi con altra 
Costituaione- de’ 3t. di Luglio di- 
chiarò , che non intendeva di so- 
spendere- nè k Indulgenze della Cro- 
eittta , nè quella della Porzimtula , 
e nè eccetuò ancora quelle delle Sta- 
zioni, e delle Sette Chiese di Roma- 
Inoltre come attestano Mfomo Leone r 
'e *1 Bonaeina , H P. Baldassarri y 
e *1 P. Teodora, per mezzo di Giam^ 
battista Coecini Reggente della Sa- 
cra Penitenzieria fece URBANO in- 
tendere , che non ostante la sospen- 
sione , in vigor rimanevano le Indul- 
genze in sufrraggio- de* defonti, e le 
concedute a’ vivi per 1 * articolo del- 
la morte . INNOCENZO X. trovò-* 
nelle memorie altre volte citate dr 
Inno- ^ocinto Gigli, che netta sospensio- 
censoX Indulgenze volle comprese 

tutte affatto le Indulgenze ancora 
delle sette Chiese di Roma , ma che 
a’ 3i. di Gennajo del i 6 ^o. dichiarò^ 
che non era sospesa T Indulgenza del- 
la Santa Casa dì Loreto , nemme- 
HO quella di Assisi • Ma CLEMEN- 
TE X. il d) prinao F^l^raiq 1675 . dal 
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Cardinale Carp^gna suo Vicario fece di eie-* 
promulgare una Notificazione , in cui mentejC, 
spiegeva la sospensione già pubblica- 
ta a’ 17 , di Settembre dell’ Anno scor- 
so , Leggesi in essa , che in detta 
sospensione „ non intelliguntur su- 
spensae Indulgentiae Altarium Privile- 
giatorum prò Defunctis , ncque aliac 
concessae eodem modo prò Defunctis; 
verum illae suspensae habeantur quas 
possunt sibi consequi vivi} ut eas 
possint concedere anìmabus Purgato- 
rii per modum suffragii : et nec mr- 
nus Indulgentiae concessae in articlilo 
mortis, et facultates commnnicandi 
eas aliis „ . Con questa dichiarazione 
fu dal Papa, come si vede, data una ga- 
gliarda scossa alla sentenza dianzi citata 
del Quarti, e di altri, i quali volevano’, 
che non soggiacessero alla sospensione 
le Indulgenze, che possono r vivi conse- 
guire colla facoltà dì applicarle a’ de- 
lonti , Ma proseguiamo a dare la 

Notificazione di CLEMENTE X 

« Ut autem ‘conservetur pium in- 
stitutum } et consuetudo visitandi 
Tempia , in quibus celebratur com- 
precatio quadraginta horarum , et 
praecipua Sanctuaria colendi hac in 
Urbe, concedit Sua Sanctitas , noa 
obstante ea generali Indulgentiarum 
suspensione , ut Indulgentias solitas ^ 
coQsequi possint pidclcs utriusquo 
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sexus j quas alias consequebantur V 
Si' visitent septem Eccleslas , et Sca«- 
lam Saactam - diebus - determiiiatis , 
eodem modo , & bis cum conditio- 
nìbus } quibus illae fuerunt eoncessae, 
easdem lucrantur Indulgentias . Qui- 
vis insuper , qui visitat Tempia , ubi 
habetur- expositum Venerabile , et 
comprecatio quadraginta horarum cir- 
Ctìlarium 5 & Ordinariarum , quae sunt 
in publico folio^ a Nobis exponendo ; 
et publicando hujus Anni Sancti de- 
cursu , ita ut ibidem aliquo tempore 
inter preces detineatur , prout illi 
videbitur , Confessione prius , et Sa- 
cra Comunione peractis , aut saltem 
concepto firmo proposito confitendi , 
lucrabitur is septem annorum Indul- 
gentias , et totidem quavantenas to- 
ties , quoties id praestiterit . I?i / j/V< 
a’ 6. di Marzo con altra Notifica-' 
zione detto stesso Cardinale Vicario 
dichiarò , Indulgentias concedi con- 
suetas a DD. Card. Legatis , Nuntiis 
ApostoUcis , et Episcopis in usu Fon- 
tificalium , vel in dandis Benedictio* 
nibus , vel in alia fórma' consueta rna- 
nere in suo vigore j non obstante ge- 
nerali suspensione* . Finalmente es- 
sendosi sotto INNOCENZO X. agitata 
con grandissimo- impegno la- contro- 
versia , se nella sospensione s’inten- 
dessero sospese le Indulgenze delliu 
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Bblla Crociata , la Congregazione par- 
ticolare , che CLEMENTE avea de- 
putata sugli 'affari del Giubileo , de-- 
cretò coll’ approvazione dello' stesso 
Pontefice ; „ De Indulgentiis , quas 
vocant Cruciatae y Portiunculae , et 
Sanctae Domus Lauretanae , pracce- 
dentium annorum consu;.'tudoservctur; '/ 
ac insuper Quadragetimae tempore 
appropinquante Stationcs Urbis, cum 
consuetis Indulgentiis promulgentur. „ 

VII. Queste medesime dichiarazioni 
furono anche da INNOCEDìZO Xlf. g£nzo 
adottate come costa* dalle. Notifica- Xli. 
zioni date fuori dal mentovato Car- 
dinal Carpegna a’ 4 « di Gennajo j e a’ 

6 . di. Marzo del 1700. . Le stesse -..pp 
fece pubblicare BENEDETTO XIII., j^edet 
senonche questi vi volle aggiunte co- tox//ì 
me preservate 1 ’ Indulgenze , che 
nel Breve Injunctae Nobis de’ i 4 « di 
Settembre dell’anno 1724. avea egli 
stesso concedute a quelli , che a gi- 
«occhia piegate recitano l’ uéngelus 
Domini. Innoltre a’ a. di Marzo pub- 
blicò un Breve ,, in cui dichiarò , che 
eran tutt’ ora. ferme le Indulgenze de! 
suoi- Predecessori INNOCENZO XI'. , 
ed INNOCENZO XII. date a coloro, 
che accompagnano il Santo Viatico, o 
.visitano il Venerabile Sacramento espo- 
sta per le quarant* ore . Finalmente 
perchò nella prima accennata dichiarai 
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zione , che fatta avea per mezzo del 
Cardinale Paolucci suo Vicario, avea 
sospese le Indulgenze da’ vivi applica- 
bili a’ defonti , in un Breve de’ i 8 . di 
Aprile le ristabilì ^ firma remanent^ 
prò vivis earum luspensione , Tolte 
ha di mezzo pressocchè tutte le contro- 
versie BENEDETTO XIV. nella Costi- 
tuzione „ Cum nos nuper . Ecco le sue 
parole . „ Itaque , praeservatis , & fir* 
mis remanentibus Indulgentiis con- 
cessis in articulo mortis , ac facul- 
tatibus seu Indulgentiis illas impe^;- 
tiendi seu communicandi . tam Vene- 
rabilibus Fratribus Episcopis , ac dile- 
ctis Filiis Praelatis Locorum Ordinariis, 
in vim 5 seu ad formam nostrarum Li- 
terarum nonis Aprilìs anni 1747* ^dita- 
rum , quam aliis quibuscumque com- 
muniter aut personaliter , seu prò cer- 
to Personarum genere , gradu , aut 
numero , concessis ; iisque pariter , 
quas felic. record. Praedecessor nostec 
BENEDICTUS Papa XIII. cunctis Fi- 
delibus Salutationem Aogelicam , seu 
alias preces de tempore » mane , aut 
meridie , seu vespcre ad Campanae 
pulsum j de genu , vel juxta dierum 
et temporum rationem stando reci- 
tantibus ; Item Indulgentia septem 
annorum et totidem quadragenarum, 
quam ipse BENEDICTUS , novissi- 
mo Jubilaei anno durante, omnibus 
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Christifidelibus , tam ia Urbe , quam 
extra eam ubicumque degentibus , 
qui sacramentaliter confessi , et sacra 
Commanione refecti , vel saltem con- 
triti , et cum firmo proposito con- 
fitendi , Ecdesias , in quibus Augu- 
stissimum Eucharistiae Sacramentuni 
prò oratione quadraginta horarum , 
eo anno durante , exposìtum csset , 
devote visitassent, ibique juxta San- 
ctae Matris Ecclesiae mentcni orassent, 
toties quoties id egisscnt , benigne 
concessit ; quamque Nos etiam , illius 
exemplo j prò pioxrrrre ineunte Jnbi- 
laei Anno j et tam prò Urbe, quam 
prò aliis ubique locis , praesentium 
tenore , libenter concedimus , et elar- 
gimur . Atque illis etiam , quas simi- 
lis memoriae Innocentius XI. , et In>* 
noccntius XII. Romani Pontiffces Prae- 
decessores nostri , Fidelibus Sanctisn 
simum Eucharistiae Sacramentumj cura: 
ad Infirmos defertur , devote comi- 
tantibus , vel lumen , aut lacera per 
alios ea occasione deterendum , seu 
defercndam mittentibus , similitcr con* 
cesserunt, tura etiam Indulgentiis a 
S. R. E. Cardinalibus de Latece Lega- 
tis j et Apostolicae Sedis Nunciis , ac 
Episcopis , in usu , seu exercitk) Poa- 
tificalium , aut impertienda Benedi- 
ctione 5 aliavo forma consueta > 
concedi solitis ; . item salvis. » 
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et firmis remanentibus IndulgentiiSiAl- 
tarium Privilegiatorum prò Fidtlibus , 
aliisque Defunctis s aliisque eòdem 
modo prò solis ipsis Defunctis conces- 
«is; atque etianv aliis quibuscumque 
Indulgentiis , et peccatorum remis- 
sionibus , alias pro^ vivis concessis , 
ad effectum dumtaxat, ut Christifì- 
^eles illas animabus Fidelium Defun- 
ctorum y quae Deo in charitate con- 
juffctae* ab hac luce’ migraverint , per 
modum suffragii directe applicare va- 
l-;ant 5 quas omnes , et singulas , li- 
cet pro' eo quod • respicit vivoruni' 
favorem hoc Jubilaeì Anno’ durante,. 
^eneraliter j ut infra y suspensas , ad 
•pracdictum tamen effectum , ipsiu& 
•anni decursu , etiamsi in eorum con* 
cessionibus hujusmodi applicandi fa- 
cultas iiidulta non fuerit , ab omni- 
bus utriusque sexus- Christifid elibus 
qui injuncta' in- ipsis concessionibus- 
-opera cum debitis dispositionibus im- 
pleverint-, acquiri posse concedimus,- 
€t indulgemus .... Caeteras omnes, 
et singulas Indulgentias , tam Plena- 
rias , quam non Plenarias etiam per- 
pctuas , et peccatorum remissiones 
ac facultates , et indulta absolvendi ,r- 
etiam a casib'us Sedi Apostolicae reser- 
vatis j etiam inr Literis die CoehaeDo- 
jnini legi;solitis contentis seu' relà- 
,xandl censuras , cpnjmutandi vota ^ 
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aut disp^nsandi etiam super irregulart- 
tatibus et impedimentls , quibu^vh Ec- 
ctesiis: , Monasteriis , Hospitalibus 
etiartv S.. Joannis HierosolYmitani 
Etomibus , Militis , Ordinibus , etiam 
Meiidicantìum, Congregationibus etiam 
Latcorum, ,, UnLvejsitatìbus-", et Piis 
locis , illorumque Ordinibus Capi- 
tulis ^ Conventibus Magistris Supe- 
rioribus et tam Saecularibus , quam 
quorumvis etiam. Mendicantiunt Ordi- 
num. Regularibus Personis j Coroni- 
sque, Granisj Imagmibus, et Nùmisma- 
tibus ex metallo 5 seu qnacumque alia 
materia confectis,tam singulariterjquam 
universalitec , per. qucscum Romanot^ 
Pòntifiices Fraedecessores-no&tios ac 
etiam Nos . etiam ad ìhstantiàm Empe- 
ratoris , Rcgum , Ducum , et aliorum 
Principum,aut ipsis etiam Imperatori , 
Regihus, Dacibus j.et Principibus , vel 
aliis quacumque alia, mundana , vel Ec- 
clesiatica dignitate fulgenlibus j. etiam- 
ad instac Jubilaei aut' alias quomo- 
documque ,, et ex. quibusvis causis , 
et occasionibus , sub quibuscumque 
tenoribus , et formis ac cunv qui- 
busvis. clausulis 5 et- decretis etiam 
Motu proprio,, et ex certa scientia, 
ac. alias quomodolibet concessas , et 
concessa ,, quorum- omnium, tenorcs,. 
fòrmas derogationes et decreta, 
^acsentibus prò cxpressis haberl va- 
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lumus , Apostolica auctoritate , dtf 
eoramdem Fratrum consilio et assen- 
si! s ac potestatis nostrae pleaitudinc 
suspendimus , et suspensas , ac suspen* 
sa esse declaramus > easquc , et ea , 
eodem anno durante, nulli prodesse, 
ac sutTragari • deberc . Irritum quoque, 
et inane decernimus , si secus super 
his a quoquam ,, quavis auctoritate 
' iscienter , vel ignoranter cootigerit at- 
eentari . „ Ho detto , che con questa 
Bolla il Papa ha tolto di mezzo pres- 
-socchè tutte le controversie. Peroc- 
ché T. ha comprese in essa nominata- 
mente le Indulgenze non Plenarie , 
-a. Ha eccettuate le Indulgenze con-' 
■cedute a’ vivi colla facoltà di applicarle 
a’ morti . 3. Ha ristretta cspressamen- 
,te la sospensione al tempo dell’Anno 
.Santo 5 su quali tre punti eraci stato 
.maggior .. disparere, tra’ Dottori.. Sem- 
bra tuttavia, che una questione ri- 
manga , se BENEDETTO abbia sospese 
ancor le Indulgenze di Loreto , di S» 
Pacopo di Compostella , e della Por- 
ziuncula . Il ?. Cherubino da Roma 
■( P* 237- ) mostra di crederle sospese^ 
.soggiugne nondimeno benché so 
qualcuno credeste non comprendersi in 
questa generai sospensione , potrà leg- 
ger quel tanto , che di questo parti- 
colare hanno scritto tra gli altri il 
Costantini , ed il Piva • Ma io sti- 
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mo , che poco gioverà leggere que- 
sti Teologi . Eglino non hanno avuta 
sotto gli occhi la generalità delle 
fbrmole , colle quali è espressa la 
Bplla di Benedetto y e molto più 
non hanno potuto vedere la Circolare 
di questo Pontefice , dov’ egli dice 
55 ( n. 2a. ) Chi ha qualche benché me- 
5j diocre pratica degli Autori Morali, 
93 sarà senza dubbio informato delle 
93 molte questioni , che da essi sì pro- 
99 movono in ordine all’ Indulgenze 
99 che si sospendono nell’Anno Santo. 
,, Noi per levarle nella nostra Costitu- 
99 «ione abbiamo fatto una sospensio- 
33 ne generale . Ma prima , come può 
5, leggersi in essa , abbiamo sottrat- 
99 te dalla revoca generale alcune 
33 Indulgenze , che abbiamo ancora 
3, espresse , e nominate , il che porta 
„ seco la conseguenza , che quelle , 
99 che non sono nominatamente pre- 
,, servate , debbonsi intendere sospe- 
3, se 5, . Dalle quali parole chi non 
vegga sospese ancora le Indulgenze 
di Loreto , di Compostella , e di 
fisi : appunto perchè queste nella 
sottrazione dalla revoca generale no». 
sono nominatamente preservate^ Pote- 
vano que’ Teologi forse essere di altrq . 
avviso ne’ Giubilei , su’quali scriveano, 
de’ loro giorni ; ma dipendendo tali 
cose dalla intenzione de’ Papi , e 
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dalle maniere $ che usano nell’ esprt-, 
mersi ; checchessia delle Bolle degli 
Antecessori , avrebbono riguardo alla 
Bolla di BENEDETTO} diversamente 
parlato . In fine diremo , ,che dopo la 
sospensione delle Indulgenze con editto 
del Cardinal Guadagni Vicario dichia- 
rò BENEDETTO essere in vigore le 
Stazioni , e le Indulgenze Stazionali 
per le Chiese di Roma . 

Vili» Ci siamo tanto piìi volontieri 
trattenuti un pò più lungamente sulla 
Bolla di BENEDETTO XIV, , peroc- 
ché CLEMENTE XIV, pel Giubileo, 
al quale ci accostiamo , nella sua Bolla 
de’ 15 . Maggio di quest’anno Cum 
nos nupai' ha adottate le stesse parole 
di quell’ immortale suo Antecessore. 
Solo egli ( e ben lo meritava l’ inclito 
Ordine , dal quale era passato a go- 
vernare la Chiesa ) ha voluto nomi- 
natamente preservare anche 1’ Indul- 
genza della ,, Porziuncula . Ita quoque, 
die' egli , exemplo aliquorum Roma- 
norum Pontificum Praedecessorum No- 
strorum inhaerendo } Indulgentia alias 
concessa Ecclesiam Sante Mariae An- 
geloTum Ordinis Fratrum Minorum S. 
Francisci extra maenia Civitatis No- 
strae , die secun da Mensis 

Augusti , a primis Vesperis usque ad 
occasum Solis ejusdem diei visitanti- 
bus . „ Però le cose , che sulla Boh- 
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3a di BENEDETTO abbiamo osserva- 
te , vanno a quest’ :altra di CLEMENTE 
applicate. 


7f. Della sospensione delle Facoltà» 

I. P arlando delia sospensione delle 
Indulgente abbiamo recati anche i vaq 
modi , co’ quali i Papi hanno sospe- 
se tutte le facoltà , e gl’ indulti di 
assolvere dai casi riservati anche in 
Bulla Coenao , di commutar voti ec, 
L’ unica varietà •, che notar dobbia- 
mo 5 è nella Costituzione di CLEMEN- 
TE XIV. j dove è ammessa la Bolla 
Coenae per le ragioni , eh’ ebbe questo 
Pontefice di non pubblicarla di nuovo, 
restando tuttavia in vigore , com’egli 
medesimo più volte si espresse , se- 
condo la famosa clausola di San PIO V. 
Volentes etc. la simil Bolla del suo 


illustre Predecessore CLEMENTE XIII. 
In vece dunque della solita formola, 
usata anche da BENEDETTO-XIV.et 


indulta absoìvendi etiam a casibùs 
Sedi Jposiolicae reservatis , etiam 
in Literis die Coenae Domini legi 
solitis confcntij , sostituì CLEMENTE 
XIV, quest* altra sua più breve : et 
induUa absoìvendi etiam a casibus 
Nobis ) et Sedi Jpostolicae reserva- 
tis,^ 
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dichiara- n, Del resto quanto BENEDETTO ' 
ziomdel- Circolare a’ Penitenzieri 

discorse sulla sospensione da se fatta 
ME N- ^^8^’ Indulti 3 dicasi pure ancor di 
TJB quest’ ultima di CLEMENTE XIV, , 
tratte da Così dunque , poche cose ommesscs 
SENE- parla quel dotto Pontefice. „ Come 
DETTO gj siamo regolati nella sospensione 
delle Indulgenze , ci siamo ancora re- 
golati nella sospensione delle facoltà 3 
e degl* Indulti 3 avendo espresse in 
particolare le falcoltà , e gl’ indulti , 
che non abbiamo inteso di compren- 
dere sotto la revoca , dal che s’ in- 
ferisce , che le non eccettuate restano 
comprese . Nella generale sospensione 
E ìnas- facoltà 3 e degl’ Indulti erasi 
sitnamen volte dubitato , se erano com- 
te se sie- prese le facoltà 3 che competono a* 
no sos/ c- Prelati Regolari per ragione del pro- 
se le fa- pri<> carico 3 d’ assolvere i loro Sud- 
^Rc\u^i Regolari da’ casi riservati , e 
e cww * <Iispetisare sopra alcuni impedimenti , 
come può vedersi appresso il Viva 
(l) il Costantini (i) ed il Pùsqualigo 
(Quaest, 160. ) . Ma noi , per torre 
ogni ambiguità 3 fra le facoltà eccet- 
tuate dalla sospensione abbiamo ec- 
cettuate quelle Superiorum Ordinun 
Regularium quaéeumque ipsii in Re- 

( 1 ) De Job. qaaest. 4« art. ult. $. 4« 

(2) Del Giubileo dell’ Auno Santo p, o. 
c. 7. pag. abo. 
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galares pariter sibi subjectos a Sede 
jépostolica praedicta tributae fuen 
runt j, 

III, ,, Manon ^odtndo i Regolari i 
soli iodulci , e lacoltk sopra i suoi 
Sudditi Regolari, ma altresì alcuni 
di loro sostenendo d’ aver facoltà ed. 
indulti , loro concessi dalla Santa Sede * 
Apostolica 5 e non mai rivocati d’as- 
solvere da’ casi riservati ad essa le per- 
sone Secolari , c di poter commutar 
voti , e concedere varie altre cose , 
che qui non è d* uopo commemora- 
re , resta in piedi una gran contro- 
versia , se le medesime restino com- 
prese sotto la sospensione degl’indul- 
ti, e facoltà , che si fa nell* Anno, 
Santo . Nella quale controversia alcu- 
ni vogliono , che restino sospese le.. 
facoltà d* assolvere da’riservati , com- 
mutar voti j ancorché non conferite per . 
cagione , o con occasione delle In- 
dulgenze , e le facoltà conferite per 
altri motivi, dicendo, che le prime 
nell’ Anno Santo restano sospese , e 
non le seconde , come può vedersi 
appresso il Viva nel luogo citato, il < 
Costantini pure nel luogo .citato , ( il i 
Vanranst (i ) , ed appresso molti altri 
che qui è inutile nominare • 

Parte ir, £ 


< 0 Opusc. de Indulsa ijuaest. 5. 
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. IV. Chi aderisce alla prima opimo- 
ne , cioè, che restino sospese le fa- 
coltà , e gl’ indulti o conceduti per 
cagione , ed occasione delle Indulgen- 
2c o per altri motivi , si fondano 
«opra 1’ ampiezza , con cui sono con- 
ccpute le Bolle sospensive , si fon- 
dano sopra l’ecoettuazlone d’ .alcune 
facoltà , ed indulti della generalità 
delle sospensioni , come può vedersi 
appresso il SorBo , ed il Rodriguez 
riferiti da Pasqualigo , « . Chi poi è 
partigiano della seconda opinione , ri- 
flette essere stati soliti i Romani Pon- 
tefici di concedere alcune facoltà p cr 
jàcilitare l’ acquisto delle Indulgenze, 
€ per rimuovere gl’impedimenti ; e 
eh’ esse sono quelle sole dhe s’ inten- 
dono sospese nell’ Anno Santo , mi- 
litando per la sospensione di queste 
il desiderio, che hanno, che nell’ 
Anno Santo si portino i Fedeli .-a 
Roma per acquistare le Indulgenze; 
ma non restar sospese le facoltà as- 
solutamente concedute’ non in ordine 
alle Indulgenze , nè per causa d’esse. 
Cosi dopo molti altri sostiene il Quarti 
< I ).. ' il Navarro .( a ) commentan- 

» ■ • f ' 

<i) Tratiato ,del CiuBUeo c, “S. punf a. 
p. 219. 

(2) De Jabil. ét Indulgi notab. Zo, «id) 
imm. 2. 
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'do la Bolla sospensiva delle Indul- 
genze fatta da GREGORIO XIII. nel- 
1’ Anno del Giubileo, ancorché aves- 
se Facile 1* accesso al Papa , da cuL 
era in molto pregio , riferisce , che 
per non incomodarlo cosi spesso , trat- 
tò col Prelato Datario di quel tem- 
po , uomo perito , e che era ben in- 
lormato della mente Ponteficia, e 
l’ interrogò , se sotto la sospensione 
generale restavano comprese le facoltà 
e gl’ indulti conceduti per altri mo- 
tivi , e non per cagione, ’ed occa- 
sione delle Indulgenze , e che ne ri- 
portò la seguente risposta: Intentio- 
■nis Sanctissimi D. JV» fuisse suspen-, 
•dere solas et omne$ Indulgentias P/e- 
narias , et sola omnia earum quae- 
rendarum cauta concessa , et ìndulta i. 
ita quod nulla Indulgenlia , quatt. 
non essec cauta Indulgentiae plenariae 
•quaerendae concessa , censeatur su~ 
spenta . Ed altra simile dichiarazione 
di CLEMENTE Vili, vien riferita dal 
Card, de Lugo O) • ,> 

V. „ In questa controversia , se 
ìt Breve di sospensione generale di 
tutte le Indulgenze e facoltà d’ as- 
solvere da’ casi riservati alla Santa 
Sede , comprenda nell’ Anno Santo so? 

£ a 


( 0 de Poeait. dìsp. 20 . tect. 8. n. i45. 



100 DEGLI ANNI SANTI 
lo quelle facoltà concesse ad intuito 
delle Indulgenze , o pure si estende 
a quelle ancora concesse senza verun 
ordine all’ Indulgenze . Noi sempre 
abbiamo creduto e crediamo , esser 
nata e nascere la diversità de’ sen- 
timenti dalla diversità delle parole, 
e clausole , con cui sono conceputi 
i Brevi di sospensione , c dal non 
aver , chi ha scritto , fatta la rifles- 
sione , che le sospensioni non sono 
uniformi , e che sotto una sospen- 
sione possono esser comprese tutte 
le facoltà d’ assolvere da’ casi riser- 
vati , e sotto r altra alcune solo pos- 
sono esser comprese , e non le altre • 
Nella Decretale Quemadmodum ^di 
SISTO IV. , che fu il primo , come 
anche di sopra si è accennato , che 
nell’ Anno Santo sospese le Indulgen- 
ze e le facoltà d’ assolvere da* casi , 
si leggono le seguenti parole; omnes 
et singulas plenarias ^ etiam ad in- 
star Jubilaei etc. deputandi Confes- 
sores eum potestate absolvendi etiam 
in casibus Sedi ApostoUcae resero 
vatis ) facultates ^ concessiones > et in- 
dulia a Tìobis , et eadcm Sede 3 vel 
ilUut auctoritate eoncetsas .... su- 
mendimut etc. Questa stessa furmola 
fu adoperata dai di lui Successori 
'ALESSANDRO VI. CLEMENTE VII., 
e GIULIO Hit nelle Costituzioni, nel- 
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le quali intimarono il Giubileo univer« 
sale dell’ Anno Santo . Sono le parole 
troppo generali , e non v’è attacco per 
poter restringere la sospensione alle fa- 
coltà d’assolvere concesse io ordine alle 
Indulgenze , dovendo comprendere 
anche le facoltà d’ assolvere concesse 
per altri motivi „ . 

Vf. ,, Durò l’ ampiezza della for- 
inola sino a GREGORIO XIIl. , che 
nella sospensione , che fece delle In- 
dulgenze , e facoltà , nell’ Anno Santo 
da lui celebrato , la ristrinse nel mo- 
do seguente : de Apostolicae potetiu- 
tis plenitudine suspendimus ..... 
onwes et guascumtfue plenarias etiam 
ad instar Jubilaei ì et earurn causa, 
facullates , concessiones , et indulta 
guaecumque a Nobit , et dieta Sede^ 
ejusque aucioritate quibuscumque Bc- 
clesiis etc. Sono degne d’ osservazio- 
ne le parole, et earum causa ; deri- 
vando da esse la comprensione sot- 
to il Breve sospensivo delle sole fa- 
coltà d’ assolvere concedute ad intui- 
to dell’ Indulgenza , il che molto be- 
ne giustifica la spiegazione data dal 
di lui datario , ed il sentimento del 
Navarro , come pure di sopra fu ac- 
cennato j, . 

VII. j. La restrittiva di GRE- 
GORIO XllI, non fu mantenuta da 
CLEMENTE Vili. , che riassunse 1 * an- 
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tica aropi<;zza : omnes et singulas 

ladulgcotias > etiam pcrpetuas , et pec-- 
catorum remissiones , et fàcultatcs , et 
indulta absolvendi etiam a casibus Sedi, 
Apostolica^ reservatis .... suspendi- 
mus„;ed ia questa stessa maniera 
si sono regolati i di lui successori, 
che hanno, abbandonato le parole „ 
et earum causa dalle quali nasceva; 
la restrittiva . Il Cardinal de Lugo- 
nel luogo sopracitato pretende , do-- 
' versi ammettere la sola sospensione 
delle facoltà concedute in ordine al- 
le Indulgenze , e non. delle altre ac-- 
cordate per altri motivi , ancorché 
nel Breve sospensivo di CLEMENTE 
Vili, manchino, le parole j et earunk 
causa ; asserendo , cosi aver dichia- 
rato lo stesso CLEMENTE : Sed idem 
Foniifex interrogatus dixit , eatndem. 
Jìiisse intentionem sùifm , et ad tol^ 
Lendum duhium edita Jiiii iterum Bul- 
la additis. eisdem verbìs , earum cau-^ 
sa . Noi di questa mutazione non ab- 
biamo verun riscontro , e quando fos- 
se sussistente dimostrerebbe , che se- 
nei Breve sospensivo nelle sole paro- 
le earum causa >, s’ intendono sotto^ 
la di lui àmpiezza comprese le facol- 
tà d’ assolvere o date in ordine alle 
Indulgenze , o per altri motivi . Le 
parole^ pure earum causa furono tra- 
' lasciate ut’ Brevi sospensivi d’UEL- 
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BANO Vili, j e degli altri Successo- 
ri : e quantunque il sopracitato Car- 
dinal de Lago , proseguendo nel suo 
impegnò , dica , che- il Breve d’ UR- 
BANO deve Intendersi giusta la spie- 
gazione data all’ altro di CLEMENTE 
Vili, j è però da .avvertirsi , che non 
dice aver cosi URBANO dichiarato, 
ma d’ aver esso Cardinale cosi opina- 
to : Quare y cum iterum de hoc du~ 
bit are tur , aeque dixi > non fuissé re- 
vocatam Rcgularium Jacultatem • E 
di fatto si sono fatti rivoltare i Re- 
gistri deir Anno Santo del Pontefice 
URBANO, e non si è ritrovata ve- 
runa memoria , che ri<guardi la ma- 
teria , di cui si tratta . Si sono in- 
oltre diligentemente' letti 1 Registri 
delle Congregazioni tenute nell’ An- 
no del Giubileo celebrate da CLE- 
MENTE X. ) e da- essi si è pqtuto 
raccorre , che gl’ intervenienti erano 
di sentimento,, .che mancando nel 
Breve .sospensiva le parole y et earutn 
causa , s’ intendessero rivocate le fa- 
colti d’ assolvere o concedute, o non 
concedute in ordine alle Indulgenze: 
Imperrochè fecero tutti gli sforzi ac. 
ciò dal Sommo Pòirtefice si dichiaras- 
se , come fu. dichiarato,, che anche 
durante l’ Anno- Santa potessero i Re- 
golari prevalersi dei Privilegi d’ assol- 
vere i propi| Sudditi Regolari dai ca- 
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si riservati , il che non avrebbero fat- 
to , se non avessero supposto , che 
sotto la sospensione del Pontefice fos- 
sero state comprese le facolti d’as- 
solvere, non concesse ad intuito del- 
le Indulgenze; essendo tali quelle , 
che domandavano , che si preservas- 
sero a prò de* Regolari „ • 

Vili, „ Il Padre Costantini nel suo 

Trattato pih volte nominato 'dell’' 
,, Anno Santo (i) , dice molto be- 
,, ne , quando dice , dipendere il tut- 
„ to dall’ intenzione del Papa . Noi 
,, nella nostra Costituzione non ab- 
,, biamo inserite le parole , et earum 
,, causa , come feceGREGORIO XIH* 
„ Noi non le abbiamo fatte rimette- 
,, re in altra edizione della nostra 
y{ Costituzione , come il Cardinal de 
,, Lago dice essersi fatto da CLE- 
„ MENTE Vili. Nois molto valutiamo 
5 , la generalità delle parole ; e però 
„ ci protèstwmo , che , salve le ta- 
„ coltà' eccettuate espressamente , re- 
5 , stino sospese , durante 1’ Anno San- 
,, to, le altre facoltà d’assolvere 
,, dai casi riservati alla Sede Apo- 
,, stolica anche in Bulla Coena» , o 
,, siano state concedute ad intuito, 
,, ed in ordine alle Indulgenze , o 
,, per altri motivi ► E sebbene ciò do- 

( i> pan. 3. cap. 7 . , pagv a45i- 
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ìì vrebbe essere bastante , per manì- 
35 Testare , in ciò , che appartiene al 
35 punto di cui si tratta 3 la Nostra 
,, intenzione , abbiamo nulladimeno 
„ creduto espediente il ripetere nell* 
j5 altra nostra Costituzione , che co- 
55 mincia Convocatis , esser sospese 
55 tutte le facoltà d’ assolvere , e di- 
,5 spensare , o concedute per causa 
55 cd occasione delle Indulgenze , o 
55 per qualsivoglia altro titolo o cau- ^ 
35 sa j quando si tratta dell’ uso d’ 

5, esse fuori di Roma sopra i Seco- 
55 lari; non però quando si tratta del 
55 loro uso o fuori di Roma , o in 
55 Roma 5 sopra i Sudditi Regolari di 
35 quei Prelati , e Superiori Rego- 
55 lari , che sono in possesso delle 
,, dette facoltà . 

CAPO V. 

Dubbj sopra gl* Indulti , e le facoltà 
solite concedersi pel Giubileo • 

§. I, Delle facoltà solite concedersi 
per le persone non impedite • 

I.C^uali esser debbano gl* Indulti 3 
che avremo ,, per,, .l’itpmmente Anno ^ 
Santo , ancor nói sappia<no . Dipende* 
rà ciò o dal nuovo Pontefice , se al 
Ciel piacerà di darlo alla sua vedo- 
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va Chiesa, avanti che quesf^ anno d 
salate Incominci , come con incessan 
ti preghiere nel dobbiamo supplica- 
re , almeno' dalla- Sacra. Penitcnzie 
ria . Siccome però il passata Ponte 
fice e nella, Bolla- della intimazioni 
del Giubilea, e in quella della so 
spensione delle Indulgenze , si è ap 
pena scostato* dalie due corrisponden- 
ti • Bólle di BENEDETTO' XIV; , co 
si' possiamo- fondatamente argomenta- 
re ^ che- ancora il nuovo- Papa , o K 
sacro Tribunale della Penitenzierij 
prenderi; pur. negP Indulti a norma h 
celebre Costituzióne Convocaiis d^Wc 
stesso BENEDETTO , nella quale sor 
dichiarate le facoltà: tutte , che nell' 
Anno- Santo aver dovranno i Peniten- 
zieri , e gli altri Confessori soliti de- 
potarsi r^Ile varie Chiese di Rome 
per lo. stesso anno dall* Eminentissi- 
mo Signor Cardinale Vicario . Per h 
-qual cosa- sarà- spediente lo spiegare 
con agio le facoltà da BENEDETTO 
concedute ^ Ma' prima: diremo degl 
indulti , -che nella lunga serie de 
Giubilei trovmmor accordati, da* pas- 
sati Pontefici. 

■ II. E da. BONIFACIO. Vili., inco- 
'miiiciàndo'^ trovìamo-Mpriraicrameote . 
che wx solo» peccato, egli ecccttuc 
dàllai generai remissione , eh* egli ac- 
cordale cioè il peccato di usura... Tao: 
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fo -abbiamo in una Cronica pubbli- 
cata i»e’ monumenti della Chiesa Aqui- 
leiese dal Ch. Padre de RuLeis Do- 
menicano .. Anno> Domini MCCC. 
{ cosi in quella Cronica ) Sanctissimus 
Papa BONI FACI US quartus imi.) 
* , • . concessit y et dedit omnibus ve- 
re poenitentibus y et conjessis y qui 
limina Sunctorum Apostolorum viti-- 
taburit a festo Nativitatis MCCC^ 
usque ad annum unum, et etiam qui 
stabunt Romae continue diebus XVI- 
visitando singulit diebut loca Sancta: 
Indulgentiam omnium peccatorum y. 

EXCEPTO PECCATO USURAE, arf 

quam Indulgentiam ivit populus sins 
numero . Appresso dal Cardinal Gio- 
vanni Monaco nelle glose alla Stra- 
vagante Antiquorum di quel Ponte- 
fice sappiamo , che fu allora a’ Con- 
fessori accordata la facoltJi di com- 
mutar tutti i voti , salvo Kierosoly- 
mitano y et ingressus Relìgionis . De* 
seguiti Pontefici .sino a NlCCOtCV V. 
non abbiam nulla di certo » Perocché 
vien comunemente apocrifa riputata 
la Bolla di CLEMENTE VI. Ad me- 
moriam , nella quale si legge : Qui- 
cumque prò dieta Indulgentia y ad 
dictam Sanctam Civitatem accedere 
proposuerit y illa die, qua de Hospi- 
iio iter ar ripere voluerit y possiteli- 
gere Confessorem vel Conjèssores y 
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tt i/t vìa f et in loeis aliis 
Mum^UBì qvÀhus Confessoribu * , autho— 
fitate pràidicta ì concedinus- plenan 
potestatem absolvendi omnes casus 
Fapales , ac si persona nostra pra^^ 
tentialiter esset ibi nè di BONIFA- 
CIO IX. , o di MARTINO V. abbia- 
mo sJi questo punto alcuna niernoria-» 
Ma forse non- si allontanarono dalla 
disciplina ,* che tenne BONIFACIO^. 
Una sicura notizia abbiamo > che NIC- 
COLO’ V. concedesse pel Giubileo 
la facoltà d* assolvere da tutti i casf 
anche alla Sede Apostolica riservati. 

E certo nello stendere che fece alle- 
istanze del Cardinal Pietro del tito- 
lo di S* Vitale quel Giubileo alla Dio- 
'Cesl di Augusta e di Ulma (i ) si 
-espresse in- questi, termini.; Volumus^ 
autem-j inteliìgontes ^ et honestos Coa-^ 
fisssores per praefhtum Cardinalent- , 
vel ejus Commissarìum eligi j qui ab- 
sque munerum receptione facultatem' 
habeant j omnes > Ut omnibus casibus 
etiam Apostolicae Sedi reservatis, se- 
.mel bene in fiìrma Mcclesiae absol- 
vendi , Ma chi crederà,, che- minori 
■facoltà di quelle , che poi concedet- 
■te fuori di Roma ». avesse dianzi quel 
saggio Pontefice accordate, a* Peniten.- 
zkri di’ Roma ?- Ne- altrimenti avrà: 
fatta SlSia LV. 

T 

(i> ftteiso TÀmortp*. it Steu 7%. nama^ 
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III. Sotto ALESSANDRO VI. 
siccome ia tutto 1’ apparato , e la 
sacra solennità ebbe il Giubileo la sua 
prima grandezza , cosi ebbela pure 
nella concessione degl’ Indulti . Narra 
Burcardo Maestro allora di Cerimo- 
nie , che l’ anno 1499. nella terza 
settimana dell’ Avvento chiamò il Pa- 
pa a se i Penitenzieri ordinar/ di S. 
Pietro , ed espose loro , essere suo 
volere , che dopo serio esame gli 
dessero in nota le facoltà , che più 
opportune credevano al bene delle 
anime nel futuro Anno , Santo ; ed 
eglino in latti gli presentarono di là 
a non molto un foglio , in cui chie- 
devano dodici facoltà . Il Bzovio ne- 
gli Annali (,i) lo riporta, ed è questo^, 
I- Absolutio a peccatis omnibus quan- 
tumcumque cnormibus . IL Ab omni- 
bus censuris, sive a Canone , sive 
^ homine ktis , etiam prò mortuis 
io excommunicatione sepultis , parte 
satisfacta , vel cautione saltem j ora- 
toria de satisfaciendo data , etiam ab 
excommunicationibus in die Jovis San- 
€ti per Pontlficem fulminatis , vel 
alias quocumque tempore per eum»- 
dem latis . III. Dispensatio super ir- 
regularitate ex Homicidio sive volun- 
lario, stve casuali omnino occulta 


( 2 ) ^ aonnin 1 5uoo. d. 5- 
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contracta , aut ubi solum levis habc-i- 
tur suspicia, et universaliter super 
ooini Icregutaritate». qualitercumque: 
contracta y nìsl ex Homfcidio volun- 
tario- publico. IV. Dispensatio cum 
promotis super ficto titulo y aut an- 
te legittimam. aetatem > aut utroque- 
modo y, ut possint celebrare ,, etlam- 
si Excommunicatf seu suspensi se 
‘immiscuerint executioni Ordinum,etiam 
cum promotis per saltum y aut cum 
bis , qui ministrarunt in Ordine non 
suscepto . V.. Dispensatio cum bis qui 
pcrdiderunt debitum j quia cognove» 
runt consangufneam Uxoris^, vel vi- 
ri , aut alias quovis modo ut pos- 
sint exigere . VI. Dispensario in cau- 
sa matrimoniali , ubi est frapedimen- 
tum publicae honestatfs justitiae, VIF., 
Dispensatio , ubi est impedimentum 
afiìnitatis ex damnata coitu y etiam 
in primo , et secundo gradu , aut 
in duobus ultimis ex illegitimo coitu. 
Vili. Dispensatio, ubi est ìmpedi- 
mentum Consangcinitatls in duobus 
ultimis gradibus . IX» Dispensatio cum 
Clerico , qui habuit Uxoreìti corru- 
ptam , occulte tamen ,■ ut possit ad 
Sacros Ordines promoveri et in su- 
■ sceptis ministrare. X. Dispensatio cum. 
Conjugc , qui - vel quae- occulte in- 
terfccit , aut machinatus , vel ma- 
%hinata est io mortem Conjugis suae», 
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yel sui^ ut possit ducere vel nube» 
re etiam ducta, vel sumpto , aut; 
ducta vel sumpta- permanere . XI,. 
Commutatio* omnium Vòtorum ^ de- 
mto- Continentiae ,, aut Relìgionis so- 
lemnis , XII. Compositio super bonis 
incertis , malo acquisLtis y aut deten- 
tls,). Il Papa esaminate le richieste 
de’ Penitenzieri soddisfece da princi- 
pio alla sola prima; domanda, nella 
Bolla Pastoris: aeternl dt*" ao, Dicem- 
ire dell’ anno stesso i499* accor- 
-dando la domandata facoltà y coll* ec- 
cezione tuttavia di quattro- casi , Re- 
chiamo- le parole di ALESSANDRO: 
sy Omnes , et singulos utriusque se- 
xus Chiistifideles ad dictam Urbcm 
.prò- consequénda Plenaria Indulgen- 
tia huiusmodl confl'uentes , et alio» 
in. illa commorantes , et residentes , 
qui , aliquibus casibus Nobis , et di- 
ctae Sedi reservatis y irretiti forent,. 
ia dictis casibus ^ etiam. quantumeum- 
que gravibus y et enormibus , et ex 
quavis causa spccialiter , vel gencra- 
litef Nobis y et dictae Sedi reserva- 
tis , etiam in Literis ,,quae in die 
jCoenae Domini, singulis annis publi- 
cart consueverunt, contentis ,.et etiam, 
jtalibus ,,.de qui^s y praesentibus spe- 
(Cialemoporteret fieri mentionem (con- 
spirationis scilicet in personam , veL 
&atmn Romani Pontificis , seu Sedeaii 
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112 DÉGLI Ami SANTI 
praedictam; Falsitatìs Literarum , Slip-» 
plicatiònum, èt Commissionum Aposta- 
licarum ; Delationis armororn , et alia- 
rum prohibitorum ad pàrtes Infideliunf: 
Injectionis manuum violentarum in 
Episcopos j vel in alios Praelatos Sil- 
periores , casibus dumtaxat exce- 
ptis ) ad efFectum ipsam plenissìmarti 
Indulgentiam consequeadi ; et di'cto 
anno durante , in foro conscientiae , 
absolvendi , eisque poenitentiam sa- 
lutarcm injungendi, plenam liberam , 
et omnimodam , auctoritate Aposto- 
lica , et ex certa scientia , tenore 
praesenlum , concedimus facultem 
Altra Costituaione pubblicò di poi^ 
Papa a’ 4. di Marzo del MD» j la qua- 
le incomincia Cam in principio , é 
in questa ecco le altre facoltà ^ 
eh’ ei diede a’ Penitenzieri, ,, Super 
irregularitate , quovis modo , ctiam 
in Ordinibus,' praeterquam Homicidii 
voluntarii , ac Bigamiae , contracta j 
nec non super Matrimoniis scienter» 
vel ignoranter , in quìbuscumque Con- 
sanguinifatis , ét Affinitatis gradibus9 
etiam mnltlplicibus a secundo tamen 
gradu inferioribus , occultis tamen » 
etiam carnali copula subsecuta , et in 
cis licite remanere possint , prolem 
susceptam et 'suscipiendam legitimam 
decernendo , praevìa tamen ab exeom- 
manicatioQK sententiaequam propterea 
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inccrrerunt , absolatione , dispeosatT* 
di : nec nan Vota quaecumque per 
confìtentes eis emissa, HierosoÌYmi- 
tano , Continentiae , et Retigionis Vo- 
tìs dnmtaxat exceptìs , commutarjdi; 
facta tamen super his debita com- 
pensatìone , et qualitates personarum» 
ad quas debitus respectus babeatur^ 
nec non super male ablatis meertis , 
et male quaesitis, de quibus , cui. 
restitutio fieri debeat , notitia non 
habeatur , etiam secundum qualita- 
tem personarum , et qualitatcm male 
ablatorum , et male quaesitoram , 
componendi , et residuum eis remit- 
tendi ; ac cum Simoniacis , qui Be» 
neficia simoniacc acquisiverunt , si- 
militer dispensandi , et eos a Simemiae 
labe , ac Excommnnicationis , atiisque 
censuris Ecclesiasticis absolvendi , ac 
eis ut dieta Beneficia retiueie , et 
in susceptis » etiam in Altaris mini* 
sterio ministrare possint , concedéndì 
abolendìque omnem inhabilitatis , et 
infamiae maculam sive notam , per 
eos occasione praemissorum contra- 
ctam : Scriptoresqùc Literarum Apo- 
stolicarum , qui ultra taxam aliquid 
Tecepernnt 5 et siroiliter cum dictis 
Simoniacis , super fructibus male pen- 
ceptis j videlicet , ut ad minus ter- 
tiam partem y quod receperunt, ia 
dieta capsa ponaut , et si ageretuf 
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de Beneficio parvi valoris , vel cunr 
adeo paupere ut nihil solveru pos-- 
sit , *ibr totum remittendf , plenam , 
liberam , et omniimodam in foro con- 
scientiae dumtaxat y> conccdimiis fa- 
cultatem .. 

IV. La stessa facoltà colle mede- 
sime limita?ioni per riguardo all’ as- 
soluzione da’ casi diede CLEMENTE 
VII. nella Bolla Pastoris eaterni j 
ma quanto alle altre facoltà non ab- 
biamo riscontro*, quali fosser da luì 
concedute, DI GIULIO III. sappiamo 
solo da’ Diarj di Lodovico- Branca 
suo Maestro di Cirimonie , che da- 
lui „ Poenitentiariis facultas conces- 
,j; sa est absolvendl ab omnibus ca- 
sibus reservatis, quatuor dumta- 
3ì xat exceptis , Conspirationis in 
n personam , vel statum Summi Pon- 
tificis , aut Romanae Ecclesiae: Fal- 
5, sificationis Literarum* Apostolica - 
j, rum, Supplicationum , etCommis- 
9) sionum r Delationis armorum', et 
99 aliorum prohibitorum ad partes In» 
fidelium : In)ectiònis' manuum vio- 
9, lentarum in Epfscopos , et slìos- 
3y Praelatos Superiorcs, ac etiam com— 
3^ ponendi super male ablatis incertis*,. 

et prò ereemosjrnis , prò animabus 
y, Purgatorii liberandisi,. . Quanto agli 
altri Pontefici sino a CLEMENTE X, 
c£ mancano i documenti per determi- 
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Bare le fa.coltà da loro accordate- pe*' 
Giubilei .. Solo. è, da- supporre che se 

ne^Giubilet straordiharj; hanno' usato- 
di! dare- coir Indulgenza Plenaria an- 
cora la facoltìi: d’ assolvere da’ casi 
riservati j e di commutarci voti nel 
modo che or or siidirà ; molto piJi 
l’ avranno fatto, ne’ Giubilei ordinar] 
dell’ Anno Santo , dando almeno per 
mezzo del Cardinale Sommo* Peniten- 
ziere agli altri Penitenzieri', e Confes- 
sori deputati la necessaria autorità . 
CLEiMENTE X. si spiega per mezzo 
del Cardinal' Carpegnw suO' Vicario, 
ed eccone la Notificazione deli.Fe- 
brajo 1675. per quella parte , che al 
presente argomento appartiene 

Crafpar TU, S\ Silvestri in Capite Si. 
R. E. Presbjter Cardinalis Carpi- 
neus Sanclissimi Domini NostrL 
Papae Vicarius- Generalis etc*. 

,, Cum Sànctitas Domini Nostri 
prout nobis. vivae- vocis oraculo 
„ raanifestavit , cupiat magis dilatar! 
gratias; concessas omnibas^ illis ,, qui 
convenerunt , veniuntque Romam , 
consecuturi plenissimum Jubilàeum hu- 
jus Anni Saactt mandavit nobis e- 
xponere infrascriptas concessiones , de- 
clarando* etiam. Ùla-, quae in dubio» 
craat •& vocabantur » non sinc Fid^ 
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lium turbatione , et scrupolis coti- 
scientiarum y quarum pad , et quieti 
consulturus Summus Pontifex haec 
statuii. Ut itaque Confessarii , et 
Operarii multiplicentur ad majorem 
commoditatem , et consolationem fi- 
deliutn utriusque sexus , iiiomni ple- 
nitudine paternae charitatis concediC 
amplam facultatem Poenitentiariis Ba- 
silicarum S. Petri, S. Pauli , S. Joan- 
nis lateranensis » et S. Mariae Majo“ 
riti sive illi sint ex numero antehac es- 
se solito , sive ex jam aucto ^ et dein- 
ceps augendo. Ad haec, eadem facultas 
datur Parochis tam Saccularibus, quarti 
Regularibus omnium Parochiarum Ro- 
mae ( durante tamen Jnbilaeo Antri 
Sancii ) , absolvendi videlicet in or- 
dine ad lucrandum praesens Jubilae- 
um , fideles ab omnibus senteutiis , 
et censuris Ecclesiasticis contra illos 
pronunciatis , et fulminatis a Sacn's 
Canonibus , aut Judicibus quacumque 
de causa , et ab omnibus peccatis,et 
excessibus, ac delictis quantumcumque 
gravibus , et enor.T.ibus , etiam a 
Casibus reservatis non solum Episco- 
pis , aut alias a Praelatis inferioribus, 
verum etiam a Pontifice ipso , et a 
Sede Apostolica , etiam in Bulla Coe- 
nae Domini , et in aliis quibuscant- 
que Constitutionibus Romanorum Pon- 
tificum in foro conscientiae tantum. 
Ut tamen Sua Sanctitas dcclaret , se 
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non intelligere , aut dispensare , nec 
dare authoritatem dispensandi , aut 
habilitandi, et in pristiaum statum 
restituendi , quae .ad Irregularitatem 
publicam , aut occultam , vel notam, 
defectum , incapacitatem , et inhabi- 
litatem quomodocumque coatractam 
spectant , ne quidem in foro con- 
sdentiae . Ncque vult sua Sanctitas , 
ut praesens facultas illis suiTragetur,qui 
a Summo Ponti6ce,aut Judicibus Apo- 
stolicis , vel aliis Ecdcsiasticis , Ex- 
communicati , suspensi , aut interdi- 
cti , sunt declarati , vel publice de- 
nunciati cìj sententias , et Censuras Ec- 
clesiastìcas , quas incurrerunt : adeo 
ut isti omnes absolvi non possint , 
nisi prius satisfeccrint aut obcdive- 
rìnt , et partes sibi contrarias pacifì- 
cas ante reddiderint. Ita ut iidem Poe- 
nitentiarii , et Parochi, durante hoc 
Anno jubilaei Sancto y commutare pos- 
sint omnia Vota ( exceptis Castitatis, 
et Religionis ) in alia opera pia , 
imponendo nUiilominus bisce Fidelibus^ 
et quibusque aliis Poenitentiam sa- 
lutarem » et alia opera pia 5 quae 
eisdem Confessarli praescribent . y, 

9, Concedit parìter sua Sanctitas 
Confessariis Religiosis cujuscumque 
Ordinis , Congregatioois , et Instituti, 
qui a Nobis vel a nostro Vicesgerente 
sunt approbati , aut deinceps appro- 
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babuntur, eamdem facultatem pauìo 
^nte explica tam absolveodia Censurìs, 
et Casibus reservatis , 'commutandi 
Vota,' modo lea non sint substantialia 
Religionum , Ordinum, InstitUtorum: 
imo et Religiosis ■ConTessarìis eadem 
datur facultas respectu sui 'Ordinisi 
et illis aeque , qui modo Romae ver- 
santur , quam illis , qui huc sunt ven- 
turi hoc Anno “Sancto, ad -quem se 
extendìt tantum 3 iaec Tacultas 
V. La :stessa Notlflcaiione fu repli- 
cata dal medesimo tJardinale Carpegna 
sotto INNOCENZO XII. a’ 4. di Gcn- 
najo del 1700. per lo Giubileo di 
quell* anno . Ma un ampia concessio- 
ne di facoltà era già stata in questo 
Giubileo data a’ Penitenzieri il di due 
dello stesso Gennajo dal Cardinal 
Colloredo Sommò Penitenziere . Noi 
la riporteremo , come sta nel Trat- 
tato del P. Teodoro ti) • 

Facultas concessa ah Eminentìssì» 
mo , et Reverendissimo Domino D, 
Mojori Paenitentiario Poenitentiariit 
Basilioarum ah ipso specialiter Depu^ 
tatis prò Anno JuhUaei 1700. 

Quoad Ahsotutìones ^ 

I. 5, Poterunt absolvere ab Excom- 
municatione incursa ob Haercsim For- 

(0 de Jubil. p. 2?7< 
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analcm, extcrnam, quotiescumque Poe- 
nitentes non habeaac ncque complices, 
ncque consdos in suo Hacresis er- 
rore 5 ita ut Hacreiis nemini «it mani- 
festa , praevia tamen xbjuratione in 
manibus ipsius Poenitentiarii . 

II. j, Item absòlvere ab Excommu* 
nicatione , seu Censura a quocumque 
Judice in partibus nominatim lata 
(non taiiien in Bomana' Curia pro- 
mulgata, aeu notoria) lad elfectum 
dumtaxat Jubilaeum •consequendi 
ita ut simul ac Jubilaeum consecuti- 
fuerint eisdem , .quibus ^ntea , ccn- 
suris adstricti remaneant^ obligentur-' 
que Poeiiitentes parere Judici scn- 
tentiae , ac petere ab ilio absolvi 
'tanquani si non .fuissent absoluti ; et 
his Poenitentibus nulla detur fides 
Absolutionis , acc Tcstimooium Con- 
iessionis , 

III. „ Itera Absolvere ab Exeora- 
municatione , ob manus violenta# in 
Clericos ìnjectas in casìbus publi- 
cis, 

IV. Item ab Excommunicatione ' 
incursa ob Duellum, pariteriu casìbus 
publicis . 

V. ,, In utroqué tamen casu 
Injectìonis , et Duelli, Poenìtentia- 
xius , post datam absolutionem , con- 
ficiat Libell um , in quo exposito casu 
cum Nomine , et Cognomine , ac 
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Diaccesi Poenitentis , subtus exaret 
fidem Absolutionis conccssàe et diri- 
gat Poenitcntem ad unum cxSecre- 
tarìis Sacrae Pocnitentieriac , ut rcci- 
piat Breve ad suum Ordinarium in 
forma Missi absoluti . 

Quoad Vota > 

I. jjPotèrunt Poenitentiarii , etiam. 
Vota Religionìs j et Castitatìs 5 quo- 
ad Pocnitcntes Mulieres dumtaxat , 
commutare , advertendo Votum Ca- 
stitatis noQ posse commutar! , nisi 
ob periculum pudickiae , vel timo- 
rem Ineontinentiae , et tantummodo 
ad eflcctom nubendi ; io qua com- 
lUutatione advertenda sunt quae notat 
P* Sj'rus in sua DUucidatione eie. 
fol, ai 3. pur tot. formid. 5 Votum 
vero Religionis ob easdem causa iis- 
dem Mulieribus tantum $ pariter ad 
effectum nubendi , et observare , 
quae notat idem ^ P.jSj'/'w aii.„ 

II. j5 Commutare quoque poterunt 

idem Votum Religionis , iisdem Mu- 
lieribus , etiam ad effectum remancn- 
di in saeculo , vitam Coelibem du- 
cendo , vel quia non habent dotem 
sufficientem adingrediendum, vel quìa 
diffidunt , posse onera Religioncs suf- 
fcrrc^ prò qua commutatione obser- 
ventur ea , quae dicuntur in eod. Ub, 
fol. 2 1 a. eodem modo ctc. totum . . 
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^uoad Disperi sa tìones • 

!• u Poternnt dispensare super im- 
pedimento primi , vel secundi , sea 
primi , et secundi gradus Affinitatis 
proveniente ex Copula illicita , quan- 
do tamen agitar de Matrimonio jani 
Contracto , et Poenrtens sit mulier ^ 
cui non sit facilis reditus ad Poeni- 
tcntiarium ; et in hoc casu s?rven- 
tur ea, quae dicuntur in lib. p, .Sjrt 

pag, 226. §. 14. , etseqq. et fol. 23 l. 

II. jj Item dispensare super Irregu- 
laritate , ex violatione Censurarum , 
dumtaxat proveniente, et occul ta rema- ♦ 
nente , cum Sacerdotibus tam Saecu- 
laribus, quam Regularibus , injuncta* 
Poenitentia salutari ^ et aliis de jure 
injungendis , ut notat idem P. Svrus 
fol. 277. 

in. ,3 Advertant Patres Poeniten- 
tiarii , nec Dispensationes , nec Com- 
mutationes vòtorum , nec Absolutio-'^ 
nes posse concedi extra ipsum Actum 
Sacramentalis Confessionis &c. 

VI. Anche BENEDETTO XIII. per 
mezzo de’ Cardinali Vicario , e Som- 
mo Penitenziere munì delle opportu- 
ne facoltà i Penitenzieri Minori , e 
gli altri Confessori deputati . Ma BE- vdiBE- 
DETTO XIV. volle egli medesimo 
con una Costituzione ad essi indìritta 
Parte IL F 
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il di 15. di Novembre del 
quale incommcia : Convocatis , dar 
loro le debite facoltà con alcuni 
vertimenti 

Facolta <Ì9* Penitenzieri Minori,» 

IV. 3, Absolvere possint per se ipsos 
tantum j et in foro dumtaxat con- 
scicntiae , quascumque *personas ^ibi 
confìtentes , edam Regulares, cujus- 
cumque sint Ordinis ,CongregadoDÌs j 
et Instituti, etiamsi .ex praescripto 
Superiorum , .vel suarum Constitutio- 
num , edam a Sede Apostolica appro- 
' batarum j vel alias ex indulto ,, De- 
creto 3 aut praecepto Apostolico , ex- 
tra propriam Religionem peccata sua 
;€onfiteri prohibeantur (i) , a quibu- 

( 1 ) Grande è la controversia , se al- 
cuni Regolari possano nel tempo del 
Giubileo dell' Anno Santo , oppure in al- 
tri Giubilei, ne' (juali 4i dà a' Penitenti Ifi 
facoltà eT eleggersi un Confessore appro- 
vato dall' Ordinario , .confessarsi da un 
y Confessore Secolare , oppur Regolare d' al- 
tra Religione , approvato dati Ordinario 
per sentire .le Cotfessioni de' Secolari • 
e ciò sema iicensa de' lor Superiori ,BK- 
ìfEDETTO 5£ly. ^lon haipteso .di decide- 
re Ui questione ; ma coni egli dice nella 
sua Circolare a’ Penitenzieri Minori n. 3S 
solo ha ciò espresso , jara juribus addendo^ 
unicamente per rendere pi£i sicure le co^ 
.scienze • 


Digitized by Google 



IIB.III. CAP.V. 1. 1. 1^5 

•scumque Sententiis Excommunicatio- 
nis , aliìsque Ecdesiasticis Censuris > 
etiam Summo Pontifici , et Sedi Apo- 
stolicae quoraodo libet i etiam in Bul- 
la Coenae ^ reservatis , et a Sacris 
Canonibus lulminatis ; nec non ab 
•omnibus peccatìs , et excessibus quan- 
tumcumque gravibus , et enormibus 
(i) j etiam Sedi Aposto licae reserva- 
tis ; injuDctìs taoien salutaribus poe- 
nitentiis , et aliis de jure iisdem Poe- 
tentibus inlungencfis . 

V. M Absòlvere ìtem possint asu- 
pradictis Censuris in jure latis , etiam 
Sedi Apostolicae reservatis , quam- 
"vis deductae , aut nominatim decla- 
ratae , ac denunciatae in iìsd,em par- 
tibus sint per Locorum Ordinarios, 
aut alios quosciimque Judices; prae- 
•monitis tamen Poenitentibus de Li- 
bello , ut infra , in bis casibus pu- 
blicis omnino confidant Libell um sup- 
plicem , expresso nomine , cognomine^ 
Dioecesi Poenitcnlis $ et casu hu- 
jusmodi publicae Censurae subjecto; 
et subnis scribant testimonium abso- 
lutionis ab eadem Censura concessaej 
eumdemque Poenìtentem dìrigant ad 
Olficium Poenitenlìarìae Apostolicae, 
ut recipere possìt Breve in forma 
Missi , vel Remissi absoluti, juxta 

F 2 

<•) Vengasi la cUaìa Circolare n. 07. 
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praxim cjusdcm Otficii Poenitentia- 
riae . ' 

- VI. 55 A Censura ab Hominé 5 seu 
a quocumque Judice de partibiis , 
nominatim \ata , absolvere valeant ad 
cfiectucn dumtaxat Indulgentiam prae-' 
sentis Jubilaei consequendi ; itaut , 
semel ac consecuti Jubilaeum fuerint 
eadem , qua antea , Censura adstri- 
cti remaneant.;. ac-i Jtcneantur parere 
Judicis stntcntiaC5 et absolutionem 
ab eodem petere , •perinde ac si nun- 
quam absoluti Uiissent . Atque bis 
Pocnitcntibus nuUum detur testimo- 
nium absolutionis , ncque Confessio- 
nis . 

- VII. 5, Absolvere insuper valeant, 
prò foro conscientiae tantum 5 a Cen- 
suris propter haeresim formalem e- 
xternam incursis , dummodo tamen 
Poenitens neminem habeat • haercsis 
complicem ; praevia coram ipso Con- 
fessario abjuratione secreta ; atque 
etiam prò casu , quo Poenitens ha- 
beat quidem haeresis complicem , vel 
complices 5 hujusmodi complex , seu 
complices 5 in Regionibus , ubi hae- 
resis- impune grassatur , et cxUtant , 
et degant . 

Vili. 5> Omnia , et singula simpH- 
cia Vota (1)5 etiam Sedi Apostolicae 

. ■- 

( 1 ) Non mai i solenni . 
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reservata (i), etiam jurata (2), commu- 
tare dispensamlo possìnt inaliaopera(3). 

(1) Qucsfi P^oU semplici olP Aposto- 
lico Sede riservali sono , com' è noto i 
Voti d' entrare in Religione, di perpetua 
coni inenza , di pellegrinare a Geiusalem— 
me , al Santuario di San Jacopo di Ga- 
lizia e a Roma per visitare le Basiliche 
de' Santi PIETRO , e PAOLO . Altri dice 
BENEDETTO nell' accennata Circolare 11. 
42* , fra i voti riservati al Sammo Pon^ 
ifice aggiungono cjuello di visitare la sari- 
tu Casa di Loreto : ma di ciò non v' è 
prova veruna . Altri finalmente in cfue— 
sta classe pongono tutti i Voti perpetui , 
il che può cagionare equivoco , se non 
vi si aggiunge quali he cosa ; dovendo- 
si la proposizione intendere del solo Voto 
perpetuo , con cui uno , eccet tondo il 
Vescovado , s' obbliga a ritenere la cura 
delle anime a lui commesse , secondo Ut 
risposta d' INNOCENZO III. ( in cap. 
Nisi cum pridem , de renuutiatione ), c Ut 
doUrina de' /iù accreditati Teologi, come può 
vedersi nel Silvio in 2.2.9.8.art.i2. conci. 2. 

(2) Il che si è aggiunto, perchè V Azo- 
rio , ed altri sostennero con Jorli ra- 
gioni , che se i Voti eran giurati , chi 
avect per altro facoltà d' assolvere da’ 
voti semplici , non poteva prevalersi di 
questa sua facoltà , Veggasi la mede- 
sima Circolare n. 4 ^* segg. 

( 3 ) £’ cosa diversa la commutazione dal- 
la dispensa-, togliendo la dispensa P obbligo 
del Voto , senza veruna aUra sur- 
rogazione , e non estinguendosi P obbli- 
gazione del Voto colla sempUce com. 
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IX. 3, Votu.n tamen perpetuae Cìt- 
stltatis ) nonnisi Mulieribus ita com* 
mutare possine , oh periculuxn incon- 
tiiientìac,. vel otx timorem pudicitiae 
& quidem tantummodo* ad effectuin 
nubendi ^ easdem monendo , facturas; 
contra idem Votum si. extra usura 
Matrirapnialem delinquant ; & reman- 
suras eodcm prorsus > ac antea , Voto- 
Castitatis obstrictas» si Marito super* 
vixerint .. 

'v 

mutazione- , ma trafjèrendost la- materia! 
del Voto in un' altra materia ,, che ad es- 
sa. si surroga . Però queste parole com- 
mutare dispensando ripiglia. BENEDETTO- 
ni num. 47* della Circolare , non roio ser- 
vono. per ben regolare le- dispense , e- 
committazioni de' Voti in. aUre opere pie, 
ma- levano il corso, ad Una ^ difficoltà, che- 
poteva, insorgere , ed altre volte è insor- 
ta fra gli Autori, e cagionata. dalTes-- 
sere stata adoperata la sola pegola com- 
mutazione , 0 pure la sola- parola, dispensa : 
sostenendo, alcuni , che- la, podestà di 
convnutare i Voti non porta seco la po- 
destà di dispensare in essi , essendo , co- 
, me già si è- detto , alti in tutto distin- 
ti, commutazione e dispensa ; insegnan- 
do altri , che nemmeno dalla facoltà da- - 
ta di dispensare ne' Voti si> possa dedwr— ■ 
re la, podestà di, commutarli ,.traUan-- 
dosi di podestà, delegata, che deve es- 
ser sempre ristretta dentro, i, precisi con- 
fini. della lettera- dellat delégazioae . Cosi 
con molti altri va discorrendo il Pigna— 
tello 
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X. )) Votum autetti Religioaìs 
iisdem tantum MuHeribus commutare 
dispensando possine ad cffectum nu- 
bendi , si alterutra supradicta causa 
intercesserit ; ad effectum vero vitam 
tantum coelibem (i) in saeculo du- 
cendi , si vef dote sufficiente ad in- 
grediendum Religionem -careant , vel 
Religionis onera sufferre posse ratio- 
nabilitcr diffidane. 

XI. j, Habeant etiam prae oculis , 
quoad Vota , infrascriptum Monitum y 
quod inter alia prò ipsis Poenitentia- 
rìis mox subjicienda , positum- est ' 

XII. „ Dispensare possint super fr» 
regularitate , ob violationem Censu- 
ràrum dumtaxat contracta' , Se occul- 
ti’ re man ente (a) cum Sacerdotibus j- 

(1) ' Cioè scruti- matrimonio , iVcZ qual 
solò senso si usa la stessa formola anche 
rurlle lettere della Sacra Fenitenzieria , co- 
me osserva’ Marco' Paolo- I«one Prax.- 
adMitt. Sacr. Poenit. p;», de forni.- Votor. 
p. 96.- 

(2) Sostiene il Gomalcz , che F ir-m 
regolarità ex- delieto contiensi sotto il no^ 
me di censure ,■ Poteva però nascere il 
duhio , se essendosi data- a' Penitenzieri 
là' facoltà' di assolvere da tutte’ le cen- 
siue ,. s' intèndesse' data' ad' essi anche 
F auiòrità' d' assolvere in occultis , e pel 
foro- della' Coscienza, dalle irregolarità 

oontralle ex» delieto eccettuata però sem-m- 
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aut in sacris costitutis (i) tam Sae- 
cularibus , quam Regularibus . 

Xlll. 5, Cum illis 5 qui scienter , 
vel ignorantcr cum impedimento Sè- 
cundi & Tertii , vel Tertii soliua , 
autTertiiSc Quarti, vel solius Quar- 
ti gradua Consanguinitatis , vel Affi- 
nitatis , etiam" ex copula licita prove- 
nientis , Mairimonium jam contraxe- 
runt , dummodo hu}usmodi impedì- 

j>re quella , che praviene dall omicidio- 
polontario > Per uscire da queste contro-^ 
versie si sono Jitlte , dice BENEDET- 
TO nella Circolare (n. 5 o.) due classi un<t 
delle censure , e C altra (^If Irregoliiritài 
tìclla prima si è adoperata la parola as— 
iBolazione ; nella seconda si è adoperala 
la parola dispen.-^a : essendo questo il Un— 
'^uaggio proprio ricavalo dal Sacro Con- 
cilio di Trento ( sess. 24* cap. 6 . de Re— 
forai, ) : il che dà abbastanza a divedere^ 
che , CIÒ che siasi delle dispute , se sol- 
io nome di censura si comprenda V ir— 
regolarità ex delieto • 

(1) Benché qui non sieno- nominati: 
segue a dir BENEDETTO ( 1 . o. ). che i 
'Sacerdoti , ed i cosi Uniti negli Ordini Sa- 
cri , ciascheduno però può abbastanza 
conoscere , che , se , concesso il più s' in- 
tende concesso il meno , non resta vietato 
ai Penitenzieri , a cui si dà I autorità di 
dispensare sopra l' ir re golewilà contratta 
ob violaiiotiem ccosurarum co’ Sacerdoti , 
o costituiti negli Ordini Sucri , purché sia- 
eccitila : il servirsi deUa stessa autorità 
ca' Cliierici costituiti negli Ordini minóri * 
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mentum occultum remaneat (1) ^ di- 
spensale prò foro tantum conscien- 
tiae (2) possint , ad remanendum in 
Matrimonio, 

XIV. 5, Cum ilHs , qui a Dataria 
Apostolica dispensationem obtinue- 
runt super aliquo impedimento publi- 
co j quod tamen non sit Primus & 
Secundus , vel Secundus tantum gra- 
dua Consanguiiiitatis , vel Affinitatis 
ex copula lidta pròvenientis , & prac 
verecundia copulam inter eos secu- 
tam in eadem Dataria tacuerunt (dum- 
modo nullitas praedictae dispensatio- 
nis ex hujusmodi reticeatia proveuicns 
occulta sit ) dispensare prò foro tan- 
tum conscientiae valeant , tam ad re- 
manendum in Matrimonio jam con- 
tracto , quam ad illud contrahendum , 
si nodum sit contractum . 

XV, „ Dispensare item prò foro 
tantum conscientiae valeant super im- 
pedimento dirimente occulto tam Pri- 

. F 3 

‘ (J) Dove notisi col cifcdo Marco Pao- 

lo LEONE part. HI. Formai, disp. Matrim, 
p. i3r. che Impedimentam occaltum illud 
ceuseodum est, quod omiies ignorant, vel 
pane! sciunt . 

( 2 ) Però se V impedimento di occulto 
divenisse pubblico , potrebbono i conjugi 
dall' Ordinario , o dal Parroco venir se- 
parati di loro , sinché oileneSsero dalla 
Dafaria la dispensa . ■ 
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mi- & Secundi , quam- Primi tantum 5 , 
aut Secundi tantum, gradus- Affinità— 
tis , ex copula illicita- provenienti? 
tam in Ratrimonio- contracto-, quatn* 
ii)s contrahendo.- 

XVI. ,j Dispensare similiter prò eo-- 
dem. foro tam de- contracto quam 
de contrahendo , possint super occul- 
to impedimento criminis ;; neutro ta- 
rocn machinante ìdest quando- solum 
concurrant: adulterium>, & fides data 
de Matrimonio’ contrahendo post Co-- 
njiigis moftem ». 

XVU5 Im praedictis. Màtrimonia-- 
Uum. Dispensationum- casibus , possic 
etiam >. quandocumque opua- fuerit 
prò foro conscientiae , legitimare pro-- 
Itm non tamen; ex adulterio* susce— 
ptam .. 

XVIir. „ Dispensare ad' petendumi 
debitum possint- in.- causa’ Affinitatis. 
incestuosae Matrimonio supervenien— 
tiS'. 

XIX. jj Ad petendum patite r debi- 
tum , cum, illis , qui- Voto* simplicii 
Gastitatis obstricti-, Matrimonium con- 
traxerunt- ,. dispensare, valèaiit ; illos; 
monendo ^ facturos- contrae id Votum 
sit extra- usum Màtrimonialèm. delin-- 
quant-^, ac remansuros eodèm.prorsus 
ac antea , .Vóto, obstrictos , si. co-- 
oiugi supervixeciat». .. . 
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XX. Super visitatione quatiior Ea- 
silicarum 3- cum Extcris , qui vcl ob 
paupertatem , vcl ob aliara urgentem 
causam', in» Urbe permanere non pos- 
sunt , dispensare valeant , vel redu- 
cendo ad tres- saltem; dies> visitatio- 
nes earumdem quatuor Basilicarum 5. 
alioquin per quindecim dies ab iisdem 
visitandarum ; vel visitatiònes praescri- 
ptas in alia pia opera, ad ipsorura- 
Pòenitentiariorum prudens arbitrium 
commutando (1) .. 

( 1 ) Il che „ però non può ,ne deve'f. 
>♦ soggiungerò' con BENEDETTO nella' 
„ Circolare ( n. 53. ) estendersi alle altre 
„ opere' ingiunté y per esempio alla Con^ 
„ Jcssione , alla Comunióne'^ ed anche al-- 
„ le Orazioni , che possono separarsi dal- 
„ la visita delle Badliche . Perlochè ces— 
,f sa la controversia o sia la disputa , 
„ che si fa' da' Dottori, se ne' Giubilei 
,, possono conunutarsi in aVre opere pie 
le opere ingiunte della Confessione , e 
Comunione , anche in persone capaci 
„ della Sacra Comunione , Di questa con- 
„■ trouersia- trattano W Cardinal de Lugo^ 

„ a Leandro,, la Croix Avverte il Co— 
,, stantini’ nel suo Trattato dell’ Anno San- 
„ to ( p. 3. cap. 4* P* 2o4'. e segg. ) , _ non 
„.solo che essendo ristretta la facoltà di 
,f commutare alla visita delle Basiliche , non 
„ può' estendersi alla' commutazione delle 
„ altre opere' ingiunte ,■ come pod ansi 
,, abbiamo accennalo , ma- inoltre che non' 
si dee fare Icr commutazione in altre: 
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' XXI. 5j Cum Civibus autem , ^ 
Incolis Romanis , qui morbo , vet 
aliquo alio' legitimo impedimento de- 
tenti , non valeaiy; praefatas Basilicas 
visitare 5 possint praescriptas iisdem 
per triginta dics Visitationes in alia 
pia opera , quae illornm possibilitati 
proportionata esse viderint , dispen*- 
sando commutare ; suam tamen con- 
scientiam oneraturi-, si super huju- 
smodi Visitationibus inconsulto , & 
sine justa & rationabìU causa , sive 
cum Exteris > sive cum Romanis Ci- 
vibus 3 aut Incolis- 3. dispensa verint. 

jpacoltìt de* Confessori dal Cardinal" 
Vicario spezialmente deputati per 
VAnno Santo- . 

. XXXVI. '5,.Absotvere possint per se 
ipsos tantum , et in foro dumtaxat 
conscientiae 3 personas sibi confitcntes 

„ opera, benché pie, alle cjuali il pcni- 
„ tante fosse per altro titolo obbligato 
,, , , , ti aitandosi di surrogazione , ad es~ 
„ sendo regola già stabilita , che il surro— 
goto debba essere della- stessa qualità, e 
,, natura, di cui è Papera, a cui si Ja la sur— 
„ rogazione ; e giacché la visita. deUe 
„ Basiliche non era opera obbligata da 
„ verun precetto , ma un pesò nuovo im— 
,, posto per conseguire- V Indulgenza , di 
M questa specie e natura deve essere an- 
„ cara P opera ; che in luogo tP essa viei% 
^ «irrogato ' •- \ 
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a quibuscumque Eccksiasticis Ccn- 
suris , etiam Sumrno Pontifici et 
Sedi Aposiolicae , etiam in Bulla Coe- 
nae j reservatis , et -a Sacri» Canoni^ 
bus fulminatis , dummodo tamen hu- 
jusm9dr Censurae non sint publicae, 
necnon ab omnibus peccatis, et excessi- 
bus quantumcumque gravibus, etenor- 
mibus 5 etiam Sedi Apostolicae reser- 
vatis ; injunctis tamen salutaribus 
poenitentiis, et aliist<de jure iisdcm 
Poenitentibus injiingèndis . 

XXXVII. Omnia et singula simplicia 
Vota , etiam jurata , etiam Sedi Apo- 
stolicae reservata ^ exceptis Castitatis, 
Religionis , aliisque superius §. XXXII. 
memoratis Votis , commutare in alia 
pia opera valeant .. . 

XXXVIII. „ Quìbus tamen facultati- 
bus tam absolvendi , quam Vota com- 
mutandi , uti non poterunt nisi cum 
iis Poenitentibus , qui praesens Anni 
Sancii Jubilaeum consequi sincere , et 
serio volunt , atque ex hoc animo 
ipsum lucrandi j -et reliqua ad id i u- 
■crandum neceasaiia opera adimplendi, 
ad Confessionem apud ipsos peragen- 
dam accedunt : Ncque item uti pote- 
runt cum iis Poenitentibus, qui ha- 
jus Anni Sancti Jubilaeum semel jara. 
lucrati fui'isent , prout infcrius cxphV 

cabitur^. LbL, . ^ 
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XXXIX. ,v Dispensare possint drcat 
Visitationes pnescriptas qiiatuor Ba- 
silicarum , easqut commutare , eodemt 
omnino modo ,. ac'coiKeditur Poeni-- 
tentiariis in duobu? extremis numeris,. 
qui pertinent ad facultates circa Df- 
spensationes superius' positis . Praeter 
haac autem facultatem-dispensandi cir- 
ca’ dictas' Visitationes j- sciant nullani* 
aliam dispensandi: cum quoquam fa-- 
oultàtem ’ sibi concedi.- 

« Avvertimenti per l* uso’ 
delle dette Facoltà . 

XXIII. M Primo itaque meminerint,, 
nuUi penitus Gonfessario dari in prae- 
senti jubilaeo > aut in quovis alio , 
fàcultatem. absolvendi- complicem ia 
quolìbet inKonestO' centra sextumprae- 
ceptum peccato ; atque omnem Cori- 
fessarium respectu hujusmodi compli- 
cum j esse Omni tum- jùrisdictione , . 
tum approbatione destitutum j et 
prorsus ineligibilemr, .cujuscumque Ju- 
oilaei j. sive Indulti- beneficio-, ad nor-- 
mam Constitutiònis Nòstrae incipién . . . 
Sàcramentunh Poenitentiae - ... Anno 
Ihcarnationis Dòminicae 1741- Kalendis- 
luniis , Pòntifi'càtus nostri. Anno Pri- 
mo editae(i),,,. 

( 1 ) Consultisi anche Ut c^altt- C\ne~- 
Ure ( n. 56. segg. )j 


Digitized by Google 



ElB’- Iir. CAP. V. §. 1 . 15^ 

xxvi; }j IntelUgant , nujiismodlj 
facultatibus' a Nobis , ut supra , prò* 
Hoc Anno Sancto slbì- conce ssis uti se- 
non posse , nisi cum iis Pòenitentibus,. 
qui praesens^ ejusdem' Anni-Sancti Ju- 
bilaeum consequi sincere et serio vo» 
lunt , atque ex Hoc animo ipsum lu— 
crandi et reliqua opera: ad id lu- 
crandum necessaria, adìmplcndi' ad 
Confessionem apud ìpsos peragendam 
accediint (1)’, Néque. item posse utit 
cum. iis Pòenitentibus , qui Hujus Anni.i 
Sàncti Jubilàeumi semel jam lucrati: 
fuissent , prout. inferius> explicabitur.' 

S> LIU. ^ 

Oy R con ragióne „ . Imperocché sog— 
benedetto ■ nella medesima' 
„ Circolare (n. 62.)’,. se iuUe le facoltà , 
,, che si danno sono ordinate a- conse— 
„ guire W Giubileo y. e sono come una 
»» preparazione ad esse , chiara è la coti- 
f, seguenza , cioè non aver luogo F uso 
,y delle medesime , se non con chi è pre— 
„ parato a ricevere il Giubileo ed ha 
f,F animo' serio di far le opere ingiun- 
,,.iè per conseguirlo : Gratia non con— 
„ ceditnr nisi in. ordine ad< faune finem,. 
,».et per modam praeparatiònis- ad' effe— 
„ ctutn Jubilaei : ergo qui non faabet ani- 
,,, nium iroplendi , et; obtinendì Jubilaeum, . 
„■ non potest' gaudere fòcultate sono parole 
SUÀREZ ( Tóm. 2. dé Relig. lib. 6» 
n cap», i6,.n,.6. )v che tratta, della com — 
yy mutazione de' voti y. 'e poco dopo esa- 
^y.minuado il punto , jc rUorni in pifdii 
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XXV. ,, Aclvertaat insuper , supi'a- 
dictas absolutiones , commutationes , 
dispensationes , non posse a se exerceri 
extra actura Sacranieatalis Confessio- 
nis (i) , ncque extra suam cujusque 
Basiìicam j vel Ecclesiam , nisi in ca- 
sibus alias sibi a Majori Poenitentiario 
permissis ; vel permittendis ; vel in 
casu adminìstrandi Poenitentiae Sa- 
cranientum ’ alicui Infirmo^ quiquum 
' corporalis aegritudinis causa ad Ba- 
silicas ipsis respective designatas ac- 
cedere personaliter nequeat , eorùm 
aliquem arcessendum doxerit, ut Con- 
fessioneiu Sacramentalem prò Jubilaet 

„ il l'incoio d<^l Voto commutato nel lem- 
„ po del Giubileo , allorché il penitente , 
benché , quando si confessò , fosse di- 
„ sposto a prendere il Giubileo ; troia— 
„ scia poi d' adempire le opera ingiunte 
„ per conseguirlo , del che di poi trai— 
,, lavasi , insegna ( iv^i n. i , che se 
,, nella commutazione non v' é un patto 
,, chiaro, che si adempiscano le opere in- 
,, giunte per conseguire il Giubileo , i>i è 
„ però un patto impUcitQ : Dico licei noa 
.7 probètur p^ictam explicitom , sufòcieater 
,, probari icnplicitutn , quasi intrinsece et 
„ ex natura rei inclasum in tali actione, 
,, seu ministerio nt recte et fideliter fiat, 
„ nec videbitur dubiuin , quin haec sit 
,, praesumpta intentio Fontificis talcm fa— 
,/valtatcm cuncedentis'jj v ■ • • 

. (i) Leggasi la GiccoUre slessa a* 63. 
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consecutione , ut pràefertur , apud 
ipsum expleat , 

XXVI. ,5 Non praetermittant suam 
cuique Poenitenti salutarem poeniten- 
tiam imponefe in Sacramento , ne 
praetextu quìdem Jubilaei pa‘ eundcm 
Poenitentem consequendi. 

’XXVlt, „ Ab occultis Censuris-ob 
partem laesam incursis , non prius 
absolvant , quam parti laesae Pocnitens 
satisfecerit 5 vel .'i prius poenitens ne- 
queat , non cuoi absolvant , nisi juret 
se satisfacturnm , cum primum pote- 
rit. In publicis autcm , buie satTsfa- 
Ctioni consuletur ijuxCa praxim Poe- 
nitentiariae Apostolicae ; ad quam di- 
rigendus erit Poenitens cum Libello, 
de quo supia V, 

XXVIII. „ Violantibus Clausuranr 
Monialiuin ad malum finem , in casi- 
bus etiam occultis , imponant prohi- 
bltionem «-accedendi in posterum. ad 
quaevis Monasteria , et Ecclesias Mo-, 
nialiutn ; monendo Poenitentes hujus- 
modi , ita ipsos absolvi a Censuris ob 
relatam violationem incursis , ut sì 
ìmpositam istam prohibitionem non 
servaverint , relabantur eo ipso io 
easdem Censuras . 

* XXIX. ,, Religiosos vero suam vìo- 
kntes Clausuram per Mulierura in- 
troductionem ad milum finem , ita a 
Censuris propterea incursis absolvant.. 
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ut fuper iahabilitate ulterius per hoc’ 
contracta ad Dignitatcs , et Officia 
sui Ordinis coniequcnda ^ nullatenus- 
cum iìsdem dispensent ,• 

XXX.. ,» A lectiòne Librorum prò-- 
hibftorum , pracsertitn in Bulla Coe- 
nae contetitorum , non ante absòlvants 
quam Poenitens Libros , quos in sua 
potestate habeat ,• Inquisitori , vel Or- 
dinario' secrcte tradiderit vcl se 
cfuum primura poterit' , tradituruna- 
promiserit» si; tradere ante absolutio- 
nem' nequeaf, 

XXXIi- jj Tn absolirendis Regularibus- 
»• suo Ordine Apostatis vel Fugitivis, 
servent modum in- sua'- Tabella prae-’ 

XXXII* ji D'cnique , quoad Vota y 
noverint sibi abstinendum ab eorurn 
commutatione y iw quibus' agitar de' 
praejudicio^ tertii . Quarc' in' eoquod 
pertinetr ad Vota’ quanavis simplicià 
seu' perseverantiae , seu alia emitti so- 
lita- in aliqua’ Congregatione , vel 
Còmmunitate et Vota, obligatoriaa 
tertio eCceptata non se ihgerant , Nec 
admodum- dissihiiliter' se gerant circa' 
Vóti poenalià seu praeservativa a. 
peccato , ne detur ansa pectandi li- 
berius r Nisi forte circumstantiae ad-- 
siht , quae aliquam- commutàtionemi 
suadcant ; et comcnutatio' futura ju-- 
dioetur. ejusmodi , ut non minus' ai 
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peccato^ committendo refraenet , quara 
prior Voti materia'. 

XXXIU. js Càeterum alias facultates^ 
praedictis trium Basilicarum Poenìten- 
tiàriis Minoribus pridem concessas 
aut forsitan- concedendas- per dictutn 
Majoremi Poenitcntiarìùm ,• in’ vìsu 
gencralium facultatum 5 quas Nos ei- 
dem per alias- Nòstras praedictis die- 
et anno expeditas Literas incipien . , . 
Fàstor èònus>* . . . Còmfnunicavimus , 
et perpetuo competere statuimus , sal- 
vas et firmas Hoc ipso Jùbilaeo AnaO' 
Saucto» esse, et forese acque ab iis ,, 
Hoc etiam: Anno durante-, non seous- 
ac alio quovis- tempore erga omnes 
exerceri- juxta ejusdem concessionis 
tenorem libere et licite* posse, de— 
cernimus , et declaramus . 

XXXlV».j, Eàsdem vero facultates 
tam in memoratis quarum initiuni- 
est . . ^ Faston òonut '. . . , quam in; 
praesentibus Nostris expressas , atque* 
contentas , praedicto Majori Poeniten- 
tiariò , et Apostolicae Poenitentiariae* 
Officio , earundèm pracsentiùm tenore,, 
etianv confirmamus et respective ,, 
quatenus opus sit , prò eodeni’ Anno 
Sàncto concedimus etimpertimur ; 

Hoc ut ipse Major. Póenitentiarius iis- 
omnibus; et singulisv tam per se ip- 
sum quam- per alios quoscumque- 
aù se eligendos Confessarios in. Urbe 


Digitized by Google 



!i 40 degli anni santi 

uti licite valeat . Si quos autetn ca- 
sus ad ipsum Poenitcntiarii , OFficium , 
vel aCT aliquem ex dietis Poeniten- 
tiariis 5 seu Confessariis deferri con- 
tingac , qui nec sub praedictarum 
Litterarum, nec sub praesentium dispo- 
sitione comprehen.sijVel etiam in iisdem 
prohibiti dignoscantur ^ onus erit 
praefati Majoris Poeniteniiarii ad quem 
Poenitentiarii Mir.ores & Confessaiii 
praefati reca;sum habebunt , Aposto- 
latum Nostrum super illis consulere : 
Nos enim eidem praescribere non omit- 
temus . quaecumque opportuna fore 
■in Domino judrrabimus , ut Antmarum 
vulnerìbus sanandis idonea remedia 
aptentur . 

XXV. ,, Absolutiones a Censurfs 
( praeter quam datae ad reinciden- 
tiam » qnalis exempli gratia datur in 
casu superius expresso, ubi de fa- 
cultaribus prò Poenitentiariis egimus 
§• VI, ) Commutationes item Voto- 
rum , & Dispensationes , iuxta eon- 
cessas hoc Anno respectivas faculta- 
tcs , semel obtentae , permaneant in 
suo vigore , etiamsi contigerit .eum , 
qui illas ;am obtinuerat , mutato po- 
stea , quod prius habuerat , sincero , 
& serio proposito Jubilaeum hoc lu- 
crandi , ac proinde reliqua ad id lu- 
crandum necessaria opera adimplendi, 
de eodem jubilaeo coosequendo am- 
plius non laborare. 
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§• Ut Delle Facolta per le persona 
non intpedite t 

I. Sin qui sonosi veduti gl’ Indul- 
ti , che i Papi nel Giubileo hanno 
dati a coloro che fossero in istato 
di soddisfare all’ opere ingiunte . Già 
vengasi a quelli , co’ quali hanno con 
paterna carità provveduto se fossero 
legittimamente impediti dall’ adem- 
pierle , come sono le Monache , gli 
Anacoreti , i Carcerati , ed altri. 
URBANO Vili, con particolar Bolla 
provvide allo spirituale loro vantag- 
gio , e COSI di mano in mano gli al- 
tri Pontehci . Noi riferiremo quel so- 
lo , che intorno a questi fù stabilito 
da BENEDETTO XIV. a’ i 6 . di De- 
cembre del 1749. nella Costituzione 
Paterna Carìtas . 

Le Monache tutte soggette o agli 
Ordinari! de’ luoghi, o ai Prelati Re- 
golari ,&c. , che vivono in perpetua 
Clausura co’ tre Voti solenni di Reli- 
gione ; siccome le loro novizie , e le 
altre Vergini , o Donne secolari abi- 
tanti con esso loro colle dovute li- 
cenze , o a cagione di educazione, o 
per qualsivoglia altro motivo: ,, In 
primis Momales omnes , quaecum- 
que solerania Religioais vota emise- 
runt , et in Monastcriis , sub perpe- 
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■tuae Clausurae legibus > sive Loco- 
:rum Ordinariis $ sive Regularihus Su- 
perioribus , sive Apostalicae Sedi im- 
mediate subjectae , vivunt ^ earum 
quoque Ndvitias , aliasque Virgines, 
seu Mulieres sacculares , Educationis, 
aut alia de causa cum opportunis li- 
centiis j in eisdem Monasteriis habi- 
.tantes -3, . 

Quelle che non vivono in perpe- 
tua Clausura, ma uscir sogliono a 
questuare e cercar la limosina :: „ 
Item Monasteriorum hujusmodi Mo« 
niales , quae aliquando ad eleemosy- 
nas colligendas ex corumdem Clau- 
sura egrediuntur . 

Le Obblate, delle quali è stato ap- 
provato l’Istituto dalla Sede Aposto- 
lica } insieme colle loro Novizie 3 Edu- 
cande 5 ed altre Secolari persone , 
che seco loro convivono , ancorché 
non professino Clausura ■: ,, necnon 
Oblatas in comraunltatibus viventes, 
quarum institutum ab hac Apostoli- 
ca Sede approbatum extitit, cum ea- 
rum pariter Novitiis , Educandis , ali- 
isque cum ipsis conviventibus , licet 
rigorosae Clausurae legibus adstri- 
ctae non sint . 

Le Terziarie , che vivono collegial- 
mente insieme colle loro Novìzie , 
Educande , ed altre persone , che con- 
vivono ne’ medesimi Collegj , benché 


Digitized by Coogle 



IIB. III. CAP. V. §. a. 43 
tnè perpetua Clausura osservino » nè 
111 loro Istituto sia stato dalla Sede 
Apostolica approvato . Tertiarias 
quoque sub .uno eodemque tecto col- 
legialiter .viventes » .una cum earum 
Novitiis , Educandis , aliisque saecu* 
laribus Personis ,, in .earum societate 
viventibusj quamvis rigorosam Clau- 
suram non .obscrvent , earumqae In- 
stitutum nec .unquam ad hunc diem 
ab Apostolica Sede .approbatum aut 
confirmatnm .extiterit ncque prò 

lapprobato 5 praesentis .concessionis vi- 
gore , in posterum haberi debeat, ,, 
Finalmente le fanciulle j o Donne, 
che vivono ne’ Conservatofj , e che 
.non si reputano riè Obblate, nè Mo- 
. na che , nè Terziarie , nè siano a ve- 
,runa legge di 'Clausura soggette ; 

deniijue puellas atque MuUeres 
.in Conservatorlis degentes t quamvis 
.nec MoniàUum , nec Oblatorum , nec 
Tertiariarum numero habeantur , ne- 
.qae Clausurce ìegibus suòiectce sint . 

Tutte Je qui riferite Comunità 
.di Donne Keligiose o in Roma e*i- 
stenti , o fuori di Roma in qualsi- 
voglia luogo del Cristianesimo , di- 
chiara la Santità Sua di volerle am- 
messe per via d* Indulto nella ma- 
niera , che poi diremo , al benefizio 
del Giubileo, Tarn in Urbe 0 quam 
extra eam ubique locorum et gentium 
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existentes t proesentis concessionis fa- 
voribus uti frui » et gaudere posse vo** 
lumus et deelaraxnut • 

'jgUAna II. Gli Anacoreti j cd Eremiti (se- 
coreli,e guita egli) non già quei, che sen- 
tì Rotili- verun obbligo di Clausura j o ne 
* proprj Romitorj , o anche collegial- 

mente vivono sotto la cura de’ Ve- 
scovi , ma gli altri , che obbligati al- 
la continua j quantunque non rigoro- 
sa Clausura, addetti sono alla vita 
cofitemplativa , vivendo uno dall’ al- 
tro separato ; comprendendosi in que- 
sti anche coloro, che professano l’ I- 
stituto di qualche Ordine, -o Mona- 
stico , o Regolare come sono i Cer- 
tosini , gli' Eremiti óìCamaldoli, ed 
i' Monaci Trappensi : „ Item Anaco- 
retas , et Eremita? , non quidem eos, 
qui nullis Clausurae legibus adstrictl 
sivc collegialiter et in societate , si- 
ve etiam solitarii , sub Ordinariorum 
etiam regimine , certisque legibus aut 
regulis 'obtemperantes , vivunt ; sed 
eos , qui in continua , licet non omni- 
mode perpetua , Clausura et solitu- 
dine , contemplativae vitae exercitiis 
dediti , alter ab altero seorsim de- 
gunt , etiamsi Monastici , aut Regu- 
laris Ordinis , et Instituti Professo- 
re s existaut , uti Cistercienset aliquot 
et Carihusienses Monachi , et Eremi- 
tae iS.’ Romualdi in more habent , sub 
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Inijus concessionis amplitudine volu- 
mus comprehensos „ . 

IIL I Fedeli parimenti dell’ uno e 
P altro sesso , che si ritrovano in istato 
di schiavitù nelle terre de’ Barbari ^ 
e gli altri che per qualsisia cagione, 
o civile , o criminale vivono carce* 
rati si nelle carcere de’ Vescovi , ed 
altri Superiori Ecclesiastici anche Re- 
golari , come in quelle de’ Tribunali 
secolari , o perchè non sono ancora 
terminate le loro cause, o perchè 
non è per anche compito il tempo 
della loro condanna ; j4d eos etiam 
3, utriusque sexus Christìfideles , 
qui in captività te apud hostes quo- 
quo modo existunt , nec non ad eos 
qui ubique locorum, ex civilibus, 
aut criminalibus causis , in carceribus 
tam Episcoporum, aliorumque Eccle- 
siasticorum Superiorum , et Tribuna- 
lium , quam Saecularium Principum, 
et Magistratuum , et ad Regulares , 
qui in Carceribus Claustralibus deti- 
nentur , vel quia nondum eorum cau- 
sae cxpeditae sint, vel quia tempus 
poenae eisdem impositae non adhuc 
sit elapsum,, , 

Quelli che per sentenza de’ legit- 
timi Superiori hanno qualche luogo 
determinato , o Città per modo di 
c^ere , di custodia , o di esilio 
Quivc ex Superiorum quorumcunique 

Porteli, G 


'jigli 
Schiavi , 
ed a' Car 
cerati . 
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praecepto , aliquem locum , aut Civì- 
tatem , carceris , et custodiae , seu 
exilii , et deportationis loco habenc . 

I condannati alla galera , ovvero ad 
opus , ed ivi si trovan ristretti ; 
demutn ad eos j qui in Triremibus , 
seu alibi ad opus damnati , eique ad- 
dicti reperiuntur: ejusdem praesentis 
concessionis gratiam taiseriuorditer e- 
xtendimus . 

Per li Carcerati nel Tribunale del- 
la Inquisizione si riserva l’ Indulto a 
communicarsi dalla medesima Santità 
sua ai Ministri del Sant’ Offizio . Pro 
iis tamen j gui carceribus Tribunalìs 
Sanctae Inquisitionis inclusi ubicum- 
que detinentur , ea , qaac palei nae 
providentiae Noslrae opportuna vide- 
buntur , per organum ipsius Inquisì- 
tionis O/ficii praescribere non omitte- 
mus . 

IV. Finalmente tutti gl’ Infermi at- 
tuali dell’ uno , e l’ altro sesso , tan- 
to Laici quanto Ecclesiastici , Seco- 
lari , e Regolari di qualunque Or- 
dine , Congregazione, ed Istituto, 
ì quali dimorando fuori di Eoma , 
non sono in istato di cosi subito li- 
berarsi dalle lore infermità , e portar- I 
si a Roma nel termine di quest’ An- 
no Santo , o che quantunque risana- 
ti non possono al parer del Medico 
mettersi in viaggio senaa loro grave 
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ìncommodo, ,, Denique ad Infirmos 
pariter utriusque sexus , tam Laicof, 
quam Ecclesiasticos , -sive Saecularcs, ' 
sive cu]U<Hbet Ordinìs , Congnagatìo- 
nis , et Instituti Rtgulares , qui nem- 
pe extra Urbem actu aliqua laborant 
corporis infirmitate , a qua , juxta 
Medici judidum, non ita tempesti-' 
ve liberar! poterunt, ut intra ipsum 
Jubilaei Annum ad Urbem conferre 
se valeant , vel qui , licet ex huju- 
«modi infirmitate convaluerint , non 
tamen sine gravi incommodo , et re- 
cidivae periculo , Romanum iter con- 
ficere possent . 

Anche gl’ Infermi abituali , che se 
a Roma si portassero , potrebbon fa- 
cilmente incorrere qualche attuale in- 
fermità , o esporsi ad un qualche in- 
comodo grave; „ Quive etiam ha- 
bitualiter infirma valetudine utuntur; 
adeo ut iter hujusmodi suscipientes, 
in actualem facile morbum, aliudve 
grave corporis incommodum incidere 
possent . 

In fine tutti i vecchi, che supera- 
no 1’ età di anni settanta ; Ac demun» 
ad senes septuagenario majores , quac- 
cumque inferius praesentibus Litteris 
respective statuentur , spectare , et 
pertinere volumus pariter, et decla- 
ramus . 

G 2 
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V. Ma perchè questi possano di 
tanto bene giovarsi , ecco le condi- 
zioni , che il S. Padre prescrisse . 

Primo . Si confessino e divotamen- 
te si comunichino pregando istan- 
temente il Signore per la esaltazione 
della Santa Chiesa , estirpazioa dell’ 
Eresie , pace e concordia de’ Princi- 
pi Cattolici 3 e tranquillità e salute 
di tutto il popolo Cristiano : ,, Hos 
itaque omnes , et singulos monemuSs 
hortamur , et obsecramus in Domino, ; 
ut peccata sua in amaritudine animae , 
recolentes , totoque cordis affectu I 
detestantes , salutari Poenitentiae Sa- | 
cramento , et congruis satisfactionis 
operibus conscientias suas expiare cu- 
rent 3 tura ad vivificum Divinae Men- | 
sae convivium ; innocentiae et chari- 
tatis stola ornati , rcverenter acce- 
dant ; Denique Deum Optira. Maxim, 
per Unigcnitum Filiura ejus , ac per 
merita Beatissimae Virginis Mariae, ac 
Sanctorum Apostolorura Petri et Pau- 
li , omniumquc Sanctorura , juxta No- 
stram , Ecdesiaeque merrtem , enixis 
precibus orent, prò ejusdem Sanctae 
Ecclesiae exaltatione , hacresura extir- 
patione , Catholicorum Principum con- ! 
cordia , et totius Christiani Populi 
tranquillitate et salute; in eumque 
finem alia ,tum voluntaria , tum sibi 
in locum Visita tionis quatuor Basili- 
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xarum Urbis ab Ecclesiasticis Supe- 
rioribus ut infra, in;ungenda Reli- 
gionis , pìetatis , aut charitatis opera 
devote peragant, et extquantur , „ 
Secondo ; pratichino , in luogo 
della visita cene Basiliche , altre ope- 
re pie e virtuose , che da’ Superiori 
vei ranno loro ingiunte , dichiarandosi, 
per le Monache, Obblate, Terziarie 
colle loro Novizie , (Educande etc. ; 
per le Donne e Fanciulle de’ Con- 
servatorj predetti ; per gli Anacoreti 
ed Eremiti , Carcerati, Infermi Vec- 
chi , e^ Regolari colle dovute licenze 
abitanti fuora de’ loro Chiostri , se 
siano fuori di Roma , e vivano sog- 
getti alla_ giurisdizione del Vescovo, 
degli altri Ordinar; de luoghi , e im- 
mediatamente soggetti alla Santa Sede, 
^ facoltà di commutar le visite delle 
Chiese appartenere al Vescovo proprio, 
c all’Ordinario del luogo respettivo . 
^ Nos enim _ Venerabilibus Fratribus 
Jipiscopis , aliisque Locorum Ordina- 
riis , per praesentes committimus, ef 
demandamus , ut Monialibus ,* Oblatis, 
lertiariis , aliisque superius expressif 
r uellis , sive Mulieribus , tam sibi , 
quam Nobis et Sedi Apostolicae im- 
mediate subjectis, in eorum Civita- 
tibus, Dioecesibus , et Territoriis 
existentibus j Anachoretis quoque et 
Eremitis , Carceratis ^ et morbo ^ se- 
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niove affectis , eorum jurisdictioni 
respective subjectis , atque etìam ab 
illa exemptis , quatenus Saeculares Per- 
soiiae , aut extra Claustra foi saa cum 
debitis licentiis Regulares existant . 

■ Se *pot vivono sotto la direzione 
de’ Prelati Regolari, a questi conviene 
la medesima giurisdizione di commutar 
le visite . Regulai ibus autem Pra«- 
latis , et Superioribus j ut sulditis si- 
ti Monialilus > ef si quae sìnt Obla- 
tae , aut Tertiariae , ipsorum regi‘ 
mini subjectae et ab Ordinariuoi ju- 
risdlctione exemptae , earumque No» 
viliis y aliisque in earundem Mona» 
steriis f et Communitatibus 3 ut supvoy 
degentibus extra Urbem ^ nec non Re- 
ligiosis AnacTioretis y sive Rremitis y 
aliisque Religiosis in Carceribus Clan- 
stralibus detentis , sive infirmisi et 
senibus setuagenaria majoribus 5 con- 
grua Religionis 3 pietatis > aut charita- 
tis opera y aequabili disciplinae y. et 
indulgentiae modératione servata y si- 
ve per se ipsos , sive per prudentes 
Ccnfessarios , designare et praescri- 
here non omittant y quae illi et illacy 
loco visitationum quatuor Basilicarum 
et Ecclesiarum intra 3 et extra Ur» 
bis Muros y a Tfobis prò consequendo 
hujus Anni Sancii Jubilaeo praescri- 
ptarum , juxla singulorunt statum y 
conduionem et .valetudinem y et locij, 
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et temporis raiiones j respective exequi 
et implere possiat ac debeant ^ et 
quorum imphmentum Nos in earundeu* 
f^isitationum locum, ad ajfcctum ipsius 
Jubilaei consequendi ^ auctoritate Apo- 
stolica ) commutando subrogamus . 

Se poi le Monache Obblate , Ter- 
ziarie , Fanciulle , e Donne de’ Con- 
servatori siano in Boma ^ anche sog- 
gette a Prelati Regolari , non a questi* 
ma al solo Cardinal Vicario , o suo 
Vicegerente si concede la facoltà di 
far la stessa commutazione , doven- 
dosi ciò ancor osservare co’ Carcerati 
nelle pubbliche Carceri di Roma . 
Pro Monialibus autem Oblatis j et 
Tertiariis quibuscumque hujus Almaa 
Urbis 5 earutnque Novitiis 3 nec non 
Puellis , atque Mulieribus 3 iatn in 
praedictarum Monasteriis et Comma- 
nitatibus 3 quam in Conservatoriis 
ipsius Urbis degentibus , et prò Car- 
ceratis in ejusdem Urbis Carceribusy 
volumus 3 ut ad dilectum Filium Tio- 
slrum S. R. E, Cardinalem 3 nostrum 
in ipsa Urbe , ejusque Districtu Vi- 
earium in spiritualibus GeneraUm , 
ejusve Ficesgerentem dumtaxat 3 ha- 
ìusmodi operum designationem , siva 
per se ipsos , sive per prudentes Con- 
Jessarios ,/acere, omnino spectet3 atquo 
pertineat . 



j 52 degù anni santi 

Qualora dunque facciano esse per- 
sone quanto qui sopra si ò dichiarato, 
e puntualmente pratichino tutto ciò , 
che da* riferiti Superiori verrà loro 
ingiunto , acquisteranno il Giubileo 
nel modo e maniera , che dagli altri 
si acquista , i quali in Roma adem- 
piono la visita dette quattro Basiliche, 
€ le altre opere ingiunte nella Bolla 
'Peregrinantes . Anzi se avendo a tut- 
to pienamente' compito per la prima 
volta , le cose medesime repllcheraa- 
no 5 anche per la seconda volta po- 
tranno essi il Giubileo conseguire * 
Itaque de Omnipotentis Dei mise- 
ricordia , et praedictorum Beatorun» 
Petri , et Pauli Apostolorum ejus 
auctoritate confisi , ex concessa No- 
bis , licet immerentibus , suprema li- 
gandi atque solvendi potestate , omni- 
bus et singulis praefatis Monialibus 
Oblatis , Tertiariis , alitsque PueN 
lis , siye Mulieribus in Monaste- 
riis , ac Religiosis , piisve Communita- 
tibus , vlventibus , Anachoretis , 
Eremitis , necnon utriusque sexus 
Captivis , et in Carcere , sive in cu- 
stodia detentis , atque Infirmis , et se- 
nibus , vere poenitentibus , et intra 
praescns Jubilaei Annum rite confes- 
sis , ac Sacra Communione refectis , 
Deumque Optimum Maximum , ut 
supra dictum est , orantibus j aliaque 
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sibì in locum Visitationis praedictae 
injungeiida opera , in locis , in qui- 
bus extiterint , devote adimplentibus, 
atque etìamsi , eorumdem operum exe- 
cutione suscepta , ipso ante integrum 
eorum implementum ex hac vita mi- 
grare contigerit ; plenissimam omnium 
peccatorum suorum Indulgentiam , 
veniam , et remissionem etiam duabus 
vicibus (1) , intra ipsius Anni Sancti 
decursum , si omnia praemissa opera 
injunctae iteraverint , per eorum sin- 
gulos consequendam , non secus ac 
ipsi , et eorum quilibet praemissa in 
hac Alma Urbe exequcntes , etqua- 
tuor Basilicas ejusdem Urbis , prò 
quibus visitandis jubilaeum ipsum 
et Indulgentia per Nos concessa fuit* 
eodcm jubilaei Anno , diebus ad id 
statutis , personaliter visitantes con* 
sequerentur , et coosequi possènt j 
tenore praesentium , ac de Apostolicae 
liberalitatis amplitudine , concedimus) 
et clargim'ur . 

(0 Notisi che BENEDETTO XIV, pe' 
Romani , e per gli aJlri, che vengono a. 
Roma pel Giubileo , accordò nella Bolla 
CoDvocatis , che quante volle olire la Con- 
Jèssione , e la Comunione replicassero le 
visite secondo U numero stabilito , tante 
potessero conseguir V Indulgenza ; ma per. 
due sole volle C accordò a questi , a' qua- 
li per induUo la stese* 

^ * G 5 
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VI. Non. sì è contentato di tanto» 
BENEDETTO XIV. , ma ha inoltre vo- ' 
luto a tutti questi generi dì persone da- 
re alcune opportune FacoltSi , per T ele- 
zione del Confessore , 1’ assoluzione y. 
la commuta?ione de’ Voti 8tc. Segue 
egli dunque a dire : ,, Eisdemque Mo- 
nialibus earumqueNovitiis , ut ad ef- 
fectUiU praesentiuoi , et prò prima vi- 
ce dumtaxat , Coiifessaria Presbyteros 
saeculares , vel cuiusvis Ordinìs Re— 
gulaies , a Locorum respe:tive Ordi- 
nariis ad audìtndas Monialium Con- 
fessiones approbatos quoscumque etc,;. 
Caeteris autem supradictis Anachoretis^ 
Eremitis nec non Oblatis ^ Terciariis 
alli‘que Puellis- et Mulicn’bus > in 
Monasteriis , et Religiosis , ac Piis: 1 

Gommunitatibus , seu Cònservatoriis; I 
conviventibus , et Cristindelibus car 
ptìvitate , carceratiòne , aut custodia , 
infirmitate> aut senectute iinpeditis 
tam Laicis y quam Ecclesiasticis Sae- 
cularibus , et cujnsvis Ordfnis Con^ 
gregatìonis , et InstitutìV etiam spe- 
cialiter no-minandi Regularibus ^ ut" 
ad tffectum hujusmodi-, et prò pri- 
ma pariter vice dumtaxat , Confessa— 
rios,. Presbyteros Saeculares , sive- 
cujusvis etianr diversi- Ordinis Re- 
guiares , ab Qrdinariis similìter in: 
quorum CivitatiSus Dioecesibas , et 
Territoriisi; Confessioaes. huius/nodi 
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exdplendae erunt , ad Pcrsonamm 
Saeculan'um Confessiones audiendas ap- 
probatos quoscumque,eligere valeant . 

I Confessori cosi eletti potranno 
assolverli da qualsivoglia peccato 
ancorché enorme , riservato alla Se- 
de Apostolica, anche di quelli com- 
presi nella Bolla detta in Coena Do^ 
mini, ma perla prima sola volta j 
loro ingiungendo la salutare peniten- 
za , e ogni altra pure che secondo 
i Canoni , e le regole della Cristia- 
na prudenza sembrerà espediente do- 
versi a loro ingiungere . ,, Utque 
Confessarii sic electi , illorura Con- 
fessionibus diligenter auditis , eos j 
et eorum quemlibet a quibusvis pec- 
catis, criminibus , et delictis , quan- 
tumeumque gravibus , et enormibus , 
etiam Sedi Apostolicae reservatis , 
cti^m in Bulla die Coenae Domini 
legi solita contentis absolvere ; injun- 
cta ipsis poenitentia salutari, aliisqe 
juxta Canonicas sanctiones , rectae- 
que disciplinae regulas ìnjungcDdis . 

Dovranno avvisare i Carcerati ( e 
ciò particolarmente , se le loro cau- 
se saranno criminali ) dell’ obbligo , 
eh’ essi hanno di rispondere il vero 
ai legittimi Superiori , da’ quali saran- 
no giuridicamente interrogati - am- 
monendoli , che senza questa dispo- 
sizione sono incapaci e dell’ as$oia* 
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zione Sacramentale , e del frutto del 
Giubileo . Ac praesertim , quoad t\- 
k)s in carceribus detentos, quorum 
Criminales Cansae nondum conclusafr 
sunt , iisdem serio admonitiis de o- 
bligatione , qua terientur Judicibus 
super eorutn delictis ligitìma aucto- 
ritatc eos iattìrrogantibus veritatem 
aperire ; quodque hoc animi pro- 
posito carentes , absolutioaem sacra- 
mentalem nullo fructu , quin potiu» 
majori animarum suarum damno , su/> 
sceperint . 

Potranno dispensar te Monache- 
professe da’ Voti fatti dopo la loro- 
professione , e compossibili colla re- 
golare osservanza : ,, Praetera Con- 
fessarli . . . .electi iisdem Monialibus 
intra Monasteria Clausurae legibus- 
subjecta solcmniter Profcssis Vota 
quaccnmque post Professionem cmis- 
sa , et cum earuni observantia com- 
patibilia , dispensando commutare . » 
possint 5 et valeant. 

Ed il medesimo far potranno col- 
le Obblate , Terziarie , Novizie , Edu- 
cande , Donne , e Fanciulle de*^ Con- 
servatorj , e de’ predetti Monasterj^ 
relativamente a qualsisia Voto , pur- 
ché di quelli non sia , che si tro- 
vano alla Sede Apostolica riservati. 
^ Oblatis vero , Tertiariis et tam ista- 
runr, quam praedictorum Monastc- 
riorum Novitiis caeterisque Puellis > 

-A ~ 
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sìve Mulierìbus saecularibus in eisden - 
Monasteriis, et Oblatarum, aut Tei tia- 
rìarum Domibus , et Communitatibus, 
necnon in Conserva toriis quibuslibet , 
Educationis , Convietns , aliave causa 
et ratione , cum debitis licentiis , com- 
morantibus , omnia et quaecumque 
Vota , exceptis illis , quae Nobis , 
et Apostoticae Sedi reservata sunt , 
edam dispensando commutare , easque 
omnes , et singulas , facta commutatio- 
nehujusmodi, ab cmissorum Votorum, 
etiam juratorum , observantia, absoU 
vere possint et valeant , dieta au- 
ctoritate Apostolica , et earumdem 
tenore praeseotium miserìcorditer in 
Domino concedimus , et indulgcmus. „ Dui>io ; 

VII, Potrebbesi qui cercar da ta- se le per. 
luno , se nel prossimo Giubileo non 
pubblicandosi per parte del nuovo 
Pontefice , che speriamo una somi- jnjuHg 
gliante favorevole Costituzione per di be~ 
le Monache , e per gli altri dissopra NEdet. 
nominati , goderebbon questi de’ fa- T’O, ^o- 
vori da BENEDETTO lor conceduti? 

E vi soD certamente Teologi , che 
difendono la parte affermativa , pur- 
chè nella Bolla d’ intimazione dicasi no Santo 
dal Papa , come appunto da CLE- senzanuo 
MENTE XIV. fu detto , d’ invitare al indul~- 
Giubileo sull* esempio de’ suoi Ante- 1 
cessori . Quod enim , dice in $omi~ 
gliante proposito il P. yiva (i) j est 
(i) De Jubil. 7 . art, !• n. i. 
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ad instar j et ad exetnplum , est efù^ 
sdent raiionis , et fonnae 3 uf notat 
Baldus in leg. omnia C. de Episc» 
et Cler. Navarr, Suor, L. 1. de Le- 
gib. cap» i 5 . A me tuttavia piaceli 
sempre come piit fondata la contra- 
ria sentenza , Perocché P esempio , di 
cui parlano i Papi, cade sulla sola 
concessione del Giubileo ; ma quan- 
to alle altre Indulgenze , e a’ favori 
del medesimo Giubileo i Romani Pon- 
tefici non prendono legge dall’ esem- 
pio decloro Antecessori, Quindi ò, 
che alcuni largheggiarono pifi , altri' 
furono meno ristretti nelle facoltà , 
e negl’ indulti . Non , dunque dall* 
esempio de’ Predecessori in siffatte co- 
se deesi congetturare , ma da quel 
solo 3 che espressamente concede il 
vivente Pontefice. E net nostro pro- 
posito esser ne può un nuovo argo- 
mento 3 che tutti i Papi da URBA- 
NO Vili, in qui pubblicarono parti- 
colar Bolla intorno le Monache 3 gli 
Anacoreti &c. Perché ciò ? se non 
perchè da una parte la paterna lor 
cariti gli spingeva a provvedere an- 
cora a questi \Horum Nos /idei , di- 
ce BENEDETTO XIV . , ac desideriis 
/avere , nec non spiritaalihus indigea- 
tiis consulere cupìentes ) , e dall’ altra 
eran d’ avviso , che dov’ eglino non 
dessero loro una espressa favorevole 
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dichiarazione , tant’ anime senza lor 
colpa sarebbono rimase prive dell’ In- 
dulgenza r onde Icr stesso BENEDET- 
TO soggiugne r praesentium littera~- 
rum tenore opportunas rationes prae^ 
scribere decrevìmus 5 per quar . . . » 
permissarum absolutionum j concessi-^ 
quo a Nobii pienani Jubilaei parti- 
cìpes ejfici valeant i senza che bastas- 
sero le prescritte 'da’ suoi Anteces- 
sori . 

. Vili. Era sin qui pervenuta la Stam- 
pa di questa Libra quando all* Emi- 
nentissimo Sig. Cardinale Giancarlo 
Boschi Sommo Penitenziere piacque 
di consolare i Fedeli non- impediti 
promul.gando le Facoltà , eh’ egli per 
P autorità concedutagli dalle Costi- 
tuzioni Apostoliche , e da due mas- 
simamente di BENEDETTO f XIV. , 
de’ 1 5. di Aprile del 1744* accorda- 
va per l’Anno Santo del 177 j. tan- 
to a’ Minori Penitenzieri da se de- 
putati , o da deputarsi nelle Basili- 
che , e Chiese di Roma y quanto agli 
altri Confessori, che dalp Eminentis- 
simo Sig, Cardinale Vicaria verrebono 
per lo corso di detto anno assegnati 
Contengonsi queste Facoltà in una sua 
lettera de* i8, di Dicembre di questo 
già cadente anno 1774- scritta dal 
Conclave agli stessi Penitenzieri, c- 
Confessori . Lo spirito zelo ^ e dt 
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saviezza , che Roma da tempo am- 
mira in questo prestantissimo Porpo- 
rato ci fece fin dal principio di que- 
sto capo presagire , che quando per 
non essere ancora dato alla Chiesa 
Romana il desideratissimo suo Capo 
e Reggitore , fosse a lui toccato di 
concedere per P Anno Santo a’ Con- 
fessori dianzi accennati le opportune 
facoltà j non sarebbesi egli scostato 
dall’Esempio di BENEDETTO XIV. 
E con incredibil nostro piacere av- 
verato vediamo il nostro prenunzia- 
mento . Nondimeno perchè ci ha pu- 
re qualche picciola varietà , e l’ or- 
dine stesso , con cui le facoltà si as- 
segnano , merita la sua osservazione , 
stimiamo di far cosa grata a’ Leggi- 
tori qui soggiugnendole , come si 
leggono in detta Lettera dopo un 
breve , c necessario proemio . 

1 . Absolvere possint per se ipsos 
tantum , & in Foro Conscientiae dum- 
taxat , quascumque Personas sibi con- 
fitentes , etiam Regulares cujusvis 
Ordinis , Congregationis , & Instituti , 
etiamsi ex praescripto Superiorum » 
vel suarum Constitutionum , etiam a 
Sede Apostolica approbatarum , vel 
alias ex Indulto , Decreto , aut prae- 
cepto Apostolico , extra propriam Re- 
ligionem peccata sua confiteri prohi- 
bcantur , a quibuscumque culpis , cri- 
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minibus, & excessibus , quantumcum- 
que gravibus , & enormibus ; Nec non 
ab omnibus Excommunicationis , Su- 
spennonis , Se Interdictì , aliisque Cen- 
surìs , & poenis Ecclesiasticis , prac- 
missorum crìmìnum occasione latis , 
& per illos incursts , etìam io casi- 
bus Cuicumque , ac Sedi quoque Apo- 
stolicae leservatis , ad formam amplac 
concessionis in praecitata Costitutio- 
ne — Pastor bonus ^ i. versa 
— Concedimus — Nobis factae , ac 
per Nos delegabilis ; Injunctis salutai- 
ribus poenitentiis , Hsque dìstinctis ab 
operibus , quac prò Jubilaeo prae- 
scripta sunt , non obstante e)usdem 
Jubllaei Indulto; aliisque injunctis de 
jure injungendis , 

2. Ab hac famen concessione e- 
Xceptos intendimus eos casus , qui in 
praemeraorata Costitutìone eodeni §. 
enuncìantur versa — Princeps — ver- 
sa — Minusque possii — versu — Neo 
pariter possit — Et versu — Nec 
militer vaieat — ; ac praeterea casus 
de violato secreto S. Rotae , ad for- 
mam Bullae Urbani Vili. : de violar- 
to item secreto S. Congregationis Ri- 
tuum , ad formam Bullae eìusdem Ur- 
bani Vili. & Clementis XII, , ac de- 
nique de violato secreto S. Officii , 
ad formam Decreti ejusdem S. Offi- 
ci! 3 jussu Clementis XI. editi . 
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3. Speciattm vero concedimus , ut 
absolvere valeant prò Foro similiter 
Conscientlae tantum a Censuris pro- 
pter haeresim formalem externam in- 
cursis, dummodo tamen Poenitens 
netninera habeat haeresis Conìplicem5 
vel si habeat , prò casu dumtaxat , 
quo ejusmodi Complex , 'auc Com- 
plices in Regionibus , ubi haeresis im- 
pune grassatur , existant , et degant, 
praevia in utroquc casu coram ipso 
Confessarlo abjuratione haeresis secre- 
ta . 

4. A supradictis porro censuris , 
quae dicuntur in Jure latae , seu 
per leges , ac statuta , etiam Sedi 
Apoitoìicae reservatis , absolvere pos- 
sint , quamvis publicae in partibus sint 
quamvis deductae , aut nominatim de- 
claratae , ac denunciatae in iisdeni 
partibus per lócorum Ordinarios , aut 
ftlios quoscumque Judices : Peaemo- 
nitìs tamen Poenìtentibus de libello, 
ut infra, in iis casibus publicis omni. 
no conficiendo . Post absolutionem 
nimirum conficiant libellum supplicem, 
«xpresso nomine, cognomine, ac Dioe- 
cesi Poenitentis, et casu huiusmodi 
publicae Censurae subjecto ; Ét sub- 
tus scribant testimonium absolutionis 
ab eadem Censura concessae , eum- 
demque Poenitentem dirigane ad Of- 
ficium Poenitentiariae Apostolicae, ut 
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jecipere possit Breve in forma Missi, 
vel Remissì absolutì , juxta praxim 
ejusdem Officii Poenitentiariae ^ 

5. Ncc dissimili modo se gerant 
in absolvendis Regularibus a suo Or- 
dine apostatis , vel rugitivìs ; iis sd- 
llcet prò Foro cooscientiae absolutis 
praecipiant sub poena recìdentiae in 
easdem Censuras > ut intra discrctum 
dferum terminum praeacribendum , se 
cum simili libello , Officio Foeniten- 
tiariae Apostolicae praesentent , 

6. A Censura tamen , seu poena 
suspensionis , si ~fuerit publica , ac 
praesertim si deducta , et nomioatim, 
non valeant absolvere ; immo vero 
ncque ab occulta , in Casibus male 
promoti ad Ordine» centra Canoni- 
cas sanctiones , ac pariter in. casibu» 
Regularium ^ qui' ad Ecclesiasticam 
Dignifatem extra Suum Ordinem eve- 
cti , re» sui usui antea concessasse- 
cum asportare praesumpserint , contra 
ibrmam Constiiutionis Benedicti Xllf» 

7. Ab iis autem Censuri» , quae 
non sunt in Jure ^ sed per sententiam 
■Judicis latae in determinatam perso-- 
nam nominatim > et vulgo dicuntuc 
ab Homine latae , absolvere non pos- 
sint y nisi ad effectum dumtaxat In- 
dulgentias praesentis Jubilaei conse* 
quendi ; ita tamen ut elapso con- 
gruo tempore per ipso» Poenltentìa- 
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rios , ad hunc effectum praefìnìendo 
eadem , qua antea j Censura adstricti 
remaneant; ac teneantur parere Judi- 
cis scntentiae, et absolutionem ab eo- 
dem petere , perinde ac si unquam 
absoluti fuisseot . Atque iis Poeniten- 
tlbus nullum detur testìmonium ab- 
solutionis j neque confessionis . 

8. Ab occultis Censuris , quas ob 
partem laesam quis iiicurrerit , non 
prius absolvant , quam Parti laesae 
Poenitens satisfecerit ; vel si prius 
Poenitens nequeat , non eum absol- 
vant , nisi Juret se satisfacturum cuni 
pritnum poterit. In publicis autem buie 
satisfactioni consuletur ;uxta praxim 
Poenitentiariae Apostolicae , ad quam 
dirigendus erit Poenitens cum libello, 
de quo sopra §. V. 

9. Violantibus clausuram Monialium 
ad malum finem imponant prohibitio- 
nem accedendi imposterum ad quae- 
vis Monasteria , et Ecclesias Monia» 
lium 5 monendo Poenitentes hujusmo- 
dì j ita ipsos absolvì a Censuris , ab 
relatam violationem incursis , ut si 
impositam illam prohibitionem non ser- 
Vaverint, relabantur eo ipso in easdem 
Censuras . At vero in casibus publi- 
cis ita violatae clausurae Monialium 
omnino ab absolutionc abstineant : 

10. Religiosos suam violantes clau- 
suram per Mulierum introductionem 
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ad malum finera a Ccnsuris propterea 
incursis ita absolvant , ut super inha- 
bilitate ulterius per hoc contracta , 
ad Dignitates , et Officia sui Ordinis 
consequenda 3 nuUatenus cura iisdem 
dispensent . 

II. A lectione Hbroriim prohibito- 
rum 3 eomm praesertim , qui vel hae- 
reticum habent Auctorem 3 ethaeresim 
continent , aut de Religione tractant, 
vel si alium habent Auctorem 3 pro- 
pter haeresim , aut falsi Dogmatis su- 
spicionem prohibiti sunt 3 non ante ab- 
solvant , quam Poenitens libros, quos 
in sua potestate habeat , Inquisitori, 
vel Ordinafio secrete tradidermt; vel 
so quam primum poterit , traditurum 
promiseric , si tradere ante absolu- 
tionem nequeat . 

la. Accipientes munera a Regulari- 
bus non absolvant, nisi cura onere 
restitutionis prout in praecitata Con- 
stitutione ,, Pastor bonus §>IV» versa 
Accipientes munera 5 atque ita pari- 
ter eos , qui qmdfMam dederint vel 
acceperint prò Gratia , vel justitia 
obtinenda in Curia Romana , non ab- 
solvant 3 nisi cum onere distributio- 
nis tara dati, quam accepti preti» in 
Pauperes 3 ad formam Apostolicarum 
Constitutionum 3 praesertim Alexandri 
Vii, , et Innocentii XII. 
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i3. Concedimus praeterea, ut om- 
nia , et singula slmplicia Vota , etiaoi 
Sedi Apostolicae reservata , etiam ju- 
rata , commutare dispensando possint 
in alia opera pia , jusiis , ^ravibu» 
sque concurrentibus causis, eorum pru- 
denti judicio perpendendis . 

i4« Vota tamen perpetuae Castita- 
tis , non nlsi Mulicribus ita commuta- 
re possine ob periculum incontinen- 
tiae , vel ob timorem pudicltiae , «t 
Cjuidem tantummodo ad effeetnm nu- 
bendi j easdem monendo facturas cen- 
tra idem Votum j extra licitum Ma- 
trimonii usum delinquerint , et reman- 
surus eodem prorsus , ac antea Voto 
Castitatis obstrictas , si Marito su- 
pervixerint. 

ij. Votum autem Religionis simì- 
liter Mulieribus tantum commutare 
dispensando possint , ad effectum nu- 
bendi 5 si alterutra supradicta causa 
inteccesserint ; ad effectum vero vitam 
tantum caelibem in saeculo ducendi, 
sì vel dote sufficiente ad ingrediendam 
Religionem careant , vel Religionis 
onera sufferre posse rationabiliter dif- 
iìdant . 

i6. Ab eorum autem Votorum com- 
mutatione abstineant, in quibus agitur 
de praejudicio Tertii. Quare in eo, 
quod pertinet ad Vota quamvis , sim- 
plicia , seu perseverantiae , seu alia 
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cmitti solita in aliqua Congregatione, 
vcl Commiinitate , ac Vota obligatoria 
a Tertio acceptata non se ingerant. 
Abstineant pariter a commutatione 
Voti de non ludendo, praeserrim quoad 
Personas Ecclesiasticas , seu Saecula- 
res , scu Regulares ; quoad alios vero, 
si forte , attenta Personarum con- 
ditione ^ et drciimstantiis , justa ra- 
tio prò commutatione afferatur , noti 
aliter , in casu , Voti commutationem 
concedant , qùam excepto ludo alias 
quomodocumque- prohibito ; et iis 
praeterea conditionibus praescriptis , 
unde ludus ex commutatione per- 
missus honeste fiat . Nec dissimiliter 
se gerant circa Vota paenalia , seu 
praeservativa a peccato ne detur ansa 
peccandi liberius . Quod - si fortasse 
hujusmodi circumstantiae occurrant , 
quae aliquam commutationem merito 
exposcant, non aliam certe concedant, 
quam quae non minus a peccato 
committendo refraenet , quam prior 
Voti materia. 

17. Concedimus pariter, ut dispen- 
sare possint super occulta Irrcgulari- 
tate ob violationem Censurarum dum- 
taxat contrada , et occulta remanente 
cum Sacerdotibus , aut in Sacri con- 
stitutis , taro Saeculai ibus , quam Re- 
gularibus . 
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. i8. Praeterea concedimus , cum 
illis , qui scienter , vel ignoranter cum 
impedimento secundi , et tertii , vel 
tertii solius, et quarti , vel solius 
quarti Consanguinitatis , vel Affìnita- 
tis etiam ex copula licita provenientis, 
Matrimonium jam contraxerunt , dum- 
modo hujusmodi impedinientum occul- 
tum remaneat , dispensare prò Foro 
tantum Conscientiae possint ad rema- 
nendum in Matrimonio . 

19. Cum illis qui a Dataria Apo- 
stolica dispensationem obtinuerunt su- 
per aliquo impedimento publico , 
quod tamen non sit primus , et se- 
cundus } vel secundus tantum gradus 
Consanguinitatis , vel Affinitatis ex 
copula licita provenientis , et praa 
Verecundia , copulam inter eos se- 
quutam , in eadem Dataria tacuerunt 
( dummodo nullitas praedictae Dispen- 
sationis , ex hujusmodi reticenza pro- 
veniens , occulta sit ) , dispensare prò 
Foro tantum Conscientiae valeant , 
tam ad remanendum in Matrimonio jam 
contracto , quam ad illud contrahen- 
dum 9 si nondum sit contractnm . 

IO. Similiter prò Foro Conscientiae 
tantum dispensare valeant super im- 
pedimento dirimente occulto tam pri- 
mi ) et secundi , quam primi tantum, 
aut secundi tantum gradus Affinitatis 
ex copula illicita provenientis 3 in Ma- 
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trimonìo contiacto , ac etiam , dum- 
modo causae graves , at quae cano- 
r.kc fuffi ientes habentur , intersint , 
in contrahendo. Ita tamen , ut si 
hujtismodi Affinitas proveniat ex co- 
pula Gum Matre dcjponsatae , aut 
desponsandae, hu}us nativitatis copulam 
antccesserit 5 et non aliter. 

ai. Dispensale pariter prò eodcm 
Foro tam de contracto, quam etiam, 
cum causa , ut supra , de contrahendo, 
pnssint iuper occulto impedimento 
criminis, neutro tamen machiaante 5 
idest quando solum concurrant aduU 
terium , et fides data de Matrimonio 
contrahendo post Conjugis morteoj . 

22. In praedictis Matrimonialium , 
Dispensationum casibus , possint etiam, 
quandocumque opus fuerit, prò Foro 
Conscientiae , legittimare Prolem , non 
tamen ex adulterio, susceptam , 
aj Dispensare ad petendum debi- 
tum possint in casa Affinitatis ince- 
stuosae Matrimonio supervenientis : ac 
pariter in casa contracti Matrimoni! 
centra Votum simplex Cartitatis antea 
cmissum , illos monendo , qui ita coir- 
traxerunt , facturos contra id Votum,* 
extra licitum Matrimoni! usum deli'- 

• V./ 

querint-, acremansuros eodem prorsus, 
ac antea Voto obstrictos , si Conjugi 
supervixerint . ' ‘ 

Porto //. H 
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24- Et qu >aiam re:urr^nte Anni 
Sanati iubilae") Revereiviis imi Cardi- 
nales Urbis Vijarii , certos consue- 
vere ex Co de sarii a se approbatis 
deputare , qui spedalibus Fa;ultatibus 
hoc eodem Anno perSummum Fon- 
tifìcem concedi solicis , fruerentur , 
ad majorem prò asseqiiendo Jubilaeo 
Poeniteijtìum commoditatem ■, ihac 
ctiam ex parte quantum posmmus , 
supplere cupìentes , iis Confessariis 
per Reveretidissimnm in Cristo Patretn 
Dominum Cardinalcm Uibis Vi:arium 
ita deputatis subsequentes Facultates 
concedimus j et impartiimlr : vidcli- 
cet . 

a5 Absolverc possint per se ipsos 
tantum, et in Foro dum'axat Con- 
scientiae quiscumque Personas sibi 
confitentes, exceptis Regularibus ex- 
tra suum Ordinem confiteli prohibi- 
tis , a quibuscumque culpis : crimini- 
bus , et excessibus ; nejnon ab omni- 
bus Excommunicationis Sospensionis , 
Intcrdicti ; aliisque Censuris , et poe- 
nis Ecclesiasticis , etiam In casibus 
Cuicumque, ac Sedi quoque Aposto- 
licae" rcscrvatis, juxca formam ipsam 
Confessionis , per praesentes , Poeni- 
tentiariis Minoribus factae ; dummodo 
praeiatae Ceosurae non fucrint publi- 
cae : et exceptis iis , Iicet occultis ^ 
quae sunt propter haeresim fornulcm 
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et externam : Exceptis praeterea ca- 
sibus , qui supra §. III. Poenitentia- 
riì ipsi excepti sunt ; ac reservatis 
prohibitionibus , et conditioiiibus, quae 
prò casimm varietale superius apposi- 
tae sunt . 

26. Concedlmus quoque , ut dì- 
■spensare possint super occulta Irre- 
gularitate ob violationem Censurarum 
dumtaxat contrada , et occulta rema- 
nente j cum Saecularibus Sacerdoti- 
bus 5 aut in Sacris constitutis . 

27. Concedimus pariter, ut om- 
nia , et sìngula simplicia Vota etiam 
jurata , etiam Sedi Apostolicae reser- 
vata , exceptis Castitatis , Rcligionis , 
aliisque superius §. XVII. memoratis 
Votis , con-ideratis causis , ut supra , 
commutare in alia pia opera valeant . 

28. Praeterea Regularium quoque 
commoditati uberius consulere , si- 
mulque augendo numero CouFessarìo- 
rum, prò Jubilaei consequutione , 
prospicere volentes praemissas nuper 
facultates , quas Confessariis huju- 
smodi a Reverendissimo Domino Car- 
dinali Vicario designandis, hoc anno 
competere statui.mus easdem omnes , 
et singulas ad absolvendum , dispen- 
sandum , commutandum , pari prorsus 
modo tribuimus , et concedimus om- 
nibus Confessariis illis Regolaribus 
«ujuscumque Ordinis , Corigregaiio- 
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nis et Instituti , qùi umque aliai eju- 
sdem Domini Cardinalis » seu ipsias 
Vicesgerentis approSationem ad au» 
diendas conffssioaes habeant , et in- 
supcr per suos respective Regularcs 
Praelatos, stu Su'^ctiores , ad exci- 
piendas suorum Religlosorum coii- 
fessiones deputati fuerint , ad hoc 
scilicet , ut iidem Confessarii Facul- 
tates hujusmodi erga solos proprii 
respective Ordinis poeniteates Reli- 
giosos , hoc Jubilaeum lucrali volen- ' 
tes 5 exercere in suis quique Coeno- 
biis , SCI! Domilms libere et licite 
valcant . 

aq. Praememorati porro Poeniten- 
tiarii , & Confessarii noverint praemis-^ 
sas Facultates Absolutionum Dispen- 
sationum , et Comutationum , con- 
cedi sibi prò hoc tantum Anno San- 
cto duratura! , atque ita ut iisdem 
uti valeant cum iìs tantummodo Pee- 
nitentibus , qui ejasdem Acni Sancti 
Jubilaeum consequi sincere , et serio 
intendant , atque ex hoc animo ipsum 
lucrandi , et reliqiia opera ad id lu- 
crandum necessaria adimplendi , ad 
confessionem apud ipsos peragcndam 
accedent . 

50. Per haec tamen haud limitare 
intendimus trium Basilica rum Poeni- 
tentiariis S, Joannis Lateranen. , et S. 
Petri ia Vaticano ^ et ’S«Mariae Ma-> 
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joris 5 eas facultatcs , quas in eorum 
dcputatione ipsis concessimus 5 ut 
enìm durare eas volumus , durante 
ipforum offi io , ita easdem voUimus 
, adhiberi posse ho: ipso Jubilaei an- 
no , perìiìde ac alio quovis tempore, 
quod quos'.'umque Poenitentes , ju- 
xta foimam Coiicessiouic ipsis factae. 

31, At vero pi ai fari omne«, et slngu- 
li Poenitentiarii , et Confes'arii sciant, 
praemissas qnasciimque fatultates non 
porse a se exer-eri extra actum sacra- 
mentalis confessionis , neque extra 
suam cujusque BaM’licam , nisi in ca- 
sibus alias per Nos perir, issis , aut 
permittendis , vel in casu administran- 
di Poenitentiae Sacramentum alicui 
infirmo , qui qiuirn corporalis acgri- 
tudinis caiva, ad Basilicas , sire Ec- 
clesias , ip is respective designatas , 
accedere personnlìcer nequeat , eorum 
aliquem aroc'sui'dum duxerit , ut con- 
fessionem sacramentalem prò Jubilaei 
consequutione , ut praefertur , apud 
ipsum expleac . 

32, Meminerint denique , nulli pe- 
nitus Confessario dari in pracsentiju- 
bilaeo , aut in quovis alio faeultatem 
absolvendi Complicem in quovis inho- 
nesto , centra sextum Decalogi Prae- 
ceptum , peccato ; Atque omnes Con- 
fessarios , respectu hujusmodi Compli- 
cum , esse omni tum Jurisdictìone , 
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tum Approbatione clestitutos , Se pror-- 
sus inelìgibiles , cujuscumque Jubilaci» 
seu Indulti beneficio, ad normam Con- 
stit.. Si Me. Benedicfi XIV. ; ac sciant 
intelHgi illam oninino debere de inter- 
dicta Confessario Complici , extra ar-. 
ticulum mortis ,, absolurione tam di- 
recta , ut ajunt , quam indirecta ,, 
prò quovis cujusque etiam necessita- 
tis casu , ut fel. record- Clcmens Pa- 
pa XIV, , suo vivac vocis Oracolo No-. 
bis dedaravit , suamque hanc docla» 
rationem per Officium Po nitentiariac 
Apostolicae communicari maudavit . 

Sin qui le FacoU^i , che goder po-. 
tranne le Persone non impedite . Ma e 
quelle, che fossero impedite ? Riveg-. 
gano i Leggitori le cose poc* anzi dette 
al Num. VII., e intanto le Persone 
impedite alzino al Cielo snpplicemen- 
te le mani per impetrarci dallo Spi- 
rito Paraclcto il Sommo Pastore, che- 
potrà provvedere a’ lor desider; 
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L I K B O QUARTO 

Difesa Pf'lemi'a f’el Ginbilfo 
dell’ Anno Santo . , 

CAPO I. 

I Papi a cplthrar V Anno Sonfo non 
sì prefftn mi ìm’tc’'e /’ f-srmp’o dè* 

Giuorhi Sf col ari , il che vogliono 
tnoìU Pi nfpttnnr l J ehhero henSi in 
veduta il Ginhileo depli pbrei j 
nel che non sono riprensibili , coma 
altri Protestanti sì sono avvisati di 
dire 

r.. r ro^po mancb''re1'ibe a quest’ ope- Molti 
ra , se prirpa termiiiaila dalle ca« 
lunnie e soR t ile de’’ Protestanti 
^ non difendes'i il Giubileo Cristiano , ^Giuhtkn 
e i Romani Pontefici , che con salu- istituito a 
tevol consiglio hannolo sfa'^ilito . A no/ muds 
questa necessaria difesa indii itto sarà Giuochi 
questo Libro. E perciocché la' prima Secolari. 
accusa , che da’ Protestanti suol darsi 
agli Anni Santi , è che sieno stari isti- 
tuiti a norma ed imitazione de’ gen- 
tileschi giuochi secolari di qua aver 
deve principio la nostra disputa. Gio- 
vanni Murelio nel suo Sintagma hi- 
storiurum Ecclesiae omnium (i) par- 
(■X Lib,3.Sect. i. p. 543* edit. 


Digitized by Google 



176 DEGLI ANNI SANTI 
landò di BONIFACIO Vili. , eh* ei 
vuole istitutor primo del Giubileo , 
dice 5 che celebrcllo oi abìoletum 
Imperatorum pritcorum morem ; il che 
non può riferirsi , che al modo già 
usato dagli antichi Imperadori ne*^ 
giuochi seccia: i di Roma . Anche^ 

' ' Alfonso Turz-ef^/no nelle sue 

Accademiche de Ludis saeculaiibus (l) 
■fa tra gli Anni Santi , c questi giuo- 
chi il paragone , ed usa ogni sfor- 
zo, perchè si credano quegli intro- 
dotti sul modello di questi : Così 
AUri altri. Ma bisogna confessarla . Vi>so- 
fidlavia no de» Protestanti p’ìl equi , i qua- 

nella istituzione de* Giubil i dell*" 
Anno Santo negano es.'ersi a quu* giuo- 
chi avuto da* Papi riguardo . Uno 
di questi è Giovanpietro Ludewig in 
quella sua per altro sanguinosissima 
Zfica Jtibileorum , che per lo secon- ^ 
do Giubileo , com’egli il chiama , 
Evangelico pubblicò nel 171 7- e che 
fu pure inserita nel tomo secondo de’ 
suoi opuscoli stampato in Ala di 
^addeburgoVinuo \'j %0 ( 2 ) > anii di 
molti gravissimi errori vuol rei colo- 
ro , che cosi pensano . Verum die* 
^gli (3) j ita sentiunt , illi mul~ 
tot errant , eosque gravissimos errore* v 

(1) Quaest. 6 ,_ 

(2) Col. IÌ77. 

(S) ivi col. 981. 
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Princìpio enim nustulerunt scecularia 
principio starim Imperatores Christia^ 
nis rittbus initiati. Dtinde RomanOrum 
saecularia non spalià respexerunt 
cenlum annorum , svd viine hominumi 
guam olii cerifum » et vìginti » alii 
paucioribus annis , ac nuweris dejìni- 
verunt ; ut adeo tempora horum sae- 
eularium incerta fueriut , et instabi- 
lìa . Porro Saecularia Romac etiarn 
a Paga nis imperatori bus celebrata ^ 
iterumque neglecta fuerunt 9 praeser~ 
tim si aetus/ Cuesarern hubuit avaruntf 
ciijus impendiìs festi dics fnerant 
exornandi . Tandem frustra dicitura 
post mille annorum lapsus j aliquent 
Romano! um pridem antiquati ritus 
memoria , de.siderioque taoam ) oc- 
eupatumque fuisse . Che pifi ? Lo stes- 
so TurretUno con tutto l’ impegno 5 
che abbiam detto , aver lui avuto 
di assomigliare a* giuochi secolari gli 
Anni Santi , in fine avea ronchiuso : 
T^crurn lamen cum hac de re sileat in 
sua Bulla BON l P àC lUS 5 cum eliam 
ante annoi mille quinquaginta desiis~ 
sent ludi saeculares ( perciocché egli 
pretende , che Onorio non abbiagli 
celebrati) , cum deniqua BONIFACII 
tempore magna esset veierum rituntn 
cum Eihnicorum ( può passare ) , tum 
Chrittianorum ( bugia e calunnia ) pe- 
nes Cletutn ignorantia 3 nollem hunc 

H 3 
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fuìsse Jubilaei fontem , conjtdenter • 
nimis asserire , 

II. Per altro non mi maraviglio,, 
che tra’ Protestanti sieno stati parec- 
chi che come fonie , e prima, ori-- 
glne de’ Giubilei abbiano tenuti , e 
proposti i Giuochi secolari di Homa.. 
j4ncora Ancor tra Cattolici , ebbeci , chi cosi 
fro’ C«/-- opinò . Il primo- forse , che in tal 
tohci pensamento- trasse altri , fu Polidoro- 
Virgilio (i)- . Seguirono il Platina 

Crespezio: (p ^ ìì Gaie- ' 
giuochi giardini (4) > Olimpio. Ricci (j), Fran- 
secolari cesco Pagi (6) , e ancora con mia, 
trassero maraviglia il P. Cherubino da Roma 
V origine . Ma dovean. eglino recarne al-. 
bilei^^‘*~ cun fondamento o almeno rispondere 
alle contrarie ragioni del Luc/ewvi^- , 
nici/alsa- ^ Turretino ^ che quasi tutte erano- 
menfe state dal Vit torelli brevemente 

proposte ; laddove disputa contra il 
Crespezio (8) con queste parole 
„ Di questo suo detto non adduce.- 

(') de Invenf.,rer. lib. Vili. cap. i.. 

(2) in CLKVI. VI. 

‘ (3) Samm. Fid. Christ. et. dUcipI. Ecclei. . 
V. Jubilactii .. 

(4) hist. lib. IV. 

> (5) de’ Giubilei universali cap., VII. p.. 

2 . 

(6) Breviar., Rom. Pont. in. Bonif. VIII.- 
§.46. 

(y) lib, I. cap. i., 

(B) de’ Giubilei P. •• p*5* 9®*- 


m 
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j3 prove Crespetio ; BONIFACIO non 
5> non ne dice parola nella sua Co- 
9 i stituzione ; non ne scrive il Cardinale 
sj Isterico • 5 che pure si prese pen- 
j, siero di commemorare alcune cose 
>» minute , e da piCi d’ uno stimate 
Si non molto degne di penna Cardi- 
r, nalizia .. Averà forse Crespello letto 
jj in Polidoro Virgilio , , . . Sarà que- 
„ sta congettura di Polidoro -, po\- 
,, chè non riferisce antichi Scrittori 
j, di quel tempo , in* prova ; nè io 
ho letto , che nel mille , e trecen- 
>• to , fossero pih in uso quelli giuo- 
,j chi, che secolari si dicevano La 
qual ultima- ragione fa' molto valere 
anche il dotto Signor Pompilio' Ro~ 
dota nell’’ eruditissimo Cemento in 
Epistolam Encyclicam a Sant. D» JV. 
BENE DI ero Papa XIV. datam 
XIZ.' Februar, A ad omnes Epi- 

scopos ditionis Ecclesiasticae . E’veroj 
per declinarne la forza assai apertamente 
accenna il citato P. Cherubino s che 
l’anno centesimo del Giubileo sia stato 
pressocchò contemporaneo dell* Impe- 
radore Onorio ^ che secondo il Pan- 
vinio j e *l Baronio ristorò i giuochi 
secolari ; ma nè di questo- può egli 
recare alcuna prova, e restano nel loro 
vigore gli argomenti , che nel primo 
Libro si sono portati da noi per fìs- 
«ac. L* epoca degli Anni Santi all* anno< 



,So DEGLI ANNT SANTF 
^ M. di Cristo sotto SILVESTRO n*. 

(*)’• 

henchò HI, St osservi nondimeno la nota- 
con mo/- bile differenza , che passa tra l’ im- 
iu diffe- opinione come viene da’ 

Trofe* Protestanti esposta, e come lo è da’ 
stanti . ' Cattolici . I Protestanti quasi voglio- 
no , che BONIFACIO co’ Giubilei 
ristoratore fosse delle superstizioni 
de* Giuochi Secolari 5 ma i Cattolici 
' V. dichiarano apertamente , aver i Papi 
iitituiti gl’ Anni Santi per santificare 
con sacri riti le pagane cirimonie su- 
perstiziose . tl che se i Papi vera- 
mente avesser fatto , invano i Pro- 
testanti vorrebonli mordere . Non è 
egli sino da antichissimi tempi stato- 
nella Chiesa Cattolica T’uso di ri- 
volgere a culto sacro del vero Dio 
e tempi, ® solennità, e riti, che 
da’ Pagani erano consecrati a’ falsi lor 
Numi ? Cosi volle S. GREGORIO M. ,- 
che si usasse cogl’ Inglesi (a) . 
Proibì dunque di distruggere i loro 
tempi , c solo ordinò , che si asper- 
gessero coll’ acqua benedeta ; che cr 
si collocassero delle Reliquie de*" 
Martiri ;■ che vi si ergessero degli 


(1) leggasi anche Monsignor Pelei 

P* 

(2) Lib. IX. epist. Ind. IV. ep. 71. »« 
M«lìiu Tab- 
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Aitar? p«l Sfgrifino. Et quia ^ sog^- 
giugne H provvido , e Santo Ponte- 
fice, boves solent in Sacrifi io Dae» 
moaum multos occidere , dehet hij 
eciam hac de re aliqua solemnitas 
i.TWiutari , ut die Dedicationis , ve! 
Natalitio Saa'toriim Martyrum , quo- 
rum illic Reliquiae ponuntur , Ta- 
bernacula «ibi circa easdem Ecclesias , 
quae ex fanis commutatae sunt , de 
ramis arborunv fa ciane , et religiosis 
Gonviviis solemnitatem ctlebrent ; nec 
Diabolo jam animalia immolent , sed 
ad laudem Dei in usu suo animalia 
occidant ; et Donatori omnium de 

societate sua gratias refeijint Sic 

Israelitico populo in /®gypto Domi- 
Bus se qnidem innotuit , sed tamen 
eia Sacrtficioi um usus , quos Diabolo 
solebant exhiberc , in cui tu proprio 
reservavit; ut eis in sacrificio suo 
animalia immolari praéciperet , qua> 
tenus cor mucatvtes , aliud de sacri- 
ficio amitterent , aliud retinerent , 
verumtamen Deo hae: , et non Ido- 
lisy immolantcs , /am sacrificia ipsa- 
aon essent . ,, Altri esempi portano 
a questo proposito il Ricci ( i ) e 
massimamente Mons. Febei ( a ) , co- 

t 

(i) 1. Ci pag. 27. leggasi anche U 
Cherubino p. 6. 

(a) p.. 57. segg. 
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me della Festa della Candelora 
taita a’ due di Febiajo per torre 1*" 
invecchiato abuso di cercare in quel' 
giorno- Proterpina con in mano can- 
dele accese in onore della Dea Februos- ’ 
c del primo giorno* di Agosto con- 
secrato alla- solennità delle Catene di 
iS.. Pietro onde sbandire le crapole 
e le ubbriachezze , nelle quali spen- 
deasi quel giorno in memoria della- 
nascita di Augusto . Ma uno ne por- 
terò io, che 2^ Pro testanti dee chiuderla' 
bocca , perchè appunto preso da’ Giuo-- ■ 
chi Secolari. Scrive Orofio* dell’ Fm-; 
pcrador Filippo (i) . „ Hic primus 
Imperatorum omnium Christianus fuit, 
ac post tertium Imperi! ejus annum , 
millesimus a conditione Eomae annus 
impletus est , Ita magnificis ludis au- 
gustissimus omnium praeteritorum hic 
^natalis annus a Christiano Imperatore 
celebratus est . Nec dubium est , 
quin Philippus hujus tantae devotio- 
nis gratiam , & honorem ad Chri- 
stum j & Ecclesiam reportarit , quan- 
do vel adscensum tu'sse in Capito- 
lium , immolatasque ex mote hostias 
nullus Auctor ostendit . Io so,, 
che molti Chiarissimi Uomini ( 2 ) , 

(1) Histor. lib. VII. c. 20. 

Ò.) Tra questi il Celebre P. MonigUa' 
Domenicano nella dissertazione de ntria- 

*Hue Philippi Keligione p. 25. con molta: 
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i' quali non san persuadersi , che Ft- 
lìppo sia stato Cristiano rispondono, 
aver Orosio così scritto ,, perchè trop-. 
po prevenuto era- a Favore ài. Filip. 
po , c volentieri prestò in questo orec- 
chio- alle voci del volgo. Ma non 
cerco , se nel fatto siasi Orosio in- 
gannato , o no . Questo al mio in- 
tendimento 'non la . Abbia pur egli 
con troppa credulità seguiti i falsi 
rumori, che allora correvano . Vero- 
tuttavia sarà sempre,, che Orosio, 
perchè niun si avvisasse di trarre con- 
tro' la pretesa Religion Cristiana di 
quell’ dalla cclebrazion de’ 
giuochi, secolari argomento , credea 
dover bastare , che l’ Impeiadore aves- 
seli celebrati con ispirito di Cristiana 
pietà, riportando una si magnifica so- 
lennità a Cristo , ed alla Chiesa . Nel 
che se i P/otcstami dicessero , es- 
sersi lui ingannato aon men ,, che nel 
fatto , mostrerebbono di non sapere , 
chi fosse Orosio , carissimo Uomo a 
S. Agostino , e prode combattitor egli 
pure .de’ . Perocché gran- 
dissima temerità sarebbe l’ affermare, 

vivezza risponde : sed stìpes sira, ac cau— 
dex , Tiisi quicumqac Orosiuin audierit ; 
alupore pcrculsus baereat , credatque ita 
Cura setisisse, quod niraium Philippo de— 
tnlerit , quodque facile valgi romocibas au- 
ces. accominodaverit .. 



Il no- 
stro Giu- 
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che in un punto si dilicato di Md> 
ral Cristiana avesse errato un così il- 
lustre Dottore J tanto pifi . eh’ egH 
parla con cosiffatta sicurtà , che bea 
mostra essere questo sta^o il comu« 
sentimento almeno di que’ non pochi, 
che tra’ Cristiani noveravano quell’ Im- 
peradore . Che se il solo personale 
astenersi da’'sa:rifi2j profani , rivolgen- 
do intanto con buona intenzione ad 
onore Hi Cristo . c della Chiesa urta 
superstiziosa celebrità , benché ciò 
stesso a’ Gentili desse aperta occasio- 
ne di solcnnizarla alla pagana maniera', 
e con- riti idolatrici , credeasi all’ età 
di Orosio y cioè nel quinto secol Cri- 
stiano , bastare , perchè reo non fos- 
se di violata Religion Cristiana un Im- 
peradore ; come a, buona equità po>- 
trebbesi ta-'ciar <li empietà un tute* 
altro, e tutto pio, e divoto festeg- 
giamento , non tanto per imitar quell* 
antico , quanto per santificarlo , e 
purgarlo da ogni pagana superstizione, 
e introdotto da’ Papi , o piuttosto 
sostituito a quello, per tome dal 
mondo ogni memoria ? 

IV. Tutto questo sia detto per di- 
mostrare il torto , che ci fanno i ' 
Protestanti in rappresentare l’ Anno 
Santo sotto l’ aspetto di una intolera- 
bile superstizione (i) , quando pur 

I 

( 1 ) Come fa'" il Jublonski nelle site 
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si volesse , che ì Pipi nell* istituirlo 
avessero avuti iti mira i Giuo hi Se- 
colari di Roma padana . Ma veramente 
non a questi Giuo'hi pensarono essi, 
come clissopca ,si è dimostrato ; bensì 
preser 1* esempio dall’ anno Giubileo 
degP Israeliti . Oppon subito il P. 
Cherubino C‘il Rti^i Juniore (p.6.) due 
conghitture . La prima , che l’ Anno 
Santo nella sua prima istruzione m 
celebrava una sola volta in ciascun 
secolo , c non già , come il Mosaico 
Giubileo , ogni cinquant’ anni . L’ al- 
tra , che lo stesso Anno Santo dice- 
vasi più anticamente jinno Ceniesimo^ 
che equivale all’ anno secolare de'Gen- 
tilf; nè , si chiamò col nome di 
Giubileo , se non molto dappoi , cioè 
da URBANO VI. nella sua Estrava- 
gante Unigenitus . Ma per cominciar 
da questa secondai ragione , lascio lo 
sbaglio di- citare URBANO VI. per 
CLEMENTE Vi. , di cni è là Bolla 
U ni genti US \ lascio ancora , che CLE- 
j MENTE VI. paragona bensì al Giu- 
bileo Mosaico 1’ Anno Santo , ma non 
•gli dà il nome di Giubileo^ come 
poi fece BONIFACIO Che mara- 

Istitazioni Historiae Cliristianae T. i.Saee. 
Xlll. cap. 1 . §.5, p. -i.) 8. t/o ve chiama it 
Giubileo di BONIFACIO Vili, quantum est^ 
•X inlolicranda supecstitione «onflatom > 


dalTaumo 
Giubileo 
degli E— 
òrti , 
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viglia ì se dannrincipio l’ Anno SantO' 
si dilaniò /4niiO Centesimo ? E qual 
nome doveagltsi dare pifi acconcio ad 
esprimere, che correa dopo ogni cent*' 
anni ? ^er altro ( e con ciò vien tolta 
di mez-’o an^'he la prima ragione ) se 
BONIFACIO TX. iu il primo , chein- 
Bolla cocl f-hiama'^e 1’ Anno* Santo , 
non però Fu fgli a'solutamente il primo 
a nominarlo Giubileo . Già nel primo* 
libro (O si è veduto , che Giubileo 
direnai l’ Anno Santo an''he a’ tempi di 
BONIFACIO Vili. , anzi che così no- 
molló Silvestro Segretario di questo*- 
Pontefi ’c . Ma v’ è di pifi . Lo stesso - 
BONIFACIO Vili, cod Io nominò bea 
due volte nella dichiarazione non boi-- 
lata, che ìL giorno* di Natale del 
iJoo; sul terminare del G/uit7eo fece 
a.’ Forastieri e ad altri ; dichiarazio-- 
ne, che ci vien: riferita dal Cardinal 
Gae^ari/ suo Nipote . Ifetn quia an- 
nui iste JVBILAEUS finitur hodief 
e poco appresso. Declarat insuper idem 
Do minus‘ Nrtster Sumnius' Pontifex 
quod annus iste JUBlLABUS tre- 
cenlesimus- hodie est' /inilus'^ etc. Oc 
piaccia a’ miei! Leggitori,, che io qui 
riporti il passo del dianzi citato SIL-- 
- VESTRO , onde apparirà pure la so-- 

io’deW m'glÌAnza dell’ un Giubileo coll’ altro,. 

uno coW . . 

altro ». (i) Gap., i !• n. 7 .- 
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Sàne olim^ tlì ’egli n ll’En $ che 
a nome l'd Papa S' ii<! ea van'^ Chiese 
sul Giuhileo dtV 1 3 o.O; , sicut untiquO'' 
rum hubct Jìila rtlat io. , et‘ in lege 
Mosayca plenius dicUur contineri , 
priusqnam' mùndo snere doctrine luf> 
men. apostolice rutilaret ;■ mos- erat 
Judeis imùolabiliter oLservnnduSy quod 
omnis- annui- quieiquag'-sinujs a die 
septimo numeraifiius , in/ quo rrqulevit 
Deus ab omni opere . qtiod pntraratf 
diceretur non immerito Jii ileus , in 
quo humuna multis angustiis circurn- 
durta. condicio y. et nonnumquam prò 
diversitale temporum^ qtiam varlls ma» 
lestiis yìatignl a. in. ampie graiie- do^- 
num et in. magne revereru ie signum 
dominile potestà fis jubdntionibut insi- 
iiendo ^ et vacando solaciis a labore 
qttiesceret\, et in pnds odo refloreret*. 
In ilio, ampliiis potissime ordinata j 
quod mancipnti enreeribus debitis 
obligati, et propriis destituii ^ et cuin- 
que sitpposili generi, servitù! is eodem 
anno ptenas consi querentur ^ et inte-" ' 
gras. commissorum absolutionem. /a- 
cinorum ^ debitoram relaxationem ybo-- 
norum restitulionem in integram et pri- 
stinam libertatem quod Sanctissimì 
patres qui fune prò tempore domini 
Summi Poniifit es perspicaci studio re- 
colentes ac vnlentes exeutpto simili sa- 
lutem. animarum adinvenire fideliutru 
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et pi’ocurare quiftem, et quos contiti^ 
geret irretiri luqueo peccaiorum , aut 
kottis humani gvaerit cuptìvari ver- 
iuciis , cnpienles aactoritate celitut j 
et de concessa pofestntis plenitudine 
de ^manu inferi liberare^ ut Jìdeles 
ipsi ad honorum imitalionem operurn 
eo te sta ho sì US animarent ì et ces- 
tarent a rnnlis j quia exinde spiritua- 
lium largitione honorum dona reci- 
pere cariora smtirent j ad honorem 
Dei ^ et heat issimi aposfolorum prin- 
eipis Sancii Pedi reverenciam de Ur- 
be ^ a quo cuncti successore.s coronarti 
oblineni presulatus ^ dicuntur in eju- 
»dem anni in venerabili 

Basilica Sa neri Petrì de Utbe anno 
centesimo qitovis a Nafiiùtate Domini 
inchoando in signum claviuin pntesta- 
tis et salulem forum ^ qui prefate ba- 
silice lattina visitorent , mullat et 
magnai remissiones y et amplas pec- 
caioruni inditlgi-ncias verisimtliter con^ 
cestisse . D ■’i>D ciò potrà dubitarsi , 
che amor BOMIFACIO Vili, n i dare 
H primo Giubileo , che da Apostolica 
Costituzione sia stato munito , non si 
move* se ■ dall’ esempisi del Mosaico 
Giubileo , comecchò fosse questo den- 
tro il termine di cinquant’ anni ri- 
stretto , e quello dovesse rinnovarsi 
•solo ogni centesimo anno ? 
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V. E’vero , n'plglieiì taluno ; ma non Si ri- 
potrebbe ugualmente farfi un paragone 
tra’lG<HAi/f-o nostro , e i (Jiuo:hi Seco- *^^[^*^*** 
lari de’ Pagani ? Certamente venivano 
questi intimati , come appunto si fa slro Giu- 
degli Anni Santi . „ Circumeuntes pr»- Uleo co’ 
cones , dice Zosimo (1) , universos 
ludorum caussa convenire jubcbant ad Secolari. 
spectaculum , quod «eque vidissent 
antea , neque visuri posthac essent , ,, 

Di pifi 2 questi giuo.'hi secolari , sog- 
giugne il Ricci (2) , ,, si dava prin- 
cipio con l’ aprire una porta , dalla 
quale si cavava fuori un altare no- 
minato di Tcrento ^ e terminati que- 
sti giuochi, detta Porta , ed altare ve- • 
nivano da essi murati , dove poneva- 
no Medaglie d’ oro , e d’ argento , con 
il noaie , ed ins^'gne di quell’ Impe- 
radore , che in quel tempo regnava, 
conforme attesta il Panvinio ( 3 ) e 
confermano altri Autori ,, . Ecco la 
nostra Porta Santa . L’ obbiezione è 
popolare, ma nulla pai . Il primo ri* daWinii^ 
scontro trovasi anche meglio ndl’ An- maùone. 
no Giubileo degli Ebrei , quale nel 
settimo mese , che immediatamente lo 
precedeva , era a suon di trombe (4) 

(0 lib. 11. anche Sue- 

ionio in Claudio . 

(2) de’ Giubilei p. 21, 

( 3 ) de iad. laecularib. 

( 4 ) Di ijucite iro/aie ti fa mouione 


ì 
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da’ Leviti sol nnemente intimato (I) 
Quarto all’ altro della Porta Santa -, 
maggior forza per non creder l’Anno 
Santo -derivato da’ Giuochi Secolari 
mi fa , che questi durasseio solo tre 
giorni , c tre.notii ( 2 ) , dove il Giu- 
bileo nostro dura tutto l’anno, co- 
me appunto il Giubileo degli £7>rei; 
maggior forra , dico . mi la , che la 
Poita Santa , per dirlo conforme a 
que’ giuochi . Ma ciò , che più ri- 
lieva , non è già. la Porta Santa di 
prima istituzione dell’ Anno Santo . 
Ella non fu introdotta , che nel Giu« 
bileo di ALESS \ N DRO VI. Come sareb- 
besi allor pensato a’ Giuochi Secolari -, 
quando ancorché non fossero state note 


nel libro di Giosuè VI. 4* Scptimo die Sa- 
cerdoies tollant septetn bucciuas, quarum 
usas est in Jubilaeo . 

(1) jttnzi col Lirano , c coll' jlbulenss 
di tjiià appunto U Sigomo de Re|iubl. Hebr. 
lib. 111. cap. i 5 . , derUa V Ebraico 

nome di Giubileo • Quitiquagesimus autem 
annus dictus est Jubileicus , quod cum 
LcvUae per turlias arietiiias, quae dicuntur 
ab Hebrasis Jobelim, convocato populo , 
indicerent ^ Veggasi la Trefazione al pri- 
mo volume , 

(a) Orazio però nel celebre suo Car- 
men Saeculare.yser (juesti giuochi U disse ,n 
ludos 

ter die darò totiesqac grata 
jiocte freqaentes 
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le lettere del S «retarlo Silvestro, nelle 
quali dal Giubileo Mosaico apertamente 
si trae 1’ esempio del nostro non 
potevad almeno ignorare , che CLE- 
MENTE VI. nella sua Bolla Unige^ 
nitus crasi dichiarato di voler a cin- 
quaiit’ anni ridurre il Giubileo stato 
sino allora di ogni cent’ anni , aven- 
do riguardo , ,, quod annus quin- 
quagesimus in lege Mosaico , quam 
non venie Oominus polvere , sed spi- 
ritualiter adimpleie , sia trato Jubi- 
laeus remi<;sionis , & gaudii ? ,, Che 
dico , non -potevasi ignorare ? Tanto 
non s’ ignorò., che nelle Orazioni al- 
lora per la prima volta composte da 
recitarsi all’ aprinjento delle Porte San- 
te , si fece meniione dell’ ®5raico 
Giubileo: „ Deus, qui per-MiJj-jen» 
famulum ttm.n populo Israelitico iUr 
num Jubilcei 5 & remissionis institui- 
sti y concede propitius nobis famulis 
tuis JubilcBi .Ànnum Scc. ,, E vorreb- 
besi 5 che in una si sacra funzione, 
che dal Giubileo degli Ebrei ciedeasi 
figurata ( altrimenti a che richiamar 
quX il Mosaico Giubileo? ) , si vo- 
lessero mescolare riti presi dagl’ Ido- 
latri ? Ma il fitto sta , replicheran gli 
avversar] , che le Porte del Tempio 
presso gli Ebrei non si aprivano nell’ 
anno lor Giubileo . Lo concedo , ma 
dico ancora , che in Btzechiello leg- 
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giamo (i): ,, Porta atiii interioris , 
quae respiat ad Onenrem , erit clausa 
sex dicbu'! , in quibus opus sit , die 
autem Sabbati apciictur , sed Se in 
die Calendarum aperiecnr ^ Ef intra-, 
bit Princeps per viam vestibuli defo- 
‘fis , & stabit in limine Portae , & 
fa:ient Sacerdotes holocaustum ejus , 
& pacifica eju.^ & adorabit saperli- 
men portae , & egredictur: porta a«- 
tem non claudetur usque ad vespc- 
ram . Et adorabit populus terrae ad 
ostium portae illìus in Sabbatis , Se 
rn Caitndis coram Domino . ,, £ di 
qua appunto possiamo argomentare , 
che la Chiesa prendesse ne’ Giubilei 
1* uso di aprire la Porta Santa • In 
fatti , come osserva il P. Cherubino 
('pag. ) „ stando .essa serrata, in 
)) ogni altro tempo , significato dal 
a. Profeta in que’ sei giorni di lavoro, 
,, e fatica , si apre poi nel Sabbaco; 
,, cioè giorno di riposo , c di pace, 
„ quale appunto è l’iAnno del Giu- 
,, bile» per la pace che fanno con Dio 
i Peccatori . Si ferma nell’ atrio di 
„ quella e nella parte esteriore il 
„ Romano Pontefice , vero Prencipc 
,, de’ Sacerdoti , adora egli quei sagri 
,, limini , e vi entra tenendo in mano 
,, inalberato il Crocifisso , che si of- 


<«) XLTI. I. segs. 
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■5, ferì olocausto , c vittima per li 
33 peccati degli Uomini all’ Eterno 
33 suo Padre . Nè la stessa Porta si 
33 serra , se non alla sera , al fine , 
j, cioè dell’Anno Santo, concorrendovi 
j, frattanto il popolo della ferra , ba- 
,, dandone affettuosamente la soglia, 

3, ed entrandovi con singoiar divo- 
,, zione . ,, E ben fu convenientissimo, 
che la Chiesa adottasse nel Giubileo 
questo Ebraico rito , „ per significare, 
dirò, col Ricci ( pag. io.) che in Ragioni, 
quest’ Anno si apre il Tesoro della Varcai si 
Chiesa abbondantissimo , ed inesausto, 
siccome infinito è il merito, da cui apridt'^ 
de riva , della passione di nostro Signor 
Gesh eh risto ; che in esiZ si lasciò 
rompere il Santo Costato , per aprirci 
il proprio cuore, e metterci dentro 
le proprie Viscere , conforme a quelle 
paiole di Giob. ( Job. XXXI. ) Qua- 
si rupia muro , et aperta Jauua ir- 
ruerunt super me . E però il Papa in 
volere aprile la Porta Santa , dice 
quelle parole : ^perite mìhi Portas 
Justitiae , imitando Cristo , quando 
per liberare dal Limbo i Santi Padri, 
disse Ps. XXX. .Aitollite portas Prin- 
cipes vestras „ é E dalle stesse ragioni 
r antica Chiesa avea tratta la disci- 
plina , che i pubblici penitenti cac" 
ciati nel di delle ceneri fuori del 
Tempio , vi perseverassero con digiu- 
Parie IJ. I 
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ni, orazioni, e lagrime ne’ portici^ 
finché net Giovedì Santo , in cui esser 
doveano riconciliati , se 'ne aprisser 
loro le porte , e per mano de’ Sacer- 
doti vi fossero ricondotti . 

VI. Or qui ci richiamano a nuova 
tenzone i .Protestanti . Il dianzi citato 
LUDEWIG ci oppone, a torto ricor- 
rer noi all’ Giubileo ; peroc- 
ché certa cosa è, ,, desiderare Chri- 
stiana Jubilaea praeceptum divinum , 
quo autem instructa fuerat Respubli- 
ca Ebraeorum in suis Saecularibus . 
Si vero , soggiungi egli , idem etiam 
institutum quis dixerit Christianis 
proprium , eum oportet etiam fundos 
gratis redtiere debitoribus , servos ma- 
numittere , ac cultum agrorum , et in 
fru:tuum sponte nascentiuin vivere 
communione . In quibus ratio omnis, 
et anima iversabatur Ebraici Jubilaei , 
E molto innanzi di questo Protestante 
l’ Ospiniano altro Eretico aveaci in- 
sultati , come se noi volessimo con 
ciò rimettere in piedi le Giudaiche 
Cirimonie , che Cristo Signore venne 
ad abolire . Che pensar materiale •' iVIi 
aspetto , .che costoro trattino quai 
Giudaizzanti gli Apostoli , che nel 
Concilio di Gerusalemme decretarono!, 
doversi i Fedeli astenerli dal sangue, 
e dagli animali soffocati , e sippure 
gli antichi Cristiani , che per molti 


Digitized by Google 



LIB- IV. CAP. I. igS 

'secoli osservarono 'quest’ Apcstolico 
•comandamento, e li condannino , come 
: ristoratori drgli Ebraici riti da Cristo 
cassati , e tolti di mezzo . Possìbile, 
che non veggano , 'potersi senz’ onta 
dell’ Evangelica libertà , e di Cristo 
portatore di essa rinnovare alcune 
leggi , e cirimonie , che trà gli Ebrei 
furon già in uso : porche non si ri- 
stabiliscano sol perchè agli Ebrei co- 
mandate , ne si 'guardino conispirito 
di Giudaismo ì Ma se poi alcuna dell’ 

Ebraiche costumanze , e delle lor 
leggi non fosseio state , se non figura 
delle nostre Cristiane ( che pur PAO- 
LO Apostolo dichiarò , non esservi nel 
Vecchio Testamento cosa , che non 
adombrasse il nuovo di Grazia l oomia ' 
in Jigura contingebant illis -( l. Cor. 

10 .) ); potrebbe alcuno riprenderci, 
che adempiam le figure premostrateci , 
nell’antica alleanza , facendo ciò , chi 
in quella fu figurato ? E appunto il come 
Giubileo antico fu tipo , e figura del 
nostro, come sino dal u3oo. notò •'ìfen- 

il Cardinale Gaetani nella Storia di ^suafigu- 

quel primo Giubileo. Omnis namque ra , 
centesimus , cum his quinquaginta 
confidai ■y Jubilceus est quo modo ve- 
teribut novae legis tempora Jigura 
praecessere (i) , Quindi siccome a 

1 a 

(0 Vengasi il yutoreUi p. 8g. legf. , ' 
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spiritual senso convien trarre nel fi- 
gurato ciò , che nelle figure storica- 
mente , e in senso ancor materiale fu 
fatto o prescritto, cosi è stupidezza, 
per altro non dire , il pretendere , 
che fa il Ludewig , che da noi ren- 
dansi gratuitamente i fondi a’ debi- 
tori, e tutte quelle altre cose, le 
quali furono agli Ebrei p‘ r lo Giu- 
bileo stabilite. Van qiteste spiritualmen- 
te spiegate ; altrimenti non sarebbe 
stato il Serpente di bronzo già nel 
diserto innalzato a veduta del popolo 
figura e simbolo di GESU'CRlSTOj 
perchè chi cogli occhi corporali guarda 
il Crocifisso, non risana da’morbi cor- 
porali, còme risanavan gli Ebrei ri- 
mirando quel mistico Serpente ; ep- 
pure CRISTO medesimo per 5 . Gio- 
vanni (1) dichiarò , esser egli gii 
stato figurato in quel serpente , ac- 
ciocché chi in lui credesse ( non chi 
materialmente lo riguardasse ) non pe- 
risse nell’ anima , e ricuperasse non 
la corporal saniti, ma la vita eterna 
per sue gravi colpe perduta . E quando 
pure tra’l Giubileo Nostro, e quell* 

dorè anche cita Angelo Pieniino , Giovanni 
Lorino , e Cirillo Franco nel suo libro de . 
Jubiteo per la stessa sentenza , che il 
Mosaico Giubileo sia stato tipo del nostre . 

<i) job, 111. i 4 « seg. 
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litro non ri. rìus'isse di trovar tutti 
gli spirituali riscontri , onde -1 primo 
in misti 'o sen o risponIts<e all’ ?ltro, 
che però ? Tieqne enim , di ea Teo- 
f latto nel proemio dt’siioi Cornea- 
tl su Giona } a nohis post ulanrl um ettf 
ut omnino quae sunt historine , ad 
spiruualem contemplationrm vprtamus, 
ancora fu avvertito dal pran- 
dissimo D )ttor S. Girolamo sul Capo 
I. della ^tes>a Prof-zia di Giona (i) . 

Ma non vi è mestiere t'i tali peral- 
tro giustissime, e^per altri luoghi del 
Vecchio Testamenco. necessarie limita- Corn<% 
zioni . Troppo chiare sono le corri- fpomJen^ 
spondenze tra l’on Giubil o , e l’altro. 

Le udimmo disopra; dal Segretario ® 
Silvestro . Pifj minutamente le parti- * 
colaiizza il f^tt forgili di 'cnóo (p gi.) 

In quello si cons guivano b-ni tem- 
porali ; in qu esto ‘i a quistano spiri- 
tuali : in quello i venditori di se stessi 
acqui lavano la liberti ; in questo i 
peccatori, ij quali peccando avevano 
infeli , ement e venduto le aniine sue, 
per prezzo abominevole , e di nessun 

(0 Prudcns , die' egli , rogami is est le- 
ttor , ne eumdem velit ordinem tro;)olo- 
gi*, et historiae quaerere , nam et Apo- .. 

stoius ^o^ar , et Sarwn ad duo testainea- 
ta refert ; et tameu no» omnia , quae in 
tiistoria iJla narrantur^ tropolugicQ intera 
prctari possumas . 
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valore, al Demonio, c coni catene- 
fortissime stavana: ,. neir' esecrande 
prigioni di lui^ crudelmente legati , 
dalla DivTna destra scatenati , godono, 
la cara libertà- de* fTgliuoli di Dio,, 
coti speranza, di ricevere una volta 
net Campidoglio, del Sommo bene,. 

1’ onore dell’ eterne corone r in quello 
i venditori de’ propri i. poderi ricu- 
peravano il' primiero possesso di essi; 
in questo i fedeli» , col’ Divino soc- 
corso, riacquistano le virtfi , che pec- 
cando avevano perdute , e la ragio- 
ne al Regno del ■ Cielo»; della quale, 
offendendo Dio si erano sciòccamen- 
te privati (1) Perchè poi avesse 
la Chiesa autorità di ; stabilire questo ■ 
cosi salutevole Giubileo non eraci. 
uopo di un distinta» precetto , che- 
lencU Dio ci facesse,, come agir£irei . Son 
pelnostro questi delirji di. cervelU dalIà vera fe- 
non siaci abbandonati . Quando ci fosse bi- 
hisogno di precetto, basterebbe un del- 

SeSr la Chiesa ,. siccome a’ primi Cristiani 
ÌiVm/)re- per non mangiare del sangue , e degli 
coito . animali soflocati basto^ un precetto 
degli Apostoli , senza che Dio mede- 
simo lo desse loro-. Ma no.-. La Chiesa 
' per dare, il Giubileo non ha bisogno 
di alcun, nuovo precetto divino ; a. 

(•) Veggasi- il P. Teodora- dallo Spi-- 
rito Santo . Traci, de Jubil. cap.i i. p. 
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ciò ella è bastantemente autorizzata 
dalla podc'^ti'i , che Cristo le ha la- 
jciata, dille Indulgenze; anzi neppu- 
re aver può qui luogo rispetto a* 
Fedeli precetto Ecclesiastico, trattan- 
dosi di una grazia , che la' Chiesa 
non obbliga , ma sol consiglia , ed esor- 
ta i suoi figliuoli a ricevere . Se i 
Proiestrnti procurassero d’intendere 
un pò pifi 1 nostri dommi, non si 
vedrebber tra loro Uomini anche d’In- 
gegno, e d’ erudiz'on" forniti, proporre 
in aria magistrale contro di noi per 
argomenti inezie da vergognarne un 
fanciullo 


CAPO II. 

Difesa dì B0N1F AGIO VIU. con- 
tro il Ludevvig , ed altri Prote- 
stanti . Fini neW introduzione , e 
perpetuamento del' Giubileo calun- 
niosamente apposti a quel Pontefi- 
ce t e a’ successori di lui . yero 
fine .. 

I- Troppo odioso è a* Protestanti Carai- 
il Giubileo, onde non debbano con- /ere, cAc 
tro di BONIFACIO Vili. , che ne re-/™ * 
putano il primo autore , sfogare il ^*^°f®**®'* 
furore della lor rabbia. Paolo E me- 
sto Jablonski (i) citando la Croze c 1 0 

VllLcre 

(0 Institut. hist. Chrisb T. i. p. 295. 
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200 DEGLI ANNI S\NTI 
(i) ne di:e nientemfno che questoc ,, 
Infandorum criminum , & scelerum 
perpetratorum , ac insuper spretac 
oinnis aperte religionis juridice post 
mortem convi:tus fuit . ,, Ma chi 
senza orrore lecgerepuòil carattei'c, 
che di BONIFAC'O fa il Ludewig 
in quella sua malvagia Dica JubU 
leoruni^ della quale ho già parlato 
nel capo antecedente ? Quem Ponti- 
ficem Galliae Rex Philippus Pulcher 
,, Catholicis licet saeris addi.tus , 
adpellavit decessoris sui homi :idani > 
atheom , 5/fwo/iein Magum , hominem 
nequam , porcum » & canem ,, quo pe- 
stilentiorem non viderit , habueritqufr 
Orbis Christianus . Practerea vatici- 
nium Prophttae in v’ta illius cogni- 
tum , & apertum fuit , quod intra- 
verit Sedem , ut Vulpes ( fraudando 
illa Decessorem Caelestìnum, ) vixerit 
ut Leo ( insultando omnis Oibis prin- 
cipibus , sibique tiibuendo Ecclesiae 
domioacum ) , mortuus, sit , ut canis 
( ob malefi.ia occisus ) . . . Quem ex 
co tempore non Sanctitas , sed Fa- 
tuitas y et StultUia Vestra adpelia- 
runt , idque asu in Gallia , quod 
horrendum l Curiali . Non hanc di- 
cara egomet ci scribo , sed viri Ca- 

(0 ^ntreticns sur dire» sujct» d’ histoir^ 
re p. 389., gegg.. 
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tholici , Se Pontifì:a'es Nntalts yiLB- 
XjÌT^ DUR , Abraham Bzovius - Odo- 
ricus Raynaldus , qji ejus generis lo- 
ca coaevoriim in annali^us non ausi 
sunt dissimulare . ,, Questo non è , 
che un gentil prean<bolo . Ora viene 
il meglio ; „ Quis bonus igitur ( in- 
tendi tra Luterani ; $ di questi buo- 
ni ) grafie a Dio , non ne ha il Cat- _ 
tolicismo ) ,, laudàbile Christian! JU- 
BILAEI institu'^um expectaverit a spur- 
cissimo , & lutulentissimo Parente 2 
Res ipsa loquitur : non animas cura- 
vi! Jubilaei actor , & auctor BONI- 
FACIUS, sed nummos , quod ite- 
rum non silent ejus temporis histo- 
rici . Id enim sibi sumpsit veterator, 
ut delictorum poenas piaculari hoc 
anno remitteret hominibus Christianis,, 
questo è ciò , che duole al buon 
Ludevvig ) instar Israeiitarum j quos 
oportuit inanno Jubilaeo maimmitiere 
servos , gratis reddere agros &c. Quid 
autem BONIFACIUSI lUe non de 
suo fuit liberalis j sed de alieno (Oh ! 
questo ò vero, perchè l’ indulgenza » 
della qual fu liberale , era presa dal 
tesoro de’ meriti di GESÙ’ CRISTO, ' 
e de’ Santi suoi servi ) Non peccata 
in se commista condonuvit ( so , che 
ne avea BONIFACIO da condonar 
molti di questi peccati in se com- 
ftetsi y se P abbia fatto , o nò , noi 

I 3 

I 
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202 DEGLI ANNI SAOTL 
sa che Iddio , e ’l Ludevvig è un te-~ 
merario ad arrogarsi' uni giudizio 
che al solo Dio appartiene ) sed in 
Deuin , Rempublicatn 5 Civem , Idque 
cotta tu ad omnem< audaciam { èliche • 
Ludevvigianaì ),el hlasphemiatn proje- 
cto , Imperavit scilicet nunliis caela - 
slibus Angelis , ut iltìco ' morem ge- 
rerent Romanae Indulgentiae ^ ncque 
cunctarentur , eo fumi animai f erre ad 
sinuni Abrahae- , quos- ipse- saeculari 
codicillo instnixisset i veniae omnis 
unico remedio • Io voleva anche re- 
care in mezzo , ciò che di BONI- 
FACIO scrisse il Micrelio< nelle sue 
storie {i) mai quantunque abbia co- 
• stui radunate in pochi tratti tutte le 
indegne calunnie , che- contro- quel 
Pontefice furono sparse-, non usa tut- 
tavia colori sì neri , come il Lude~ 
vvig. Non cerchiam dunque di udire 
dopo - questo altri Protestanti , che 
tutti dopo il Calvinista Morneo , e ’l 
Goldasto non fanno , se non ripetere - 
le stesse imposture. 

eonaper- II. E imposture non senza ragione- 
fa impo- lerchiamo . Non intendo gii io di fa- 
sfu/a, re ^na compita difesa di questo si 
malmenato' Pontefice. Sarebbe uopo 
di 'trattare a fondo < delle origini , e- 

( 1 ) SynUgm. historUr». Eccles. p. 542<>.. 

•eg* 
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dé’ progressi di quell* acerba discor- 
dia , che fi accese tra Filippo il Bel- 
lo Re di Francia^, e lui • Ma ol- 
trecchè troppo lunga tela sarebbe que- 
sta da potersi qui svolgere , non ne- 
cessario lavoro sarebbe questo dopo 
1 ’ insigne apologia , che il dottissimo 
F, Bianchi de’ Minori Osservanti ci 
ha fatta della condotta di BONIFA- 
CIO (i) . Mi contenterò di notar po- 
che cose . Primieramente , giacché ap- 
pella il Liidevvig a’ testimonj de* Coe- 
tanei , 5, chiunque vorrà', come bene 
osserva il citato egregio Scrittore ( p. 
450. ) , considerare lo stato d’ Italia 
di que’ tèmpi , e le fazioni , che in 
essa tuttavia regnavano' de’ Guelfi 
e de’ Ghibellini j e che di questi se- 
condi' BONIFACIO fu capitai nemi- 
co , siccome quelli j che nelle discor- 
die tra i Papi, ed i Principi avean' 
sempre sostenute le parti' al Ponte- 
fice contrarie ,• non dovrà' maravi- 
gliarsi , che egli rimanesse sottoposto 
alla maldicenza di molti, e che fos- 
sero nella peggior parte prese , e inter- 
pretate le sue gesta' contro 
cosicché ne fusse perciò biasimato co- 
me uomo superbo , arrogante, ambi- 
zioso , che tentasse sottoporre al suo ■ 

(t) Della Podestà , e Polizia della Ghie-* 

i»>T» II. p. ’cgg.- 
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impero le toste de’ Regi . Queste vo>- 
ci spar.'C in Francia , e in Italia d» 
i nemiri di BONIFACIO , quali fu- 
rono j oltre Sciarra , e gli altri /?o- 
mani fuorauscici , Pietro Flota Signor 
di Rivello nella Dio:esi di Chiara- 
monte in Aìvernia , Guglielmo di 
JNogarefo di S. Felice D >ttor di Leg- 
ge, Soldati amendue , ed intimi Con<- 
siglieri del Re Filippo , uomini em- 
pj , e manifestamente falsatori degli 
atti di BONlFxClO, e calunniatori 
delle sue gesta, furono facilmente 
credute come grate ail’ indole della 
fazione contraria a quel Pontefice 
Quindi gli Scrittori di quell’ età pre- 
venuti parte da i rumori sparsi da i- 
parziali ài Filippa, parte dal. preg-u- 
dizio della fazione , rappresentarono 
diversamente le cose da quel , che- 
furono , e fecero un ritratto di que- 
»to Pontefice , quale appunto il pin.- 
sero i suoi crudeli nemici per far co- 
sa grata a Filippo . Nè io già. parlo, 
degli Scrittori: de’ Secoli, postaiori > 
come il Biondo , il TU anelerò , il Piar 
lina y Paolo Emilio , Papirio Mas- 
sonio y Walsinghamo y ed altri , chCj. 
senza darsi più che tanta cura della 
verità, ciecamente chi più, e chi 
meno seguirono i primi ; ma di que* 
eli stessi , che vissero in tempo di 
iONlFACLO o scrissero nello stet.- 
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so secMo , quali sono tra i "France- 
si Bcrnurtio di Guidone , il conti» 
nuatore del Nangio : tra gl’ Italiani 
Tolomtro da l.ucra $ Giovanni Vil- 
lani j F rancesco Papini y F^rruto f^i- 
eentino viventi in tempo di BONIFA- 
CIO : e trà gl’ Inglesi M aiteo We- 
Stemonasteriense , che scrisse verso 
la metà del secolo XIV. Inoltre ri» 
piglia il P, Bianchi (p, 545 ), chi vorrà 
considerar la persecuzione fatta da 
Filippo alla memoria di BONIFACIO, 
c lo^ sforzo di lui , acciocché come 
eretico condannato fosse , a n- he dap- 
poiché gli atti di quel Pontefice con- 
tro di esso erano stati rivocati da 
CLEMENTE V, ^ penerà molto a cre- 
tlere , che egli condotto da ztlo di 
Religione procurasse con tanto ca- 
lore questa condìnna ^ mentre ei me- 
glio d’ogni al tro sapea , che calun- 
niosissime erano 1’ accure dell’ eresie, 
c di altri delitti imputati a cjutl Pon- 
tefice ; ma egli nulladimeno , come 
scrive Giovanni Filluni y volea o per 
fagiane o per forza fornire le sue pro- 
ve per la condannazione di esso Poiv- 
tefice j,; quando per altro (per testimo- 
nianza dello stesso Villani il quale uno 
lìi degli Scrittoi più trasportati contro 
la persona di lui),, di Papa BONT- 
FACIQ di ragione non si trovava 
tcciua memoria di eresia ma «t 
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to 6 - degli anni SANTI' 
trovava per lo stesso libro delle' 
Decretali , che li fece comporre , mol- 
to Cattolico, ed utile fatto per Papa' 
BONIFACIO e per lui molto esalta- 
ta la Santa Chiesa , e le sue ragioni' 
(i). „ Ma per investir pìii dappres- 
so il Ludevvìg , egli , che cita JVa- 
tale d’ Alessandro , dovei pure aver 
lètto • ciò,- che di BONIFACIO scrisse 
questo Storico niente parziale ( 2 ) „ In- 
tegerriiiiae FiJei Pontifìccm , purum- ' 
que criminum , quos illi Colutnnenses^ , 
et Philippi Pulchri prancorum Regis 
ministris , fervente dissidio affinxere, . 
Cerium est ’. „ Perchè dunque cel rap-- 
presenta egli per , per un Simon • 
Mago ■ ec. ? Dovea' ivi aver letto ciò, - 
che IVatafe soggiugne . jj-Cetcrum- 
virum doctissimum fuisse , magni ani-' 
mi , in amicos liberalem , Jurium Ec- 
clesiae acerrimnin defensorem , Sanctus 
Ahtóninus' mox laudatus observat . • 
Orbis stuporem vocat Petrarca lib. 
21; de otio Religiosorum . De illo' 
dictum esse a Coelestino V- ipsius. 
Sanctissimo' Decessole , intravit ut 
vulpes , regnabit ut leo , morietur ut 
canis , idqiie eventu' comprobatum . ■ 
Auctores nonnulli scripsere . Quod 
tamen falso , et temere usurpatum a : 

(») Cronac. Fiorent. llb. Vili. cap. 91. 

(2) Hist. Uccles. Saec. XIII, et XIV. cap. • 
I. art. i4> 
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malèvolis , et Priiicipum attentatori- 
bus , pleiique existimaut , quoniam 
Platina ; valde alioqiii pronus ad no- 
tandas Potitifijum- maculas , nihii tale 
retulit ; sed nec alti , qui eorum vitas-. 
descripsere : Verba sunt Genebrardi , 
Thcologi ,, Parisieusis , et Aquarunt; 
Sextiariim Episcopi , in Chronico , ad 
an. i3o3i Perchè- dunque ci? ricanta-, 
egli questa profe/la- dal malcvoir in- 
vantata ? Dovea fìnalmentaaver letto 
nella ix. dissertazione di Natale (i) 
che quelle parole di Prostra stoltezza 
invece di Mostra Sàntita { parole pe- 
raltro , le quali non furon già d’ uso 
di Curia , com’ egli sogna ma inse- 
rite in una lettera _di Filippo ,, che 
lo* Spandano^ reputa per. falsatore 
Petro Piote scritta senza saputa del Re) 
erano come immodeste > e calunniose ■ 
da ricoprirsi con eterna oblivione . 

Perchè dunque traile qui di nuovo 
con vanto , e con insulto ? Oh! quanto 
ayrebb’ egli fatto meglio ad imitare in , 

.ciò Nalal d’ Alessandro ! : ^ 

* HI. Ma forse anche meglio- sareb- e ten 
be stato per lui che non avesse par- 
lato, del Giubileo di BONIFACIO ; 

(i) In hist. Eccles. Saec. XIII. et. XIV. 
diss. IX, art. 2 . num. 5. in f. Inscriptio , 
et prióra verba , quae immodesta , et contu- 
meliosa sunt , seterna oblivione dclenda po- 
tu'us , quam in historiam referenda • 
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che alla protervia , e alla temerirS 
non avrebbe mostrata ivna paii igno- 
ranza . De’ danari , che accenna , fra 
poco tornerJi il discorso . Ma è quel si 
raro comandamento fatto da BONI» 
FACIO agli Angeli a favore delle anr- 
mc munite del suo Giubileo, donde 
mai l’ ha egli tratto ? Egli cita a 
mallevadore tra gli altri 4 ndrta 
torelli . Ma è bene • che sappiasi i. 
che quella pretesa Bolla , dove si fa 
quello sciocco comandamento , non 
è di BONlFACfO , ma va sotto no- 
me di CLEMENTE VI. 2. che cer- 
tamente nepnure è di CLEMENTE , 
ma una Bstlla finta , ed apocrifa . 
Già Io notammo n d primo libro . 
Ma il bello è , che lo dice quel 
Vutore.lli stesso , che viene allegato 
dal nostro Luterano GiuiCv-onsulto 
S. /intonino di:’ egli ( p. 19^?. ) nel- 
la Somma scrive , che si vedeva 
tran<^unto di certa Bolla attribuita a 
CLEMENTE VI., la quale, perchè 
non era scritta secondo lo stile del- 
la Corte , e conteneva alcune cose 
leggere , ed esorbitanti ; stimò', che 
Pontifi ia non fosse ; nè le cose in 
essa contenute furono approvate da 
NICOLA V. Alberico riferisce una 
Bolla non sigillata , che confessa » 
oon essere stata in uso ; e forse , sarà 
quella , della quale parla S, Antonino p 
dicendo . In copia quadam Bullae | 
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( quae dicìtur esse Cl EMFNri*> (VI) 
multa nirr ntur ; quae non «unt de 
stylo CU’-iae ; rum sinr levja , et 
exorbitantìa ; et non vb^entur esse 
alicujus Pontifì i# , sed fictìti* inven- 
ta ; et si essent y KlCOL^US V. 
Illa non aporo'^avit. Le- parole di 
Mberico furorw» a'trove riTe ite ^ 
Cosi il VUtor>-ÌIi . Oi"a j4^hfrìco par- 
la appunto della Rolla , dove arcen- 
nando coU'n'o , che in viapnio nrcveif 
nuti fossero dalla morte prima di 
acquietare il Giubileo , si di^c ; ni- 
hilominus prorsus mandamus Angcli-a 
Paradisi , quarenus antnain illiiis a 
purgatorio penitus absolutam , in Pa- 
radisi gloriam introdu 'ant , Dunque 
il VinoreUt non di BONIFACIO, 
ma di Cl.FMFNTE VI. parlò quando 
di questa Bi>lla fece menzione , e la 
credè da S. Antonino. pur da Alberico 
rigettata per lalsa . Ecco il Signor 
Giurccon-ulto convinto di falsici, e 
d’ ignoranza dal suo medesimo testi- 
monio . Che se tanto non gli basta- 
va per conoscere , che a toi to si va- 
leva contro la memoria di BONI- 
FACIO Vili, di una Bolla nò di lui, 
nè del suo Successore , ma Falsa • 
legger dovea o il Baluzio nelle no- 
te alla quinta Vita di CLEMENTE 
VI. , o il fagi nella Vita dello ^tes- 
to Poatefi.ee e vi avrebbe veduto ^ 
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che solo da un Luterano suo pari , il 
quale altro non cerchi se non di 
lacerare U fama de’ Papi poteva una' 
siffatta Bolla tenersi per vera . 

In fatti ( perchè io lo dica col P. 
CheruhlriO’ da' Roma )’ ( p.‘ 1 1 • ) una 
composizion- si goffa , sconnessa , e ' 
s.'iapita attribuir non si dee ad ua 
uomo di acuto ingegno , prudente , 
dotto, e facondo , quale fu quel' 
'gran Papa,, Aggiungasi, che da 
Alberico non si rapporta’ nella Bolla 
quella porticella Tfihilominus- prorsus' 
mandamuf ec. quale peraltro si leg- 
ge mlle aUre edizioni , e nel codi- 
ce Mss. della Biblioteca Colbeitina* 
Infine,, chiaramente si ricava esser 
falsà (quella Bolla ) dal giorno , in cui 
si dice pubblicata ; mentre gli Autori 
della prima , seconda , terza’, quarta, 
e sesta vita di CLEMÈNTE ■, parlan-- 
do della reduzione”, e pubblicazione* 
da lui fatta del Giubileo , tutti l’af- 
figgono all’ anno primo del suo Pon- 
tificato', che corrisponde appunto al- 
la data della Bolla Unigenitus , quan- 
do quest’ altra C«;n> natura humanay, 
si' dice spedita in Avignone non pri»^- 
■ma dell’ anno terzo . 

SeiPci^ IV,. Tanto’ potrebbe'* bastare per' 
pi abbia- rintuzzare la petulanza di questo Xu- 
no isti- Giureconsulto . Ma non gli 

iuiioi d passare impunita la temerità,. 


Digitized by Google 



Lre.lV.CAP.lt. *if 
con cui a BOM'.F AGIO . ed agli GiuUleo» 
altri successori di lui attribuisce per mfe- 
fine di stabilire, di' perpetuare- il '"®"®* 
Giubileo una; insaziabile' cupidità dì 
danaro. Convien tuttavia confessare 
eh* egli in- ciò non fa, che unifor- 
marsi a’ clamori del suo Lutero e 
di altri, i quali dopo» la separazione 
hanno di mano in mano impugnate le 
Indulgenze; e però il Walchio' quasi 
presentandoci il midollo di tanti seri- 
battoli, che l’Eretica jélemanià ha 
prodotti contro il Giubileo di BE- 
NEDETTO XIV., e'be a dire (i) . 
che tutti erano ' indiritti' a provare 
Jubìlaea ad superstilionem atendam{ài 
che ne’ capi seguenti ) y. ad Mereata^ 
ram quaestùosam yacJen£ràrM„ad dignì- 
tatem Antistitis Sàcrorum Rbmanorum 
stabilicndam escogitata esse . E io 
negar non= voglio-, che grandissimo- . 
danaro colasse in Roma spezialmente 
ne’ primi Giubilei . Dìj quello 'di' 
BONIFACIO abbiam Autori contem- 
poranei , i quali ne parlano con 
molte forti espressioni-. „ Gugliel- 
mo Ventura, scrive , che Papa innu- 
merabilem pecuniam ab- eisdem re- 
. cepit', quia die , ac nocte duo Clerici 
stabant-ad Altare Sancti Pàuli tenentes 
in eoruna manibus rastellos rastellan-;- 

(j) BIblioth. Téolog,. T, ri. p. 247». 
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kit DEGÙ ANNI SANTI 
tcs pe?uniaiTi infinita^ . Con maggior 
moderazinne accenna tal ros&Gio. Vil- 
lani B rlt-Il' offerta fatta per li Pelle- 
grini 1 di:’ egli , molto tesoro ne creb- 
be alta Chiesa ^ e’ Romani per le lo- 
ro derrate furono tutti ricchi ; il che 
conferma Paolo Langìo nella C'ouaca 
con queste parale; Mlrabiliter dila- 
ti sant Romani ex eoncursu Peregri- 
rtorum . An he n l Giubileo di NIC- 
\ COLO’ V. troviamo , eh? rimase in 
Roma, e per le vie grandissima quan- 
tità di pecunia , come scrive il Buon- 
insegni ; e pifi stesamente il Manetti 
nella vita di qu 1 Pon^efi e. Ma al- 
Difen- tro è, che BONIFACIO istituisse, 
Jesi da,Q piuttostet raffentiasse il Giubileo , 
faccia ® ^ minor anni de’ cen- 

soari— riducessero per amor di gua- 

js'yrf (7/0 , ^2gno , altro è, che per occasione 
del Giubileo gran danaro venisse a 
Roma . Son qu ste cose assai diver- 
^ *c . Ma che nè BONIFACIO , nè i 
suoi Successori da interesse si mo- 
ressero a dare il Giubileo , noi può 
non vedere se non un occhio o 
Luterano , o simile al Luterano., qual* 
è l’ occhio dell’ Anonimo ( eppuie ahif 
tceleraggine f per quel eh? si dice. 
Cattolico , e Religioso ) Autore di 
certe scandalose Riflessioni sopra lek 
Rolla in Caena Domini . Questo in- 
felice Scrittore ci dice ( pag.* a^^o. ) 
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UB.IV.CAP.lt. ' aij ■ 
che BONIFACIO Vili. „ Seppe trar 
profitto ila una voce , che tu spar- 
sa per Roma , che ad ogni cent’an- 
ni vi si acquistassero straordinarie In- 
dulgenze , come narra il Cìacconio 
nella Vita di lui , ed attrasse con ciò 
in Roma due terzi di Europa .... 

I popoli credevano, che le Indulgen- 
ze di Roma fossero di natura diver- 
se dalle Indulgenze , che avevano ne* 
loro paesi, e che in quei tempi com- 
peravano co’ loro danari , e perciò 
correvano tanto numerosi a Roma 
Ma si potrebb* egli sapere , come si 
spargesse tal vece ? Lo sappiamo da- 
gli Storici contemporanci . Si spars* 
ella da immenso numero di popolo, 
che da tutte le parti concorreva a 
Roma , e si rafforzava ogni giorno 
vieppiù . Già dunque era P Europa 
in moto per l’Indulgenza , prima che 
BONIFACIO pensasse a raffermarla. 
Innanzi poi che BONIFACIO la sta- 
bilisse colla sua Decretale , non pas- 
sò due mesi in esami de’ Forestieri, 
che la ratificano , in Concistori di 
Cardinali , irrisoluto , e quasi incre- 
dulo ? Forse che fu questo stesso po- 
litica d’interesse per fare il colpo 
più sicuro ? Ma non eraci mestiere 
di tanto . Non ci dice 1’ Anonimo , 
che „ i popoli credevano , che le In- 
dulgenze di Roma fossero di natura 



tM4 DEGLI ANNI SANTI 
diversa dalle Indulgenze , che aveva- 
no ne’ loro , paesi , e che in quei 
tempi comperavano coi loro denari , 
e perciò xorrevano tanto numerosi a 
Roma ? Bastava -dunque.., che il Pa- 
pa senza tanti raggiri , e tante disa- 
minazioni pubblicasse la sua Indulgen- 
za ; i popoli sarebbonsi tosto por- 
tati a Ro/7ia « 'Ma prima di trarre piò 
avanti ;il ^discorso , si contenti que- 
sto sgraziato Scrittore di spiegarsi 
meglio. Questi popoli i . quali cret/e- 
vano 3 che le Indulgenze di Roma 
fossero di natura divefse dalle Indul- 
genze 3 che aveano nei loro Paesi , 
credevan bene; o male? Sembra ve- 
ramente , che egli voglia tacciarli di 
sconsigliata credulità . Ma se ciò è , 
egli mostra una grande ignoranza dì 
que’ .tempi. Le Indulgenze plenarie , 
qual tera quella del Giubileo , da quel- 
le delle Crociate in poi , e se trag- 
gansene la Porziuncula , e pochissime 
altre 3 non si davano a que’ di fuo- 
ri di Roma , Quasi tutte eran par- 
ziali ; e per lo piò di soli giorni -, 
non molte di anni , e a queste d’ ocr 
dinario andava .unito 1’ obbligo di far 
limosina a qualche Chiesa ; il che 
1’ Autore con frase Luterana chiama-: 
„ comperavano co* loro denari . ,, 
Ciò posto 3 se i popoli credevano , 
£he le indulgenze di Roma fossero 
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XIBRO IV. CAP. II. 215 
*di natura diversa dalle Indulgenze , 
che avevano nei loro Paesi,, „ cre- 
devano dirittamente, .potendosi dire 
di natura diversa almeno quanto agli 
effetti le Indulgenze plenàrie, e to- 
tali dalle parziali 5 ne era però da 
fargliene un 'rimprovero anche coper- 
to . Non crederei , che 1 ’ Autore vo< 
lesse accennare , che il Papa con ingan- 
no .fomentasse questa credulità de* 
popoli . Questa frode potrebbe dar 
qualche fondamento a sospettare di, 
palliato interesse in BONlFAGlO. Ma 
egli tanto non usò di artifìzioso in- 
ganno ^ che anzi temendo , non fosse 
falsa con danno delle coscienze la 
sparsa voce , benché universale nel 
mondo , e confermata da gravissimi te- 
stimonj , volle assicurare la verità delle 
•supposte Indulgenze con darle egli 
stesso di Apostolica autorità . Si con- 
sideri ancora , che se foss’ egli stato 
siffattamente cupido dì danaro, non 
avrebbe il giorno di Natale facto di- 
chiarare con tanta premura , che il Giu- 
.bileo termiitava in quel giorno , e non 
come pensavano alcuni , i quali vo- 
levano , che l’ anno si dovesse pren- 
dere non dalla Natività , ma dalla 
Incarnazione a’ aS. di Marzo venturo 
(1). Poteva lasciar correre ; che intan- 

( 1) Oeclacat iosnper Dominus Noster Sunif 
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ai 6 DEGLI ANNI SATJTI 
to col continuare i Forastici a ve- 
nire , € a stare in homo , sarebbe 
cresciuto il guadagno . Un Papa , che 
sapea tror profino anche dalle voci 
sparse, non avrà saputo trarlo da 
cosa che da lui sol dipendeva ? 

V. M.i lasciam BONIFACIO . / Pon- 
tefici seguenti , ripiglia il nostt;o Ano- 
nimo , trovarono tanto dolce il co- 
stume ^ che non solo lo seguitai onOy 
ma raccorciarono il Secolo ; poicho 
CLUMUJSTE VI. stabilì l' Anno 
Santo dopo cwquand anni . Noi nego. 
Ma primieramente a lui Cattolico fa- 
rò osservare, che nelle 'Rivelazioni 
di S. Brigida rivedute , ed approvate 
per ordine della Santa Sede , abbiamo 
una espressa intimazione fatta dalla 
Santa a quel Papa per Divino coman- 
damento di celebrar egli il Giubileo ; 
il che non avrebbe potuto eseguire , 
se non accorciando il tempo secolare 
/issato dal suo Antecessor BONIFA- 
CIO : e quantunque tali Rivelazioni 
non ci obblighino a Fede , pur tut- 
tavolta l’ averle per nulla , solo per- 
chè non si coufanno co’ nostri vanis- 

mns Foutifex , quod annus iste Jubilcus 
trentecesimus hodie est finitus , neo exten — 
ditur ad aniium Incarnatiotiis secuiidutn 
quosdam , sed ad anuos Domini C- Pori, 
I^atalis Domini sccandum ritutn RomaDW 
£«clctke. 
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■jimi pensamenti , è grandissima teme- 
rità . Ma il Lufiot vig , e gli altri Ere- 
tici , che Fan ìc bui le sù questa ri- 
duzion d’ anni , ct'me ?e d tiata fosse 
dall' in'eiesse de’ Papi , sono citati al 
tribunale della aiti.a più severa , Noi 
sappiamo da gravissimi coetanei Scrit- 
tori , e da uno , che pur ebbe in ciò 
parte , qual fu 1’ autore volissimo 
Francesco Petrarca -, che i Romani i 
CLEME^TEV[. mandarono solenne 
ambascila 5 per^hò li compia esse di 
accorciare il tempo del Giubileo . Sa- 
rà dunque al più stato interesse , clic 
mosse i Romani a domandare questo 
riducimcnto ; ma come può questa 
taccia trasportarsi al Pontefice > che 
si lasciò dalla loro ambasceria piegare 
a concederlo ? Oltredicche se l’ inte- 
resse guidato avesse in ciò CLEMEN- 
TE , al più avrebbe condisceso a’ 
Romani Sul punto della richiesta 
riduzione , ma avrebbe fissato il 
Giubileo in jìvi^none , dood’ egli 
non istimò di partire , per avere il 
■profitto del preteso guadagno . Nul- 
la di ciò le.e CLEM ENTE . Or quanto 
meno possono i Successori di lui ac- 
cusarsi ci’ interesse , poiché ( quel eh’ 
egli ricusò di fare) finito il Giubileo 
in Rotna cominciarono a stendeilo or 
ad un Regno , ora a più , e final- 
mente da quasi due secoli a tutta 
Farle li. K 
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quanta èia Cristianità. Ognun vede, 
che questa liberal concessione dee na- 
turalmente far si , che moltissimi 
aspettino a guadagnare il Giubileo ne’ 
lor paesi senza l’incomodo, che seco 
porta un lungo viaggio , e faticoso; 
e molto più dacché per adempire più 
esattamente le disposizioni del Sacro 
Concilio di Trento si è tolto il co- 


stume , che nel quindicesimo secolo 
tennesi per la circostanza de* tempi, 
e in parte nel sestodecimo pur du- 
rava , d’ intimare ne’ luoghi , a* quali 
stendevan la grazia del Giubileo , una 
qualche limosina proporzionata in par- 
te alle spese , che sarebbonsi fatte nel 
viaggio , e nella dimora di Roma . Co- 
me dunque questi Papi si avidi di 
danajo si ruppero eglino stessi la via 
più facile di accrescere a spese de’ 


, buoni Pellegrini il loro erario ? 

2 . coi yj io voglio , che la discor- 

^same • s ^ 

sidpreie posatamente su que- 

so Inoro csaggerato guadagno di che 

che Ro- sono a’ Papi i Giubilei . A due clas- 


ma rica- si si può ridurre tutto siffatto lucro 
va negli alle spontanee oblazioni , che fanno 
‘ alle Basiliche, al dana- 

le sMse lasciano in Roma per le spe- 

cie a® lor necessarie . Di grazia comin* 
no i Fo~ Clamo da queste . Che a’ Romani , i 
. quali han viveri , e grasce da vendere , 
sia 1’ Anno Santo di vantaggio , è cosa 
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innegabile , ed è anche innegabile j che 
in alcuni Giubilei , come in quello di 
CLEMENTE VI. (i), cercarono tali 
persone di guadagnare disordinata- 
mente . Ma tutto questo è una ne- 
cessaria conseguenza nelle Città , 
quando crescono di popolazione, e 
bisogna anche considerare , che a 
misura del guadagno di non molti 
i più allora impoveriscono per la in- 
dispensabile necessità , che crescen- 
do la popolazione , e ’l danajo rinca- 
rino di prezzo le robe . Però non è 
vero generalmente , che all* interesse 
de’ Romani sia utile 1 ’ Anno Santo , 
€ per quegli stessi , che ne possono 
trarre profitto , non va questo consi- 
derato come cagione , o fine di gua- 
dagno , ma • al più come sola occa- 
sione ; ne di ciò all’ Anno Santo po- 
trà darsene ragionevol taccia , seppu- 
re non voleste ( e come ciò senza de- 
testabile empietà) rimproverarsi Iddio 
qual autore , o fomentatore d’ inte- 
resse tra gl* Israeliti , perchè un so- 
lo Tempio volesse in Gerusalemme 
fabbricato al suo nome , dove da tut- 
ta la Giudea avesse a portasi la na- 

K2 

(i) Veggnsi Matteo VHiani liL. i. 

cap. 53. 
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zione diletta per adorarlo . que- 
sto daiiàjo poi , che da’ Pellegrini 
si spende in Homa , ch“ utilità vico 
Oiai all’ Erario Apostolico ? Ma a fron- 
te di tanto danajo , che di .esi pc* 
Giubilei entrare iii Roma , mettansi 
un pocl) k pubbliche ^spese , che 
non solo a ristoramento . o ad abel- 
limento delle Chiese di Roma "si 
fanno ( il che tid onor della Reli- 
gione ridonda, e ancora ad un certo 
rispetto de* Forasticri medesimi ) ma 
cd in Roma stessa , e per lo stato 
a comodo , e a sicurtà de’ viandanti 
mettasi il non leggiero peso di piìi 
migliaja di scudi , di che è alla Ca- 
mera Apostolica la sola distribuzio- 
ne degli Jgnus Dei solita farsi ne- 
gli Anni Santi ; mettasi la sterminata 
quantità di pellegrini che dagli Spe- 
dali , c dalle Compagnie di Roma si 
trattano per tale occasione , e i gran- 
dissimi ajuti che perciò sogliono da- 
re i Romani Pontefici di grosse som- 
me , poi si vedrà, non dico se i 
Papi con verità possano dall* interes- 
se dirsi condotti a celebrar gli Anni 
Santi , ma se il denaro , • che in tale 
occassione circola pifi abbondante- 
mente per Roma , sia de’ Forastieri , 
come vorrebon darci ad intendere 
gli Eretici ,> e i falsi politici , o non 
anzi de* Romani medesimo ( sotto il 
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LIR.IV.CAP.TJ.- 2»i 
qua! none comprenHo Cardinali ^ Pre- 
lati , Princìpi , ed an^o l,uoj;hi Pii 
impegnati a segnalare colle limosine , 
c con altri caritatevoli uffizj la Cri- 
stiana Osnicalir;\ . 

VII.*G'à d'ile ohblazioni j che i 
Pellegrini las'iano in Boma alle Ba- 
siliche , di' endo , per vedue quale 
iniquità di pensare sia firme reato a’ 
Papi 5, come cupidi cercatori di da- 
naio , basterebbe considerare , primo 
ch’elle non sono opere ingiunte nel 
Giubileos Romano , ina affatto snon- 
lante : Secondo eh’ elle sono confor- 
mi allo spiri.o d< lh Chiesa , avendo 
c Principi ed altri' sempre fatto a ga- 
ra per onerare con di oti pre<enti le 
tombe- de’ Santi \>^ostoli , e quelle 
spezialmente di S. P'F.TRO (O : Ter- 
lo- che oggimaì sono grandi mente 
scemate-. Ma noi rifletta i all’ uso , 
che ne han fatto i Fani • BONTA- 
eio vili. per testimonianza del Car- 
dinal Gattoni volle - he t’ impiegas- 
sero ,, Castris , Casali'ius , praediis- 
que ad jus , et proprietatem Basili- 
cae prò ejasdem manu.tentione com- 

0) Mori!. Feèci ila- 4nasfasin Bibliote— 
«ario r.cUa vite de' J'a/n ne ha raccolti 
alcuni esem/ij y. incorni nciamlo dal Re Cia-^ 
doveo ( de anno Jubil. yo. segg. ) . 
Veggasi anche la òdio di sertazione del 
Morclii. de Presbjterio P, 1 . aect. 4* 


Sia per 
le obbla- 
zionifche 
lasciano 
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siliche . 
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aia DEGLI ANNI SANTI 
parandis : mox ex eorumdem redita 
Divinis } 3C Apostolorum culto , et 
officiis augendis . Quanto a Niccolò 
V, scrive Giannozzo Martelli : At ve- 
ro ubi Pontirex magnos , et ingeti- 
tes pecuniarum thesauros exiTide ad 
aerarium Apostolicum pervenisse co- 
gnovit 5 quamquam secondo Pontifi- 
catus sui anno plurìbus simul locis, 
et intra , et extra Urbem non modi- 
cis sumptibus construere , et aedifì- 
care coepisset, et ingcntem quoque 
Latinornm et Graecorum Codicum 
congeriem congregare statuisset, at- 
que aliquot insuper doctrinae et ha- 
manitatis studiis praestantes viro« 
utriusque linguae peritissimos annuis 
mercedibus , et ordinariis salariis ad 
sese avocassct ; ex nova tamen , et 
inopinata praedictarum pecuniarum ao 
quisitione ad continuam non modo 
coeptornm operum prosecutionem , 
sed amplificationem etiam aliorum hu- 
)usmodi , et innovationem mirum in 
modum animum applicavit , ut ad 
perpetuam magnorum aedificiorum 
constructionem Romana» Ecclesiais 
honor , et Apostolicae Sedis gloria 
simul cum singolari j et praecipua 
Christianorum omnium devotione a- 
bundantium , et latius amplitìcaretur , 
et ob assiduam insuper novorum prae- 
clarorumque operum curo ttaductio- 
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netti ) tum compii atìonem praesentì- 
bos , et posteris studiosis hominibui 
plurimum arijumenti praeberetur • 
Potrebbe dirsi degli altri il medesi- 
mo . Dimando ora , se essendo i Pa- 
pi j come voglionsi rappresentare da’ 
Luterani, cosi avidi di ammassar da- 
naro avrebbonlo in usi si pii rivolto? 
Io non credo di far torto a questi 
censori de’ Papi , se dirò , eh’ eglino 
benché tanto nimici dell’ interesse , 
lo avrebbono raccolto , e speso in 
tutt’ altro , 

Vili. Ma se i Papi nello stabili- 
mento dell’ Anno Santo non ebber 
mire sì ree , quali dagli Ererki ven- 
gono loro calunniosamente apposte , 
quali furono veramente i loro fini ? 
Due questi furono. Il primo di pre- 
miare colle spirituali largiti i Fedeli 
che secondo l’antico costume sire- 
cassero a visitare divotamente le me- 
morie 5 e i sepolcri de’ Santissimi Apo- 
stoli : di che si diri piò stesamente 
nel Capo IV. L’ altro Ri di dare agli 
stessi Fedeli una bella occasione dì 
consolarsi conoscendo di persona il 
supremo Capo della Chiesa, e di 
stringer cosi con esso lui viemmagior- 
mente i vincoli sagrosanti della Cat- 
tolica Ciimunione ; e in questo sol 
senso è vero ciò , che di sopra ci 
fti detto dal Wakhio > che il Giubi- 


Vero Jl~ 
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Giubileo, 
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leo mirava ad dignitatem .dntistitìt 
sacrorum, Rom/iuorum. stahiliendam . 
Era antica consu: tiuiine , che. i Ve- 
«covi si oorta<:sero a Roma per ce- 
lebrarvi la Festa del Prin-ine degli. 
Apostoli,, o an''ora per Festeegiare 
r anniversario dell’ assunzione del Pa- 
pa allor vi\'ente aV Solio- Pontificale. 
Della, prima cortuinanza abbiamo si- 
enra prova in quell * lettere , che il 
Magno G'^EG.ORlO.scrùse’a Cipriano^ 
Diacono (i) . ,, Novit dilectio tua , 
hanc oliai consuerudì iem tenuissc , ut 
fratre.e , et Coepis 'opi Romum semel 
in, triennio de Sicilia convenirent : 
•ed nos. ’orum labore con niente con-. 
•tituisre , ut siiam hi,: s mtl in quin- 
quennio. praesentiam. exhiberent Et 
quia jain diu est , quod, huc mini- 
me convenerunt eos hortari te vo-.. 
lumus , ut Natalem, Peiri h\c Deo. 
pcrduceite nobis.um deb ant celebra- 
re . Della seconda, per tacer d’ altri 
esempj , ci basti U lettera {mutato- 
ria. ad Upiscopwn in Natali PapaCf. 
che leggesi nel libro Diurno de' Ro'». 
mani' Pontefici, dove tra 1’ altre co- 
le si legge : decet,, frater. carissime 
ut ejusdem particepti festìv'dntis, exl-- 
star , et fraternae. Congreguiioni pras- 
sentiatn, tuae dil^ctionis. accornodes,. 

(i) Lib. VL ep« I9«. 
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ut' ea inter nos , quae mos lìcclesìa- 
sticas , confìrmemus . Era ben 

dunque sommam- nte dicevorcosa, che 
vi avesse anche una celebriti , per U 
quale gli altri Fedeli accorress“ro a Ro-- 
ma a venerarvi insieme conS-- PIETRO 
personalmente il suo- Successore , e 
Vicario di Gcsh Cristo . Ne veramen- 
te altra potevasene istituire pi^i op- 
portuna di questa , n'-lla quale ì Pa- 
pi oltre le sacre funzioni, e le pifi 
frequenti Benedizioni che al' popolo- 
sogliono dare y si studiano,, e colP' 
ampiezza- delle facoltà, che concedo- 
no a* Penitenzieri', di purgare da ogni 
colpa più' grave le coscienze macchia- 
te ,. e cogli esempi» di carità , e à? 
umiltà. di edificale, e consolare i Pel- 
legrini . Abbiamo- veduto- nel primo 
libro , quanta forza abbiano avuta la 
maestà del culto divino , e la santi- 
tà di tali esempi negli animi degli 
Eretici y e di Infedeli per trar- 
gli al seno della Chiesa , dalla qua- 
le, per loro sventura» si stavano lon- 
tani . Di qual conforto però di qua- 
le stimolo, di quale efficacia saran- 
no per coloro, che già. riconoscono 
«l buona Madre , e p.pr diritta fede 
le sono congiunti ? Taccian dunque 
gli Eretici , e noii diamo con vera 
riconoscenza le debite lodi al Roma* 
no» Pontefice > che una si propizia oc— 

KS. 
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aa<5 DEGLI ANNI SANTI 
casione ne appresta di provvedere- 
alla salute delle nostr’ anime , e di 
contestare la noatra venerazione a lut 
vero F icario di Cristo , e capo di 
tutta la Chiesa ^ e di tutti i Cri‘ 
tiiani Padre j e Dottore y come chia- 
mollo il generai Concilio ài Firenze,. 

/C A PO I I K 

Bugie , ed errori y che spacciànsi dit 
Protestanti intorno V Indulgenzct 
del Giubileo . 

TiHura L Le cose j che abbiamo sinora udì*- 
orribile te iinra:ciafsi da’ Protestanti contea 
deir In- de’ Giubilei , prese dalla loro origine,. 
diligenza g ^j^l fine sono estrinseche . Tempo 

*leo^fa^Ua sentiamo, quali sieno le ac- 

lUdLu- danno all’’ intrinseca loro 

devvig . natura. Ma qhe ci diranno essi? Bu- 
gie , ed errori . It Ludevvig in non- 
molte parole ha compreso le une 
e gli altri . Infausto sidere , die* egli 
( Col, 979» ) eruperunt dics fèsti fee-^ 
culares ( cosi chiama egli l’ Anno Sana- 
to ) . ,, Tum enira primura execranda-, 
ac portentosa dogmata in Orbem spar- 
sa Christianum ; anno jubilaeo Pon- 
tiiìcem mortalibus subvenire extra or- 
dinem , sacrum reeludere , & aperire- 
thesaurum , veniam , & indulgentiam 
Urgiri omnibus in ornai orbe pecoL- 
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tis omiiis generis; bullas qusmodi, 
horreo scribere ( che diiicatezza di co- 
scienza ! ) , idem posse , qiiam san- 
guinern Christl ; guttam illius unicam 
sufficere ad extinguendum universi or- 
bis reatum: reliqui Sanguinis diribi- 
torem esse Papam ad tollendas etiam 
poenas aevi hu}us , & futuri in Pur- 
gatorio ; veniam inde non peccatori- 
bus tantum , sed etiam peccaturis j 
eum demura felicem , qui mercaretuc 
Indulgcntias aetatis futurae , cum spes 
nulla alterius Jubllaei .... gratiam re- 
dimi posse , non sibi , sed aliis , sed 
mortuis , & quae sunt fuiFuris eju- 
sdem . „ Cosi questo temerario Giu- j.. ^ 
reoonsulto affastellando appunto , co- 
me io dicea , e bugie , ed errori . 

Bisogna a parte a parte svolgere , e gie e di 
rifiutare queste calunniose ed ereticali errori 
bestemmie . 

II. Che negli Anni Santi il Papa al- *•, 
le coscienze dia ajuti straordinarj , è 
verissimo , anche ora, che abbiamo ^^omc 
una maggior copia di plenarie Indul- jomma 
genze , attese le maggior facoltà , che detesiaU 
a’ Penitenzieri si sogliono concedere la , che 
per 1’ assoluzione de’ peccatori , ma 
molto pifi era vero al tempo di BO- ‘ s"' 
NIFACIO Vili., al quale il nostro 
Protestante allude, non perche allor ajuti 
primamente s’ introducessero i piena- SlraorJi 
rj perdoni ( che già n’ erano stati ac- narj . 
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Cordati a’ Crociati, e poi eravi la ce». 
Icbre* Indulgenza* della Porziuncula)t 
ma. perchè eran raris^qmi ,, ed anche- 
BONIFACIO pel foro Sacramentale 
'della Confessione era. stato, co’ Peni-, 
tenti liberale di amplissime facoltà. 
Or che- v’ ha qui di esecraèile ? che- 
di por/e/ifojo , sé non la temerità di- 
Ludevvig i e de’ suoi pari nel dare- 
a, questo sentimento di noi Cattoli-, 
ci un. si nero, colore non suo ?. 

*. cAe III, Altra, esecrabih ^ e portentosa. 
Sror’ che domma e, ecroW«,, 
rneriii di f s«a il dire , che ne’ Giu- 

Cr/j/o^ e hilei. aprono i Bomuni Ponttjìci un: 
doilesoJ- .. Di- questo termine, usò il pri-. 
dif/azio^ mo. nella Stravagante Uniqenif ut. CLE-- 
^de'San. MENTE.VI; , dove .<!piega divinamen-- 
*1- Cattolico dommai delle Indul- 
genze dicendo, dì. Cristo : „ Non, 
enim, conuptilibus auro argento 
«ed sui ipsius. agni, incontaminati , & 
iftimaculati precioso sanguine nos re-. 
<iemit j.quem in- ara. crucis prò no-. 
b»s innocens. immolatus ^ non guttam. 
sanguinis moclicam quae tamen prò- . 
pter unionem ad V'erbum. prò redem- 
ptione totius h umani generis^ suffecis-. 
set-» sed copiose velut quoddam pro- 
fluvium noscitur erfudisse , ita. ut a^ 
pianta, pedis usque- ad verticerti. nulla 
sanitas inveniretur in ipso .. Quantum., 
ergo, exinde , ut. nec supervacua 
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iiianis , aut «upcrflua tantae efrusionii. 
miscratio redderetur , thesaurum mi- 
litanti Ecclesiae acquisivi:, volens suii 
thesaurizare- filiis. pius. pater,, ut sic 
lit infiii!tus thesaurus, hominibus 
quo , qui usi sunt , Dei amicitiae par-- 
ticipes- sunt effecti !; Quem quidem 
thesaurum non in sudario repositum, 
non* in agro abscondi’um scd per 
S, Petrum coeli clavigerum , ejusquc 
succcssores , suos in, tenis Vicarios ,, 
commisit fidelibus. salubriter dispen- 
landum , & prò piis & ratipnalibus 
causis nunc prò totali , nunc prò par- 
tiali; remissione poenae temporalis prò 
pcccatis debitae tam generaliter, quam 
specialiter prout cum Deo. expedire 
cognoscerent vere poenitentibus , & 
confessis misericorditer applicandum , 

A'4 cujus quidem thesauri cumulum 
bcatae Dei Genitricis ,, & omnium ele- 
Ctorum. a primo justo usque ad ul- 
timum merita adminiculum praestare 
noscuntur , de cujus consumptione , 
seu’ diminutionc non est aliquatenus 
formidandum tam proptcr infinita Chri- 
sti ( ut praedictum est) merita , quam 
prò eo , quod quanto pi ures ex ejus 
applicatone trahuntur ad justitiam». 
tanto magis accresci: ipsorum cumii- 
lus meritorum . Opponsi qui su- ^ 
bito Brando Ehrhardù in Un libro non 
Tedesco nel 1750. stampato a Jena rogaogt 
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contro il Giubileo di BENEDETTO 
‘ XIV. , e di -e , che 1’ unire' a Cristo 
le soddisfazioni de’ Santi è un dero- 
gare agl’ infiniti meriti di Cristo stes- 
so , e un fare tanti Corredentori con 
esso lui i Santi. Vecchie sotisterie di 
Calvino , di Kemnizio , di Hunio , 
e di altri infelici Riformatori già ba» 
stevolmente sciolte dal Bellarmino j 
dallo Sdoppio nel suo j4pologetico j 
e da cent’ altri nostri Controversisti , 
E certo sarebbe fare ingiuria agl’ in- 
finiti meriti del Redentore , se ad 
essi si aggiungessero le soddisfazioni 
de’ Santi , quasi non bastasseso di per 
se • ma noi le aggiugniamo loro per 
tutt’ altra cagione ^ cioò perchè come 
tali innanzi a Dio non sieno vane , e 
senza frutto , e d’ altra parte non 
(Jtiesto stesso di grandissima gloria 
a Cristo , dal quale ogni bene de*' 
Santi , come da fonte sgorga , e si 
dirama? (i) Nè tampoco è vero , che 
i Santi divengan perciò Corredentori 
nostri assolutamente parlando . Cristo 
è assolutamente il solo nostro Reden- 
tore , e Salvatore • Nondimeno che 
vieta , che i Santi sieno tenuti per 
tali nel senso , in cui Paolo faceasi 
ajutotore di Cristo ( i. Cor. 3. ) attri- 

(1) Veggasi il Bellarmino lib. ri. de 
ladalg. cap. Y, 
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bulvasi Pufizio di S alvo dorè {\ .dor, 
9.) > chiamavasi illuminatore di tutti 

gli Uomini (Ephes. 3.)? Certamente 
Paolo non pretese di uguagliarsi a 
Cristo nella Redenzione del Mondo. 

, Sapeva egli , che Cristo avealo eletto 
al carico di suo ajutatore non per 
necessità , ma per sola sua degna- 
zione 5 ed egli da CRISTO avea la 
virtfi ricevuta di salvare, e d’illu- 
minare . Ma quanto imperfetto Sal- 
vadore , nè da pretendere come proprio 
si alto nome è quegli , che ne sia ne- 
cessario a salvare, nè salvi per sua 
virtù , mai per quella sola di un altro? 
Tanto è de’ Santi , che se soddisfanno 
per la pena alle nostre colpe dovuta, 
e in questo senso ci si mostrano per 
qualche modo Redentori , solo da 
Cristo hanno la virtù di farlo , e l’an- 
no non assolutamente, ma con molti 
ristringimenti , e con misura propor- 
zionata a’ loro meriti , in quanto sono 
soddisfattori . Quindi è , che i Cattoli- 
ci parlando, de’ Santi non usano di 
chiamarli Redentori , Salvadori etc, , 
come si fìngono i Protestanti , ap- 
punto perchè potrebbonsi tai nomi fai* 
cilmente torcere a senso men giusto, 
e men vero, c a significazione trop- 
po contraria alle glorie del nostro- 
amantissimo Divin Sai vado re CRISTO 
GESÙ’.. 
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Frodo- IV. Di:eva ionoltre il Protest ante^ 
finte m«-LUDEWIG , che il Papa ne’ Giubi- 
Indulgenza omnibus tn omni 
in parla- peccai is. omnis generis. . Ma in 

TTs dell', primo luogo generalmente parlando è 
Indulgen falso ,, avendo. BONIFACIO Vili, ec- 
*a Pfe- cettuato il peccato di usura, e quat- 
im-ia.. jro peo'ati ALESSANDRO VI. , CLE- 
MENTE VII; In secondo luogo io 
temotd’ inganno.. Se il Ludewig vo-. 
leva ,, che ammettessimo quella inde-’ 
finita sua proposizione, doveva ag- 
giugaere in. omni orbe pec-- 

eatis. omnis generis, ma con vero- 
dolore detestati e confessati • Tidé- 
llbiis. vere PoenitentibuS ^ et confessisi. 

dicon le Bolle- de’ Giubilei E certo 
non: è dell’ Indulgenza capace, chi' 
in.istato' di Gr:>zia non .sia , e però • 
BENEDETTO XIV. nella Enciclica,. 
. che scrisse a’ Patriarchi , Arcivesco- 
vi , e Ve<^covi sulla preparazione al 
Giubifeo niente più inculcava che una 
buona Confessione , anche Generale,, 
cd ottime istrinioni diede a' Confes- 
sori perchè fruttifero fosse a’ Fedeli 
il lor ministero. Ma forse quali’ Au- 
tore al modo degli Eretici voleva 
accennare, co.me tafun de’ suoi gii 
disse , che le Indulgenze sono una 
salvaguardia per peccare allegramente 
come se la Indulgenza tor dovesse noti . 
là sola temporal ; pena , ma la colpa i 
ancora , e la pena- eterna . . 
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V, Seguita il nostro^ Protestante : 
Bullas ejusmoi^iì- ( homo- se ridere ) 
idem posse y quod sanguìnem Christi ^ 
Bugiardo! Il Sangue Cristo y. che 
per l’ Indulg nza- ci viene- applicato 
cogli altri suoi meriti, è quello,, 
che può rimettere la pena di nostre 
colpe . Con qual’ fronte adunque ci 
affibbia questo Luterano , che per 
noi tanto possano ! • Bolle de’ Giu- 
bilei , quanto il Sàngue di GESÙ* 
CRISTO ? DiiebSe male ; chi affer- 
masse poter tanto l’ indulgenza quan- 
to il divin Sangue del Redentore,, 
perchè il potere ,. che qui conside- 
riamo , ò del solo. Sangue di CRI- 
STO » e l’ Indulgenza d<lla Chiesa, 
non fa , che per ir onere ingiunte ap- 
plicarcene i meriti F. chi>e non stu- 
pido ,. ed insensato , potrebbe avvi- 
sarsi , che tanto possa per, curare una 
piaga la mano , che le applica un 
empìastro quanto Tempiastro ^ La 
virtù, gli risponderebbe, o stolto,, 
non isti nella mano ,, sta nell’ em* 
piastra . Quanto meno adunque po-. 
tremmo noi. di ciò delle Bolle , le 
quali neppure applicano l* Indulgenza,, 
ma sol la concedono , a chi adempia 
tali e tali- altre opere,, cioè dichia- 
rano,. che la Chiesa,, chi porrà, 
quelle condizioni , applicherà i sal- 
vifici. meriti del Redentore . Ma ben; 
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*34 DEGLI ANNI SANTI 
è peggio ciò , che segue : guttam 
illius unicam su(ficere ad extinguen- 
itym universi orbis reatum j religui 
Sungaìnis diribilorem esse Papam, 
ConTrontisi un poco questo bel dom- 
ma , che il Luterano Giureconsulto 
spaccia per nostro, colle parole dian- 
zi recate di Papa CLEMENTE VI. , 
c si vedrà , eh* egli o calunnia per 
malizia , o sproposita per ignoranza. 
Forseechè noi dividiamo il prezioso 
Sangue di CRISTO , ed una sola goc- 
cia ne diamo alla Redenzione del 
mondo , H resto alla disposizione del 
Papa ? Falso, Dal Tesoro della Chie- 
sa noi non escludiamo iiiuna goccia 
di questo Divin Sangue . Tutto lo 
diciamo sparso per salute di noi Uo- 
mini , comecché una sola goccia va- 
lesse procacciarcela -, e tutto ancora 
lo riponghiamo nel Tesoro della Chie- 
sa, perchè tutto per la ipostatica 
unione colla Divina persona del Fi- 
gliuolo di Dio è di valore infinito , 
e tutto fu versato per redenzione di 
tutti gli Uomini , ne però a salvez- 
za di tutti fu realmente applicato o 
si applicherà , onde molto ancora del 
suo valore rimarrebbe ad applicare , 
quantunque non fosse, come lo è di prez- 
zo infinito. Quale stolteza è poi farci di- 
stinguere, come sogna questo Protestan- 
te): U Redenzione, che aduna Goccia at- 
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tribuisce , dal liheramento , che ia 
mano stia del Papa , dalle pene tem- 
porali ? come se anche quest’ assolu- 
zion della pena non entrasse nella Re- 
denzione , e si dc'se solo dal Papa, 
e non per lui da Cristo stesso , il 
quale in S. Pietro gli’ conferì la po- 
destà di sciorre 5 e di legare. 

. VI. Ma la piir insana impostura è 
quest’ altra , veniam inde non peccai 
toribus tantum , sed ' etìam Peccai 
turis . An h’ essa è di vecchia data, 
perche lo Scoppio la rifiutò nel suo 
Apologetico ( 1 ) contro Hunio, il quale 
con singolare -impudenza la mise in 
campo , direndo che i Papi davan 
le Indulgenze a chi promettea loro 
di ammazzare i loro nemici. .Ricor- 
diamoci del vere poenitentibus , et 
conjessis ; che forse la Moral X.utera- 
rta Saprà accordar col peccaturis ; ma 
la Moral della Chiesa Romana non 
mai . Che significa poi quell’ eum de- 
mum felicem , qui merearetur Indul- 
gentias aetatis futurae , cum spes nulla 
olterius Jubilaeiì Questo è un siffat- 
to Latino da Ostrogoto, che io non 
l’intendo . So bene, che tra noi Cat- 
tolici chi non ha speranza di soprav- 
vivere ad un’altro Anno Santo, po- 
trà guadagnare qualche altra plenaria 

- (0 Gap. XYIH. 
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Indulgeaia , che o fos e già dianzi 
accordata, come quella in ar/irul 9 ^ 
mortis , o di nuovo si cor>'edesse , ma 
per quella d 11’ Anno- Santo bisogna 
che sei porti in nace , egli non 1’ avrà 
mai, per quanti mprci'non/ (per. altro, 
checché u: adroprin»^ di Far credere i 
J^roiestanti , contro il' nostr’ aso ) p>o** 
tesse fare . Resta l’ ultimo domma , 
che il Liifievvig, corrompe al suo so- 
lito ; Gradam retiimi ( siamo alle con- 
suete graziose Frasi luterane di com* 
prarc . di vendere, di ricomprare )^ 
posse non siti sed. uliis , srd mor- 
tuis.. Bisogna, dire,. c4ie il Lufiewig 
non abbia 1, tto altro Pontificio diploma. 
de^^Giubilei, *e noni quello-, di Ales- 
sandro. VI; , che- diede fa-cclti di ap-- 
plicare il perdono dell’ Anno Santo alle 
snime. de’ Defonti ; altrimenti potevasi 
risparmiare questo dòmma che per noi 
non Ha luogo negli Anni Santi , fin- 
ché » Papi non ispiegluno , come 

ALESSANDRO VI. , su ciò la lor men-- 
te , Senza, i iò> sarei curioso- di- sap-.*re, 
chi sicn, quegli altri , a’ qua'i si pos- 
sano secondo i Cattolici applicar le 
Indulgenze , distinti da* morti , come 
certamente significa quell’ enfatico^ 
non>-sibi- ,, sed' atiis- ^ sed mortais 
Abbiano pure i Signori Proreffami li 
bontà di credere non al Ludi-wig , 
ma. a. noi : trà; Cattolici don v* è ,, 
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itili st’imi potersi da uno guadagnar 
1’ Indulg t'.za , non sibi , sed aids , 
che non sieno morti . Anche quel 
Gratiarn redimi posse non Va lasciato 
*cnza censura . E’ una graz'a , se vuoi- 
li , il liberare -dalle pene del Pur- 
gatorio un anima ; ma quando dice- 
si grutiam redimi posse .5 pare , che 
voglia denotarsi restituzione alla 
Grazia ; il che se avesse 'preteso di 
dire il iur/erw/.» , dare'ibeci umiuovo 
argomeito-, eh’ egli non intendeva 
nulla , nulla le nostre Indulgenze , le 
quali siccome .non -sono indintte a 
torre la colpa , cosi non hanno virtfi 
di rimetter le anime nè de’ vivi j nè 
de* morti in grazia di Dio > 

VII. Lasciamo timai questo Giu- 
reconsulto delle cose nostre si poco 
informato , e rispondiamo piuttosto ad 
un altra obbiezione f che da alcuni 
tuoi farsi non tanto a’ Giubilei , quan- 
to a tutte le Plenarie Indulgenze de* 
nostri tempi. Dicon essi col Soave, 
che rendono neghittosi i Cristiani in 
soddisfare a Dio con altri uffizj di 
pietà per le colpe commesse . Ma 
come osserva il Cardinale Pallavici- 
ni il) , costoro s’ ingannano . Peroc- 
ché „ rimanendo sempre gli uomini 
• 

(1) Ist. del Goae. di Trento lib.XXlT. 
np. 12. D. 6 , 
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258 DEGLI ANNI SANTI 
incerti , se l’ Indulgenza siasi atfet- 
tualmente acquistata , rimane in molti 
lo- stimolo d’ assicurarsi con sempre 
novella industria d’ opere salutari , e 
penali : e d* altra parte le ingiunte 
per conseguir l’Indulgenza con l’e- 
sercizio loro accrescono la divozione, 
e inducono 1 ’ abito buono a farne delle 
simiglianti ; del che veggiamo la spe- 
rienza cotidiana Sentiamo anche su 
ciò un Papa, e sia BENEDETTO XIV. 
nella citata Enciclica ( n. 28 . ) Equi- 
dem BONIFACiUS Vili. Basilicarum 
viiitationem , ab exteris quindecim 
vicibus , a Romanis vicibus triginta 
peragendnm praetcripsit , atque buie 
operi lucrum Indulgentiarum sociavit* 
Tfon ideo tamen celerà pietatis opera 
silentio praeleriit ; immo vero in sua 
Extravaganti Antiquorum de poeni- 
tentiis , et remiss ionibus , quae inter 
communes Extravagantes rejicitur , 
expressis verbis haec addidit . Unu- 
squisque tamen plus merebitur , et In- 
dulgentiam efficacius consequetur , qui 
Sasilicas ipsas amplius , et devotius 
Jrequentabit . Haec autem its ajjinia 
sunt , quae et Tios supra inculcavimust 
monentes , ut praeter opera , quae 
praecipiuntur , alia Christifideles exef- 
ceant pia opera 3 qaae spiritai , ac 
votis Ecclesiae consona sunt . Tfec 
aliud subindicani ea veteris formulae 


Digitized by Google 



LIB- IV, CAP. III. 2^9 

verbo $ quibus Praedecessores nostri 
usi sum i et Nos item uUmur j cum 
popolo solemnìter benedicimus . E~ 
xpleto quippe Benedicùonis rilut Ple- 
naria Indulgentia conceditur , ac prae- 
terea humiles ad Deum funduntur pre- 
CCS , ut adstanti papato nedum per^ 
severantiam in bonis operibas^sed et cor 
semper poenitens tribuat, hoc est ad no- 
va poenitenticc opera, quibus praeterita 
espiantar crimina , vite comparatum : 
quamvis aliando bene sperare liceat , 
praeteritorum criminum calpam , pce- 
namqae aeternam , in Poenitentiae Sa- 
' cramento fuisse dimissas , et tempa- 
ralem , qaae superest , poenam ape 
Indulgentice , qucB pridem^conceditur , 
fuisse dilutam . Sin qui quel dotto , 
e zelante Pontefice . Tanto è vero , 
che le Plenarie Indulgenze non ci di- 
sobbligano dalle penali soddisfazioni 
sia nel Sagramento della Penitenza 
< come nel terzo Libro si è detto ) , 
ma ancora fuori di esso . Le altre ob- 
biezioni de’ Protestanti , le quali a 
tutte le Indulgenze sono comuni, veg- 
gansi ne' nostri Polemici disputati . 



a4o DEGLI ANNI SANTI 
CAPO IV. 

Dalle Obbiezioni de* Protestanti si di* 
fendono le opere ingiunte per Pln* 
dulgensa dell* Anno Santo , e maS’ 
simamente il Pellegrinaggio Roma* 
mo , e la Visita aelle BasAuha 

Toecan- I. i Trotestanti sono nemici del 
si breve- Giubileo per l’Indulgenza , che d» 
mente al ^ .g 'Calvino loro Maestri , e 

Duci hanno imparato a screditare , c 
de' Pro- calunniare , noi sono meno per le ope- 
testanti re ingiunte , per le quali dalla Chie- 
•onfro V sa ci viene l’ Indulgenza applicata » 
•perein- portuna , che nel Giubileo Romano 
giunte, jgjj, Santo Tion si prescrivon li» 
mosine , come negli straordinarj suol 
farsi ; altrimenti li sentiremmo strillar 
da Energumeni col Kem tizio , e con 
somiglianti altri lor capi , che conti- 
nua nella Chiesa Romana il mercimo- 
nio delle Indulgenze, come se queste 
limosine andassero nel borsellino del 
Papa per averne il diploma del Per- 
dono , e non fossero solamente una 
delle opere ingiunte dal Papa a be- 
nefizio de’ poverelli , a’ quali in tale 
occasione si danno da ciascun fede- 
le , non per otrenerne la Bolla , ma 
per guadagnare l* Indulgenza senz’ al- 
cuno sborso di danaro dianzi data da 
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luì colla Bolla già promulgata . Ma 
nè tampoco approvano i Protestanti 
la Confessione, e la Comunione . Tut- 
tavia 1’ esame delle opposizioni , che 
•a queste due opere nel Giubileo in- 
giunte fanno costoro , a troppo lun- 
ga discussione , e dal nostro argomen- 
to lontana ci porterebbe . Rimettiara- 
ci dunque per esse , a quanto i Con- 
trovernsti rie dicono , siccome anche 
per ciò , che risguarda la necessità , 
c ’I merito , che pure da’ Protestanti 
si nega , delle opere buone . 

II. Qui prcndiam solamente a di- 
fendere dalle loro obbiezioni le due 
opere Ingiunte , ^he più particolari 
sono dell’ Anno Santo , dico i. il Pel- 
legrinaggio Romano . 2. la Visita del- 
le Basiliche, e spezialmente delle due 
de’ Santi Apostoli Pietro , e Paolo , 
E dal Pellegrinaggio incominciando 
(i)j già alcuna cosa nel Capo I. del 
primo Libro , e nel Capo IL del prc- 
Parte II. L 

( 1 ) Quest' argomento de' Sacri Pelle... 
gr inaggi è stato diffusamente trattato 
dal Panvinin in un Trattato Mss. de 
praestaiitia Basilicae Yaticanse citato da BE- 
NEDETTO nclT Enciclica ad Fa- 

triarchas, ac de proeparatione ad Jubil. n.4. 

dal Grestero in IV. libri de Sacris , et 
religiosa peregrinationibus . Ingolstad ifioj. 
c nell' Esame Tractatus Malinctci de pe- 
regrinatioiiibas ibid, IVIDCVIII. • • 
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S4a DEGLI ANNI SANTI 
sente alcuna cosa toccammo , che può 
servire a dimostrare il perpetuo uso , 
che ne hanno avuto i Fedeli . Qui ci 
contenteremo lasciando i molti esem-' 
pj che abbiamo di particolari persone , 
di alcune testimonianze, le quali ci 
assicurano della universalità di questa 
pia consuetudine . Sia la prima quel- 
la di S. Giovangrisostomo nel libro, 
che intitolò : „ Quod Christus -sit 
Deus . In Regia Urbe Roma , dic*egli , 
missis aliis omnibus , ad Sepulchrum 
Piscatoris , et tentoriorum Opificis , 
accurrunt Imperatores ^ Consules , 
Exercituum Duces „ . Ma ciò , che 
mette fuor di dubbio il generai uso 9 


dal Coecio lib. V. Tbes. Cathol. cap* rj. 
da Mons. Rutilio Senzoni de Anno San- 
cii Jubilaei lib. lY. cap. i. seg. 

da Gaspero de Loarle nel libro de Sa- 
cris Feregriirationibas , Stationibus , et.ln- 
dulgentUs stampato prima in italiano a 
Venezia i 5 j 5 , e poi tradotto in Latino 
da Giovanni Gelderman in Colonia 1619. 
in 12, 

da Giovanni Slaleno nelle Vindicic San- 
ctoram peregrinanti nm . Coloniae 

dal P. Abate Trombelli de calta San- 
ctoram Tom. i. par. ai. cap. 46 * seg. 

dal eh. Pietro Laseri nella Disqaisi- 
zione altre volte citata de Sacra Veterum 
Chrittianomm Romana peregriuatione • 
Lascio iì Bellarmino , d Dres^elio , ed 
«Uri , 
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LIB. IV. CAP. IV. 245 
<che tra* Crìstianj era , di pellegrinare 
'a Roma , è , che tra le formole di 
Marcolfo Monaco , il quale fiorì nel 
settimo secolo , trovasi questa (i) per 
le lettere commendatizie , cìiea’ Pa- 
pi , ed a’ Vescovi si ^riandavano pe’ 
Pellegrini : „ Portitor iste , radio in- 
fiammante divino , non trt plerisque 
mos est, vacandi ( leggono altri , e 
meglio vagarteli ) aasz 3 sed propter 
nomen Domini itinera ardua , et la- 
boriosa parvipendens , ad lucrandam 
Orationem Limina Sanctorum Aposto- 
lorum Domini PETRI , et PAULI 
adire cupiens , a mea parvitate se pe- 
tiit vestrae commendali Almitati,,. Pe- 
rocché tali formole non si fissavano se 
non per cose di uso ordinario e conti- 
nuo / Ne 'cessò già né* seguenti se- 
coli il fervore di questi pellegrinag- 
gi . Sentasi ciò , che nel nono se • 
colo scriveane all’ Tmperador Michele 
il Santo Pontefice NICCOLO* l. <a) „. 
Tanta millia hominum ptoteciionì , ac 
intercessioni Beati Apostolornm Prin- 
eipis Retri , ex omnibus finibns ter- 
rae properantium sese quotidie con- 
ferunt , et usque in finem Aiitae suae 
■apud gus limina semet mansura pro- 


(t) lib. li. cap. 49* 

(i) Ep. vili. 
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ponunt , ut praetcr illud , cjuo vas 
c coelo summissum j in quo cuncto- 
Tum ostensa sunt eidem B. Peiro ho- 
rura omnium rectori , animantium ge- 
nera 5 Catholicam signat Ecclesiam ; 
etiam ipsa Romanorum urbs , ^ apud 
quam ejusdem Apostoli corporalis prae- 
sentia sedule veneratur , ipsius vasis 
cuncta dignoscatur in se continere uni- 
versorum animaliuni ( quae homines in- 
telliguntur spiritualiter ) nationes . In. 
questo medesimo secolo vivea l’ Auto- 
re di un Sermone fatto in Roma in 
Festivitate S. PauU , e parimente stam- 
pato dal celebre P. Abate TrombeiU 
(1) : ora ecco ciò , che a nostro pro- 
posito ivi si legge : Nulla debet , 

dilectissimi , quemquam Christianorum 
a,d occurrendum buie venerandae Ec- 
clesiae , ubi Sanctum ejus quiescit cor- 
pus , desideria irretire corporis : prae- 
cipue autem cunctis Romanae urbis et 
fìnitimis regionibus quanto ocius ac- 
celerari prae omnibus congruit : quo- 
niam si universi de extremis mundi 
partibus , neque austeritatem acerri- 
mi itineris , nec prolixitatis terrae 
spatia metuentes , eo quod valent, 
tempore Apostolorum devote se prae- 
sentari inhiant ad limina ; quid Ro- 

( 1) Veier. PP. Latinor. opusCt T. 1 1 . 
1 ». 1. p. 2451. .. 1 • • ' 
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mani civés excusatioiiis proferent in 
eo , quod praesentialiter assìstentes 
dissimulant saltim ( Che cosi per sai- 
tem scrivesi sovente ne* vecchi Co- 
cHci , c fù poi usato anche da Giu- 
sto Lipsia ) eorum accurrere festivi- 
tati , dum eorum Apostolorum pre- 
cibus defensionis tueri noscuntur 
ope ? ,, E’ vero , che in quel seco- 
lo ci fu un Vescovo di parecchi er- 
rori contaminato , e siccome in altri 
articoli , cosi in questo de* pellegri- 
naggi divoti , precursore de’ nostri 
Novatori, cioè Claudio Vescovo di 
Torino , il quale li riprendeva , di- 
cendo : ,, Scimus enim , quod non 
intellecta Evangelica verba Domini 
Salvatorìs , ubi ait B, Tetro Aposto- 
lo : Tu es Petrus , et super hanc 
Petram aedificabo Ecclesiam meam , 
et tibi dabo claves Regni Coelorum. 
Propter ista jam dieta Domini verba 
imperitum hominum genus , prò ad- 
quirenda vita aeterna , postposita omni 
spirituali intelligentia volunt pergerc 
Romam . Ma Giona di Orleans lo con- 
futò assai bene (i) Sapientium viro^ 
rum ( Così egli contro quel superbo , 
e noi potremo applicarne le memo- 
rande parole^* iuteram, e agli altri 

(i) lib. li. Romt IV. Eibl. Farli. i644* 
col. &S5. 
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*46 DEGLI ANNI SANTI 
Eretici de* nostri tempi ) j, in Sanctafr 
Eccle.'iae gremio> consistentiunv. est , 
dieta Salvatorrs. intelligere ^ etproab- 
solutroné' animae- sua B’.- Fetrum ,, 
ceterosque Sanctos. non quasi Deum, 
spd quasi familiares Dei, exorare eo- 
rumque conFessionus , ac scpulturac- 
loca amore dictante visitare ; Simpli- 
cium autem majorum- suorum vesti- 
gla imitari', et quatenus valeant in 
corpore Sanctae EccFesiaetuniri Tuum 
vero , tuorumque sequacium , ac prae- 
decessorum contra matrem suam quasi 
de singulari se jactare- scientia et 
Cjus despicere membra humilia,. atquc- 
in. praesenti aliquando palam superbia 
duce , ab- cfus; corpore abscitidi; , ut 
a futura ejus beatitudine- , in: qua 
concordes , et unanimes, laetabuntur, 
mereamini secernf . E conciossiacche 
Claudio soggiugnesse ^ che qui hoc 
modo , ut supra dictum est , claves 
Regni coelorum intelligit interces- 
tionem Beati- PETRl' localitec non 
requirit ; replicò Gionu. ; Localiter 
autem non ita ejus intercessibnèm. re« 
quirimus quasi qui non. ejus: aspe- 
ctui pateamus - , nisi in eo loco , quo- 
exuvias ejus: venerari scimus : firaii-- 
ter teneutes ^ quod illi- omnis. crea- 
/ tura sit angusta qui videntem. omnia 
videt , continenti omnia inhaerct > sed. 
devotioni satisfàcimus. animi ec. , 3 , 
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III. Che possono dunque i Proto- alla qua- 
stanti oppor al Pellegrinaggio, che le indar- 
per l’ Anno Santo , si esige ; quando «Pro- 
presso tutta V antica Chicf a il veg- *®**»"^' ' 
giamo sempre usitato ? Eppure osano 
anche al presente farsi forti su certa opuscoli 
lettera di S. Gregorio "Nisseno ad diS.Gn- 
Eustazio , Amhrogia ^ e Basilissa , gorioIVw 
e su d^’ua altro opuscolo dello stesso 
Santo de iis , qui adeunt JTerosolymamy 
benché dal Baronia , dal Gretsero , 
dal Tdlemont e da cent’ altri nostri 
Autori sia stato risposto che quando 
sicno quelle due operette del Nisse- 
wo(il..che posero iti dubbio il Bel- 
larmino nel libro de Scriptorìbus- Ec- 
elesiasticis ^ e il Lambecio- (i) ,, e ’l 
Gretsero negò ) 'altro non Fa il Santo, 
che riprender gli abusi , che sovente 
contaminavano qiresta p'a costumanza, 
combatter • l’ erronio sentimento dì 
taluni , i quali necessario allf. eterna 
salute reputavano il pellegrinare a 
Gerusalemme e dissuaderlo a’ Solita- 
ri , come cosa troppo contraria alla 
lor professione ( 2 ) . Ma ciò che fa 
contro di noi ? Chi vuol l’ Indulgen- 
za dell^ Anno Santo , debba intrapren- 
dere il viaggio Romano , ma siccome 
non pretendiamo , che per salvarci 

(1) Bibl. Vindob. lib. V. p. 8l. 

( 2 ) Tilicmont T, IX, nella vita del Santo 
actic.. 8.. 
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245 DEGLI ANNI SANTI 
sia necessario il prendere il Giubileo 
dell’ Anno Santo , così molto men so- 
stenghiamo , che senza pellìgrinare a 
Roma non siaci luogo a salute . E 
quanto a’ disordini , non gli appro- 
. > viamo , ma. li deploriamo si peiò , 

che non acconsentiamo a quelli , che 
quasi inseparabili fossero da questi 
divoti pellegrinaggi » nè potessero con 
molta facilità- ripararsi y se ne vagliono 
per contrariare un uso di tanta pietà, 
e dalla pratica di tanti secoli rac- 
comandato Dicasi similmente di quel 
tiaipas- pas£o di S» jégostino (a) j che cita 
so di S‘ p Eretico Pier Wesselingio in una dis- 
jtgosiU- jertazione premessa a certo Itinerario 

* la Bar digala ad Hierutalem {2) l Da'- 
.minus non dixiti Orientem, 

et ffuaere Jusùtiam t naviga uscjue 
ad Occiucntcm , ut accipius Indul^ 
gentiam , Dimitte inimico 5 et dtmit-' 
ietur tihi . ISihil extra te ■ qaaere . 
Anche a questo' era già stato rispo- 
.sto da Bellarmino ( 3 -) ' avendolo a 
noi Cattolici obbiettato Keminiùo . 
Egli è evidente , che qui si tratta 
della giustificazione dell’empio, e della 
.cemission detta colpa, enei parliamo 

( 1 ) Seriru 3^ de Martyr. , 

( 2 ) pag. hlì^.deW opera nel 1/35. stam- 
pala ad Amsterdam col titolo Vetera Ro^ 
manorum itineraria etc. 

(3) de Indalg». liK iifu cap. 17. 
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del solo reato della pena . Ma nep- 
pure a tor questo diciamo noi , che 
sia assolutamente necessario il viaggio 
di Roma j altrimenti i vecchi , gP 
infermi , e tali altri in grandissimo 
numero sarebbero fuor di speranza di 
scontare in questa vita la temperai 
pena a’ lor peccati dovuta ( e quest’ 
assoluta necessità è quella, che da 
S. jégostino si nega , per mostrare» 
che scusa non ha , chi a Dio non si 
converte, avendo ognuno nel cuor 
suo , quanto colla divina Grazia basta 
per ottener, se voglia, il perdono). 

Questo diamo , che i Santi pellegri- 
naggi ( e molto più quel di Roma 
nell’ Anno Santo ) sono utili , son sa- 
lutari , e ciò negasi forse da S. Ago- 
stino ? il quale , com* egli confessa 
nella CXXXVII, pistola al Clero , e 
pcpol d ’ Ippona , avea esortati alcuni 
ad intraprendere il viaggio a’ luoghi 
Santi ? il quale come laudevolissima | 

cosa rammentava , che l’ Imperadore 'J 

si gittasse suppHcemente davanti la 
tomba del Principe degli Apostoli 
( 1 ) ? il quale sfidava i Gentili a 

L3 


(0 Ep. 232 . Nov. edit. n. o. Videtis 
I • . . Imperii tiobilissìmi etmuentissimam 
calmeli ad Sepulcram Fiscatoris F£TRI sub- 
mi »sg diademate supplicare . 
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DEGLI ANNI SANTr 
mostrargli , che in tanto onor fosse* 
a Roma il tempio di Romolo , im 
quanto lo era il Sepolcro, di Piero ,, 
certamente, per la frequenza de’' vene- 
ratori divoti(i) ?: 

IV. Si dirà ,, che almeno ne’ poste- 
vior secoli si conobbero i danni, e- 
gli abusi ,, che secò portano tali pel- 
legrinaggi , e in prova, di. ciò. si re-- 
cherà. quel famoso. Canone (z) del 
secondo Conciliò Cabillónese. celebra- 
to nell’ anno 8i g. Nam a quibusdam 
qui Romam j Turonumve ( z Tours in 
venerazióne- di. Si MARTINO ) & 

alia quacdam.loca ,. sub praetextu ora- 
tionis inconsulte peragrant,. plurimuni! 
erratur . Sunt Presbyteri , & Diaco- 
nes ,. & ceteri in clero constitutl, qui 
negligenteiv viventes , in eo purgarì 
se, a peccatisi putant , & ministcrio. 
suo fungi' debere , si praefata loca at- 
tiìigant . Sunt: nihilominus laici ,. qui’ 
putant se impune , aut peccare , aut 
peccasse ,. quia- haec loca oraturi fre-. 
quentant . Sunt- quidam, potentum 
qui acquirendi census gratia, sub>prae-. 
textu: Romani y, sive. TùronicL itinc- 

(i) In Ps. XLTV; Oàtendàtur mi— 

hi Romeo in. honore tanto Templum- JSo— 
muli' ,, io, quanto, tibii ostendo. memociami 
PETRI. 

(*), Can. XLVk 
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neris multa acquìrunt , multos pau- 
pcrum opprimunt , et quod sola cupi- 
ditate fàcìiint^ orationum sive San- 
ctorum locorum visitationis causa se 
facere vìderi affectant. Sunt paupc- 
res , qui vel ideo id faciunt ,, ut ma- 
jorem habeant matcriam’ mendicandi 
etc. Altri sconcerti aggiugne l*" Auto- 
re delle Riflessioni sopra- la-. Bolla in 
Coena Domini ( p; 244 . ) nascon per 
via , anzi in Roma stessa' , e nella 
Chiesa di S. PIETRO , cosicché not- 
te e giorno quattro- uomini religio- 
si custodivano la Basilica Vaticana y 
perchè non fosse commessa cosa scon- 
venevole- e- repugnante all’ onore del 
Tempio ( 1 ) . Ma quanto a questi 
sconcerti di Roma- sappia 1* Anoni- 
mo che tutti stanno’ nel suo cer- 
vello . Da quando in qua- i provve- 
dimenti , che prendonsi 5 perchè non 
nascano sconcerti, sono- argomento, 
che nascevano sconcerti ? La sola, con- 
seguenza è y che nascer potevano gli 
■sconcerti. Bensì la cura , che- il Pa- 
pa si prese- di prevenirli , esser do- 
vea ali’ Autore una prova, che ne 
nascono meno di quelli , eh* egli vor- 
rebbeci persuadere ; che a’ Papi stà 
•a cuore il buon ordine delle cose , 
il decoro della Chiesa, la salute de* 


^ilJorelU de’ CBabil. P^3, gag. 348«* 
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popoli; e che però i Principi nere 
debboa temere pe’ loro sudditi , che- 
vadano a Roma siccome se passas- 
sero tri Tartari ) o tra gli Antro- 
pofagi . Vorrei poi , eh’ egli non aves- 
se usato un linguaggio-, che assai piiS 
significa di quello , che sembra espri- 
mere . Dio sa , che idee di sceleraggi- 
ni, di nefandezze , di orrori formin- 
si in capo di chi sente dirsi gii scon- 
certi , elio nascon per vìa , and in 
Roma stessa , e nellà Chiesa di S. 
Pietro . Eppure questo provvedimen- 
to fu preso da- AtESSANDRO VI» 
principalmente per la Porta Santa y 
che dovea stare sempre aperta cioè' 
di giorno , e di notte , come scrive 
il Fiitò'relU da lur citato, onde ap- 
pena che questa Porta ffi aperta 
narra* Biagio da Cesena Maestro di 
Cirimonie , che Papa , vocatis tribus> 
vel quatuor mditibus S. Retri , assi— 
gnavit illis custodiam Portae Sanctaev 
' quam fideliter die , ac noete unor 
-cum.< Cànonicis non desemnV custodir 
re , et' conservare . Riguardava però- 
•quest’ordine ‘pczialmente gli scon- 
certi, che potessero nascere nell’ en- 
trare,. o nell’ uscire per la Porta San- 
ta i di un qualche pericoloso affol- 
* 'bment'o , che danneggiasse Ve perso- 
ne , e di alcuna sconvenevole azio- 
ne 3 che in. siffatti casi profanasse 
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LIB. IV. CAP. I\r. *53 
Porta aperta eoa tanti riti . Dal ch« 
ognun vede, che la cosa è assai pià 
mite , che non sr erederebbe all’ udirsi 
intaonare sconcerti y che nascon per 
via , ami in Roma stessa j e nella 
Chiesa di S. PIETRO j e facilmente 
si può sentire in cuore accendere de- 
siderio , che simHi provvedimenti si 
facessero ancor dalle Laiche Podestà 
per le Porte non Sante de’ Teatri , 
quando 1’ opere , che si rappresenta*- 
no hanno straordinario concorso , de* 
Festini generali , e di altre pubbli- 
che allegrezze di fuochi , di cacce 
de’ tori &c. I quali spettacoli- se quan- 
tunque per mancanza di si provvide- 
cure riescan talora nocevoli alle vite,, 
alla roba , e all’ onore delle persone, 
pur nondimeno alt* Anonima non vie- 
ne il santo zelo- di sbandirli ; egli 
vorrà poi atterrire le genti dal viag- 
gio di Roma , perchè i Papi veglia- 
no , acciocché la Porta Santa sia cu- 
stodita per impedire i disordini, che 
ivi potrebbono nel caso di gran cal- 
«a commettersi a danno del popolo, 
< a disonore del tempio . Questo, a 
dirla , è un pò troppo , e appena 
che sia da tolerarsi in un Scrittor 
Cattolico , e Reli^oso , benché ad 
un profano , e molto p'Ji Eretico si 
potesse per questo stesso titolo per- 
donare Del resto ( per riunire sotto* 
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una sola rimessione anche i disordina 
che deploravano' i Padri del Conci- 
lio Cahillonese ). chi non sa che le 
cose pifi sante y. il servire negli Spe- 
dali , il far Hmospe l’ udir Messa,, 
il frequentare i Sagramenti , 1 ’ accom- 
pagnare il Viatico si possono dall*’ 
umana malvagità, torcere a sconcissi- 
mf fisi 5 e fare- occasion divenire di 
mille sozzure ?. Egli è dunque dell* 
una, e dell’ altra podestànon già an- 
nullar tali cose ma' provvedere 
quanto è possibile , che i disordini o- 
si' prevengano , o si riparino . Quin- 
di gli stessi Padri; Cabillonesi sag- 
giamente soggiunsero- ( ascoltino i Pro—^ 
testanti e si confondano ;; gli ascol- 
ti 1 ’ Anonimo* Antibolla , e si ravveg- 
ga ) : Qui vero peccata sua Sàcerdo- 
tibus , in quorum s uni Pàrochiis con- 
fèssi sunt ,. et ab his agendae poeni- 
tentiae consilium acceperunt 3 si ora- 
tionibus insistendo , eleemosynas lar— 
giendo ^ vitam emanando 3 morercom-- 
ponendo , Apostolorum Limìna 3 vel 
quorumlibet Sanclorum invisere desi- 
derante horum>est devotio- modis omni- 
bus collaudanda- , 

V. Sia cosi ,, dirann’ essi' ; ma ci. 
sono delle riflessioni, economiche , c 
politiche 5 le quali. condannano* il Ro- 
meaggio . E veramente dice l’ Uunioy, 
il viaggiare costa troppo, e ’lvan— 
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tagglò domestico se ne risente , e- 
tanto maggiormente che nell* Anno' 
Santo appunto per la quantità de*' 
Forestieri e per via , e a Roma rin- 
cara ogni cosa . A questo- Eretico^ 
Economo risponderà rer/uR/ano (i) 
e gli dirà, che lucrum- est pietatis 
nomine facere sumptum . Io poi a tutti, 
coloro , che similmente' pensassero ,, 
farò 1’ esortazione , che il. Santissimo- 
Arcivescovo di Milano^ Carlo Bor- 
romeo fece a’ Milanesi ,, e a. tutto il 
suo popolo nel 1574. promulgando* 
il Giubileo pel Nolite , precamur- 
vos f metu j curavelaboris ^ quo cor- 
pus paulìsper lassatur ,. tanto fraudari 
hono Vcstram in terrenis commodis^, 
ac emolumentis diligentiant- perpendi- 
to 3. quorum gratia ^ longa , ac peri- 
culi piena itinera ultra suscìpitis- ^ ab- 
tque eo , quod aerumnae -, ac incom- 
moda vos terreant) aut labores f qui 
non semel occurruat , ab inccpto vos 
retrahant . Pndeat igitur , quod ma- 
jàra corpori , quam animae , impen- 
datis beneficia ,.Enim vero si de tem-- 
poralis onerisi dissolùtione agatur , 
aliqui vestrum non dubitant vias edam 
difficilìores adire ;; esto sacra haec 
itinera , tot , tantorumque peccatorumj 
quae animam gravant 3 absolmionem^ 

(i). Apolog. cap» 39.. 
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impetrent , Haec ratio Jìhi carissimi ^ 
quae animae saluti tam bene consulit, 
stimalos vohis addai oporfet , ut sin- 
terae pietatis , quae Christianos de^ 
cet j spirita instrucli 5 sacrum iter 
suscipiatis , ad qttod antiqua Fidelium 
devotio j ac vetusta populorum , ac 
Principum exempla vos provocant , 
Ciò , che il Santo Cardinale qui dice 
de’ disagi , e degl’ incomodi del viag- 
gio ^ si applichi solo a tante spese , 
che si profondono per divertimento, 
per capriccio , per genio , per pom- 
pa , per compiacenza , per vane spe- 
ranze ; e la Predica è bella , è fattas 
senza che replicar ci si possa , da chi 
abbia pur sentimento dì Fede . E al 
politico che diremo ? Udiamolo pri- 
fo siedo Politico è il Revc- 

politico Rì/lessionista Antibolla , che 

«Ae si allacciatasi la giornea di gran Mini- 
Janneg- stro così sentenzia; (1) ,, la spopo- 
gia lazione de’ Paesi . . , „ lo scapito delle 
arti , r unione delle Compagnie sem- 
•pre perniciose , péTlqualunque titolo 
popolarmente si assembrino • . . el’ e- 
strazion del danaro fanno conoscere, 
-che il concorso a Roma nell* Anno 
San to reca molto sbilancio a* Gover- 
ni Politici 3) Brayone ! Ma si potreb- 


(1) Riflessioni sopra la Bolla in Gana 
Bcmini p, 244» 
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LIB. IV. CAP. IV. 257 
boti replicar due parole ? La spopo^ 
lozione de' Paesi ? Ma che ? É forse 
PAnno Santo una pestilenza desola- 
'trice ? è qualche arrollamt-nto di trup- 
'pe al soldo del Pana , che spopoli 
i Paesi? Vien- gente a Roma, e da 
Roma torna al paese , ed eccolo ri- 
popolato. Ma "in tanto per quel 
tempo • . . Intendo . Si fa una Fiera 
straordinaria in una Città 5 vi acrorrora 
da ogni banda Mercatanti, Di pifi ci si 
redta un’opera strepitosa. Ecco da tuN 
.té le parti Signori, e Signore , nè già di 
•superior rango tutti , e tutte , ma di 
condizione anche mezzana . E dove ? 
sAlla Fiera 5 all’ opera . Ma il paese 
fi spopola^ Oh ! buon Uomo ! che 
-chiami spololazion dd paese P al- 
lontanarsene-, che faccia qualche mi- 
'gliajo di persone, per un mese. E 
sB'fosscr due, o tre ? Sarcbb’ egli 
spopolato il paese ? Due , o tre me- 
-si di pih possori fare tanto male? 
-Avanti Lo scapito delle arti ? Ah! due 
lO tre mesi di meno di lavori porta- 
no veramente dello scapito alle arti , 
Ma quelli, che vanno a Roma , jla- 
iVorerebbon tutti ? lavorerebbon. sempre 
-in que’ due o tre mesi , che stanno 
in cammino ? Forse a questa consi- 
derazione lo scapito sarà meno di quel, 
che appaja . E se poi questi coltiva- 
tori di Arci o nel viaggio, od in Rotaa 
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stessa vedcsser cose- o persone »■ 
donde ritrarre o vantaggio di non 
pensate corrispondenze, a cognizioni 


da perfezionare i foro- lavori , non 
iscemerebbe anche per. questa parte Io 
scapito? Ma e le Compagnie ? ^ Che 
avrebbe- mai detto- il nostro- Politico 


AntihoUa , se nel »a6o. , .e ne’ sus- 
seguenti’ anni si: fosse trovato a quel- 
lo spettacolo-, quando’ centeni , 
teniy. decem- mìllià' quoque- per Givi- 
tatet- Beelesias- circuibant battendosi. 


xome narra it Ufonjaco . Padovano nel 


libroi III, della, sua Cronaca I e spe- 
zialmente allorché i. Bo/ogfieii in piìl 
-d£ ventimila persone battendosi ‘ 9 
cantando le laudi di- Dio,. ed alcune 
rozze Canzonette- vennero a Mode^ 
no> (i) r Egli, lo so , avrebbe fatto 
proibir queste raunanze> come furono 
proibite- da alcuni. Me sk egli', qual 
titolo dia a questi il mentovato Mona- 
co- Padovano ? Chiamali iniquitalìs 
Jìlios y et magistros . Io- non di- 
rò- tanto- di lui . Solo mi basta 


eh’ egli sinceramente- mi dica- , che 
male abbiano fatto aglii Stati ,. per do- 
passavano, in tanti Giubilei, che dal 
1300* son corsi insino a^ noi, le Compa- 
gnie, le quali venivanoa Roma perl’An- 


(1) Muratori diss. LXXV. sopra le An- 
tichità Italiane , T. Ili, pag,. delVedi-^ 
siane: Monaco 1766». 
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LIB. IV. CAP. IV. 2Sg> 
no Santo; che «acco abbiano dato toro; 
che tumulti' abbianvi suscitati : Cer- 
chi, ricerchi , non- troveri forse , se 
non al pifi , che qualcuno riscaldato 
dal vino soverchio abbia- dato ih ca- 
po all’^oste ► M"a la sperienza dì oltre 
a quattro secoli non è bastevole a 
torre ogni paura , e ad assicurare i 
Principi , che ancor^ per l’ avvenire- 
queste Compagnie passeranno quiete, 
e pacifiche senza sconvolgere , o sol 
turbare là pace de’ loro' stati V Ri- 
mane l^'estrazion del danaro ^ Questo 
è il nerbo degli stati , e- gran- cura 
ci vuole , perchè non esca ; ma in- 
tendasi ^ Roma 5 perchè se anderà 
fuor dello stato per panni , e- sete ,, 
per vini ,, per Commedianti, per Do- 
ganieri e che so io tutti' stranieri, 
non pare, chela Politicasene pren- 
da molto fastidio , o almeno sa chiu- 
der un occhio. Ottimamente . Ma. 
pure rifletto , che se per l’ Anno San- 
to si estrae del danarvO , in molti stati 
ne rientra non poco pel passaggio de*’ 
Forastieri , che a Roma stessa si por- 
tano j o ne vengono ; e in. molti ne 
passa ancora da Roma per le- vet- 
tovaglie necessarie che in- tale oc- 
casione da> altri paesi dee non. pocho 
volte ritrarre . Rifletto pure , che 
qualche compenso al denajo , che su 
estrae dagli Stati , è il manteniraen.- 
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to, che fa Roma di tanti Peltegrini 
Forastieri , come abbiamo veduto nel 
primo libro . Le quali cose assai tol- 
gono del preteso sbilancio che gli sta- 
ti Politici risentono dall’^Aiino Santo. 
Ma diamo pure , che un tale ibilancio 
«a , quale Io spaccia i’ Anonimo . 
Mettasi questo in confronto col 
bene spirituale , che i popoli dal 
viaggio di Roma ritraggono . Quam 
dolce est Christiana animo ( non è 
un Predicatore, che iperboleggi dal 
pulpito , è il Petrarca , che cosi 
scrive , quanto pih familiarmente , 
tanto di pih intimo sentimento ) „ Ur- 
bem cernere Coeli instar in Terris , 
sacrosanctis Martyrum nervis , atque 
ossibus confertam , et veri testium 
pretiosa cacde respersam : Viderc ve- 
nerandam populis Salvatoris imagincm, 
nempe Veronicam j et in saxo duris- 
simo aeternum gentibus adoranda ve- ' 
stigia , ubi ad literam impletum cer- 
nitur illud Isaiae t Et venient ad te 
curvi filii eorum , qui humiliaverunt 
te , et adorabunt vestigia pedum tuo- 
rum omnes , qui detrahebant tibi 5 
circumire Sanctorum tumulos , vaga- 
ti per Apostolorum atria , melioribus 
jam curis comitibus ( i ) • j» Ne è 
questa già una tenerezza o inefficace, 

(1) Lib. a, Epntt FamiU ep. 9. 


r 
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LIBRO IV. CAP. IV. a6i 
o passaggiera No ? Quind; i Pelle- 
grini se ne tornano alle lor patrie ri- 
conciliati con Dio , alle Cristiane virtù 
riconfortati dalla pietà de compagni, 
dalle conversioni degl’ Infedeli , da* 
preclari esenipj , che hanno tutto gior- 
no avuti sotto degli occhi de’ pri- 
mi Principi della Chiesa , pieni 
di Religione , e di fede , che dal- 
le sotterranee catacombe , il sangue de* 
Martiri , e dalle onorate tombe le 
ceneri de’ Santi Apostoli predicavano 
lordi continuo. Vuol dire, ch’egli- 
no se ne ritornano animati alla 
concordia, domestica , alle fatiche 
de’ lavori , alla fedeltà ne’ ministeri, 
al servigio della patria , all’ ubbidien- 
za del Principe . Perocché in fine la 
Religione, ^e la pietà sono le basi del ~~ 
trono , il sostegno delle Repubbliche, 
la felicità delle Nazioni ( i ) . Tali 
cose aveano bene intese e Pipino, e 
Carlo Magno , Principi , che niuno 
potrà accusare di poca avvedutezza 
nel governo de’ loro Stati , e però 
non temettero di* favorire con parti- 
colari eseniioni i pellegrini divoti , 

(i) Rcligio autem, et pietas firma in 
primis ei,( al Trono ) basis snbiiciatur , in 
qua stabile , atque inconcussum simulacram 
perstet ,. ,scrivea all' Imperador Arcadio 
nel libro de Regno Sioesio Vescovo di Te- 
le mmaide . 
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che a "Roma passassero , benché non 
nella sì particolare opportunità, che 
dà 1’ Anno Santo, di ritornarne cam- 
biati di vìta« ,, De Peregi inis , cojl 
Tipino , -similiter constituimus , qui 
propter Deum ad Bomam , vel alicu- 
bi 'Vadunt , ut ipsos per nuUam oc- 
casionem ad pontes , et ad eaclusos, 
aut navigio , non teneatis , nec pro- 
pter scuppa ullo peregrino calum- 
niam'faciatis ^ nec tillum teloneum eis 
tollatis(i) . „ E Carlo M. scrivendo 
ad 0/Ja Rè de^ Merci similmente or- 
dinò : „ De Peregrinis , qui prò amo- 
re Dei 5 et salute animarum suarum 
Beatorum Apostòlorum Limina desi- 
derane adire ,'cum pace sine omnì 
perturbatone vadant . 

la visita VIt Tanto potrebbe ‘bastare per di- 
Pellegrinaggio Romano . Ma 
® i Protestanti vogliono di nuovo es- 
iik. s®*" sentiti. Eglino consunto ex rap- 
presentano l’ inutilità di questo viag- 
gio (a) . Perocché a qual fine do- 
vrebbesi intraprendere ? Per onorare 
il Sepolcro degli 'Apostoli ? Ma i. è 
molto dubbioso • se in Roma ci sic- 
-no veramente i Corpi degli Apostoli. 

(i) Capii. 'VVernens. a Tjh. t Metens « 
756. 

(*) lo Sdoppio neir Apologeti— 

ao p, $3. 
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■a. quando d fossero , e dove ha Dio 
promesso di voler quivi essere pifi 
liberale delle sue grazie ? Per farci 
Orazione P Ma Paolo Apostolo c’ in- 
segna , che in ogni luogo possiamo 
orare : P" olo viros orare in omni lo- 
co ) levanles .;puras manus sine ira , 
et disceptaiione i ) , e altrove ( 2 ) 
diceva : grana et pax sit omnibus y 
qui invocant nomea Domini , et hio 
et illic . Questo è tutto il nerbo 
de’ loro argomenti . Rispondiamo a 
parte a parte . E prima quale ragio- 
nevol dubbio esser ci può , che i 
Corpi de’ Santissimi Apostoli Pietroy e 
Paolo non sieno nelle loro Basili- 
che ? Cajo Prete della Chiesa Roma- 
na sotto ZEFFIRINO Pontefice , nella 
disputa , che fece contro del Mon- 
tanista Proclo ce lo attestava sin de* 
suoi tempi . Dgo vero , diceva egli 
presso di Eusebio (3) i j 4 pGstolorum 
tropcea possum ostendere . Nam sive in 
Vaticanum , sive ad Ostiensem viam 
pergere libet , occurrent libi tropcea 
eorum y qui Ecchsiam illam fundave- 
runt , Pe’ tempi appresso abbiamo le- 
^hiare testimonianze di S,Girolamo{^)y 

^1) 1. Tim. 2. 

(2) I. Cor. 1. 

( 3 ) Hist, Eecles. lib. 2. eap. 2$. 

( 4 ) De Vir. Illostrib. Petrus Eomoe se- 
pultu» in faticano |uxw Viam Triamph«> 


nè per- 
chè possa 
esserci 
ragione- 
vol dub- 
4 jo [, che 
non ci 
siano i 
Corpi de' 
Ss. j 1 po- 
stoli, . 
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364 DEGLI ANNI SANTI 
di Prudenzio (I) j di Buffino {" 11 ) , 
di S. Giovang riso storno (3) j e di 
cent’ altri . L’ antico Catalogo de’ 
Romani Pontefici , nel quale fino à 
Ze//?Wno _veggiamo i Papi tutti se- 
pelliti nel Vaticano ad Cor^fus Bea- 

lem totins Urbis veneratione colitur . E 
contro Figilaniio scrive , Romaniim Epr- 
scoputn supra mortaorutn Pciri , et Pauli 
ossa venerauda offerre sacrificia , et tumu- 
los eorum . ' 

(1) Peristeph. bymn. XII. 

( 2 ) lib. 2 . Hist. Eccl. càp. 33. racconta 
dell' Imperador Teodosio ad sepulcrum Apo- 
stolorum jacuisse (,prima di venir a batta— 
glia con Eugenio' ) non gcmmis , et auro 
ornatum , non purpuia indutuoi , scd cili- 
cio. 

(3) Hom. XXXII. in Epist. ad Rom. Pro- 

plcrea ego Romani diligo , quamquam ali- 
unde illam laudare 'possim a magnitudine , 
ab antiquitate , a pulcritudine , a populi 
frequentia , a potentia , a rebus in bello 
fortiter gestis . Sed missis illis omnibus, 
ideo illain beainm praedico , quia Pauliis 
et dum viv'eret , illis scripsit , atque ipsos 
ita dilexit,'ac praesens ipsos allpcutus est vi- 
tariique ibidem clausit : ideoque bine clarior 
est Givitas, quatti ex aliis omnibus , ac , 
quemadatoduui corpus^ magnuni , et robu-> 
slum, duos illa Urbs habet oculos splcn- 
dentes , horum videlicet Sanctorum Corpo— 
ra . Non ita splendei Coelum., cum radios 
Sol emittit , ut Romanorwn Urbs duas illas 
lucernas babens p(;r .tAtqip Orbetn lacera 
amittenO^ ru.i ( « n v. 
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tì Tetri (i) lo conferma . Final- 
mente per non allungarci in cosa , 
di cui non ha forse 1’ Ecclesiastica 
Storia tradizione più certa, S. Gre- 
gorio M. in una lettera all’ Impera- 
drice Costantino (2) racconta , che 
i Corpi de’ Santi Apostoli fumo ru- 
bati j e portati usque <td secundurn 
Urbis milliarium in loco ; qui dici~ 
Parte II. M 

(i) Va Ttefjirino sino a S. Leone M. 
niun de' Romani Pont^ci trovasi fdii Je— 
pelato nel Vaticano ad Corpas B. Petri , 
Quindi alcuni dotti Uomini hanno credu- 
to , che sotto Zeffìrino fossero per lo ti* 
ììior di Elagabalo que' Sacri Corpi tra- 
sportati altrove , nascosti ; ne fossero se 
non nel Pontfctio di S. Leone M. al 
primiero luogo recati , Ma avendo noi 
veduto , che già erano i Santi Corpi nel 
Vaticano T uno , Ualtro alla Basilica Ostien- 
se a' tempi di S. Girolamo , e dell' Impe- 
radore Teodosio , non solo debbono esse- 
re stati là riportati molto innanzi da S. 
Leone , ma questi Critici dovranno ren- 
der ragione , perchè seguila questa tra- 
slazione non ricominciassero i Tapi ad 
avere la loro sepoUura nel Vaticano sino 
a San Leone , se è vero , com’ eglino 
conjetlurano , che intanto dopo Zeffìrino 
non T ebbero , perchè i Corpi degli Apo- 
stoli slavano in altro luogo . Senza che 
non è credibile , che almeno sotto Costan^’ 
tino ( nel qual tempo che eraci a temer 
mai ! non fossero nell' antico luogo rimessi, 
(2) Lib. IV. Ep. So. Ind. XII. 
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tur Catacumbas , ma che volendoli 
poi quinci levare , i rapitori dal 
fioccare d* improvvise folgori alteriti 
se ne fuggirono ; sopraggiunti i Ro- 
mani li riportarono a Roma , et in 
locit , quibus nunc sunt condita , li 
collocarono . 11 che scrivendosi ^a 
GREGORIO ad una Imperatrice per 
iscusarii , se non le inviava la Testa 
di S. Paolo , com’ ella aveal richiesto, 
chi potrà dubitare , che a sicure , e 
rote testimonianze non fosse appog- 
giato ? Che poi Iddio Signore pih 
largo sia de’ suoi favori con quelli , 
che a venerare le sacre tombe degli 
Apostoli si recano di persona , lo im- 
parino i Protestanti da Bnnodio . 
Portiamone le parole (i) „ Quam- 
vis benedictio poscentibus ubique 
praestetur , et exigat praesentia mar- 
tyris fides , et devotio supplicantis, 
negati non potest diligentiae , natali 
solo plus tribui j et majorem affé- 
cium loca impetrare , de qUibus ad 
superna transitur . Quam fidem alle- 
gationi , curationam multitudo jam 
praestitit , et utimur post obsidionem 
diabolicam , testibus jam sanatis . 
Haec licei per Redemptorem nostrum 
in loto orbe celebrentur ; est tamen 
non modica monumenti illius per fre- 

(i) Apoi. prò Syn. Symoi. 
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LIB.IV'CAP.IV, a 67 
qaentiam comparata nobilitas ; quia , 
per eum j quo hominem mutavit in 
Angelum >. illustrari potuit natura tel- 
luris . Hanc Visitatori vestro invìdi- 
stis gratiam , aestimantes , qui erro- 
■rum vestrorum scctator esse desiste* 
ret , si reverendac passionii pcnctra- 
lia contigisset . „ Ma promessa di ciò 
non V* ha # Cosi è . Le scritture non 
lo dicono ; ma la sperienza ce ne as* 
sicura , e tanto basterà ad accendere 
le Cristiane. premure di visitare que- 
sti Sacri Sepolcri . 

VII. Quindi è facile il vedere, clie 
quantunque in ogni luogo si possa- 
no fare orazioni , prudenza tuttavia 
richiede , che cerchiasi per farle con 
maggior frutto que’ luoghi , che so- 
no da Dio più favoriti , e che a pi^i 
fervorosa divozione ci possono ani- 
mare . Divinamente a questo propo- 
sito, diceva il Grisostomo (i) ; Ora- 
re , inquiunt , vcl domi potiumus . 
Ecco appunto ciò , che ora ripetono 
i Protestanti. E bene, che rispon- 
de il Grisostomo ? Te homo , decipis 
et magno in errore versoris . "Nam 
etsi domi quoque datar -orandi fa” 
cultas , tamen Jieri non potest ut do- 
mi tam bene crea, quam in Eccle- 

M 2 

<i) Hom. III. cont. Aniimaeos. 


nè per- 
chè si pot 
sa in o- 
gni luo- 
go ora- 
re . 
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sia . Nè a dò ripugna Paolo . Im- 
perciocché nel primo testo de’ due ^ 
propositi egli sol vuole , che in ogni 
luogo, dove pubblica adunanza si fac- 
cia da’ Fedeli 5 cioè in ogni Chiesa 
orar si possa contro a dò , che in- 
segnavan gli Ebrei , i quali voleva- 
no , che nel solo Tempio di Geru- 
salemme si facessero pubbliche preti 
(1) , Del resto , se di ogni luogo 
si voglia intender 1 ’ Apostolo , non 
altro in fine dovrà dirsi , se non eh’ 
egli volea , che gli Uomini , dovec- 
chè orassero , sia in phblico , sia in 
privato , lo facessero levantes pura* 
manus sine ìroy et disceptatione e 
da ciò , che seguita contro lo scer- 
rc , che facciamo alla Orazione , le 
Basiliche de’ Santi Apostoli ? Meno 
fa al presente proposìtp l’ altro te- 
sto , nel quale le particelle et hic et 
illic non denotano, se non i Fedeli, 
che erano e nell* Acaja , e nell’ Asia. 

E già sciolte sono le opposizioni tut- 
te , che al Santo Pellegrinaggio di 
Poma si fanno dagli Eretici , e da’ 
falsi politici . Conchiuderò dunque 
questo libro colle belle parole di BE- 
NEDETTO XIV. nella Costituzione 
Peregrinante* » che degne sarebbero 


(i) Veggasi il SoUarmino de calta San 
ctor. lib. 3, cap. 4> 
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del gran Leone j, Commovemìni ita- 
que } ut par est , universi Catholi- 
cae Ecclesiae FHH ad tanti muneris 
vobis oblati nuncium , ac summa 
alacritate , et spiritiis fervore aggrc- 
dimini opus , quod salvare potest ani- 
mas yestras . Non vos retineat assue- 
ti domicilii commoda : Non vos ter- 
reat itineris labor ; Sed spiritualis The- 
sauri acquisitionem Christianae Fidei 
aestimatione pensantes, nolite commit- . 
tere ut major appareat in negociatori- 
bus saeculi terrenae substantiae avidi- 
tas } quam in Fidelium cordibus di- 
vitiarum caelestium desiderium » 

Ingens itineris vestri lucrum 5 spiri- 
tualis consalationis cumulabit suavitas. 

Quid enim Christiano hominì jucun- 
dius accidere potest , quam Gloriam 
Crucis Christi in supremo , quo in 
Terris fulget , splendoris lumine con- 
spicere , ac monumenta Triumphali* 

Victoriae , qua Fides nostra Mundum 

devicit , propriis oculis intueri ? Hic 

videri licebit ad Religionis reveren- 

tiam saeculi culmen inclinatum , ipsam- 

que terrenam quondam Babylonem , 

in novac , ac Coelestis Civitatìs spc- 

ciem conversam , non quidem ad con- 

terendas Natìones , & subjuganda 

Regna , saevas armorum , bellorumquc . 

minas intentare , sed ad docendos \ 

salvandosque Populos , Doctrìnae Coe« 

lestii ) atque intemcratac Disciplmae 
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documenta depromerc: Superstitio.iis 
hìc olìm, regnantis. memoria oblivione 
seputta sincerum veri Dei cultiim, 
sacrorumque Ri tutti Majestatem ubique 
splendere ; Mendacium Numinum ever- 
sa delubra, sommi Dei Tempia casta 
Religione consecrata; impios Theatro- 
rum. ludos , et vesana- Circensium’ 
spectacula ex hominum mentibus obli- 
terata 5 frequentata Martyrum Caeme-^ 
tcria : Dejecta Tyrannorum Monumen- 
ta , Apostoloruoi Sepulcra Imperatoria 
maaibus aediffcafa : Pretiosa quaeque 
Homanae supeibiae ornamenta , ad Sa- 
crarum Basilicarum cultum translata ;; 

& quae olim ,, subactia Provinciis 
oblata, Diis gentium, fùerunt celsiora 
donarla , nunc ab impura superstitione 
expiata , invictae Crucis Trophacum. 
justius , et felicius sustinere . Ipsc de- 
mum ccnspecturua innumerabilis Fide- 
lium multitudinis hoc ipso anno ad 
Urbcm undìque conflùcntis , justo san- 
ctoque gaudio cumulabit cor vcstrum^ 
dum> suam quisque fìdem in tot di- 
versarum Nationum linguarumquc ho- 
minibus agnoscena , et cum his omni- ' 
bus in earitate fraternitatia apud com- 
munern Matrem Ecclesiamc Romanam 
in Domino congaudena , coelestium 
benedictionum rorem. tamquam de ver- 
tice Herman in. Sanctae Civitatis habi- 
tatorea de proximo defluentem , ube-- 
rius ia se derivarì. persentiet'* 


i 


Digiiized by Google 



APPENDICE 

OSSIA ^ 

ISTRUZIONE PRATICA 

Ber prendere con frutto il Giubileo 
nell' Anno Santo . 

§. 7. Viaggio a Roma . 

r. Chi ponsi in viaggio nell' An- 
no Santo per Roma , innanzi d’ intra- 
prenderlo secondo che esortavano S. * 

Carlo Boromeo , e INNOCENZO XII. 
nella Istruzion pel Giubileo j e '1 Con- 
cilio di Bruges nel 1 584. ordinò (1), 
dovrebbe Fare la sua Confessione » 
anche Generale , e comunicarsi , e se 
avesse impacci, pe’ quali fosse spe- 
diente di attendere a farla , sinché 
fosse pervenuto a Roma, non lasci 
di. cominciare da un atto di fervida 
contrizione, che andrà rinnovando 
ogni giorno , e quanto più spesso il 
farà , tanto meglio provvederà alla 
sua salute 

(0 Con, JI, Praemuniantur debita , et in- 
tegra peccatorum Confessione , et Euchari- 
stiae Sacramento , quiaumque ad loca sa- 
cra peregrinantur , antequam ire aggrediau- 
tur .. 
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II. Mettasi ia cammino , come se 
dovesse partire da questo Mondo . 
Questo salutevole consiglio, è dell’ 
Abate Mbertat Stadense nella sua 
Cronaca -, in cui dopo aver detto : 
ahquos vidi j vel niuiquatn , 
qui redierint meliores vel de tran~ 
smarinis. partibus t vel de Sanctorutn 
Liminibus , sogklgae : Paio ex eo hoc 
provenire j quod debita devotione nec 
exeunt } nec redeunt j dehenl enim ta- 
li cogitatione proficitei , quasi essent 
de saeculo m igr aturi , 

PiiEser- Ut* Entrando poi nel viaggio uni». 

cUj nel rallo secondo i piii o meno giorni , 

viaggio , che dovrà, spendere , ora co’ viaggi 
di GESU’j e quello spezialmente 
colla Croce in ispalla al Calvario * 
ora con quei di MARIA , come col 
viaggio in Eggiito , e quando al Cal- 
vario accompagnò dolente il dolce 
Figliuolo j or con que’' de’ Santi 
Apostoli , ed or finalmente con quel*- 
li de’ Santi , che del goo. in qua an- 
darono a Roma pel Giubileo , come 
S. Diego 5 S. Giovanni da Capistra- 
no , S. Carlo , S> Francesco Borgia 
etc. Se è Ecclesiastico , o versato in 
lettere, non lasci di dire ogni gior- 
no r Itinerario , che sta in fine di 
ogni nostro Breviario , a neppure il 
Salmo CXVIII. Beati immaculati in 
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che é diviso nelle quattro 
ore Canoniche . Meditazione , Rosar;, 
Litanie, Orazioni pe’ mc>rti , e per quel- 
li massimamente , che avesscr peri- 
colato in quella via, saranno gli al- 
tri csercizj della giornata , oltre le 
preci , che ognuno suol fare . 

M 3- 

(i) „ Sovvengavi dite a questo pro-^ 
posilo il dottissimo Arcivescovo di Fer- 
mo Mons. Borgia neìT omelia , che fece 
ìiclta Festa- de' Santi Apostoli PÌÈ'I’ROy 
e PAOLO V anno i749> Sovvengavi de- 
gli antichi Israeliti , i quali avendo ri— 
aevulo da Dio questo precetto : ter in an- 
no apparebit omne masculinum tdam Co- 
rano Domino Oeo tuo , andavano tre vol- 
te r anno nelle maggiori solennità , cioè 
nella Pasqua , nelle Pentecoste , e nella 
Festa de' Tabernacoli a vlsitctrc l' unico 
Tempio di lor Nazione creilo con somma 
magnificenza in Gerosolima . . . Ma consc 
andavano ? Non- in altra maniera , che 
salmeggiando per vìa , sempre occupati 
nella meditazione della legge del Signo- 
re : recitavano a questo effetto il miste- 
rioso Salino CXFIIL Beati immaculati it» 
ria' , il quale è il più lungo di tutti i 
Salmi , e fu con mirabile artificio com- 
posto di ventidue otlavarj , ciascun de' 
quali incomincia da una delle ventidue 
lettere dell' Alfabeto Ebreo , e conlencndi 
ciascun oU avario otto versi , vengono ad 
esser in tulio 176 . ed in si lunga serie 
di versi quasi in ognuno sotto varie espres- 
sioni si raiwmn'a la legge di Dio • 
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IV. Nel passare' per luoghi abita-, 
ti , o nell^ entrare- nelle Città, si sa- 
lutino gli Angeli tutelari, di esse^ e 
delle persone che vi abitano , e di- 
casi un- «iepro/ìindi#. per Tanime de’ 
defonti ,. che vi dimorarono . Non ò 
credibile quanta e V'una , e 1’ altra, 
di tai divozióni sia grata a Dio , e 
giovi a chi la pratichi 

V. Giunto poh il Pellegrino dap-. 
presso a- Róma ( oltrecchè al primo 
scoprir , che avrà- fatto la Cupola di 
S. PIE'rRO ,, venererà il Principe de- 
gli Apostoli , e in onor suo reciterà 
divotamente iU Credo ). dovrebbe imi- 
tare 5 . Bonifacio. Apostolo-, e Mar- 
tire della- Germania j.il quale nelle- 
quattro- volte che fu a Roma a vi- 
sitare- i Sacri limini^ a veduta del- 
la Città con: tutti quelli di sua Com- 
pagnia. s* inginocchiava 3 per ringrazia- 
re il Signore- di averlo quà? condotto • 
salvo , e per raccomandarsi, al Pàdro-- 
cinio> de’ Santi: Apostoli ». 

§é lU. Confessione y, e Comunione- 

li La- Confessione , e la Comunione- 
come, prescritta per l’ acquisto del 
Giubileo 5, non andrebbe fatta che una. 
sola, volta ;; nondimeno' ogni buon Fe-- 
dcle- dovrebbe almeno farla tre vol- 
te , al prifteipio» cioè prima: di comùi-^ 
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ciàre le visite , nel mezzo , e sul fine 
per modo , che P ultima opera in- 
giunta fosse la terza Comunione . 

II. Vorrei , che una delle tre fos- Una Con 
se generale. S. Cammillo de '^^^rebte 

nel Giubileo del 1600. la fece con cjserege 
molte lagrime nell’ accostarsi l* ulti- ntrale . 
ma visita delle Basiliche . Ma egli' 
era un Santo'. Pe’ pari miei sarebbe 
meglio farla la prima . Certo è , che 
quand’ anche non sia necessaria per 
aggiustar le Confessioni malfatte, ft 
sempre utile e per acchetar meglio 
là coscienza 3 e per concepire un piJi 
forte orrore de» commessi peccati , e 
per soddisfare a Dio col rossore nel 
manifestare al Confessore tutta la vi- 
ta passata (i). Ma convien preparar- 
cisi . Il Santo Arcivescovo di Mila- 
no Carlo Borromeo a tal fine si ri- 
tirò nel Monastero Certosini alle 
Terme di’ Diocleziano » c spese qui- 
vi parecchi giorni in meditazioni , ed 
altri pii esercizj , onde purgar meglio 
la per altro sì pura anima sua . Cì 
vorrebbe almeno un trìduo di Sante 
Meditazioni, e in questo tempo do- 
vrebbe ciascuno rivedere i conti del- 
la preterita vita , e disporsi così ad 
una dolente Confession generale . Se 

(•) f'oggasi r Enciclica di BENEDET- 
TO’ X1Y< ad Patciaichaa’ et«. de l^paratt 
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non Io facciamo nell’ Anno Santo* ^ 
che' è anno di penitenza , e di* salu? 
t« , quando faremolo noi>? 

IIL Per la Comunione non ho nul- 
la d’ avvertire . Solamente [Perchè ho 
consigliato , che una delle Comunio- 
ni sia l’ultima dell’ opere ingiunte, 
soggiugnerò una non lunga orazione 
che dopo essersi qualche tempo trat- 
tenuto col divino Ospite GESÙ’ in. 
questi ultima Comunione, potrà ognua 
recitare , accompagnandola co* sentiv- 
menti del Cuore 

ORAZIONE 

Dopo V tdtima Comunione . 

,, Credo, GESÙ* mio amantissimo* 
che nella vostra Chiesa siaci il te>- 
soro delle Indulgenze ; Voi l’avete 
rivelato , e- tanto mi basta , perchè 
io fossi pronto a dare il sangue per 
la confessione di questa, verità , co- 
me lo sono , Vostra mei>cè , per tut« 
te le altre verità*, che la vostra Cat- 
tolica Romana Chiesa, ci propone a; 
credere , „ 

„ Vi ringrazio- poi senza fine ,. e 
invito a ringraziarvene meco. 1’. Ange- • 
lo mìo custode, i Principi de’ vo- 
stri Apostoli PIETRO , e PAOLO , 
i Santi miei Avvocati i. Santi che 
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ih questo Tempio riposano , c sopra- 
tutto MARIA Santissima Vostra Ma- 
dre , vi ringrazio , dico, che ci ab- 
biate col vostro Sangue, e co* pre- 
ziosi vostri meriti , e con quelli de* 
Santi vostri fedelissimi servi appre- 
stato un tanto salutevol tesoro . „■ 

,5 E per l’amore, con cuicel’a-> 
vete donato vi prego , e vi scon- 
giuro a far si , che vaglia a conse- 
guirlo . Non intendo già io perciò di 
non soddisfare , come meglio potrò, 
in tutta mia vita alle si gravi , e 
moltiplici iniquità , colle quali vi ho 
oflesc» o mio Dio ; anzi protesto al 
Gielo , e alla terra , che quanto fa- 
rò , c quanto patirò, in unione de* 
vostri meriti voglio sin d’ ora che 
sia indirizzato a soddisfare alla vostra 
giustizia pe’ tanti miei falli; studic- 
rommi ancora di punire la mia teme- 
rità in offendervi con quelle peniten- 
ze , che mi saranno permesse dal mio 
confessore , Ma nondimeno ( e in que- 
sto credo di adempiere la Santissima- 
volontà ) aspiro ad acquistare questa 
plenaria remissione de’ miei peccati , 
perchè qualunque soddisfazione vi po- 
tessi mai dare , troppo ahi ! troppo 
sarebbe lontana dal compensamento» 
che avete ' diritto dì esigger da me. 
Voi siete il pietoso Samaritano j io 
l!'infcU;c viandante per grave scia- 
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gura incappato nelle mani di fieri la- 
droni , che m^ hanno rubato , mal- 
concio j ricoperto di piaghe . Deh 
pièti vi prenda di me» c ascoltate i 
gemiti del mio cuore, che colle pa- 
role* di David da Voi implora mise- 
ricordia , e perdono di tutte le mie 
scelleragini ,, che di nuovo* per Vo- 
stro- amore piango , e detesto con 
fermissima risoluzione di prima mo- 
rire , che mai* offendervi di- bel nuo- 
vo. Audi me Samaritane spoliaium 
della grazia Vostra , e degli abiti san- 
ti delle virtù , et vuìneratum con 
tante mortifere, piaghe quante son le 
mie colpe , /Zcniei» et gementem^ in- 
vocùntem y et cunt' David clamantetn 
al trono della vostra misericordia t 
Misererò mei'^ Deus secundum ma- 
gnani misericordiam tuam (l) ► 

Gres, M. in Pi» L»- 
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HI. Visite delle Basiliche 

. I. 

Quanto importi il visitare le quattro 

Basiliche con. divozione . 

Perchè si vegga, di quanta impor- 
tanza sia il visitare le quattro Basi- 
liche con divozione , stesamente nar- 
rerò solo ciò, che altrove fu da me 
accennato , e dal Cardinal Gaetani si 
racconta nella storia del Centesimo di 
BONIFACIO Vili. Scriv’ egli adun- 
que , come in quel medesimo anno ad 
un Chcrico della Chiesa di S.. Gior- 
f^io in Velabro apparve la Beatissima 
Vergine , e gli disse queste- parole : 
Jddio per sua misericordia ha per- 
donato , e data V Indulgenza a tutti . 
Le disse il Cherico : A me ancora ? 
ma la Vergine non gli rispose . Po- 
co di poi soggiunse la Ss. Madre . 
Iddiò avendo misericordia a tutti $ 
a. tutti ha perdanato , vivi', e morti: 
ed ameì Ma non rispondendogli MA- 
RIA Vergine ne anco la seconda vol- 
ta , egli cominciò a temere , e cre- 
dere di avere qualche peccato , che 
lo rendesse indegno . Allora la B. 
Vergine gli disse:: Ma perdonato a 
tutu ih Signore t ed a te ancora j 


Digitized by Google 



s8o ' DEGLI ANNI SANTI 
ma Io riprese della poca divozione y 
colla quale era andato a visitare la 
Ghiesa di S. PAOLO . Si risvegliò^ 
in quel punto il Cherico , e si ricor- 
dò , che una volta vi era andato con 
altri amici a spasso , burlando per la 
. strada , e non per divozione . Onde 
compunto se ne dolse , e si emendò 
per l’ avvenire , visitando le Chiese 
con tanta maggior divozione , quan- 
to pifi la conobbe necessaria per 1’ a- 
cquisto dalla Santa Indulgenza . 

I I. 

Viaggio delle Basilfche . 

r. Come alle Basiliche si recasse S, 
Carlo Borromeo -, sì racconta dal Fit- 
rore//i (p.404.?. Visitolle il S* Cardinale 
a piedi , e alcuna volta scalzo ; ,, I 
Servitori con esso Ini facevano la; vi- 
sita a due a due ^ occupati santa- 
mente in mentali, e vocali preghie- 
re : andava il grande Arcivescovo con 
lo spirito unito con Dio , non distra- 
endosi per incontri de’ Prelati , 0 Prcn- 
cipi , quali’ col solo scoprimento del 
capo salutava 5 il che fece con il 
Duca di Parma Ottavio , divoto suo, 
del qual modo restò il prudente Pren- 
' cipe edificatissimo , c disse , eh* aveva 
dal Cardinale Carlo imparato a visi* 
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tare la Sante Basiliche . Se s* incon- 
trava in alcun domestico , dimo- 
strava di non vederlo ; come fece 
con M, Antonio Colonna » il quale 
essendo con Fabrizio suo figliuolo 
disceso dalla carrozza per fargli ri- 
verenza , noa volle fermarsi, ne risa, 
lutarli ; nò pur chinò la testa a don- 
na Anna sua sorella , moglie di Fa- 
brizio , eh’ era con esso loro , seguen- 
do il viaggio , e le considerazioni 
delle cose celesti . „ 

H. Se questo sembras< e troppo ri- 
gore, almeno questo viaggio si fac- 
cia in silenzio, e con modestia. AI 
che varranno le considerazioni , che 
propone il Marangoni nel SUO r/ivolo 
Pellegrino ( p, 395.) . 

CONSIDERAZIONI 

Che possono farsi nel Viaggio 
alle Basiliche 

Nel primo viaggio dal Ponto 
S. Angelo sino a PIETRO 

Si potranno considerare i lunghi,, 
c faticosi viaggi deli’ Apostolo S. PIEr 
TRO per piantare la vera Religione 
di Dio in questa Capitale del Mon- 
do, e per diffonderla per 1 ’ univer- . 
so, e per istabilirla. colia sua morte- * 
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e col suo glorioso trionfo , e sepol-- 
cra nel Vaticano » 

Net secondo’ viaggio da S. PIETRO 
a S. PAOLO 

te fatiche , c sudori- dell’’ Aposto- 
lo S. PAOLO , e le persecuzioni sof- 
ferte per la gloria' di Cr^ro , e per 
istabilire col' Principe- degli Apostoli 
la Santa Fede , e- per la propagazio- 
ne universale del Santo Evangelio in. 
questa, Citd. di Roma 

Nel terzo viaggio dà PAOLO sino- 
alla Basilica- del iSan/isii/no Salvatore 

^ f viaggi penosi' di' Cristo N. Si- 
gnore nel tempo della sua Passione 
dall’ Orto alle- Case di Anna , e di 
Cài/a i al Palazzo* di Pìlato , e di 
Erode y e dal Pretorio sino al Cal- 
vario intrapresi tutti per nostro amo- 
re, e salute, spargendo tutto il suo* 
preziosissimo* Sangue , per ricomprar- 
ci dalla schiavitudine infernale , e de* 
nostri peccati .. 

Nel quarto’ Viaggio dal Luterano sinO’ 
alla Basilica, di S< MARIA Maggiore . 

r viaggi dolorosi- della SS. Vergine 
nostra; Avvocata nel seguire il. suo^ 
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divino Figliuolo^ nel tempo della Pas- 
sione di lui } e poscia nel visitare , 
eh’ ella faceva continuamente , e con 
tante lagrime , e divozione tutti que* 
luoghi da. lui' santificati nel tempo 
della sua acerba Passione ,, e nel viag- 
gio sino al Calvario-. 

Se queste considerazioni , non ba- 
stano si recitino ad ogni viaggio cin-^ 
que poste del Rosario . 


I I L 


ORAZIONI 

Da farsi nelle viiile .. 

I. A Bbiamo nel terzo libro osserva*- 
to , essere stata mente di BENEDET- 
TO XIV., che l’ orazione da farsi, 
nelle visite poteva esser mentale , ma 
esser dovea tuttavia, mescolata colla, 
vocale . 

II. Le bolle del Giubileo prescri- 
vono ohe in queste visite si ori pro> 
Sanctae Ecclesiae exaltatione » hae^ 
resutn extirpalìone , Catholicorum 
Principum concOrdia , et Christiani 
populi salute y et tranquillUate Bi- 
sogna che non abbiano a ciò pensa- 
to alcuni , i quali, han suggerite mol- 
te divote Orazioni per le visite , Pe- 
rocché. non ci trovo in questa niur- 
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na menzione di cosa tanto importante. 
Noi su queste due ordinazioni , una 
di BENEDETTO , l’ altra di tutti i 
Papi nelle lor Bolle regoleremo le 
nostre . 

ALLA PORTA SANTA 
Di ciascheduna Basilica . 

Inginocchiato divotamente avanti 
di essa concepirete un vero dolore 
di tutti i vostri peccati , detestan- 
doli di tutto cuore , e percuotendo- 
vi il petto ) pifi volte replicate col 
Pubblicano Evangelico r Deus propitiu* 
està mihi peccatori , e col Figliuolo 
prodigo : Pater peccavi in coelum 3 
et coram te ; non sam dignus voca^ 
ri Jìlius tuus , rinnovando un vero 
proponimento di voler piuttosto mo- 
rire mille volte , che mai più oFfen- 
derlo. 

' ATTO DI CONTRIZIONE 

n Signore mio GESÙ* CRISTO* » 
vero Dio , e vero Uomo , io vi 
amo sopra ogni cosa ,■ e perchè vì 
amo sopra ogni cosa , mi pento , e 
mi dolgo- con tutto il cuore d’ a- 
vervi offeso , per aver offeso un Si- 
gnore si buono , un Signore sì ama- 
bile 3 una Maestà si grande ^ che 
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non meritava se non servigi , ed amore 
da me sua vilissima creatura ^ io me nc 
pento , e me nc dolgo : Ve ne doman- 
do pietà , ve ne domando perdono, ve 
ne domando misericordia : misericordia 
caro GESÙ’, misericordia , che sono ri- 
solutissimo per 1’ avvenire , col vo- 
stro ajuto , di voler prima morire , 
che mai, mai più peccare. 

Di poi recitate con divozione il Sal- 
mo Jubilate colla seguente Orazio- 
ne . 

Jubilate Dea omnit terra : servite 
Domino in laetitia, 

Introite in conspectuejus : in extii- 
tatione . 

Scitote , quoniam Dominus ipse est 
Deus : ipse fecit nos , et non 
' ipsi nos . 

Populus ejus , et oves pascane e- 
jus , introite portas ejus in con- 
fessione}, atrio ejus in hymnis 
conf lemini illi . 

Laudate nomen ejus , quoniam sua- 
vis est Dominus in aeternum mi- 
sericordia eius , et usque in ge- 
nerationem , et geaerationem ve- 
ritas ejus • 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritui 
Sancto : Sicut erat &c. 

Haec dies , quam fedt Domi- 
nus . 

Exultetnus , et lactemur in ea , 
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Beatus populus tuus Domine ^ 
ly. Qui fecit jubilationem 
Haec est Porta Domini 
ly. insti intrabunt in eam 
'jf. Domine exaudi orationem meara 

jy. Et clamor .meus ad tc veniate 
« 

OREMUS. 

Deus , qui per Moysem famulum 
tuum Popnlo Israelitico annum Ju- 
•bilaei f et rcmissionis instituisti , con- 
" cede propitius nobis famulis tuis , 
Jubilacum annum hunc , tua aucto- 
ritate inStitutum , quo Portam hanc 
Populo tuo ad preces tuae Majcsta- 
ti peragendas » ingredienti , solemni- 
ter aperire voluisti , feliciter inchoa- 
re 5 ut in eo venia , 'et Indulgentia 
• plenae rcmissionis omnium delictorum 
obtenta j quum dies nostrae vocatio- 
nis advenerit , ad coelestem gloriam 
pcrfruendam j tuae mkerioordiae mn- 
nere perducamur . Per Christum Do- 
minum nostrum &c. 

All' Aliate del Santissimo Sagra ^ 
meato di tutte quattro le Chiese . 

Pater noster , Ave Maria &c.^ 
Antiph. O Sacrum Convivium j 
in quo CHRISTUS sumitur, recoli- 
tur memoria Passionis ejus j mens 
implelur gratia , et luturae gloriae 
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Tobls pignus datur . 

Panem de coelo praestitisti eis , 
alleluia 

jy. Omne delectamentum in se ha* 
bentem » alleluja . 

/ 

OREMUS. 

I^eus , qui nobis sub Sacrameli* 
*to mirabili , Passionis ;tuae memoriam 
reliquisti ; tribue , t]uaesumus , ita nos 
Corporis , et Sanguinls tui Sacra My- 
steria venerari , ut Redemptionis tiiac 
fructum in nobis jugiter rsentiamus . 

Qui vivit 8ce. 

Dopo questa breve "Orazione si re- 
citeranno ivi medesimo i sette Salmi 
Penitenziali , o almeno il Miserere , del 
qual Salmo scrive .Ca«ioJoro(in Ps.L): 
hic Psalmus ,^uinquogesimui 9 si puro 
corde dicatur j delieta dissolvà 9 Chi- 
rographum nostrae ohligationis eva- 
cuai , et nos -a debitis delictorum , 
tamquam remissionis annus 3 prue- 
stante Domino 9 reddit immunes . Ma 
bisognerà recitarlo posatamente , e me- 
ditandolo . Quindi si faranno gli atti 
delle Teologali virth « Non si può 
abbastanza a* Fedeli raccomandare la 
frequenza di questi atti . Ma qual 
occasione pifi propria di farli j che 
questa 9 in cui pretendiamo di rinno- 
varci nello spirito per mezzo di un 
plenario perdono ? - 



288 DEGLI ANNI SANTI 

Si soggiugneranno poscia le Lita- 
nia de’ Santi , nelle quali si repliche- 
rà con singoiar divozione il nome del 
Santo 5 cui sarà dedicata la Basilica . 
I versetti poi : Ut Ecclesiam San- 
ctam rfgcre ete. Ut demnum Jpo- 
stolicutn etc. Ut ìnimicos Sanctae ÌEc» 
cleiiae etc. Ut Rcgibus ) et Princi- 
pibus Christianis etc. Ut cuncto po- 
pulo Christiana etc. i quali versetti 
corrispondono alle preghiere prescrit- 
te nelle Bolle , si reciteranno tre vol- 
te con affetto particolare . 

A S. Maria Maggiore si posson 
lasciare le Litanie de’ Santi , sostituen- 
do ad esse quelle della Madonna , 
ma dopo T Oremus Gratiam tuam si 
reciteranno tre volte i detti versetti. 

All’ Aitar maggiore de’ Santi Apostoli 
in tutte quattro le Chiese . 

Antiph. Gloriosi Prindpes ter- 
ree j quomodo in vita sua dilexe 
runt se , ita et in morte non suni 
separati . 

•f. In omnem terram exivit sonu! 
, corum 

Et in fines orbis tcrrae verbi 
eorum . 
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OREMUS 

Deus , qui B. PETRO Apostolo' 
tuo collatìs clavibus Regni coelestis , 
animas ligandi , atque solvendi Pon- 
tificium tradidisti , & qur multitudi* 
nem gentium B. PAULI Apostoli prae- 
di catione docuisti' , concede nobis 
quaesumus', ut intercessionis ipsorum 
auxilio , a peccatorum nostrorqni ne- 
xibus liberemur . Quii vivisi eie. 

Ma in SI Gioì Luterano s\ aggiun* 
ga la commemorazione di S. GIO- 
VANNI Evangelista.- 

Antiph. Iste est JOHANNES , 
qui sopra pectus Domini in Coena re- 
cubuit'^ Beatus^ Apostolus > cui reve- 
làta sunt secreta coelestia • 

Valde honorandus' est Beatus 
JOHANNES 

Re; Qui saprà pectus Domini in 
Coena recubuit . 

OREMUS 

l/cclesiam tuam Domine benignus 
illustra , ut B. JOHANNIS Apostoli 
tui , & Evangelistae illuminata do- 
ctfinis , ad dona perveniat sempi- 
terna . Per Doniinum etc. 

Pater > Ave j e Credo 

’ N. 
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*9® degù anni SANTI' 

All’Altare del SS* Crocifisso in tutte* 
le quattro Chiese . 

Pàler t et Ave ete. 

Antiph. Humiliavit temetipsum Do^ 
minus Nostér J1BSUS CHRISTU3 
faetut obediens usqìte ad mortem , 
mortem autem Crucis : propter quod 
et Deus exaltavit illum ) et dedit et no- 
men 3 quod est super omne nomen , ut 
in nomine JE SU omne genuflectatur 
coelestium 3 terresiriumy et Ififernorumy' 
et omnis lingua confiteatur 3 quia Do- 
minus noster JESUS CURISTUS in 
gloria est Dei Patris . 

Adoramus te GHRI8TE j Ss 
benedicimus _tibi . 

Quia per Sanctam Cfucem tuam, 
rcdemisti mundum . 

OREMUS. 

Domine JESU CHRISTE Fili Dei- 
vivi , qui do Còelis ad terram de sinu. 
Patris descendisti , & Sanguinem tuunx 
pretiosum in rcmissionem peccatorum 
nostrorum sudisti : Te humiliter de^ 
precamur , ut in die Judicii ad dcxte- 
ram tuam audire mcrcamur : Venite 

benedictì , Qtti vivis et regnasi etc». 


Digitized by Googl< 



LIB. IV. APPEND. 3. *9t 

All* Altare della B» Vergine in tutte- 
le quattro Basiliche . 

Fatar noster , Ave Maria: , e le 
Litanie della B, Vergine , 

Sanata MARIA’ tuccurre misarU j. 
juva pnsiUanimes > refove flebiles » 
ora prò populo ^ interveni prò clero y 
intercede prò devoto- faemineo sexu ^ 
sentiant omnes tuum sanctum juvamen 
qaicumqae celebrant tuam sanctam 
commemorationem » 

Dignare me , laudare te , Virgo 
sacrata • 

^c. Da mihi vìrtutem contra ho- 
stes tuos . 

OREMUS. 

c 

V^oncede nos famulos tuos quae» 
^mus Domine Deus , perpetua men- 
tis , & corporis sanitate gaudere , & 
gloriosae Beatae M ARIAE semper Vir- 
ginis intercessione a praesenti liberati 
tristitia , & aeterna perirai laetitia . 
Fer Chrinum Dominum eie. 

Alle Reliquie de’ Santi Martiri , che si 
venerano in ciascuna Basilica , 

F’ater noster , Ave Maria etc. 

Antiph. Istorum est enim Regnurn 
Cochrum ^ qui conlcmpserunt vitam 
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agv DEGLI ANNI SANTL 

mundi ^ et pervenerunt ad praemià* 
Regni y et laverùnt stolas' luas in- 
Sanguine Agni . 

7^. Laetamioi . in Domino y & exul< 
tate justi. 

flf. Et gloriamìni omncs' recti cor-- 
de . 

OR E MUS. 

P resta quàcsumus omnipotens DEUS,, 
ut qui gìoriosos Martyrcs & Confcs- 
sores ( quorum Corpora , & Reliquias 
in hac Sacra Basilica veneramur ) for- 
tes in sua confessione cognovimus , 
eorum intercessione , a peccatis omni- 
bus absolvamur a- poeniS' Inferni li- 
beremur , & ad Paradisi gloriam per- 
veniamus aeternam'. Per Dominum 
nostrum JESUM CHRISTUM Filium 
tuum y qui tecum vivìt , & regnat in 
saecula saeculorum . Amen . 

Agimus Ubi gr alias etc» 
Nell’ultima visita si dica in vece il 

Xe Deutn . 


IL FINE.. 
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